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· Determinazione n. 38/2017 

in 

Sezione del controllo sugli enti 

nell'adunanza del 16 maggio 2017; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (in particolare l'art. 13); 

vista la determinazione n. 5/2002 assunta nell'adunanza 5 marzo 2002 di questa Sezione con la quale 

sono stati comunicati alla società SO.G.I.N. S.p.A., gli adempimenti cui è tenuta ai sensi dell'art. 12 

della citata legge n. 259/1958; 

visto il bilancio della suddetta Società relativo all'anno 2015, nonché le annesse relazioni degli 

amministratori e del collegio sindacale, trasmessi alla Corte in adempimento dell'art. 4 della citata 

legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Giuseppe Maria Mezzapesa e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze 

delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente 

per l'esercizio 2015; 

ritenuto che, dall'esame della gestione e della documentazione relativa all'esercizio 2015, è risultato 

che: 

l) il piano quadriennale 2015-2018 ha comportato un rilevante ridimensionamento degli obiettivi 

previsti nel piano precedente; 

Corte dei conti- Relazione SO.G.I.N. esercizio 2015 
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1.100 . 2 

2) si sono ve1·ificati ritardi nell'avanzamento di alcuni progetti previsti per l'anno 2015, in parte 

compensati dall'anticipazione di altre attività, anche a causa di riconosciute carenze nella 

pianificazione; 

3) sotto il profilo finanziario la gestione 2015 si è chiusa - al netto delle imposte - con un utile di 

esercizio di 2.671.087 euro, leggermente inferiore rispetto a quello conseguito nel 2014, pari a 

2.876.54,2 euro; 

4,) il patrimonio netto della società è pari a 47 .071.281 euro, in lieve aumento rispetto al precedente 

esercizio (4,6.216.053 euro); 

5) il capitale sociale è rnppresentato da 15.100.000 azioni ordinarie da un euro ciascuna, che restano 

interamente liberate e attribuite al Ministero dell'economia e delle finanze; 

6) il bilancio consolidato 2015 ha evidenziato risultati positivi con un utile d'esercizio di 5.052 

migliaia di euro ( 4,. 967 migliaia di euro nel 2014,); 

7) il costo del personale, pa1·i a 77 ,6 milioni di euro, già aumentato nel precedente biennio, ha 

registrato un ulteriore rilevante iuc1·emento ( 4,,2 milioni di euro, di cui 1,64, milioni per incentivi 

all'esodo), imputabile anche ad un aumento della consistenza del personale; 

8) la spesa per incarichi professionali e consulenze aziendali, pari a 3 milioni di euro, registra un 

aumento di circa il 39 per cento rispetto a quella del 2014 (2,2 milioni di euro), facendo così passare 

la percentuale del valore complessivo degli incarichi sul costo totale del personale dal 2,96 per 

cento nel 2014 al 3,89 pe1· cento nel 2015. 

9) in ordine all'affidamento dei contratti, si rileva la Tiduzione percentuale nel 2015 degli affidamenti 

assegnati tramite gara, pari al 49,95 per cento dell'importo totale (62,55 per cento nel 2014), a 

fronte di un incremento degli affidamenti, cx a1't. 218 del D .lgs. u. 163/2006, alla controllata 

Nucleco (pari al 23,24 per cento nel 2015) e degli altri affidamenti diretti (26,81 per cento nel 2015, 

22,9 per cento nel 2014); 

4, 
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/,100. 2 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell1art. 7 della citata legge n. 

259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio di esercizio 

- corredato della relazione degli organi amministrativi e di revisione - della relazione come innanzi 

deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 

P.Q.M. 

comunica, con le considernzioni di cui in parte motiva, alle Prnsidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con il bilancio per l'esercizio 2015 - corredato delle relazioni degli organi 

amministrativi e di revisione - l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo 

eseguito sulla gestione finanziaria della SO.G.I.N. S.p.A. per il detto esercizio. 

ESTENSORE PRESIDENTE 

E~1ica Laterza D j\ ;L. -{_,0 (k_ il 

Depositata in Segreteria 2 4 MAG. 2017 
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PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell'art. 7 della legge 21 marzo 

1958, n. 259 i risultati del controllo, eseguiti con le modalità di cui all'art. 12 della stessa legge, sulla 

gestione finanziaria di SO.G.I.N. S.p.A. - Società gestione impianti nucleari - relativamente all'anno 

2015, nonché le vicende diinaggior rilievo intervenute sino alla data corrente. 

Sulla gestione dell'esercizio 2014 la Corte ha riferito, da ultimo, ai Presidenti dei due rami del 

Parlamento, con determinazione n. 50/2016 del 19 maggio 2016, in atti parlamentari, XVII 

legislatum, doc. XV n. 404. 

9 
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I. IL QUADRO NORMATIVO E GUINDIRI7ZI GOVERNA11VI DI RIFERIMENTO 

SO.G.I.N. S.p.A. è stata costituita, ai sensi dell'art. 13, comma 2, lett. e) del D.lgs. 16 marzo 1999 n. 

79, da Enel nel 1999. L'anno successivo, in virtù dello stesso decreto, l'intero pacchetto azionario è 

stato trasferito da Enel al Ministero dell'economia e delle finanze (Mef). 

La SO.G.I.N. S.p.A. è capogmppo del Gruppo SO.G.I.N., costituito anche da Nucleco S.p.A., 

controllata al 60 per cento, risultando il restante 4,0 per cento detenuto dall'Agenzia nazionale per le 

nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). 

SO.G.I.N. non è inclusa nell'elenco annuale dei soggetti inseriti nel conto economico consolidato delle 

amministrazioni pubbliche, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196 e ss.mm. (Legge di contabilità e di finanza pubblica) predisposto dall'ISTAT. 

Interamente partecipata dal Mef, la Società opera in base agli orientamenti strategico-operativi 

definiti dal Ministero dello Sviluppo Economico (Mise), che, sulla base dell'art. 3 della Legge 26 

maggio 2011, n. 75 di conversione del d.l. 31 marzo 2011, n. 34,, propone alla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (Mit) e con il Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (Mattm), documenti programmatici per definire 

i suddetti orientamenti. 

Ad oggi, gli ultimi indirizzi strategico-operativi di riferimento sono costituiti dal decreto emanato 

dal Ministero delle attività produttive (Map )a dicembre 2004, dalla direttiva dello stesso Ministero 

del 28 marzo 2006 e dalla direttiva del Mise del 10 agosto 20091• 

Alla Società sono affidati compiti che attengono al mantenimento in sicurezza, decommissioning e 

gestione dei rifiuti radioattivi prodotti dagli impianti di fabbricazione del combustibile nucleare e 

dalle centrali in dismissione sul territorio nazionale2, nonché alle attività relative alla chiusura del 

ciclo del combustibile. La Società è stata individuata, ai sensi dell'art. 17, del decreto legislativo 6 

febbraio 2007, n. 52, quale Operatore nazionale del '~Servizio Integrato", deputato a garantire tutte 

le fasi del ciclo di gestione delle sorgenti radioattive dismesse e non più utilizzate. 

I Da ultimo con nota del 4 agosto 2016 il Ministro dello Sviluppo Economico ha confermato le linee dì indirizzo contenute 
in quest'ultima direttiva con particolare riferimento al rientro in Italia dal Regno Unito dei residui prodotti dal 
riprocessamento del combustibile italiano (si rinvia al par. 2.2). 
2 Impianto FN di Bosco Marengo, in provincia di Alessandria; impianti lpu e Opec nel centro della Casaccia, in provincia 
di Roma; impianto Itrec di Rotondella, in provincia di Matera; impianto Eurex di Saluggia, in provincia di Vercelli; 
centrale di Caorso, in provincia di Piacenza; centrale di Garigliano, in provincia di Caserta; centrale di Latina; centrale 
di Trino, in provincia di Vercelli 
10 
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La Società è incaricata altresì di provvedere alla localizzazione, realizzazione ed esercizio del 

Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi e dell'annesso Parco Tecnologico, come previsto dal D.lgs. 

15 febbraio 2010, n. 31 e successive modifiche. 

Infine, la stessa Società svolge attività di mercato nell'ambito del decomissioning e della gestione dei 

rifiuti radioattivi. 

I.I. Le novità legislative 

T1·a i principali provvedimenti legislativi emanati dal 2015 che hanno interessato la SO.G.I.N. 

S.p.A., direttamente o indirettamente, si segnalano i seguenti. 

Il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni 

legislative, convertito dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11. L'articolo 9, comma 4-his, prevede il 

differimento della data di avvio del Seminario nazionale di cui all'articolo 27, comma 4, del 

decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31. 

- La legge 28 aprile 2015, n. 58 recante "Ratifica ed esecuzione degli emendamenti alla Convenzione 

sulla protezione fisica dei materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna 1'8 luglio 2005, e 

norme di adeguamento dell'ordinamento interno", che ha l'obiettivo di rafforzare le misure di 

protezione fisica delle mate1i.e e delle installazioni nucleari, adeguando la normativa nazionale alle 

previsioni del pacchetto di emendamenti alla Convenzione del 1980, derivanti dall'aggravarsi del 

contesto della sicurezza globale conseguente ai fatti dell'll settembre 2001. 

- La legge 22 maggio 2015, n. 68 recante "Disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente", che ha 

introdotto, trn l'altro, il delitto di inquinamento ambientale, il delitto di disastro ambientale, il delitto 

di traffico e abbandono di materiale di alta radioattività e il delitto di impedimento del_controllo. 

- Il D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, ''-Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica", in 

attuazione dell'art. 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche". Detto T. U. è stato dichiarnto incostituzionale con 

sentenza della Corte costituzionale n. 251 del 2016, nella parte in cui prevede che il Governo adotti i 

relativi decreti legislativi attuativi previo parere, anziché previa intesa in sede di Conferenza unificata. 

La pronuncia di illegittimità costituzionale non si estende alle relative disposizioni attuative. 

La SO.G.I.N. è inserita nell'allegato "A" del D.lgs. n. 175/2016. 

- La legge 28 gennaio 2016, n. 11, recante "Deleghe al Governo per l'attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24./UE e 2014125/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedme d'appalto degli 

11 
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enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, se1vizi e forniture". 

Il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 28 recante ''Attuazione della direttiva 2013/51/EURATOM 

del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabilisce requisiti per la tutela della salute della popolazione 

relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo umano". 

Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante ~'Attuazione delle direttive 2014./23/UE, 

2014./24./UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 

e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture". 

La legge 28 giugno 2016, n. 132, recante "Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 

dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale", in 

vigore il dal 14 gennaio 2017. 

La legge 28 luglio 2016, n. 153, recante "Norme per il contrasto al terrorismo, nonché ratifica ed 

esecuzione: a) della Convenzione del Consiglio d'Europa per la prevenzione del terrorismo, fatta a 

Varsavia il 16 maggio 2005; h) della Convenzione internazionale per la soppressione di atti di 

terrorismo nucleare, fatta a New York il 14 settembre 2005; e) del Protocollo di Emendamento 

alla Convenzione europea per la repressione del terrorismo, fatto a Strasburgo il 15 maggio 2003; 

d) della Convenzione del Consiglio d'Europa sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei 

proventi di reato e sul finanziamento del terrorismo, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005; e) del 

Protocollo addizionale alla Convenzione del Consiglio d'Europa per la prevenzione del tel'l'orismo, 

fatto a Riga il 22 ottobre 2015. Il provvedimento introduce nuove e più stringenti nonne per il 

contrasto al terrnrismo e assegna a SO.G.I.N., quale Operatore nazionale del servizio integrato 

(art. 17, del D. Lgs. n. 52/2007), le attività di messa in sicurezza dei materiali radioattivi confiscati 

in esito ad operazioni antiterrorismo (articolo 7). 
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2. LE ATTIVITA' DI SO.GJ.N E DEI.LA OONfROUATA NUCTECO 

2 .. 1. Il Piano Quadriennale delle attività 

Le attività istituzionali di SO.G.l.N. S.p.A. sono soggette a regolazione dell'Autorità per l'Energia 

Elettric11, il Gas ed il Sistema Idrico (AEEGSI), attraverso un sistema di rico,noscimento degli oneri 

nucleari previsto dal DM 26 gennaio 2000. 

Il sistema regolatorio, definito da AEEGSI con le delibere n. 574/2012 e n. 194/2013 per il periodo 

2013-2016, prevede un meccanismo di riconoscimento dei costi del programma nucleare finalizzato 

ad accele1·are il decommissioning e ad aumentare l'efficienza operativa, di cui già si è trattato nelle 

ultime due relazioni riguardanti i primi due anni di operatività (2013 e 2014). 

Nel rinviare a quanto già precisato nei precedenti referti e a quanto più in dettaglio si tratterà in 

seguito (par. 7 .1), si ricorda che tale sistema è basato su di un meccanismo incentivante di 

finanziamento che ha introdotto, tra l'altro, i costi denominati commisurabili ed un meccanismo 

premiante/penalizzante (mentre il sistema antecedente p1·evedeva esclusivamente premi), che 

utilizza due parametri di valutazione: milestones (obiettivi strategici annuali) e task driver (progetti 

che l'Autorità 1·itiene di pa1·ticolare valore strategico e al cui avanzamento economico è collegato, --

attraverso una apposita formula, il valore massimo annuale di riconoscimento dei costi 

com misurabili). 

Nell'ambito del predetto sistema regolatorio, la Società, entro il mese di ottobre, deve inviare 

all'Autorità il programma annuale e quello quacfriennale aggiornato con le attività che prevede di 

realizzare ed i costi correlati. La stessa AEEGSI provvede al riconoscimento, a consuntivo, dei costi 

sostenuti nell'anno p1·ecedente per lo svolgimento delle attività istituzionali. 

Il piano quadriennale 2015-2018 è stato apprnvato dal Consiglio di amministrazione il 28 ottob1·e 

2014. In tale occasione, come già anticipato nella precedente relazione, il Consiglio ha preso atto dei 

ritardi nell'avanzamento dei progetti dell'anno 2014, rispetto a quelli programmati nel piano 

quadriennale 2014-2017, solo in parte compensati dall'anticipazione di altre attività. Pe1·tanto, nel 

ripi-ogrammare l'attività per il 2015-2018, ne ha previsto, nel relativo piano, una riduzione rispetto 

al piano approvato nel 2013, del 42 per cento per l'anno 2015 e del 37 per cento per l'anno 2016. 

Nell'analisi dei ritardi il Consiglio ha individuato le cause in fattori esogeni, dovuti ai tempi per 

ottenere le autorizzazioni, ma soprattutto in fattori endogeni riconducibili alla programmazione ed 

alla gestione dei grandi progetti. 

13 
Corte dei conti-Relazione SO.G.l.N. esercizio 2015 



–    14    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISL TURA DISEGNI DI LEGGE E REL ZIO I - DOCUMENTI - DOC. XV . 526 

Le criticità di govemance della Società nell'ese1·cizio in esame, su cui già si è riferito lo scorso anno, si 

sono manifestate con particolare evidenza in occasione del complesso iter che ha pol'tato, a seguito 

di diversi consigli di amministrazione convocati per lo più di urgenza, all'approvazione del Piano 

quadriennale 2016-2019, in data 23 febbrnio 2016, ben oltre il termine previsto del 31 ottobre 2015, 

nonché il termine ulteriore del 31 gennaio 2016 concesso dall'Autorità, su richiesta dì proroga da 

pa1-te della SO.G.I.N .. 

Detta richiesta è stata motivata in 1·agione della situazione di grave difficoltà istituzionale in cui ha 

versato la Società sino alla cessazione, nel 2016, del mandato del Consiglio di amministrazione in 

carica (di cui si riferirà più in dettaglio al successivo capitolo 3.1.2), a quel tempo già all'attenzione 

dell'Azionista, Mef, nonché del Mise. 

I principali ostacoli all'approvazione del Piano in tempi più ragionevoli sono riconducibili alla 

evidenza, emersa in tale contesto, che, anche per l'esercizio 2015, una rilevante parte delle attività 

svolte non corrispondeva a quanto previsto per il medesimo anno, ma risultava costituita da attività 

inserite nella pianificazione relativa ad anni successivi (scelte, peraltro, senza appropriati criteri 

distintivi), oppure da attività non preventivamente identificate ·nel Piano quadriennale. Una prassi 

dipendente, come riconosciuto dallo stesso Consiglio di amministrazione, da un'insufficiente capacità 

di pianificazione. 

Il Consiglio, per le predette ragioni, ha ritenuto necessario che nella pianificazione annuale del 2016 

e in quella pluriennale per il periodo 2016-2019 si tenesse conto dell'esigenza di prevenire, il più 

possibile, la sostituzione delle attività previste nel piano con attività non programmate per 

quell'esercizio, non necessariamente prioritarie e implicanti, peraltro, lo sforamento del costo a vita 

intera dei singoli task. A tal fine, ha fornito specifiche indicazioni per la predisposizione del Budget 

2016 e del Piano quadriennale 2016/2019, affinchè risulti comprensivo dell'elenco delle attività 

pianificate, anno per anno, per ciascuna task di decommissioning. Il Consiglio ha, altresì, ritenuto 

necessario dispone che qualunque esigenza di scostamento da quanto pianificato dovesse essere 

preventivamente sottoposta all'attenzione del Consiglio stesso, supportata da adeguata motivazione 

e da una analisi di impatto sul programma quadriennale. 

2.2. Decommiswning e ciclo di chiusura del comhustihile (wmmessa nucleare) 

Come riferito nei precedenti refe1-ti, le attività di SO.G.I.N. incluse nella cosiddetta "Commessa 

nucleare", in conformità agli indirizzi del 2004, prevedono: il completamento degli adempimenti 

indicati nei contratti di riprocessa mento sottoscritti con la British Nuclear Fuel Ltd ( ora Nuclear 
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Decommissioning Autho,-ity- NDA); il riprocessamento in Francia del combustibile irraggiato ancora 

presente in Italia, ad eccezione del combustibile proveniente dalla centrale americana di Elk River, 

per il quale è previsto lo stoccaggio a secco p1·esso il sito di Trisaia, ove attualmente è custodito3; la 

cessione a EdF (Életricité de France) del combustibile della Centrale di Creys-Malville e l'acquisizione, 

presso gli impianti A1·eva, di una equivalente quantità di plutonio utilizzabile per la predisposizione 

di nuovi elementi di combustibile; il decommissioning delle installazioni nucleal'i con il rilascio, entrn 

il 2024, senza vincoli radiologici dei siti ove sono ubicate, condizionatamente alla localizzazione e 

realizzazione in tempo utile del Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi. 

I predetti indirizzi del 2004 sono stati integrati dalla direttiva del Ministro delle attività produttive 

del 28 ma.-zo 2006 e dalla direttiva del Ministro dello sviluppo economico del 10 agosto 2009, già 

richiamate. 

La prima ha autorizzato SO.G.I.N. al trattamento e riprocessamento virtuale all'estero del 

combustibile nucleare irraggiato della centrale elettronucleare di Creys-Malville in Francia, pe1· la 

frazione di proprietà SO.G.I.N., nonché alla cessione del plutonio derivante dal predetto 

riprocessamento. 

La seconda riguarda il rientro in Italia dei rifiuti radioattivi, condizionati e pronti per essere 

immagazzinati nel Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi, deriv~mti dal 1·iprocessamento in Gran 

Bretagna del combustibile irraggiato, a suo tempo inviato dall'Italia allo stabilimento di Sellafield. 

In particolare, la dfrettiva ha incaricato SO.G.I.N. di definire un accordo con NDA per la 

sostituzione dei residui di media e bassa attività con un minor volume di residui, radiologicamente 

equivalenti, di alta attività. La stessa direttiva ha inoltre invitato SO.G.LN. a promuovere 

necessari accordi per adeguare la tempistica di rientro alla disponibilità del Deposito Nazionale. 

L'attualità della predetta direttiva è stata confermata dal Ministro dello sviluppo economico con 

lettera del 4 agosto 2016. 

Nella relazione sulla gestione annessa al bilancio si evidenzia che i ricavi connessi con le attività 

nucleari, pari a 216,6 milioni di euro, sono in incremento rispetto al 2014 (198,5 milioni di euro), 

principalmente in ragione dell'aumento dei costi, riconosciuti a SO.G.I.N., commisurati 

all'avanzamento tanto delle attività di decommissioning, che registrano nell'anno un aumento di 4,9 

milioni di euro, tanto di quelli commisurati all'avanzamento del ciclo del combustibile, in crescita 

3 E' in corso, tuttavia, una trattativa con il DoE - Department of Energy statunitense per il rimpatrio negli USA del 
predetto combustibile di Elk River o presso altri Paesi. 
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per 17 ,2 milioni di emo4• 

Per la Commessa nucleare l'esercizio 2015 si chiude con un risultato operativo positivo per 3,1 milioni 

di euro, ma in diminuzione del 27 per cento rispetto all'esercizio 2014, (4,,4. milioni)5 • 

Va sottolineato che nel 2015 la SO.G.LN. ha raggiunto Milestone per un peso complessivo pari al 61 

per cento a fronte del quale, in applicazione dell'attuale sistema regolatorio, l'AEEGSI non ha 

riconosciuto né premialità, né penalità. 

a) La gestione del combustibile irraggiato e delle materie nucleari. 

Nell'ambito della gestione dei progetti inerenti il combustibile irraggiato e le materie nucleari, si 

segnalano le seguenti principali attività svolte nel 2015 e successivamente. 

Un primo segmento di attività concerne i trasporti del combustibile verso la Francia, sulla base 

dell'accordo intergovernativo italo-francese di Lucca del 2006 e del contratto tra SO.G.I.N. ed 

AREVA, firmato il 27 aprile 2007 e successivamente emendato, per il trasporto ed il riprocessamento 

presso l'impianto di La Hague di circa 235 tonnellate di combustibile irraggiato delle centrali nucleari 

italiane. 

Nel 2015 sono ripresi i trasporti del combustibile nucleare irraggiato, che erano temporaneamente 

sospesi. A seguito di un incontro tra i vertici di SO.G.I.N. e di AREV A, cui hanno partecipato anche 

i rappresentanti delle Autorità francesi, è stato infatti pianificato il riavvio dei trasporti verso la 

Francia, dalla centrale di Trino e dal deposito di Avogadro. 

Tuttavia, se nel 2015, con due distinte operazioni di trasporto è stato completato l'allontanamento 

di tutto il combustibile irraggiato presente nella centrale di Trino, non sono stati invece eseguiti gli 

ulteriori previsti trasporti dal deposito di Avogadro allo stesso impianto di La Hague per mancanza 

dell'autorizzazione di AREVA al riprocessamento del combustibile MOX di Garigliano. 

La predetta circostanza ha reso necessaria l'autorizzazione, da parte del Consiglio di 

amministrazione, del rinnovo del contratto con la Deposito Avogadro S.p.A. dei servizi di 

immagazzinamento e di gestione del combustibile inaggiato. 

A seguito di un incontro tenutosi a Parigi a marzo 2016 tra i rappresentanti delle Autorità francesi 

e italiane (cui hanno partecipato anche rappresentanti di SO.G.I.N. ed AREVA), nel giugno 2016 è 

I Alle voci citate si aggiungono altre riferite sempre alla Commessa Nucleare, quali "altri costi", pari a 129,3 milioni di 
euro, in cui sono compresi i costi obbligatori (di 59,3 milioni di euro), i costi commisurahili (di 34,3 milioni di euro), i 
minori ricavi derivanti da attività di smantellamento e sopravvenienze (di 1,9 milioni dì euro), i costi generali 
efficientabili (di 30,8 milioni di euro), i costi per l'incentivo all'esodo (di 1,6 milioni di euro), i costi relativi ai beni a 
utilità pluriennale non commisurati all'avanzamento del decommissioning (di 4 milioni di euro), le imposte riconosciute 
afferenti la Commessa Nucleare (di 1 milione di euro). 
5 Dati riportati nella tabella n. 19 al par. 8.4. 
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stata ottenuta da AREVA l'estensione dell'autorizzazione che consente la ncez10ne ed il 

riprocessamento nell'impianto di La Hague del combustibile MOX, dal deposito di Avogadro. 

Risultando in corso di definizione le versioni finali delle procedure relative ai criteri di accettazione 

del combustibile MOX del GaI'igliano all'impianto di La Hague, considerata la permanenza del 

combustibile del Garigliano presso il deposito Avogadro, si è reso necessario effettuare, prima della 

scadenza, il rinnovo, fino al 31 dicembre 2017, del contratto con la Deposito Avogadro S.p.A. per i 

servizi di immagazzinamento e di gestione del combustibile irraggiato. 

Un secondo ambito rilevante di attività concerne la gestione dei contratti di riprocessamento in Gran 

Bretagna. 

Dopo il completamento del riprocessamento del combustibile irraggiato relativo ai contratti di Trino 

1974 e Seroice Agreement 1980, avvenuto a dicembre 2014, SO.G-.I.N. è in attesa che lnternational 

Nuclear Seroices Limited/Nuclear Decommissioning Authority (INS/NDA) completi le attribuzioni 

degli ultimi lotti di materie recuperate, che si prevede siano completate dal riprocessatore nel 2018. 

Nel 2015, SO.G.I.N. ha finalizzato i documenti giustificativi della convenienza economica della 

sostituzione e minimizzazione dei residui da riprocessamento e continuato la trnttativa con 

INS/NDA, in applicazione della Direttiva Mise del 2009, che prevede la sostituzione dei rifiuti a 

media e bassa attività con minori quantità, rndiologicamente equivalenti, di l'ifiuti ad alta attività. 

Nell'agosto del 2016, il Ministro dello sviluppo economico ha confermato pienamente le indicazioni 

contenute nella Direttiva citata, imprimendo impulso alle attività di negoziazione. 

Un terzo settore di rilevante interesse attiene al "Programma M3". 

Nel 2014, SO.G.I.N. ha concluso positivamente l'ultimo dei tre progetti di rimpatrio, negli Stati 

Uniti, delle materie uucleui ad uranio altamente arricchito e plutonio di origine americana utilizzate 

in passato per scopi di ricerca, nell'ambito del programma Global Threat Reduction Initiative (GTRI), 

promosso dalla National Nuclear Security Administration (NNSA) del U.S. Department of Energy 

(DOE). 

Lo stesso NNSAIDOE ha tuttavia manifestato il proprio interesse a proseguii-e le attività in relazione 

ad altri progetti di rimpatrio nell'ambito del programma Materiai Management and Minimization 

(M3), relativi a materie nucleari presenti sul tenitorio nazionale e presso i siti SO.G.I.N. di Trisaia e 

Casaccia. 

Il 22 dicembre 2016, si è tenuta, presso il Ministero affari esteri (Maeci) una riunione di 

aggio1namento, alla quale hanno partecipato rappresentanti di SO.G.I.N., nel corso della quale è 

stato ribadito l'interesse dello Stato italiano alla prosecuzione dei progetti M3. 
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Dalla relazione sulla gestione annessa al bilancio si evidenzia che i costi commisurati 

all'avanzamento della chiusura del ciclo del combustibile, pari a 36,5 milioni di euro, registrano un 

forte incremento rispetto al 2014 (19,3 milioni) dovuto soprattutto alla ripresa dei trasporti del 

combustibile cui si è fatto cenno. 

b) Decommissioning. 

Nel 2015, così come nell'anno successivo, sono continuate le attività di smantellamento delle centrali 

e degli impianti del ciclo del combustibile e, in particolare, le rimozioni delle parti radiologicamente 

"'inattive" e sono continuati, in relazione alla diversa complessità e allo stato autorizzativo, gli 

interventi sulle parti radiologicamente '"attive", con l'apertura di nuovi cantieri per lo 

smantellamento delle sezioni di impianto e per il recupero di materiali radioattivi. 

In particolare, nel corso dell'anno 2015 sono state rilasciate alla Società numerose autorizzazioni o 

approvazioni necessarie per lo svolgimento delle attività di decomissioning. 

La relazione sulla gestione annessa al bilancio evidenzia una crescita dei costi consuntivati nel 2015 

commisurati all'avanzamento del decommissioning (66,7 milioni nel 2015, 62,8 nel 2014), che è 

attribuibile principalmente alle attività svolte presso i siti di Latina, Cao1·so e Trino, per i quali sì 

sono registrati forti incrementi rispetto al 2014, compensati dai minori costi consuntivati nel 2015 

per i siti di Casaccia e Saluggia. 

Nella stessa relazione si evidenzia come le attività di decommissioning realizzate nel 2015 presso le 

centrali e gli impianti SO.G.I.N. solo per circa il 60 per cento corrispondono ad attività previste, per 

lo stesso anno, dal programma quadriennale 2015-2018, mentre per circa il 20 per cento 

corrispondono ad attività previste per gli anni successivi al 2015 e inserite nel programma 

quadriennale 2015-2018 e per il restante 20 per cento circa ad attività non previste dal programma 

quadriennale soprarichiamato. 

2.3. Deposito Nazionale e Parco Tecnologico 

Come noto, tutti i rifiuti saranno conferiti al futuro Deposito Nazionale e Parco Tecnologico (DNPT) 

la cui localizzazione, realizzazione ed esercizio sono affidati a SO.G.I.N. S.p.A., secondo quanto 

disposto dal D. Lgs. n. 31/2010 e ss.mm. 

La Società ha provveduto alla raccolta dei dati per la caratterizzazione geologica, idrogeologica, 

geomorfologica del territorio nazionale; ha provveduto, inoltre, all'adeguamento del sistema 
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informativo territoriale. In particolare, l'iter è partito il 4, giugno 2014, con la pubblicazione da parte 

di ISPRA della Guida tecnica n. 29 contenente i criteri per la localizzazione del DNPT arrivando, 

dopo va1·i passaggi formali, al 20 luglio 2015, data in cui la Carta Nazionale delle Aree 

Potenzialmente Idonee (CNAPI), aggiornata da SO.G.l.N. e validata da ISPRA, è stata consegnata 

ai Ministeri Mise e Mattm. 

Nell'ambito delle attività di sviluppo necessarie per avviare la predetta procedma di localizzazione, 

SO.G.I.N. ha avviato iniziative per il coinvolgimento di stakeholder, interni ed esterni, propedeutiche 

a quello che viene definito come il '"Seminario nazionale", che sa1·à il momento in cui inizieranno i 

confronti per la ricerca dell'intesa in merito al sito che ospiterà il Deposito Nazionale. 

Nel disegno originario, si prevedeva l'invio della CNAPI entro il 4.1.2015 e il rilascio del nulla osta 

con avvio della consultazione pubblica entro i primi giorni di aprile 2015. 

A tutt'oggi il nulla osta da parte dei Ministeri competenti non è stato rilasciato. 

Dalle indicazioni fornite dal Ministro dello sviluppo economico nel corso dell'audizione alla 

Commissione bicamerale sulle attività illecite nella gestione dei rifiuti, avvenuta il 14 settembre del 

2016, si può desumere quanto segue: il rilascio del nulla osta alla pubblicazione si prevede avvenga 

al più tardi entro il 30.6.2017, con un ritardo complessivo di 27 mesi sul programma ol'iginario; la 

consultazione pubblica e il Seminario nazionale dovrebbero conseguentemente svolgersi pressoché 

interamente nel corso dello stesso 2017. 

La Società informa che proseguono in ogni caso regolarmente le attività di divulgazione e 

approfondimento sui temi inerenti gli impatti del Deposito Nazionale sulla popolazione e sul 

territorio, grazie alle visite presso i depositi europei insieme a varie delegazioni di stakeolders, nonché 

alla partecipazione a vari congressi. 

Si sono conclusi nel mese di settembre 2016 i lavoii per il Concorso d'idee "Officina Futuro", che ha 

individuato le migliori proposte di concept architettonico del futuro Parco Tecnologico connesso al 

Deposito Nazionale. 

Inoltre, è in corso la predisposizione di un computo metrico preliminare al fine di procedere alla 

preventivazione dei costi di realizzazione degli impianti del DNPT e aggiornare le principali stime di 

budget e del piano a vita ìntera. 

La Società rappresenta, infine, che è stato creato, all'interno dell'azienda, un gmppo di lavoro 

interdisciplinare al fine di sviluppare una metodologia per il Safety Assessment che sarà eseguito sul 

sito scelto per la 1·ealizzazione del deposito. 
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Dalla relazione sulla gestione annessa al bilancio si desume un incremento notevole rispetto al 2014 

tanto dei ricavi ( 10,7 milioni nel 2015, 5,2 milioni nel 2014), quanto dei costi operativi (10,5 milioni 

nel 2015, 5 milioni nel 2014,)6 nell'ambito del conto economico riclassificato per il DNPT, quale 

conseguenza dell'aumento delle immobilizzazioni per lavori interni derivante dalla capitalizzazione 

dei costi operativi del Deposito pari a lOA, milioni nel 2015 (a fronte di 5,2 milioni nel 2014), di cui 

4,5 milioni di euro riferiti a costi del personale (nel 2014, pari a 2,7 milioni di euro), 5,6 milioni di euro 

a costi per servizi (nel 2014 pari a 2 milioni di euro) e 0,3 milioni di euro per altri costi operativi (nel 

2014 pari a 0,2 milioni di euro). La variazione dei costi capitalizzati rispetto all'esercizio precedente 

è stata pari a 5,2 milioni di euro. 

In tale ambito si sottolinea l'incremento della spesa per l'attività di comunicazione, pari nel 2015 a 

4,1 milioni di euro a fronte degli 0,6 milioni di euro del 2014. 

2.4. Le attività di mercato 

Le attività di mercato sono assegnate ad un'apposita struttura organizzativa interna cui è stato affidato 

il compito di assicurarne il rilancio e il miglioramento mediante l'incremento del business, sia in Italia 

che sui mercati esteri. 

Nel 2015 le attività di mercato sono state incrementate consentendo sia di consolidare le posizioni 

raggiunte nel precedente esercizio, sia di ottenere nuovi risultati, affermando il know-how italiano nel 

settore della gestione dei rifiuti radioattivi e nello smantellamento di impianti nucleari. 

Complessivamente, rispetto al 2014, le attività di mercato nel 2015 hanno incrementato le 

marginalità ottenute. Dal conto economico 2015 per le ''Alt.re Attività" (Mercato) si desume un 

risultato operativo cresciuto del 62 per cento rispetto al 2014 (1,2 milioni nel 2015, 0,8 nel 2014). 

Nell'ambito di tale attività si segnala in primo luogo l'Accordo di cooperazione italo - russo per la 

Global Partnership. Nel novembre 2003, fu sottoscritto a Roma un Accordo di cooperazione tra Italia 

e Russia per '"lo smantellamento di sottomarini nucleari radiati dal servizio e la gestione sicura dei 

rifiuti radioattivi e del combustibile nucleare irraggiato". Il 31 luglio 2005 venne approvata la legge 

di ratifica dell'Accordo, che prevedeva, da parte italiana, un impegno finanziario massimo pari a 360 

milioni di euro. Il Mise, ai sensi dell'art. 3 di tale Accordo, ha incaricato SO.G.I.N. di provvedere al 

coordinamento generale ed allo svolgimento di attività amministrative e operative finalizzate alla 

realizzazione dei progetti. Nel 2015 SO.G.I.N. ha assicurato, in continuità agli esercizi precedenti, il 

<, Dati riportati nella tabella n. 19 al par. 8.4. 
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proprio operato all'interno del citato accordo di collaborazione. In ragione della decisione presa nel 

maggio 2015 dal Ministero degli affari esteri, di concerto con il Mise, di procrastinare 1a chiusura 

dell'Accordo di due anni (la nuova data di chiusura è stata fissata a novembre 2017), le attività della 

Global Partnel"ship sono proseguite anche nel 2016. 

Nel 2015 SO.G.I.N. ha realizzato attività tecniche specialistiche e di ingegneria per lo 

smantellamento dell'impianto di anicchimento dell'uranio "Georges Besse I" situato presso il sito 

nucleare di Tricastin, nel Sud della Francia di proprietà della società Eurodif (in particolare 

SO.G.I.N. ha stipulato un contratto che ha previsto la realizzazione di studi di resistenza meccanica 

a carichi statici e dinamici a cui il diffusore è sottoposto durante la sua movimentazione). 

SO.G.I.N. ha poi fornito, su finanziamento della Commissione Europea, ed in collaborazione con 

altri pa1·tner italiani e stranieri, attività tecniche di consulenza al Governo armeno sul tema della 

gestione e smaltimento dei rifiuti radioattivi. Il prngetto, di durata biennale, si è positivamente 

concluso a settemh1·e 2015. A fine 2015, in partenariato con altri enti e società italiani e stranieri, la 

Società si è aggiudicata una gàra della CE per fornire assistenza tecnica alle istituzioni Armene -

ANRA ( Armenian Nuclear Regulatory Authority) e NRSC {Nuclear and Radiation Safety Centre) -

relativamente alla gestione a lungo termine dei rifiuti radioattivi solidi generati dalle centrali 

nucleari, al miglioramento della sicurezza della gestione dei rifiuti radioattivi ed allo sviluppo e 

miglioramento del corpo normativo relativo alle attività di stoccaggio definitivo .. Il progetto ha preso 

avvio nel 2016, con prosecuzione nel 2017. 

Si segnala anche l'attività di caratterizzazione radiologica e bonifica degli edifici e delle aree ubicate 

all'interno del complesso immohiliarn di Segrate (Mi), di proprietà di Enel Servizi. SO.G.I.N. ha 

prnseguito anche nel 2015 su incarico di ENEL, le attività di caratterizzazione radiologica e bonifica 

al fine del rilascio senza vincoli radiologici degli edifici e delle aree ubicate all'interno del complesso 

immobiliare interessato, destinato in passato ad uso uffici e laboratori di ricerca in ambito nucleare. 

Il 7 marzo 2016 SO.G.I.N. ha ottenuto il decreto della Prefettura di Milano relativo al rilascio senza 

vincoli di natura radiologica dei Fabbricati 1, 7 e 14, e di rispetto delle condizioni di rilascio del sito 

industriale. 

SO.G.I.N. svolge inoltre assistenza tecnica alla Project Management Unit per lo smantellamento del 

reattore di Bohunice in Slovacchia a seguito dell'aggiudicazione di una gara internazionale. In 

particolare, nel 2015 ha svolto attività di ingegneria, controllo e monitoraggio del programma di 

smantellamento e assistenza. Tali attività sono proseguite anche nel 2016. 

A dicembre 2016 SO.G.I.N. e JAVIS, la Società di stato slovacca impegnata nel decommissioning, 

hanno firmato un accordo per la prosecuzione delle attività anche per il 2017 e 2018. Il programma 

21 
Corte dei conti- Relazione SO.G.I.N. esercizio 2015 



–    22    –Camera dei Deputati Seruzto della Repubblica 

xvn LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGflE E RELAZIO I - DOCUMENTI - DOC. xv . 526 

di decommissioning del reattore Vl di Bohunice ( reattore pressurizzato del tipo VVER da 440 MW di 

progettazione sovietica e fermato nel 2006) è finanziato att1·averso il fondo BIDSF amministrato 

dalla Europea Bank for Reconstrttction and Development (EBRD), cui contribuiscono la Commissione 

Europea e altri donatori internazionali. 

La stessa Commissione Eurnpea ha assegnato a SO.G.I.N. un contratto per la messa a punto di uno 

Studio di fattibilità e di un Piano di azione finalizzati al recupero e messa in sicurezza di ''oggetti 

affondati", tra cui sommergibili nucleari nel mar Artico che rappresentano una potenziale minaccia 

per la salute della popolazione e per l'ambiente. SO.G.I.N. è capofila di un partenariato 

internazionale di cui fanno parte la società tedesca EWN, la società inglese NUVIA e la società 

norvegese NRPA. Il progetto ha sublto nel 2015 un arresto delle attività a causa di alcuni 

approfondimenti intercorsi tra la Commissione Europea e la società russa Rosatom. Nel 2016 il 

progetto è ripartito con la sottoscrizione dell'accordo (avvenuto ad agosto 2016) tra SO.G.I.N. e la 

società russa IBRAE per l'ottenimento dei dati necessari pe1· l'inventario e la mappatura degli 

oggetti affondati; il programma operativo prevede che le attività proseguiranno anche nel 2017 e 

2018. 

SO.G.I.N. ha inoltre ricevuto un incarico dal Centro Comune di Ricerca (CCR), situato a Ispra, di 

predisporre uno studio di fattibilità per il trasferimento e trattamento di materiale radioattivo nel 

centro di Casaccia. Le attività sono state eseguite nel corso dell'anno 2015. 

SO.G.I.N. ha effettuato a fine 2015 anche un corso di formazione su tematiche inerenti la gestione 

dei rifiuti radioattivi a tecnici del Ministero della scienza e della tecnologia del Vietnam e dì 

VINATOM, Ente pubblico vietnamita operante nel settore dei rifiuti nucleari. Il corso ha ricevuto 

il contributo finanziario del Ministero degli affari esteri italiano. 

Nel 2015 ha avuto inizio la collaborazione tra l'agenzia OECD/NEA e SO.G.I.N. relativamente al 

progetto 'RepMet' (Radioactive Waste Repository Metadata), promosso dalla stessa Agenzia. Il 

progetto è finalizzato alla creazione di un set di metadati che hanno lo scopo di facilitare la gestione 

dei rifiuti radioattivi di bassa e media attività nelle lunghe scale temporali connesse al loro 

smaltimento. La collaborazione è proseguita anche nel 2016. 

S O.G.I.N. nel 2015 si è aggiudicata un contratto quadro per fornire supporto tecnico all'autorità di 

sicurezza nucleare norvegese (NRP A) per l'implementazione del piano di azione sulla sicurezza 

nucleare per le attività in Russia e nelle nazioni della ex-Unione sovietica. 

Nel 2016, il Commissario straordinario per l'attuazione dell'intervento di messa in sicurezza e 

gestione dei rifiuti pericolosi radioattivi del deposito ex CEMERAD, sito nel territorio comunale di 

Statte, e SO.G.I.N. hanno firmato un Accordo di collaborazione con il quale il Commissario si è 
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impegnato ad avvalersi della SO.G.LN. che da parte sua ne garantirà il supporto tecnico e 

specialistico richiesto per l'attuazione dell'intervento di bonifica e ripristino ambientale del sito, 

assicurando altresì la realizzazione di tutte le attività tecnico specialistiche finalizzate al 

completamento degli interventi. Tali attività hanno avuto inizio nel 2016. 

2.5. Le attività della controllata Nucleco S.p.A. 

Come già evidenziato nei precedenti · referti, Nucleco si occupa principalmente della gestione del 

Servizio Integrato dei rifiuti radioattivi e, in particolare, provvede al trattamento, condizionamento e 

stoccaggio a lungo termine dei rifiuti radioattivi prodotti nel Paese da attività industriali., di ricerca e 

medico-sanitat·ie e delle sorgenti dismesse. Il Servizio Integrato è coordinato da Enea, che ne è titolare 

ed acquisisce il titolo di proprietà dei rifiuti trattati e condizionati e, quindi, la responsabilità della 

loro custodia e smaltimento definitivo. 

Nell'ambito del programma di decommissioning sviluppato da SO.G.I.N. le attività svolte da 

Nucleco riguardano . la caratterizzazione, il trattamento, il condizionamento e la custodia dei 

materiali e dei rifiuti radioattivi (limitatamente agli impianti del Centro Casaccia), la bonifica di aree 

e pa1·ti di impianto, nonché i servizi di supporto operativo al decommissioning, anche in tema di 

p1·ogettazione e sicurezza soprattutto con riferimento al monitoraggio radiologico durante le attività 

di disattivazione. 

Analoghe attività di gestione dei rifiuti radioattivi e di supporto operativo sono state svolte per conto 

di ENEA presso il Centro ricerche di Casaccia. 

La Società esercita le predette attività, sia attraverso gli impianti di proprietà di ENEA, siti nel Centro 

ricerche della Casaccia (località S. Maria di Galeria, Roma), sia con impianti, apparecchiatUl'e e sistemi 

propri nei cantieri temporanei att:1:ezzati nei siti dei propri clienti. 

Riferisce la Società che Nucleco sta consolidando nuove oppm·tunità di sviluppo nel campo delle 

bonifiche a più ampio raggio: nelle bonifiche da amianto radiologicamente contaminato e nelle 

bonifiche chimiche di siti contaminati. La N ucleco, inoltre, è stata particolarmente impegnata nelle 

bonifiche di installazioni nucleari minori italiane quali il reattore CESNEF del Politecnico di Milano 

ed il reattore CISAM di proprietà del Ministero della difesa. 

Si riferisce anche della attività di N ucleco sul piano internazionale con progetti riguardanti 

prestazioni di servizi legati al licensing, caratterizzazione ed assistenza tecnica ai soggetti regolatori 

in Slovacchia, in Kosovo ed in Germania. 

In data 7 aprile 2016, l'Assemblea degli azionisti ha approvato il bilancio chiuso al 31 dicembre 2015, 
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con un utile netto di esercizio di euro 2.852.357, che è stato destinato nel seguente modo: euro 

659.778, quale dividendo da dist1·ibuire tra i Soci, in ragione delle rispettive quote di partecipazione, 

al netto dell'acconto già erogato ai Soci stessi in data 29 settembre 2015 (pari ad euro 593.800, di cui 

356.280 euro a SO.G.I.N., in rngione della partecipazione del 60 per cento del capitale sociale, e 

237 .520 euro ad ENEA, in ragione della partecipazione del 40 per cento del capitale sociale), la 

differenza, pari ad euro 2.192.579, è stata riportata al nuovo esercizio. 

Pertanto, conformemente a quanto disposto dalla più volte richiamata normativa del d.l. n. 66/2014,, 

SO.G.I.N. ha provveduto a versare entro il 30 settembre 2015 al ministero azionista, su apposito 

capitolo di bilancio dello Stato e a titolo di acconto, la somma di euro 356.280, distribuita dalla 

controllata Nucleco e pari al 90 per cento dei risparmi di spesa conseguiti per l'anno 2015; il restante 

10 per cento dell'importo, pari ad euro 39.586, sono stati versati al predetto ministero nel mese di 

agosto 2016. 
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3. GLI ORGANI DEL GRUPPO ED I RELATIVI COMPENSI 

3.1. Gli organi di SO.G.I.N. 

3.1.l L'Assemblea degli azionisti 

L'Assemblea degli azionisti si è riunita tre volte nel 2015. 

Nella seduta del 5 agosto 2015, ha approvato il bilancio della Società chiuso al 31 dicembre 2014 ed 

ha deliberato di destinare l'utile netto di esercizio, pari ad euro 2.876.54,2 come segue: euro 14,3.827, 

pari al 5 per cento dell'utile netto, a riserva legale; euro 931.712, pa1i al risparmio conseguito 

nell'anno 2014, in attuazione alle disposizioni di cui al dec1·eto legge 24.04.2014 n. 66, convertito in 

legge 23.06.2014 n. 89, a titolo di dividendo, somma corrisposta ali' Azionista unico, al netto 

dell'acconto di euro 838.541 già versato; la differenza dell'utile netto, pari a euro 1.801.003 è stata 

1iportata a 1·iserva disponibile?. 

L'Assemblea degli azionisti, nella seduta del 7 luglio 2016, ha approvato il bilancio della Società 

chiuso al 31 dicembre 2015 ed ha deliberato di destinare l'utile netto dì esercizio, pari ad euro 

2.671.087 come segue: euro 133.554,, a rise1-va legale; euro 1.490.740 (pari al risparmio conseguito 

nell'anno 2015 in attuazione alle disposizioni di cui ali' art. 20, del decreto legge 11. 66/2014, convertito 

con legge n. 89/2014), a titolo di dividendo, somma che è stata corrisposta all'Azionista unico (al 

netto dell'acconto di emo 1.341.666); euro 523.396 a titolo di ulteriorn dividendo; la differenza, pari 

ad euro 523.397, a riserva disponibile. 

L'Assemblea degli azionisti, nella seduta del 20 luglio 2016, ha deliberato la nomina dei nuovi 

componenti del Consiglio di amministrazione, essendo scaduto, con I1approvazione del bilancio al 31 

dicembre 2015, il mandato dei precedenti, nominati il 20 settembre 2013. 

7 Si ricorda che il citato art. 20 del decreto legge n. 66/2014 ha disposto che le società a totale partecipazione diretta dello 
Stato devono realizzare, nel biennio 2014~2015, una riduzione dei costi operativi, esclusi gli ammortamenti e le 
svalutazioni delle immobilizzazioni, nonché gli accantonamenti per rischi, nella misura non inferiore al 2,5 per cento nel 
2014 ed al 4 per cento nel 2015. La predetta norma prevede anche che, entro il 30 settembre di ciascun esercizio, debbano 
essere distribuite agli azionisti riserve disponibili, ove presenti, per un importo pari al 90 per cento dei risparmi di spesa 
conseguiti. L'Assemblea degli azionisti, in data 30 settembre 2014, al fine dì dare attuazione a quanto previsto dal citato 
art. 20 aveva quindi autorizzato il versamento allo Stato, a titolo di acconto, dell'importo di euro 838.541, quantificato 
dal Consiglio di amministrazione, a valere sul conto ''utili accantonati a nuovo". 
Per gli stessi adempimenti, riferiti però all'esercizio 2015, in ragione della cogenza della richiamata normativa, non si è 
ritenuta necessaria la convocazione di una specifica Assemblea, ma è stata predisposta una dichiarazione sottoscritta 
dall'Amministratore delegato in ordine alla distribuzione delle riserve disponibili. Si è così provveduto a versare, entro 
il 30 settembre 2015, su apposito capitolo di bilancio dello Stato, l'importo di euro 1.341.666, quale acconto del 90 per 
cento dei risparmi di spesa conseguiti per l'anno 2015. 
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3.1.2 Il Consiglio di Anuninistrazione, il Presidente, il vice Presidente e l'Amministratore delegato 

I componenti del Consiglio di amministrazione, in carica nell'esercizio 2015, sono stati nominati 

dall'Assemblea degli azionisti del 20 settembre 2013 ed hanno terminato il loro mandato il 25 luglio 

2016, data d'accettazione dell'incarico dei nuovi componenti il Consiglio di amministrazione il cui 

mandato cesserà alla data di convocazione dell'Assemblea per l'approvazione del bilancio al 31 

dicembre 2018. 

Sia nella precedente che nell'attuale composizione del Consiglio di amministrazione è stato assicurato 

il rispetto delle norme sull'equilibrio di genere. 

Il Consiglio di amministrazione, nel corso del 2015, si è riunito dieci volte. 

Con riferimento all'assetto dei poteri del Consiglio di amministrazione in carica nell'esercizio 2015, 

si ricorda che, in ottemperanza alla legge ed a quanto disposto dall'art. 15.3 dello Statuto sociale, 

nella seduta del 26 settembre 2013, il Consiglio di amministrazione aveva: nominato 

l'Amministratore delegato, nella persona designata dall'Azionista; attribuito al Presidente, previa 

autorizzazione rilasciata dall'Assemblea del 20 settembre 2013, deleghe in materia di relazioni 

esterne e istituzionali, 1·elazioni internazionali e supervisione delle attività di contmllo intel'no; 

attribuito ali' Amministratore delegato, oltre ai poteri per la legale rappresentanza della Società, 

tutti i poteri di amministrazione, ad eccezione di quelli attribuiti al Presidente e quelli che il Consiglio 

si era espressamente riservato. 

Nella seduta del 28 ottobre 2015, il Consiglio di amministrazione ha avocato a sé parte delle deleghe 

attribuite ali' Amministratore delegato con delibera del 26 settembre 2013 e, specificamente, quelle 

riguardanti: i) la macrostruttma della società; ii) la nomina ed assunzione del personale dirigente 

della Società, la gestione del personale della Società, dirigenti, quadri, impiegati ed operai, l'adozione 

delle misure disciplinari, incluso il licenziamento e la risoluzione dei rapporti di lavoro subordinato; 

iii) la nomina dei primi riporti del vertice aziendale ed il conferimento dei relativi poteri procuratori; 

iv) la definizione degli atti di portata generale riguardanti le modalità di assunzione (procedure e 

regolamenti, ecc.) e la posizione normativa ed economica del personale della Società (accordi 

sindacali nazionali, locali ed aziendali, ecc.). 

Questa revisione dell'assetto è coincisa con un momento di grave difficoltà istituzionale all'interno 

di SO.G.I.N. dovuto a contrasti sorti fra gli organi di amministrazione che hanno costituito, sotto 

diversi profili, un serio ostacolo ad una gestione efficiente. 

Nella seconda metà del 2015, infatti, per circa quattro mesi, il Consiglio di amministrazione non è 

stato convocato. 
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In data 26 ottobre 2015, l'Amministratore delegato ha inviato una lettera al Ministro dell'economia 

e delle finanze e, per conoscenza, al Ministro dello sviluppo economico, nella quale manifestava la 

propria disponibilità a rimettere nelle mani dell'Azionista il mandato ricevuto. In particolare, 

evidenziava una situazione in cui "i verbali attendono da quasi cinque mesi di essere approvati e il 

Consiglio di Amministrazione non viene convocato da più di quattro mesi". 

In data 28 ottobre 2015 è stato pubblicato un comunicato stampa congiunto dei due Ministeri in cui 

si assicurava: "sarà garantita quantoprima una gm,emance adeguata alle funzioni strategiche della 

SO.G.I.N. S.p.A.". 

Nella stessa giomata il Consiglio di amministrazione, convocato d'urgenza (l'ultimo consiglio di 

amministrazione era stato convocato in data 7 luglio 2015), invitava r Amministratore delegato a 

chiarire la sua posizione riconducendo a sé i poteri relativi all'organizzazione e gestione del personale 

e, in particolare, le deleghe attribuite all'Amministntore delegato come sopra specificate. 

Come già accennato, si sono susseguiti numerosi Consigli di amministrazione, convocati per lo più di 

urgenza, per addivenire alla approvazione di decisioni improcrastinabili, fra le quali rapprovazione 

del Programma Quadriennale 2016-2019 avvenuta con notevole ritardo in data 23 febbraio 2016. In 

data 12 gennaio 2016, il Mef ha indirizzato all'Amministratore delegato di SO.G.I.N. una lettera, 

portata a conoscenza del Consiglio di amministrazione, nella quale .. prendeva atto "della disponibilità 

a rimettere il suo mandato". Nel Consiglio di amministrazione del 20 gennaio 2016, l'Amministratore 

delegato dichiarava di non avere intenzione di formalizzare le proprie dimissioni. 

I contrasti fra gli organi di amministrazione della Società sono cessati con l'insediamento del nuovo 

Consiglio. 

Nella seduta del 2 agosto 2016, il Consiglio di amministrazione ha nominato l'Amministratore 

delegato, nella persona indicata dall'Assemblea. 

Nella medesima seduta, il Consiglio, sulla base dell'autorizzazione rilasciata dall'Assemblea degli 

azionisti del 20 luglio 2016, ha attribuito all'Amministratore delegato tutti i poteri per la gestione 

della Società, ad eccezione di quelli che il Consiglio di amministrazione si è espressamente riservato 

e di quelli assegnati al Presidente nelle materie delegabili individuate dall'Assemblea nella seduta 

del 20 luglio 2016. 

In data 7 ottobre 2016 è stato nominato il vice Presidente della società, come previsto dall'art. 15.6 

dello Statuto di SO.G.I.N., al solo fine di sostituire il Presidente, in caso di sua assenza o 

impedimento, senza alcun compenso aggiuntivo. 
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3.1.3 I compensi p1·evisti per i componenti del Consiglio di amministl'3zione 

Nelle seguenti tabelle sono riportati i compensi ai componenti il Consiglio di Amministrazione, di cui 

all'art. 2389, comma 1, del codice civile, che sono rimasti invariati rispetto all'esercizio precedente e 

ammontano ad euro 19.500. 

Per lo stesso esercizio, il Consiglio di amministrazione, sempre su proposta del Comitato delle 

remunerazioni e sentito il Collegio sindacale, ha approvato la Relazione in materia di retribuzione 

degli amministratori con deleghe, stabilendo i compensi nelle misure determinate in applicazione 

della nuova normativa di cui al dJ. 24 aprile 2014 n. 668 (il compenso dell'Amministratore delegato 

pari a euro 192.000 e quello del Presidente pari ad euro 57 .600). 

Il Presidente del Collegio sindacale richiamava, tuttavia, l'attenzione del Consiglio di 

amministrazione sulla necessità di verificare se - in considerazione dei principi contenuti nel decreto 

ministeriale n. 166/2013 - dovesse essere modificata la deliberazione consigliare del 13 novembre 

2013, ai sensi della quale si sarebbero potuti accordare agli amministratori con deleghe ~'i benefici 

non monetari concessi al personale dirigenziale aziendale" (iicket restauranl, alloggio uso foresteria, 

noleggio autovettura, contributi ASEM, ASSIDAI, ACEM, polizza infortuni). 

Al riguardo, lo stesso Presidente, nel mese di maggio 2015, ha formulato ai competenti Uffici del 

Ministero dell'economia e delle finanze uno specifico quesito, evidenziando come, ai compensi 

deliberati ex art. 2389, comma 3, del codice civile per l'Amministratore delegato e per il Presidente, 

andavano ad aggiungersi altri trattamenti contrattuali. 

Su tali aspetti il Consiglio di amministrazione, nel mese di febbraio 2016, ha rinviato ogni 

determinazione al conseguimento di una risposta da parte del competente Ministero in ragione del 

quesito sopra richiamato. 

Il Quanto alla retribuzione degli amministratori con deleghe, si ricorda che il Ministero dell'economia e delle finanze, con 
il Decreto 24 dicembre 2013, n. 166 (pubblicato sulla G.U. del 17 marzo 2014 n. 63 ed entrato in vigore il 1 ° aprile 2014), 
ha disposto che l'importo massimo complessivo degli emolumenti da corrispondere, comprensivi della parte variabile, 
ove prevista, ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del codice civile, per ciascuna fascia di classificazione individuata 
ai sensi dell'articolo 2 del decreto stesso, è determinato con riferimento al trattamento economico del primo Presidente 
della Corte di Cassazione. Successivamente, l'art. 13 del D.L. 24/0412014, n. 66, recante ''Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale" convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014 n.89, in materia dì limiti al 
trattamento economico del personale pubblico e delle società partecipate, ha disposto che, a decorrere dal 1 ° maggio 
2014, il limite massimo retributivo riferito al primo Presidente della Corte di Cassazione previsto dagli articoli 23-bis e 
23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive modificazioni e integrazioni, fosse fissato in euro 240.000 annui, al lordo dei contributi previdenziali ed 
assistenziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente. Al riguardo, in attuazione delle richiamata normativa, il 
compenso dell'Amministratore delegato è stato rideterminato, a decorrere dal 1 ° maggio 2014, in euro 192.000 (pari 
all'BO per cento di 240.000) e quello del Presidente in euro 57.600 (pari al 30 per cento di euro 192.000), in corrispondenza 
alla collocazione della Società nella seconda fascia di cui al citato D.M. 24 dicembre 2013, n 166. Conseguentemente gli 
importi percepiti, calcolati facendo riferimento ai nuovi importi su base annua, a decorrere dal 1° gennaio 2014, sono 
stati pari, rispettivamente ad euro 62.635 per il Presidente e ad euro 208.782 per l'Amministratore delegato. 
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Sul punto la Corte, nella precedente relazione, ha già richiamato la Società al puntuale rispetto delle 

previsioni di cui al D.M. n. 166 del 2013, invitandola ad applicare, ai fini della determinazione 

dell'importo massimo degli emolumenti da corrispondere, il principio di onnicomprensività del 

trattamento economico degli amministratori con deleghe. 

Successivamente, il Consiglio di amministrazione - nell'approvare, su proposta del Comitato delle 

l'emunerazioni e sentito il Collegio sindacale, la Relazione in materia di 1·etribuzione degli 

amministratori con deleghe con riferimento all'esercizio 2015 - ha dato mandato al suo Presidente, 

in ottemperanza a quanto disposto dal richiamato art. 23 bis, del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, e 

dall'art. 4, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 24, dicembre 2013, n. 166, di 

riferire in merito all'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio di esercizio 2015. Il 

Rappresentante dell'Azionista, nel corso della riunione dell'Assemblea del 7 luglio 2016, ha 

dichiarato: "L'Azionista Ministero dell'economia e delle finanze prende atto della relazione del 

Consiglio di amministrazione in merito alla politica adottata dalla Società in materia di retribuzione 

degli Amministratori con deleghe relativa all'esercizio 2015 e, con rife1·imento alla richiesta di 

chiarimenti sul trattamento dei benefici non monetari suscettibili di valutazione economica (fringe 

benefits) che dovrebbero essere inclusi nei limiti previsti all'articolo 3, comma 5, del decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze (Mef) del 24 dic.emhre 2013, n.166, ricorda quanto previsto 

dall'art. 23-bis del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201. Tale articolo, infatti, nel fissare il limite 

retributivo massimo dal quale discendono i tetti ai compensi del Decreto Mef n. 166/2013, specifica 

che tale importo è al lm·do dei cont1ibuti previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico del 

beneficiario. Ne consegue che sono ricompresi nella remunerazione lorda riconosciuta ai sensi 

dell'articolo 2389, comma 3, del codice civile e, pe11:anto, sottoposta ai limiti del citato decreto n. 

166/2013, anche tutti i benefici non monetari ifringe benefits) qualora e nei limiti in cui conconano, 

ai sensi della normativa vigente o della p1·assi interpretativa, alla formazione del reddito imponibile 

dell'amministratore beneficiario". 

Alla luce del suddetto chiarimento, la Società informa che sta provvedendo a svolgere le attività 

necessarie per il recupero delle somme a carico degli amministrntori con deleghe della precedente 

consiliatura, sulla base dei criteri dettati dall'azionista in sede assembleare. 
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Tabella 1 - Emolumenti annui lordi del Consi lio di Amministrazione 2015-2014 

Carica 

Presidente 

Compenso annuo 

determinato ex art. 23his, L. 

214/2011 e decl'eto MEF 

166/2013 

- Ex art. 2389- 1 °comma 

32.500 

-Ex art.2389 -3°cornma· 

parte fissa 

57.600 

- Ex art. 2389- 1 ° comma 

19.500 

Parte variabile al 

raggiungimento 

degli obiettivi 

Compenso annuo detenninato 

ex art. 23bis, L. 214/2011 e 

decreto MEF 166/2013 

· Ex art. 2389-l 0 comma 

32.500 

-Ex art.2389 -0 comma- parte 

fissa 

62.634,,72 

· Ex art. 2389-1°comma

l9.500 

Parte variabile al 

raggiungimento degli 

obiettivi 

Amministrntore 1----------------+-------------------------------1 
delegato 

Consiglieri 

(n. 3) 

Fonte: 50.G.I.N. 

-Ex art.2389 -3°comma -

parte fissa 

192.000 

• Ex art. 2389-1 °comma 

19.500 (x3) 

-Ex art.2389 -3°comma

parte fissa 

208.782 

• Ex art. 2389-1 °cornma 

19.500 (x3) 

Tabella 2 - Com ensi annui lordi del Comitato er le remm1erazioni 2015-2014-

Presidente (consigliere) 

Componente interno (consigliere) 

Componente esterno 

Fonte: SO.G.I.N. 

3.1.4 Il Collegio sindacale e la Società di rnvisione legale dei conti 

5.500 

5.000 

5.000 

5.500 

5.000 

5.000 

Il Collegio sindacale della Società è composto da tre Sindaci effettivi e da due supplenti, che sono 

nominati dall'Assemblea ordinaria pe1· un periodo di tre esercizi e rieleggibili alla scadenza del 

mandato. 

I componenti del Collegio sindacale m canea sono stati nominati dall'Assemblea ordinaria del 5 

agosto 2014, per gli esercizi del triennio 2014.-2016, in applicazione della procedura di selezione ed 
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individuazione dei candidati alla carica prevista dalla direttiva del Ministro dell'economia e delle 

finanze del 24. giugno 2013 n. 14656. 

Nel corso dell'anno 2015, il Collegio sindacale ha tenuto otto riunioni. 

La retribuzione spettante ai componenti del Collegio sindacale è stata fissata in euro 27 .000 iri favore 

del P1·esidente ed in euro 18.900 in favore di ciascun Sindaco effettivo. 

L'incarico per la revisione legale dei conti, di SO.G.I.N. e dei conti consolidati del Grnppo per gli 

esercizi 2014~2016, ai sensi del D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, è stato deliberato dall'Assemblea degli 

azionisti nella seduta del 5 agosto 2014, su proposta motivata del Collegio sindacale, a fronte di un 

compenso per il triennio pari a euro 263.625 oltre I.V.A. L'individuazione della Società di revisione 

e la determinazione del relativo compenso è stata effettuata all'esito di un bando di gara a procedura 

"aperta". 

Fonte: SO.G.I.N. 

3.1.5 L'Organismo di vigilanza 

L'Organismo di vigilanza di SO.G.I.N., di cui al D.Lgs. n. 231/2001, in carica nell'anno 2015, 

risultava costituito da trn componenti nominati dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 6 

dicembre 2013: due esterni, di cui uno con funzioni di Presidente, ed un componente interno 

coincidente con il Direttore della funzione internal audit della Società. 

Detti componenti dell'Organismo di vigilanza di SO.G.I.N. sono cessati dalla carica in data 25 luglio 

2016, all'atto. della scadenza del mandato del Consiglio di amministrazione che li aveva nominati. 

Sulla base di quanto previsto dall'ut. 3.2 del "Modello SO.G.I.N. di organizzazione, gestione e 

controllo di cui al D. Lgs. n. 231/2001", i componenti dell'01·ganismo di vigilanza hanno continuato 

ad esercitare i loro poteri fmo all'accettazione della carica dei nuovi componenti, nominati dal 

ConsigliQ di amministrazione nella seduta del 7 ottobre 2016, che rimarranno in carica fmo alla 

scadenza del mandato del Consiglio che ha proceduto alla loro nomina. 
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Nella predetta seduta del 7 ottobre 2016, il Consiglio di amministrazione, sulla base di quanto 

previsto dalla deliberazione n. 8 del 17 giugno 2015 dell'ANAC e dalla Direttiva del Ministro 

dell'economia e delle finanze del 25 agosto 2015, ha deliberato: 

• la modifica dell'art. 3.2, del Modello di organizzazione, gestione e controllo, prevedendo che il 

componente interno dell'Organismo di vigilanza coincida con il Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, anziché con il Responsabile della funzione internal audit; 

• la conferma dei componenti esterni uscenti, di cui uno con funzioni di Presidente. 

I compensi annui lordi per i componenti dell'OIV, invariati rispetto al passato, sono di euro 15.000 

per il Presidente e di euro 10.000 per il componente esterno. 

La nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è divenuta 

efficace, anche ai fini dell'assunzione della carica nell'Organismo di vigilanza, in data 25 novembre 

2016, all'esito della procedura ex art. 15, comma 3, del D. Lgs. n. 39/2013 e ss.mm .. 

Presidente (comp. esterno) 15.000 15.000 

I componente esterno 10.000 10.000 

l com ponente interno ( *) o o 

Fonte: SO.G.I.N. 

(*) Compenso non previsto in quanto dirigente di SO.G.I.N. S.p.A. 

3.2. Gli organi di NUCLECO S.p.A. 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione di NUCLECO S.p.A., per disposizione statutaria, si compone di uu 

numero di membri variabile da tre ad un massimo di cinque; il loro numero è fissato dall'Assemblea 

ordinaria in occasione delle nomine. Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili 

a norma dell'art. 2383 del codice civile. 

La Nucleco è stata amministrata, fino al 21 maggio 2015, da un Consiglio di amministrazione 

nominato dall'Assemblea degli azionisti del 31 maggio 2012 (esercizi 2012- 2014). In data 21 maggio 

2015, l'Assemblea degli azionisti, previa conferma nel numero di tre dei componenti del Consiglio di 

amministrazione, ha nominato i nuovi membri pet' gli esercizi 2015-2017, nel rispetto della normativa 
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sulle quote di genere, composto da tre consiglieri, due dei quali - e tra questi l'Amministratore 

delegato - dipendenti SO.G.I.N. con qualifica di dirigenti. 

I compensi previsti per gli amministrntori sono pari ad euro 15.000, in favore del Presidente, ed euro 

4,.200, in favore di ciascun Consigliere. 

In ragione delle deleghe di poteri rispettivamente attribuiti e previo parere favorevole del Collegio 

sindacale, ilConsiglio di amministrazione ha riconosciutoal Presidente un compenso annuo lordo di 

euro 20.000 e all'Amministratore delegato un compenso annuo lordo di euro 54,.400. 

Si evidenzia che i dirigenti SO.G.I.N., che 1·ivestono la carica Amministratore delegato e di 

Consigliere nella controllata Nucleco riversano gli emolumenti percepiti all'azienda, in ottemperanza 

alle disposizioni dilegge. 

L'Organismo di vigilanza di Nucleco in carica nell'anno 2015, era stato nominato nella seduta 

consiliare del 16 ottobre 2012 in forma "monocratica" ed è cessato dalla carica all'atto della scadenza 

del mandato del Consiglio di amministrazione ~he lo aveva nominato. 

In considerazione dell'accresciuta dimensione e complessità aziendale, il nuovo Consiglio di 

amministrazione ha ritenuto opportuno costituire un Organismo non più monocratico ma collegiale, 

composto da tre membri, uno interno e due esterni, di cui uno con funzione di Presidente. 

L'Organismo di vigilanza di costituzione monocratica ha continuato ad esercitare i propri poteri fino 

all'accettazione della cai-ica dei nuovi componenti, che sono stati nominati dal Consiglio di 

amministrazione nella seduta del 10 dicembre 2015 e che rimarranno in carica fino alla scadenza del 

mandato del Consiglio che ha prnceduto alla loro nomina. 

Il Consiglio di amministrazione ha determinato un compenso annuo lordo, fisso ed invariabile, oltre 

IVA, cassa di previdenza ed oneri accessori, come previsto dalla legge, di euro 12.000 per il 

Presidente, e di euro 7 .500 pe1· il componente esterno, oltre al rimborso delle spese per l'assolvimento 

dell'incarico dietro rendicontazione. 

In data 14 dicembre 2016, il componente interno dell'Organismo di Nucleco ha prnsentato, per 

motivi non attinenti l'incarico, le dimissioni dalla carica. Il componente interno dell'Organismo di 

vigilanza ha continuato ad esercitare il proprio incarico fino all'accettazione della carica del nuovo 

componente interno, che è stato nominato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 20 

dicembre 2016. 
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4. LE RISORSE UMANE E LE SPESE PER IL PERSONALE 

4.1 Il personale e la sua gestione 

a) Consistenza di personale 

La consistenza per categoria professionale, al 31 dicembre 2015, è riportata nella seguente tabella: 

Dirigenti 30 31 +l 

Quadri 232 237 +5 

Impiegati 472 538 +66 

Operai 155 173 +18 

Fonte: 50.G.I.N. 

Nel corso dell'anno 2015, la consistenza di risorse umane è aumentata di 90 unità, quale saldo tra 

11 O assunzioni e 20 cessazioni9. 

Al fine di migliorare la rappresentazione dell'organico aziendale, la consistenza alla fine dell'esercizio 

è stata rappresentata includendo i dipendenti che cessano dal servizio l'ultimo giorno del periodo 10• 

La consistenza media è aumentata da 863,79 unità nel 2014, a 929,70 unità nel 2015. 

Al 31 dicembre 2015 l'età media dei dipendenti SO.G.I.N. è di 43 a1mi, il 53 per cento dei dipendenti 

è diplomato e il 4,7 per cento è laureato. 

La componente femminile dei dipendenti in SO.G.I.N. è pari a 264 unità e corrisponde al 27 per cento 

del totale. 

9 Si precisa che le consistenze indicate nella tabella soprarìportata non tengono conto della sentenza della Corte d'Appello 
di Roma cui è stata data esecuzione il 16 maggio 2016 con la quale, in riforma della sentenza di primo grado impugnata, 
è stata dichiarata l'illegittimità del licenziamento di un dipendente intimato da So.G.I.N. in data 30 novembre 2011 e, 
conseguentemente, So.G.I.N. è stata condannata a reintegrare il lavoratore nel posto dì lavoro con effetto dalla 
medesima data. 
10 Tale nuovo criterio, adottato nella relazione sulla gestione annessa al bilancio, è stato preferito in quanto 
maggiormente correlato con la consistenza media del personale. Per coerenza di esposizione rispetto ai dati contenuti 
nella precedente relazione con riguardo al Bilancio 2014, si evidenzia che avendo riguardo alle consistenze del personale 
in organico a fine periodo, escludendo i dipendenti che cessano dal servizio l'ultimo giorno del periodo, al 31/12/2015 gli 
stessi risultano pari a 967 unità a fronte delle 882 al 31/12/2014, rilevandosi un incremento del 10 per cento. 
La consistenza indicata in tabella non comprende: personale comandato da Enea, pari a 17 unità al 31 dicembre 2015 e 
a 18 unità al 31 dicembre 2014; personale Nucleco distaccato presso i siti Sogin al 31 dicembre 2015, la cui consistenza è 
di 9 unità; personale con contratto di somministrazione lavoro, pari a 54 unità. 
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Le risoluzioni consensuali anticipate dei rapporti di lavoro hanno comportato incentivi all'esodo per 

1,64 milioni di euro, con l'uscita di 18 risorse nel 2015 (a fronte di oneri nel 2014 per 891 mila euro). 

b) Costo del personale 

Oneri sociali 13.607024 14.315.018 707.994 

Trattamento di fine rapporto 3.042.958 3.219.314 176.356 

Trattamento di quiescenza e sìmili 27.970 143.712 115.742 

Altri costi 8.005.561 7.791.920 213.641 

Fonte: SO.G.l.N. 

Come si evince dalla tabella che precede, nel 2015 il costo complessivo del personale è stato pari a 

77,64 milioni di euro (di cui 1,64, milioni di euro per incentivi all'esodo), in aumento di 4,25 milioni 

di euro rispetto al 2014 (73,39 milioni di euro), prevalentemente per effetto: dell'incremento della 

consistenza media del pe1·sonale inorgaiùco e in somministrazione, del lieve aumento (0,3 per cento) 

del costo medio unitario del personale in organico e in somministrazione, dell'aumento dei minimi 

contrattuali derivanti dal rinnovo della parte economica del ccnl settore elettrico, degli automatismi 

legati alla maturazione degli aumenti biennali di anzianità e delle progressioni di caniera previsti 

dal ceni e del maggior costo per l'incentivo all'esodo. 

Il rilevante aumento del numero e dei costi del personale, rilevato anche nelle precedenti relazioni, 

sembra abbia assunto carattere di strutturalità e induce questa Corte a sollecitare il compimento di 

scelte, da parte della Società, aderenti al gene1·ale orientamento restrittivo manifestato 

dall'01·dinamento, con rife1imento alle amministrazioni pubbliche ed alle loro partecipate. 

c) Consistenza del personale del Gruppo 

Per quanto riguarda l'intero Gruppo, nella tabella che segue è riportato il riepilogo della consistenza 

di risorse umane pe1· categoria professionale al 31 dicembre 2015 e al 31 dicembre 2014. 
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Gruppo SO.G.I.N. 

Dirigenti 31 32 +I 

Quadri 252 257 +5 

Impiegati 575 649 +74. 

Operai 208 256 +48 

Totale 1.066 1.194 +128 

Fonte: SO.G.I.N. 

Anche in questo caso la consistenza alla fine dell'esercizio è stata rappresentata includendo i 

dipendenti che cessano dal servizio l'ultimo giorno del periodo. Nel corso del 2015 la consistenza di 

risorse umane del Gruppo è aumentata di 128 unità, passando da 1.066 a 1.194 unità. 

L'attività di selezione del personale è disciplinata da istruzioni operative interne che definiscono le 

modalità per lo svolgimento delle attività di ricerca, selezione e assunzione del personale. 

Conformemente a quanto prescritto nella normativa di prevenzione dei fenomeni di corruzione di cui 

alla Legge n. 190/2012 ed al Decreto Legislativo n. 33/2013, la Società pubblica, nell'apposita sezione 

del sito internet, l'elenco dei bandi di selezione espletati. 

4.2 Incarichi professionali e consulenze aziendali 

La SO.G.I.N. affida taluni incarichi professionali e consulenze aziendali a carattere altamente 

specialistico a società o professionisti individuati mediante procedura comparativa curriculare, per 

svolgere attività operative ed intellettuali che necessitano di conoscenze, requisiti o risorse non 

disponibili o non presenti in azienda o per servizi o adempimenti obbligatori per legge (quali, a titolo 

esemplificativo, i servizi attinenti l'ingegneria e l' architettura, inclusi l'incarico di coordinatore della 

sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione, direzione lavori e collaudo, incarichi legali, 

incarichi a medici, a società di revisione di bilancio etc.). 

Nel 2015 sono stati assegnati incarichi e consulenze aziendali per un valore complessivo di circa euro 

3.020.000, con un aumento di circa il 39 per cento rispetto a quelli assegnati nel 2014. (pari ad euro 

2.169.790). 

La percentuale del valore complessivo degli incarichi sul costo totale del personale passa da 2,96 per 

cento del 2014 a 3,89 per cento del 2015. 

Gli incarichi assegnati nel 2015 sono così ripartiti: 
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7 ,1 per cento circa di incarichi legali {n. 17 affidamenti), per un totale di euro 214,.460, a fronte 

di euro 339.963 del 2014; 

54,1 per cento circa di incarichi e consulenze inerenti alla commessa nucleare {n. 54, affidamenti) 

per W1 importo di euro 1.634,.000, a fronte di euro 1.029.000 del 2014; 

38,8 per cento circa di incarichi e consulenze inerenti a prestazioni obbligatorie, amministrative, 

fiscali e personale (n. 37 affidamenti), pe1· un importo di 1.172.000 di euro, a fronte di euro 

800.764 del 2014,. 

I contratti di collaborazione co01·di.nata e continuativa, stipulati nel corso de] 2015, sono stati n. 22, 

per un iinporto di euro 944.223 a fronte di n. 22 incarichi stipulati nel 2014 per un importo di eurn 

1.084,.420. Gli incarichi hanno interessato prevalentemente la progettazione ingegneristica delle 

attività di decommissioning, le attività relative alla sicurezza nucleare e lo sviluppo di procedure di 

regolamenti e di sistemi di controllo. 

Nel 2015 si sono ridotti, dunque, ulteriormente gli incarichi e consulenze legali, già fortemente 

diminuiti a seguito della riorganizzazione dell'Ufficio legale, realizzata attraverso la più frequente 

assunzione diretta delle attività di consulenza, di contenzioso stragiudiziale e giudiziale, e la 

maggiore limitazione del ricorso a professionisti esterni. 

Continuano, tuttavia, a crescere le altre tipologie di incarichi, tanto da far incrementare 

sensibilmente il totale relativo a questa tipologia di spesa. 

3'i 
Corte dei conti- Relazione SO.G.I.N. esercizio 2015 



–    38    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATUR - - DISEGNI Dl LEGGE E RELAZIO I - DOCUMENTI - DOC. XV N. 526 

5. L'ATTIVITÀ NEGOZIALE E IL CONTENZIOSO 

5.1 La policy di committenza ed i risultati conseguiti nel 2015 

Nel corso del 2015 sono stati aggiudicati contratti per complessivi 244,6 milioni di euro. Di questi, 

184 milioni di euro sono stati aggiudicati per contratti di servizi (per complessivi 540 contratti), 32,5 

milioni di euro (85 contratti) assegnati per lavori e 28,1 milioni di euro (257 contratti) per forniture. 

Nello stesso anno sono stati assegnati tramite gara 122,2 milioni di euro (396 contratti) pari al 

49,95% per cento dell'importo totale, mentre nel 2014, gli affidamenti tramite gara rappresentavano 

il 62,5 per cento. 

Gli affidamenti ex art. 218, dei D. Lgs. n. 163/2006, alla controllata Nucleco sono stati pari a 56,8 

milioni di euro (pari al 23,24 per cento nel 2015 rispetto al 10,7 per cento per cento nel 2014.), mentre 

gli affidamenti dfretti (comprensivi di quelli ad Enea) sono stati pari a 65,6 milioni di euro (pari al 

26,81 per cento nel 2015 rispetto al 22,9 per cento nel 2014). 
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Nel corso del 2015 si è ulteriormente consolidato l'uso del sistema di e-procurement nella gestione degli 

approvvigionamenti. 

E' continuato il ricorso, sulla base dell'effettiva possibilità di utilizzo, al programma per la 

razionalizzazione degli acquisti della Pubblica amministrnzione promosso dalla Consip. 

Il ricorso a tale sistema ha permesso la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento, 

attraverso l'utilizzo del Mercato elettronico (MePa) e l'adesione alle Convenzioni. Sono stati emessi 

ordini per un valore di circa.9,7 milioni di euro. 

Sotto il profilo gestionale sono state introdotte innovazioni sul fronte dell'informatizzazione dei 

processi di pianificazione e monitoraggio delle committenzall. 

· 5.2 Stato del contenzioso 

Nel corso dell'anno 2015, in materia giuslavoristica, si è registrato un incremento dei giudizi passivi 

rispetto agli esercizi precedenti, attesa la proposizione di cinque giudizi, a fronte dei tre giudizi 

proposti nel 2014. 

Dal lato attivo, nell'anno 2015, non risulta nessun giudizio incardinato da SO.G.I.N. in materia 

giuslavoristica. 

In materia civile, dallato passivo, si segnalano: (i) la riassunzione per il prnseguimento, nei confronti 

di un Ente territoriale, di un appello incardinato con l'opposizione presentata da una struttura 

commissariale avverso un decreto ingiuntivo emesso su richiesta di SO.G.I.N.; (ii) l'interruzione e la 

successiva riassunzione, dopo il fallimento della convenuta principale, del giudizio incardinato da un 

subappaltatore per il mancato pagamento delle prestazioni effettuate e (iii) la riassunzione da parte 

dell'Amministratore giudiziario di un giudizio incardinato nei confronti di SO.G.I.N. da un ex 

appaltatore a seguito del fallimento della parte attrice. 

11 Si ricorda quanto già riferito nella precedente relazione con specifico riferimento agli affidamenti effettuati nell'ambito 
delle convenzioni Consip. Da un Audit interno, effettuato dall'Organismo di vigilanza, erano emersi alcuni elementi di 
criticità nell'attivazione contrattuale di alcune convenzioni non sempre conferente con l'oggetto della convenzione 
medesima. Nel mese di maggio 2014, era stato pertanto avviato un audit straordinario per verificare il corretto uso delle 
Convenzioni Consip, nel periodo giugno 2009 -aprile 2014. In ragione delle criticità rilevate, su richiesta del vertice 
aziendale, il Dirigente Preposto, ex legge 262/2005, ha avviato nel m~e di gennaio 2015 un supplemento di analisi, che 
sì è concluso nel marzo 2015 evidenziando che le attivazioni delle convenzioni e la gestione dei relativi contratti sono 
state effettuate in conformità alle relative previsioni, con l'integrale rispetto degli oggetti e dei parametri economici 
previsti, con la sola eccezione di alcune irregolarità formali. Nel parere legale pro-veritate, reso in argomento, è stata 
inoltre confermata la legittimità delle procedure e degli atti posti in essere dalla Società, riconducibili alle regole in 
materia di contratti pubblici. 
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In materia amministrativa, si segnala l'apertura di quattro giudizi instaurati nei confronti di 

SO.G.I.N. aventi ad oggetto l'impugnazione di provvedimenti afferenti a procedure di gara, nonché 

la notifica di un ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, che a seguito di opposizione di 

SO.G.l.N., non risulta essere proseguito. 

Dal lato attivo, in materia amministrativa, SO.G.I.N. ha impugnato un provvedimento di revoca di 

un finanziamento concesso da un Ente regionale nell'ambito di un progetto formativo. 

5.2.l Il procedimento 1•enale innanzi alla Procura di S.M. f.apua Vetere 

Come già segnalato nei precedenti referti, il procedimento penale n. 9664/12 R.G.N.R. risultava 

inizialmente iscritto a carico di ignoti per il reato di cui all'art. 256 D. Lgs. n. 152/06 C'Attività di 

gestione di rifiuti non autorizzata"). 

Successivamente veniva iscritto nel registro degli indagati il Responsabile del Sito del Garigliano; 

veniva inoltre integrata l'ipotesi di reato con le fattispecie di cui agli artt. 99 ("Norme generali di 

protezione - Limitazione delle esposizioni") e 102 ("Disposizioni particolari per i rifiuti radioattivi") 

del D. Lgs. n. 230/95. 

In data 14, marzo 2013, veniva notificata all'Amministratore delegato e al Presidente del c.d.a., oltre 

che al responsabile del sito del Garigliano, una informazione di garanzia ex artt. 369 e 369 bis c.p.p. 

in relazione all'espletamento di un accertamento tecnico non ripetìbile ai sensi dell'art. 360 c.p.p., 

attesa I' estensioue delle indagini anche a carico dei primi due e l'introduzione nel novero delle 

contestazioni dell'ulteriore fattispecie di reato prevista dall'art. 137 D. Lgs. 152/06 (i.e. 

"Effettuazione di scarichi di acque reflue industriali senza autorizzazione). 

Il sequestro prncedentemente eseguito sull'area della Centrale del Garigliano denominata "Trincea 

n. l ", è stato mantenuto per iutto il 2014,. Nel settembre 2015, invece, a seguito del deposito di 

consulenza tecnica attestante l'assenza di pericoli per l'ambiente e la popolazione derivanti dai fatti 

oggetto di contestazione, è stato chiesto ed ottenuto da SO.G.I.N. S.p.A. il dissequestro della al'ea 

"~Trincea l". 

Si rende, tuttavia, evidenza del fatto che, in data 14 novembre 2016, è stato notificato a SO.G.I.N., 

il decreto di citazione a giudizio dell'ex responsabile del Sito del Garigliano, dell'ex Presidente del 

e.cl.a. e dell'ex Amministratore delegato, dinanzi al Tribunale di Santa Mal'ia Capua V etere, imputati 

dei predetti reati contravvenzionali. 
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5.2.2 Il procedimento penale avviato dalla Procura della Rq)ubhlica in-esso il Trilnmale di Milano e aHa 

Procma ddla Repubblica di Roma 

In data 8 maggio 2014 la Guardia di finanza ha effettuato una perquisizione presso la sede della 

Società in relazione al procedimento penale n. 948/2011 R.G.N.R. e n. 1015/2011 R.G. G.I.P. Il 

menzionato procedimento, presso il Tribunale di Milano, vedeva coinvolti, fra gli altri, l'ex 

Amministratore delegato di SO.G.I.N. ed un ex Dirigente della medesima Società. Le ipotesi di reato 

contestate ed oggetto di indagine da parte della Procma di Milano erano quelle disciplinate dagli 

artt. 353 c.p. (turbata libertà degli incanti) e 353 bis c.p. (turbata libertà nel procedimento dì scelta 

del contraente) in relazione all'affidamento, da parte di SO.G-.1.N., del contratto di appalto relativo 

al c.d. impianto "CEMEX". 

Il procedimento penale è stato stralciato dal procedimento principale e trasferito per competenza 

alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma. 

Il GIP del Tribunale di Roma ha fissato l'udienza preliminare per il giorno 15 gennaio 2016. 

In tale sede, l'ex Amministratore dèlegato ha avanzato istanza di defmizione del procedimento con 

rito abhrnviato ex artt. 438 c.p.p., per cui l'udienza è stata fissata per il giorno 26 febbraio 2016. 

All'esito della predetta udienza, il GIP del Tribunale di Roma ha emesso sentenza di assoluzione 

perché il fatto non sussiste. La predetta sentenza è divenuta irrevocabile. 

5.3 Esiti della" Due Diligence SO.G.I.N. S.p.A." 

Come già esposto nel precedente referto, nel maggio 2014, l'Amministratore delegato di SO.G.I.N., 

nella veste di incaricato di pubblico servizio ed in adempimento di quanto previsto dall'art. 331 c.p., 

ha presentato un esposto alla Procura della Repubblica di Roma, trasmettendone successivamente 

copia anche alla Procura Generale presso la Corte dei conti, all'esito della verifica amministrativo

coutahile, denominata "Due Diligence Sogin S.p.a.", effettuata nel periodo ottobre 2013-aprile2014. 

La Due Diligence evidenziava, in particolare, la possibile sussistenza di profili di 1·esponsahilità 

penale a carico dell'ex Amministratore delegato pro tempo1·e di SO.G.I.N., per violazione dell'art. 

314, c.p. (reato di "peculato"), riguardo alle spese liquidate a mezzo di carte di crndito aziendali che, 

in assenza di specificazione, potevano apparÌl'e estranee alle spese di rappresentanza. Le relative 

istruttorie sono ancora in corso. 
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6. IL SISIEMA DEI OONIROLU INTERNI E DI GESIIONE DEI RISCHI. 

6.1 Il sistema dei controlli interni 

Il sistema dei controlli interni è delineato da un'infrastrnttura documentale costituita dai documenti 

di govemance, che sovraintendono al funzionamento della Società (Statuto, Codice etico, 

Regolamento dei comitati, Regolamento di funzionamento del Dirigente preposto, Regolamento 

dell'OdV, Policy, Linee guida, disposizione organizzative, ecc.) e da norme più strettamente 

operative che regolamentano i processi aziendali, le singole attività e i relativi controlli (Ordini di 

servizio, circolari, guide operative, manuali, procedure, istruzioni operative, ecc.). 

Nel corso del 2015 è rimasto in carica l'Organismo di vigilanza (di cui al D.Lgs. n. 231/2001) nominato 

dal Consiglio d'am.ministrnzione nella riunione del 6 dicembre 2013, co1nposto da tre componenti: 

due esterni, di cui uno con funzioni di Presidente, ed un componente interno, dirigente della Società 

con l'incarico di Direttore dell'Unità Internal Audit. 

In ottemperanza a quanto stabilito dal D. Lgs. n. 231/2001, le attività dell'OdV si sono articolate in: 

vigilanza sul funzionamento, osservanza e aggiornamento del MOGC (Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo). Per l'ordinato svolgimento dei suoi lavori, l'OdV ha adottato un Regolamento 

ed un "Piano e programma delle attività 2014 - 2016". 

Oltre all'OdV, fanno parte del sistema di controllo interno: il Collegio sindacale, la Società di 

revisione legale dei conti, il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari ex D. 

Lgs. n. 58/98, il Responsabile per la prevenzione della corruzione (RPC), ex art. 1, comma 7, della 

legge 190/2012 ed il Responsabile per la trasparenza (RPT), ex art. 4,3 del D.Lgs. 33/2013 

(individuato nel Direttore della divisione corporate di Sogin S.p.a.) 

Il 5 febbraio 2015 con delibera n. 39 il Consiglio d'amministrazione ha adottato il Piano di 

Prevenzione della Corruzione per il triennio 2015-2017 (recependo le indicazioni del Ministero 

dell'economia e delle finanze inoltrate con lettera p1·ot. DT 82530 del 30/10/2014, che, nel disporre 

l'applicazione delle circolari n. 1/2013 e n. 1/2014, del Ministro per la pubblica amministrazione e la 

semplificazione, indica fra l'altro i requisiti per la nomina del RPC) e ha attribuito l'incarico di 

Responsabile per la prevenzione della corruzione al Direttore dell'Internal Audit, membro interno 

dell'OdV, incarico formalmente accettato dal Direttore dell'Unità Internal Audit il 20 febbraio 2015. 

Il 7 ottobre 2016, il Consiglio di amministrazione, nella composizione deliberata dall'Assemblea dei 

soci del 20 luglio 2016, ha preso atto delle dimissioni dall'incarico rassegnate dal Responsabile per la 

trasparenza e, nell'ambito della riorganizzazione complessiva dell'azienda - in conformità agli 
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indfrizzi contenuti nella determinazione ANAC n. 8, del 17 giugno 2015 e nella direttiva del Ministro 

dell'economia e delle finanze del 25 agosto 2015 - ha revocato l'incarico di Responsabile della 

prevenzione della corruzione, già assegnato al Direttore dell'Internal Audit. 

Il Consiglio di amministrazione inoltre, accorpando in un unico soggetto le due funzioni, ha nominato 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della _ trasparenza (RPCT) il Dil'ettore della 

Funzione legale societai-io e Compliance. Tale carica, in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 15, 

comma 3, D. Lgs. n. 39/2013, come inte1·pretato dall'ANAC nella determinazione n. 8 del 17 giugno 

2015, è divenuta efficace il 25 novembre 2016. 

Il Consiglio di amministrazione, come già anticipato, ha infine nominato il nuovo Organismo di 

vigilanza, confermando i due memb1i esterni e, previa modifica del MOGC, ha stabilito che il 

componente interno fosse il RPCT. 

Già nella relazione dello scorso anno 1ispetto al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

(MOGC), di cui al D.Lgs. 231/2001, approvato dal Consiglio diamministrazione e aggiornato da 

ultimo il 22 gennaio 2013, si segnalava la necessità ed urgenza di provvedere ad una revisione sotto 

diversi profili tenendo conto , in particolare, di nuovi reati presupposto di resposabilità 

amministrativa. 

Il Piano triennale per. la prevenzione della ço.r1;uzione (PTPC), ~pprgvato da ultimo per il triennio 

2017-2019 dal Consiglio di amministrazione in data 31 gennaio 2017, che a sua volta costituisce parte 

integrante e sostanziale del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo della Società, ha 

espressamente previsto, quale primo obiettivo, che "per garantire la rispondenza alle indicazioni della 

direttiva del Mef nonché l'adeguatezza e l'efficacia del sistema di controllo interno e, in particolare, del 

modello di prevenzione del rischio di corruzione, la Società deve intervenire sul MOGC, aggiornato, da 

ultimo, nel gennaio 2013 ed integrato dal PT PC 2016-2018 approvato dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 29 gennaio 2016". 

Nel corso del 2015 la funzione Internal audit ha svolto n. 22 attività di verifica interna sulla base del 

piano approvato dal Consiglio d'amministrazione il 5 febbraio 2015. I rapporti di audit sono stati 

trasmessi al Presidente del Consiglio di amministrazione, all'Amministratore delegato, al Collegio 

dei sindaci, all'Organismo di vigilanza e al Magistrato della Corte dei conti delegato al controllo, ex 

L. n. 259/1958. 

La funzione Internal audit ha svolto attività di analisi e valutazione del sistema di controllo interno 

finalizzata a fornire al vertice aziendale, unitamente ai risultati dei tradizionali interventi di audit e 

l'informativa dell'Organismo di vigilanza, un quadro di riferimento utile per le valutazioni in merito 
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all'adeguatezza e al funzionamento del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi di 

SO.G.I.N .. 

6.2 Risk Management e Compliance 

a) Risk management di processo 

L'attività di Enterprise Risk Management nel corso del 2015 si è focalizzata sullo svolgimento del 

Risk A ssessment. 

Ai diversi risk owners è stato, infatti, richiesto di valutare, in termini di probabilità di accadimento 

e di impatto, secondo la metodologia adottata dalla società, il rischio inerente, il rischio cioè connesso 

ad ogni singola attività aziendale senza considerare eventuali controlli di primo livello adottati. 

Successivamente, attraverso l'acquisizione e la verifica delle evidenze sui controlli di primo livello 

mappati, è stato determinato dalla funzione responsabile il rischio «residuo», cioè il rischio che 

rimane in capo ad un'attività in seguito alla valutazione sull'efficacia del controllo. 

Nel 2015 tale valutazione è stata condotta e conclusa su 13 processi aziendali. 

E' stato avviato l'efficientamento della piattaforma SAP GRC per la gestione dei processi, dei rischi 

e dei controlli, poi completato nel corso del 2016. 

E' stata inoltre implementata nell'applicativo aziendale la gestione delle normative ("relation") a cui 

SO.G.I.N. deve uniformarsi, per poter presidiare le attività di Compliance. 

Infine, è stata attribuita ad ogni sito la gestione dei rischi sui pmcessi di Ingegneria- Realizzazione

Sicurezza 81- Radioprotezione e Manutenzione. 

Ad oggi sull'applicativo aziendale SAP-GRC risultano essere mappati e gestiti 16 Processi di sede e 

8 processi dei siti per un totale di 24, processi caricati. 

b )Risk management di progetto 

L'attività di Project Risk Management nel 2015 ha coinvolto i seguenti progetti: 
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Tabella 8 -Attività dì identificazione e valutazione dei rischi 
i•.·. s1m i/i ...... ·.·.·.·. .·.··< '"' ·.· .. · ....... · i>C i 

·.·. 
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Caorso CASMR2 Predisposizioni e smantellamento cìrcuìto primario e ausiliari-piscine combustibile 

Tris aia TSSMD4 Bonifica fossa . irreversibile 

Saluggia SASMCl CEMEX 

Casaccia CSSMP4 IPU-Smantellamento scatole a guanti 

Casaccia CSSM03 WasteA_B 

Tris aia TSSMAl . Sistemazione a secco combustibile ELK River 

Caorso CASMWl Trattamento dei rifiuti pregressi 

Garigliano GASMC3 Adeguamento Radwaste 

Tris aia TSSMBl Solidificazione prodotto fmito e soluzione U/th fresco 

Latina LTSMH2 Piscina 

Saluggia SASMGl Realizzazione 'WMF 

Garigliano GASMRI Preparazione attività di smantellamento isole nucleari 

Trino TRSMW2 Estrazione resine e trattamento 

Trino TRSMCl Adeguamento depositi temporanei 

Latina LTSMW2 Impianto estrazione e condizionamento fanghi 

L'attività di identificazione e valutazione dei rischi, sia inerente che residuo, è stata effettuata dai 

componenti del Gruppo di Progetto co01·dinati dal Task · Manager. Tutti i rischi dei progetti 

identificatie condivisi di volta in volta, sono stati documentati attraverso report. 

Nel corso del 2016, è stato effettuato uno studio di fattibilità per estendere l'utilizzo dell'applicativo 

attualmente usato nel risk management, SAP-GRC, al cui esito è emersa l'impossibilità di adattare 

tale sistema informatico al Project Risk Management di SO.G.I.N .. Si è, quindi, provveduto alla 

redazione delle specifiche tecniche e funzionali pe1· l'implementazione di uno stmmento informatico 

idoneo. 

e) Compliance 

Nel corso del 2015 sono stati avviati meccanismi di analisi, reporting e flussi informativi semestrali 

in merito alle principali normative inerenti le attività della Società, costituite dal D.Lgs. n. 81/2008, 

dal D.Lgs. n. 230/1995 e dal D.Lgs. n. 152/2006. Le predette attività sono prnseguite anche nel corso 

del 2016, accanto alle verifiche di conformità sulle p1·ocedme e regolamenti aziendali, effettuate sia 

in una prospettiva ex anie che in una prospettiva ex post con azioni di controllo ad hoc in modo che 

le p1·ocedure interne siano costantemente conformi a norme di auto ed etern regolamentazione. 
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6.3 Il sistema di audit integrato "Qualità, Ambiente e Sicurezza" 

SO.G.I.N. è dotata di un Sistema di gestione integrato qualità, ambiente e sicurezza conforme alle 

norme di riferimento per la qualità (UNI EN ISO 9001), pe1· l'ambiente (UNI EN ISO 14001), per la 

sicmezza (BS OHSAS 18001). 

Il Sistema è implementato in tutte le sedi aziendali e comprende tutti i processi direzionali, primari 

e di supporto finalizzati: alla progettazione ed esecuzione delle attività per la disattivazione di 

installazioni nucleari; ai servizi di ingegneria ed approvvigionamenti in ambito nucleare, energetico 

ed ambientale per conto terzi; alla progettazione cd erogazione di servizi dì formazione nel campo 

della radioprotezione, della sicurezza nucleare e dell'ambiente. 

Sia nel 2015 che nel 2016, SO.G.I.N. ha visto confermata la certificazione integrata qualità, ambiente 

e sicurezza. 

In data 28 aprile 2015 la Centrale di Caorso ha ottenuto la registrazione EMAS (Eco-Management 

and Audit Scheme), quale primo sito di SO.G.I.N., seguito nell'ottobre dello stesso anno anche dalla 

Centrale di Trino; tali registrazioni hanno consentito di ottemperare alla prescrizioni dei decreti di 

compatibilità ambientale delle due centrali. 

Sono, inoltre, in stato avanzato gli iter per ottenere la registrazione EMAS anche degli Impianti 

ITREC di Trisaia e EUREX di Saluggia, anch'essi legati a prescrizioni dei rispettivi decreti di 

compatibilità. L'Impianto ITREC ha ottenuto fin da ottobre 2015 il primo certificato di convalida 

della propria dichiarazione ambientale ed EUREX ha ottenuto il primo ertificato nel maggio 2016. 

6.4 Anticorruzione e tras11arenza 

La Società ha continuato ad assicurare gli adempimenti previsti dalla legge 190/2012 (c.d. legge 

anticorruzione), nonché dai decreti legislativi 33/2013 (in materia di trasparenza) e 39/2013 (su 

incompatibilità e inconferibilità degli incarichi), relativamente alle attività di pubblico interesse. In 

particolare, la Società nel corso del 2015 ha: 

- nominato, nella seduta del Consiglio di amministrazione del 5 febbraio 2015 il responsabile per la 

prevenzione della corruzione di cui alla Legge 190/2012 e il responsabile per la trasparenza di cui 

al D.Lgs. 33/2013; 

- continuato ad assicurare l'aggiornamento dei documenti, dei dati e delle informazioni di cui alla 

legge 190/2012 e al D.Lgs. 33/2013 pubblicati nella sezione "Amministrazione Trasparente" del 

sito istituzionale; 
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- aggiornato il Piano di prevenzione della corruzione (di seguito il "Piano") di cm alla Legge 

190/2012; 

aggiornato il Programma per la Trasparenza e l'Integrità di cui al D.Lgs. 33/2013. 

Il Piano e il Programma sono stati presentati all'Organismo di vigilanza ed in seguito al Consiglio di 

amministrazione che li ha adottati nella seduta del 29 gennaio 2016. 

La Società, con l'adozione, l'aggiornamento e la sistematicaauuazione del Piano e ~el Programma, 

ha inteso valorizzare i principi di legalità e trasparenza nella lotta ai fenomeni corruttivi, 

coe1·entemente con le previsioni e gli adempimenti previsti dalla normativa di settore ed in 

particolare delle indicazioni fomite, alle società in contrnllo pubblico ex art. 2359 e.e., dairANAC 

cou la determinazione 8/2015 e dal Ministro dell'economia e delle finanze con la direttiva del 25 

agosto 2015. 

Il Piano integra il Modello 231 con l'introduzione di iniziative e misure, generali e per ciascuna area 

a rischio, volte a migliorare e rafforzare i p1·esicli già in essere con l'intento di instaurare un sistema 

in continua evoluzione che sia in grado di prevenire e scoraggiare qualsiasi violazione delle norme e 

delle regole in tema di anticorruzione. 

Il Programma individua misure e iniziative per assicurare la pubblicazione dei dati, documenti e 

infonnaiioni nella sezione "Amministrazione Trasparente", il monitoraggio e la vigilanza degli 

adempimenti, nonché per promuovere la trasparenza insieme ad iniziative di ascolto degli 

stakeholder. 

Anche nel 2016 è stato avviato l'aggiornamento del Piano, tenendo in particolare conto anche i rilievi 

emersi dagli audit effettuati nell'anno 2016 sui processi aziendali inerenti ai principali rischi della 

Società e, in particolare, l' audit effettuato da qualificata società esterna esperta nel settore, 

1·iguardante i "Servizi di verifica dell'applicazione e dell'efficacia delle misure organizzative previste 

nel piano della prevenzione della corruzione cli cui alla L. 190/2012", concluso, senza particolari 

rilievi, l'll ottobre 2016. 
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7. FONTI DI FINANZIAMENTO DEU.E ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 

La copertura dei costi inerenti alle attività istituzionali di SO.G.I.N. S.p.a. avviene attraverso le 

risorse finanziarie derivanti, oltre che dai fondi trnsferiti alla stessa da Enel all'atto del conferimento 

delle attività nucleari, dalla componente A2 della tariffa elettrica ( oneri per la messa in sicurezza del 

nucleare e compensazioni territoriali), determinata periodicamente dall'Autorità per l'Energia 

Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico (AEEGSI). 

7.1 Il sistema di riconoscimento (lei costi della commessa nucleare 

Le attività istituzionali della Società relative alla Commessa Nucleare (mantenimento in sicurezza, 

decommissioning e gestione dei rifiuti radioattivi, chiusura del ciclo del combustibile nucleare) sono 

soggette a regolazione della AEEGSI attraverso un sistema di riconoscimento degli oneri nucleari. 

L'AEEGSI, infatti, non solo definisce il modello di remunerazione per SO.G.I.N. controllando le 

attività sotto il profilo della congruenza e dell'efficienza economica, ma determina anche l'entità 

degli oneri della Commessa nucleare e, attraverso la Cassa conguaglio per il settore elettrico, 

garnntisce alla Società la copertura dei fabbisogni finanziari. 

SO.G.I.N. sottopone annualmente all'AEEGSI il preventivo e il consuntivo delle attività di 

smantellamento. La Cassa conguaglio versa a SO.G.I.N. le risorse per finanziarn le attività, sulla 

base di un Piano finanziario trasmesso dalla Società alla AEEGSI e successivamente aggiornato nel 

corso dell'anno su base trimestrale. 

A fronte dei 1·icavi SO.G.I.N. rileva una voce patrimoniale dedicata del bilancio d'esercizio, ~'Acconti 

nucleari", che evidenzia anche Peventuale differenza che potrebbe emergere tra le erogazioni di 

liquidità effettuate a SO.G.I.N. dalla Cassa conguaglio settore elettrico e l'ammontare degli oneri 

nucleari riconosciuti per ciascun anno. 

La componente A2 viene aggiomata ogni tre mesi dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e il 

sistema idrico (AEEGSI), insieme alle altre componenti tariffarie a copertma degli oneri generali del 

sistema elettrico. 

L'Autorità, con le delibere n. 574/2012 e n. 194/2013, ha definito il sistema regolatorio per il periodo 

2013-2016, che prevede un meccanismo di riconoscimento dei costi del programma nucleare 

finalizzato ad accelerare il decommissioning e ad aumentare l'efficienza operativa. 
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Nel periodo di riferimento non sono intervenute vanaz1om significative rispetto al sistema di 

riconoscimento dei costi della commessa nucleare. 

Nelle more della definizione del nuovo periodo di regolazione, l'operatività dell'attuale sistema 

regolatorio è stata procrastinata per tutto l'anno 2017, con nota dell'Autorità del 2 dicembre 2016. 

In tale nota l'Autorità invita la Società a predispo1Te le basi per un nuovo Programma che dia un 

segnale di discontinuità, con l'avvio di nuovi cantieri e la chiusura di quelli aperti da tempo, in 

un'ottica di accelerazione del programma di decòmmisioning, anche al · fine di contenere nel 

medio/lungo periodo l'onere a carico dell'utente elettrico. 

Lo stesso sistema regolatorio suddivide i costi della Commessa nucleare in diverse categorie e li 

sottopone a modalità di riconoscimento distinte. Le categorie di costi del piano pluriennale 

individuate dall' AEEGSI sono: costi generali efficientabili; costi ad utilità pluriennale; costi 

commisurahili all'avanzamento; costi esterni commisurati all'avanzamento; costi obbligatori; costi 

per l'incentivo all'esodo; imposte. 

L'attuale regime regolatorio prevede, inoltre, un meccanismo premiale definito attraverso il 

raggiungimento di alcuni obiettivi specifici e l'eventuale applicazione di penali nel caso in cui si 

verifichino dei ritardi nel raggiungimento degli stessi. Gli obiettivi e i target-progetti sui quali si 

misura l'avanzamento delle attività di_ decommissioning sono <1.e:finiti attraverso: Task driver 

(progetti che AEEGSI considera di valore strategico e attraverso la valutazione del loro 

avanzamento fisico valuta l'avanzamento complessivo del programma di decommissioning) e 

milestone ( obiettivi intermedi di esecuzione reputati sti·ategici dall' AEEGSI relativi ai progetti da 

raggiungere per ogni anno di regolatorio). 

Con le milestone viene valutato il raggiungimento di risultati intermedi con un ruolo chiave per il 

corretto avanzamento dei progetti. Le stesse hanno una sequenza logica tempornle e vengono 

definite su proposta della SO.G.I.N., da un tavolo tecnico istituzionale ove sono rappresentati Mise, 

Ispra e AEEGSI. 

Per ogni anno del periodo regolatorio viene identificata una lista di milestone, ognuna con un proprio 

peso percentuale. Tuttavia, quando la Società presenta il consuntivo alP Autorità, può 

contestualmente propone una modifica dell'elenco delle milestone degli anni successivi al consuntivo 

presentato, al fine di ottenere lo spostamento ovvero l'eliminazione di milestone non raggiungibili 

per cause esogene, circostanza ve1·ificata dal predetto tavolo tecnicol2. 

12 Come specificato al comma 9.6bis della Delibera 374/2015/R/eel, Sogin ha la possibilità di proporre uno 
spostamento/eliminazione/modifica delle milestone non raggiungibili per cause esogene (rischio autorizzativo, ecc), la 
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Ed è quanto si è verificato anche con riferimento all'ese1·cizio 2015: rispetto alle milestone 2015 

originariamente definite il 6 marzo 2015, SO.G.I.N. ha sottoposto al vaglio del tavolo istituzionale 

sopra descritto, proposte di modifica/integrazione/eliminazione delle milestone. A seguito di diverse 

interlocuzioni dei soggetti coinvolti l'AEEGSI ha emanato la delibera 374./2015/R/eel del 23 .luglio 

2015 con cui sono state definite le nuove mi/estone del 2015. 

Il totale complessivo delle milestone raggiunte nel 2015 - facendo riferimento a quelle ridefinite come 

illustrato - ammonta a circa 61 per cento, peso percentuale rispetto al quale l'AEEGSI non ha 

riconosciuto né premialità, né penalità. 

Va evidenziato che per il riconoscimento dei costi ''commisurabili" vige un meccanismo che si basa 

sul riconoscimento di un tetto massimo di costi, a condizione che si verifichi un avanzamento 

economico delle task driver individuate dall'Autorità stessa (la valorizzazione del tetto massimo è 

effettuata attraverso l'applicazione di una formula appositamente individuata da AEEGSI). Va 

precisato, inoltre, che il riconoscimento è sempre al costo e comunque non può superare il tetto 

massimo individuato, escludendosi quindi la possibilità di realizzare margini ulteriori. 

In applicazione del sistema regolatorio in vigore per il quadriennio 2015-2018, sono state adottate 

dall'Autorità le seguenti delibere: 

- Delibera 384/2014./R/ell, che ha definito le Milestone che SO.G.I.N. deve raggiungere entro il 2017; 

- Delibera 374/2015/R/ell che ha modificato e integrato le Delibere 194/2013/R/EEL, 

632/2013/R/EEL e 384./2014./R/EEL in materia di oneri nucleari; 

- Delibera 291/2016/R/ell del 7 Giugno 2016 nella quale sono stati approvati i consuntivi 2015; 

- Delibera 454./2016/R/ell del 4, Agosto 2016 nella quale sono stati approvati i preventivi per l'anno 

2016 e le modifiche delle milestone per gli anni 2016/2017. 

La soprn richiamata delibera 291/2016/R/ell ha riconosciuto a consuntivo gli oneri nucleari per le 

attività svolte da SO.G.I.N. nel 2015 per un valore pari a 234,,44, milioni di emo, nell'ambito della 

procedura di finanziamento prevista dalla precedente delibera n. 194/2013 (con cui l'Autorità ha 

approvato i HCriteri per il riconoscimento degli oneri conseguenti alle attività di smantellamento 

delle centrali elettronucleari dismesse, di chiusura del ciclo del combustibile e alle attività connesse 

e conseguenti, di cui alla legge 17 aprile 2003, n. 83", che si applicano al periodo di regolazione che 

va dal 1 gennaio 2013 al 31 dicemb1·e 2016). 

Nella delibera n. 291/2016/R/eel la AEEGSI ha evidenziato che i costi esterni commismati 

all'avanzamento per le attività di smantellamento desumibili dai consuntivi SO.G.I.N. 2015, pari a 

proposta Sogin viene valutata dal tavolo tecnico istituzionale composto da MiSE, Ispra e AEEGSI che certifica 
l'effettiva impossibilità di raggiungimento. 
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67 ,6 milioni di euro, 1·isultano leggermente inferiori a quelli appmvati a prnventivo con deliberazione 

194/2015/R/eel (pari a 76,92 milioni) e superiori a quanto consuntivat.o nel 2014, (62,80 milioni). 

Detto risultato viene attribuito ai minori costi di decommissioning e ai ritardi nelle attività su alcuni 

siti (quali Saluggia, Trino, Bosco Marengo e Caorso), solo in parte bilanciati da aumenti dei costi 

relativi ad altri siti riconducibili tuttavia piuttosto alla revisione in aumento dei costi dei progetti 

piuttosto che a un effettivo avanzamento delle attività. Secondo l'Autorità, tanto risulternbbe 

confermato dall'aumento delle stime del costo a vita intera ovvero dallo slittamento delle date di 

completamento di alcune importanti task (ad es.: trincee a Garigliano, smantellamento serbatoi 

effluenti liquidi radioattivi a Casaccia, trattamento rifiuti SIRIS a Trisaia, trattamento rifiuti IFEC 

a Saluggia), nonché della percentuale di milestone relative al 2015 effettivamente realizzate (50 per 

cento). L'Autorità registra peraltro, anche con riferimento all'esercizio 2015, come già rilevato per il 

precedente, una focalizzazione dei costi esterni di decommissioning sulle attività più critiche per 

l'avanzamento della commessa nucleare (il 63 per cento dei suddetti costi sono relativi ai progetti 

elencati nella tabella 1.1 della deliberazione 632/2013/R/eel riguardante progetti strategici). 

Il totale degli oneri nucleari riconosciuti, considerati i minori ricavi derivanti da attività di 

smantellamento e i ricavi da formazione a favore di terzi, nonché al netto di imposte ed interessi, 

risulta pari.a.233,5 milioni di euro. 

Si rinvia alla tabella n. 17 "Tipologie di costi riconosciuti nel biennio 2014-2015" del par. 8.3, per un 

maggiore dettaglio ed un confronto tra gli oneri riconosciuti per il 2015 e per il 2014. 

7 .2 Il finanziamento delle at_tività di realizzazione del deposito delle scorie nucleari 

Come anticipato, SO.G.I.N. è incaricata della localizzazione, progettazione e realizzazione del 

Deposito Nazionale e Parco Tecnologico secondo quanto previsto dal D. Lgs 15 febbraio 2010, n. 31. 

L'art. 24,, comma 5, del D.L n. 1/2012, convertito con legge n. 27 /2012, ha disposto che: "le 

disponibilità correlate alla componente tariffaria di cui all'art. 25, comma 3 del DL 15 febbraio 2010 n. 

31 sono impiegate per il finanziamento della realizzazione e gestione del parco tecnologico comprendente il 

deposito nazionale e le stmtture tecnologiche di supporto, limitatamente alle attività funzionali allo 

smantellamento delle centrali elettronucleari e degli impianti nucleari dismessi, alla chiusura del ciclo del 

combustibile nucleare ed alle attività connesse e conseguenti, mentre per le altre attività sono impiegate a 

titolo di acconto e recuperate attraverso le entrate derivanti dal corrispettivo per l'utilizzo delle strutture del 

Parco Tecnologico e del Deposito Nazionale, secondo modalità stabilite dal Ministro dello sviluppo 
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economico, su proposta delf Autorità per l'energia elettrica e il gas, a riduzione della tariffa elettrica a 

carico degli utenti". 

Si evidenzia che la copertura finanziaria relativa agli investimenti del Deposito Nazionale e Parco 

Tecnologico (DNPT) è stata effettuata, fino all'esercizio 2015, mediante autofinanziamento della 

Società: autofinanziamento composto sia da utili conseguiti e non completamente prelevati 

dall'azionista, che dalla gestione del capitale circolante. 

Sono tuttora in corso incontri interlocutori con AEEGSI per definire uno specifico sistema 

regolatorio per il finanziamento del DNPT, in ottemperanza di quanto sopra indicato. 
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8. I RISULTATI CONTABILI 

8.1 Il bilancio d'esercizio 

Il bilancio di esercizio 2015 della SO.G.I.N. S.p.a. viene redatto secondo le norme contenute negli 

artt. 2423 .e seguenti del codice civile, integrate dai principi contabili nazionali emanati 

dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Il bilancio è composto dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico e dalla Nota integrativa. A 

questi si aggiungono la relazione degli amministratori sulla gestione, la relazione del Collegio 

sindacale, l'attestazione del Dirigente preposto, nonché il bilancio consolidato del Gruppo , costituito 

da SO.G.I.N. S.p.A. capogruppo, e da Nucleco S.p.A .. 

A partire dal bilancio 2014, i costi sostenuti per l'acquisto di beni ad utilità pluriennale, riconducibili 

alle attività commisurate all'avanzamento della commessa nucleare (che costituiscono pertanto beni 

di uso durevole), sono stati iscritti nell'attivo patrimoniale tra le immobilizzazioni materiali e 

ammortizzati in base alla loro vita utile. Ai fini della rappresentazione in bilancio e per una più 

efficace tutela dei cespiti aziendali, i costi riconosciuti dall'Autorità relativamente a tali beni 

vengono assimilati ad un contributo in conto impia~ti rilevato a conto- economico, con un criteiio 

sistematico e graduale lungo la vita utile dei cespiti, nell'ambito dei criteri ammessi dal principio 

contabile n. 1613. 

Le motivazioni che hanno indotto SO.G.I.N. al cambiamento dì stima contabile, operato a partire 

dal bilancio 2014, sono esplicitate nella Nota integrativa cui si rimanda. 

Gli effetti scaturiti da tale cambiamento di stima sui bilanci 2014 e 2015 sono stati ritenuti dalla 

Società pari a zero in quanto l'Autorità riconosce a SO.G.I.N. l'intero importo dei costi sostenuti. In 

particolare, a fronte del costo relativo alla quota di ammortamento del bene, viene iscritta, tra gli 

altri ricavi e proventi (del conto economico), la quota parte del contributo in conto impianti dello 

stesso ammontare. Anche da un punto di vista fiscale l'operazione non produce effetti, in quanto la 

I3 Ai sensi del quale: '~I contributi in conto impianti sono somme erogate da un soggetto pubblico - Stato o enti pubblici 

- alla società per la realizzazione di iniziative dirette alla costruzione, riattivazione e ampliamento di immobilizzazioni 
materiali, commisurati al costo delle medesime. Sono contributi per i quali di solito la società beneficiaria è vincolata a 
mantenere in uso le immobilizzazioni materiali cui essi si riferiscono per un determinato tempo, stabilito dalle norme che 
li concedono. Se in particolari fattispecie i contributi fossero soggetti ad altri o ulteriori vincoli, occorre considerare tali 
vincoli". In nota integrativa si dà informativa dei vincoli esistenti. 
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quota d'ammortamento rappresenta un costo deducibile e la quota del contributo è rilevante ai fini 

delle imposte dirette. 

A seguito del cambiamento di stima contabile operato, come già detto, a partire dall'anno 2014, 

nell'esercizio 2015 è stata effettuata una ricognizione dell'inventario fisico dei beni ad utilità 

plm·iennale relativi ai costi commisurati all'avanzamento della commessa nucleare acquisiti a partire 

dal 2008. 

Il bilancio 2015 di SO.G.I.N. S.p.a. è stato approvato dall'Assemblea degli azionisti il 7 luglio 2016, 

a seguito dell'emanazione, in data 7 giugno 2016, della già citata delibera n. 291/2016/R/eel 

dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas e sistema idrico che ha riconosciuto, a consuntivo, gli oneri 

nucleari per il 2015. 

La revisione contabile del bilancio d'esercizio 2015 è stata svolta da una società di revisione legale 

che ha espresso il proprio giudizio nella "Relazione" allegata agli atti del bilancio in cui si legge che 

" ... il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria della SO. G.I.N. S.p.A. al 31 dicembre 2015 e del risultato economico per l'esercizio chiuso 

a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione". 

Per ogni voce dello S. P. e del C. E. 2015 sono stati riportati i corrispondenti valori al 31/12/2014, e, 

nel caso in cui questì non risultino comparabili, sono stati adattati tenendo conto delle 

riclassificazioni opernte in sede di redazione del bilancio 2015, sopra richiamate. 

8.2 Lo stato patrimoniale 

Nelle tabelle che seguono sono riportati i dati dello stato patrimoniale dell'esercizio 2015 di 

SO.G.I.N. Spa, confrontati con il precedente esercizio e classificati sulla base dello schema previsto 

dal codice civile. 

Per esigenze di confrontabilità, gli importi present.i nello stato patrimoniale al 31 dicembre 2015, 

tengono conto di alcune riclassificazioni effettuate al fine di fav01i.re una maggiore chiarezza e una 

migliore rappresentazione in bilancio dei fatti e delle operazioni effettuate dalla Società nell'esercizio 

2015. 

Lo stato patrimoniale, per praticità, è stato suddiviso in t1·e parti dìstiute: l'attivo, il patrimonio 

netto e le passività, i conti d'ordine. 
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Tabella 9 - Stato Patrimoniale Attivo 

A) CREDfilVERSOSOCIPER VERSAMENTI 

ANCORA DOVUTI 

B) IMM:OJJIILIZZAZIONI 

I. Immateriali 6.205.403 

Il. Materiali 40.207.454 

III. Finanziarie 4.761.770 

C) A 'ITIVO CIRCOLANTE 

I. Rimanenze 3.235.603 

II. Crediti 117 .592.058 

III. Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 

IV. Disponibilità liquide 162.701.767 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di consuntivo 2014 e 2015 della Società 
Eventuali mancate quadrature dipendono dagli arrotondamenti 

6.545.400 5,48 

66.284.154 64,86 

5.023.328 5,49 

5.110.217 57,94 

134.513.029 14,39 

176.253.624 8,33 

Il totale delle immobilizzazioni a fine esercizio 2015 ammonta ad euro 77 .852.882 con un incremento 

del 52,13 per cento rispetto al 2014,. Al 31 dicembre 2014 l'ammontare delle immobilizzazioni era 

pari a emo 51.174,.627. 

La causa principale della variazione è riconducibile al sostanziale aumento del valore delle 

immobilizzazioni materiali al termine dell'esercizio 2015, a fronte di un valore pressoché stabile delle 

immobilizzazioni immateriali e finanziarie. 
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Tabella 10 - Immobilizzazioni Materiali 
valori in euro) 
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Costo 8.827.464 27.966.808 9.595.953 10.803.616 26.478.016 83.671.857 

Rivalutazioni o o o o o o 
Fondo ammortamento -1.524.278 -25.369.966 -7.581.571 -8.988.589 o -43.464.404 

Svalutazioni o o o o o 
Valore di bilancio 7.303.186 2.596.842 2.014.382 1.815.027 26.478.016 40.207.453 

Variazioni 
o o o o o o 

nell'esercizio 

Incrementi per 
930.940 1.837.814, 4.856.976 1.982.057 21.138.791 30.746.578 

acquisizioni 

Riclassifiche ( del valore 
o 35.000 -35.000 o o o 

di bilancio) 

Decrementi per alienazioni 
o o o -58.227 -917 .862 -976.089 

e dismissioni 

Rivalutazioni 
o o o o o 

effettuate nell'esercizio 

Ammortamento 
-160.743 -968.206 -1.553.945 -1.063.335 o -3.746.229 

dell'esercizio 

Svalutazioni effettuate 
o o o o o o 

nell'esercizio 

Altre variazioni o -5.250 5.250 52.44,1 o 52.441 

Totale variazioni 770.197 899.358 3.273.281 912.936 20.220.929 26.076.701 

Valore dtfirie ~e:tèizio 8.073.383 3.496~200 5.287.663 2.72.1.963 46~698.945 66.284.154 

Costo 9.758.404 29.839.622 14.417.929 12.727.446 46.698.945 113.442.346 

Rivalutazioni o o o o o 
Fondo ammortamento -1.685.021 -26.343.422 -9.130.266 -9.999.483 o -47.158.192 

Svalutazioni o o o o o o 
Valore di bilancio 8.073.383 3.496.200 5.287.663 2.727.963 46.698.945 66.284.154 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di consuntivo 2014 e 2015 della Società 

La variazione netta dell'esercizio 2015 del valore delle immobilizzazioni materiali (incrementi al 

netto di decrementi, ammortamenti e altre variazioni) è pari a euro 26.076.701. 
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Nelle immobilizzazioni materiali sono iscritti sia i beni ad utilità pluriennale riconducibili ad attività 

commisurate all'avanzamento della Commessa nucleare, sia gli altri beni ad utilità pluriennale. Per 

maggiori dettagli si rinvia alla Nota integrativa allegata al bilancio. 

Gli incrementi lordi nel valore delle immobilizzazioni materiali registrati nel 2015, pari a un valore 

complessiv9 di euro 30.746.578, si sono verificati, come rilevato dalla tabella che precede, in tutte le 

voci, ma in maniera più consistente nell'ambito delle "immobilizzazioni materiali in corso e acconti": 

per le attività commisurate alla Commessa nucleare a seguito della capitalizzazione dei costi riferiti 

al Deposito Temporaneo D2, all'impianto CEMEX del sito di Saluggia e all'impianto di 

compattazione del prodotto fmito {ICPF) del sito di Trisaia; per le attività inerenti la localizzazione 

e progettazione del Deposito Nazionale e del Parco Tecnologico (DNTP), sono stati capitalizzati 

costi per euro 10,4 mln di euro, di cui 4,5 mln riferiti a costi del personale, 5,6 mln di euro per costi 

per servizi e 0,3 per altri costi operativi (tra i principali costi capitalìzzati, quelli sostenuti per 

promuovere campagne di informazione e comunicazione alla popolazione in ordine alle attività 

svolte come previsto dal D.Lgs. n. 31/2010). 

Le immobilizzazioni immateriali, pari ad euro 6.54,5.400, comprendono: a) i "diritti di brevetto 

industriale" e i "diritti di utilizzo delle opere dell'ingegno" costituiti principalmente da licenze 

software e applicativi informaticip~reµro 1.297.782; rispetto al 2014 (euro 1.489.062), si registra un 

decremento dovuto alle variazioni degli ammortamenti e degli investimenti effettuati nell'esercizio; 

b) gli "oneri per ripianamento del Fondo di previdenza elettrici (FPE)", previsto dalla legge 23 

dicembre 1999, n. 488, il cui valore residuo da ammortizzare ammonta ad euro 3.696.343; c) 

"miglio1·ie su immobili di terzi", la cui voce (pari a 1.551.275) comprende principalmente i costi 

capitalizzati della nuova sede di Roma locata da Grandi Stazioni nel 2015. 

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da partecipazioni in imprese controllate nonché da 

crediti verso altri. Nel 2015 il valore iscritto in bilancio della partecipazione posseduta è di 2.200.000 

euro14; la voce crediti verso altri comprende i c1·editi relativi a depositi cauzionali diversi e i crediti 

verso il personale per prestiti ai dipendenti pel' un importo complessivo di 2.823.328 euro. 

L'attivo circolante, pari a 315.876.870 euro, aumenta dell'll,41 per cento l'ispetto al precedente 

esercizio. La composizione dei crediti al 31.12.2015 e le variazioni percentuali intervenute 

nell'esercizio sono riportate nella tabella che segue. 

14 La partecipazione si riferisce all'acquisto da Eni Ambiente S.p.A., avvenuto in data 16.09.2004, della quota azionaria 
del capitale Nucleco S.p.A. rappresentativa di 60.000 azioni, pari al 60 per cento del capitale sociale. Il valore contabile 
della partecipazione non ba subito variazioni dopo l'acquisto. 
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Tabella Il - Com osizione dei crediti 

Crediti vs. Attività per 
Crediti vs. Crediti Crediti vs. 

clienti 
imprese 

tributari 
imposte 

altri 
controllate anticipate 

V alo re di inizio 
18.614.227 1.4-78.781 88.606.007 7.682.866 

esercizio 

Variazioni 
2.376.026 74.784 10.731.501 662.706 

Scostam. % 
13 5 12 9 -16 11 

dell'esercizio 

Le principali variazioni hanno riguardato i crediti verso clienti, i crediti tributari e i crediti verso 

altri. L'incremento dei crediti tributari è attribuibile principalmente alla maturazione del credito 

IV A per l'esercizio 2015, mentre le principali variazione dei crediti verso altri si 1·iferiscono alla 

diminuzione degli anticipi versati ad ENEA a fronte del personale comandato che opera presso gli 

impianti gestiti da SO,G.I.N., nonché alla chiusura di anticipi versati nel 2014 a compagnie di 

assicurazione. 

Per un maggior dettaglio dei crediti verso clienti si rimanda alla successiva tabella. 
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Tabella 12 - Crediti verso clienti 
Valore al Valore al 

Crediti vs. clienti Scostamento % Variazioni 
31.12.2014 31.12.2015 

Crediti vs. Commissario del Governo 
14.887.903 14-.887. 903 o o 

(regione Campania) 

Crediti vs. Min. Ambiente 722.877 o -100 -722.877 

Crediti vs. Consorzio Stabile Aedars 405.000 o -100 -405.000 

Crediti vs. Enel Italia 736.520 3.087.542 319 2.351.022 

Altri crediti vs. clienti 330.302 872.731 164 542.429 

Crediti per fatture da emettere 5.255.781 4.992.886 -5 -262.895 

Recupero oneri puhlic. Gare L. 221/12 153.935 260.843 69 106.908 

Fondo svalutazione crediti -3.878.091 -3.111.652 -20 766.439 

La voce di maggior 1·ilevanza dei crediti vei·so clienti al 31.12.2015, è costituita da un credito, pal'i a 

14.887 .903 euro (di cui euro 14.479.875 per servizi e1·ogati nel periodo aprile 2002-marzo 2005 ed euro 

408.028 per intel'essi relativi alla cessione del credito), che SO.G.I.N. vanta nei confronti del 

Commissario di Governo per l'Emergenza Bonifiche e Tutela delle Acque e del Commissario di 

Governo per l'Emergenza Rifiuti in Campania. 

Ali' esito dell'inadempimento al pagamento della gran parte del credito ( circa 13,4 milioni di euro) 

SO.G.I.N. ha proposto, nel 2005, ricorso per decreto ingiuntivo avanti al Tribunale civile di Napoli, 

che è stato opposto e definito dal Tribunale stesso con sentenza dell'l l giugno 2010, con condanna, 

in solido, del Commissario di Governo per l'Emergenza Bonifiche e Tutela delle Acque nella Regione 

Campania al pagamento della somma di eum 12.022.787 ,20 e del Commissario di Governo pel' 

l'Emergenza Rifiuti nella Regione Campania al pagamento della somma di euro 1.380.031,75, oltre 

agli intessi di mora. 

In data 5 marzo 2011, avverso la predetta sentenza, la Presidenza del Consiglio dei Ministri -

Commissario di Governo ex 0.P .C.M. 3849/1 O (già Commissario per l'Emergenza Bonifiche e Tutela delle 

Acque nella Regione Campania delegato ex O.P.C.M. 2425/1996), e l'Unità Tecnica Amministrativa ex 

O.P .C.M. 3920/2011 (già Commissario di Governo per l'Emergenza Rifiuti nella Regione Campania ex 

O.P.C.M. 3341/2004,) hanno pmposto ricorso alla Corte d'Appello Civile di Napoli. 

La Corte d'Appello di Napoli, in data 4 aprile 2016, ha depositato la sentenza n. 1335/2016, con cui, 

in totale accoglimento delle domande di SO.G.I.N., ha rigettato l'appello e condannato gli appellanti 
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alla refusione delle spese processuali, quantificandole in euro 50.348,00, oltre alle spese generali de] 

15 per cento ed agli accessori di legge. 

SO.G.I.N. ha provveduto ad effettuare la notifica della predetta sentenza, che è divenuta definitiva 

alla fine di settembre 2016. Sono in corso le azioni volte al recupero delle predette somme. 

Nel corso del 2015 è stato eliminato il credito nei confronti del consorzio stabile Aedars di euro 

405.000 (per le motivazioni si rimanda alla nota integrativa) ed incassato il credito di emo 722.877 

vantato nei confronti del Mattm per le attività svolte dal personale SO.G.I.N. relativamente a 

consulenza in tema di energia, nucleare, protezione e tutela dell'ambiente, in forza dell'Accordo di 

programma stipulato il 6 luglio 2005. 

Il credito evidenziato verso ENEL Italia si riferisce alle fatture emesse per l'attività di bonifica del 

sito di Segrate. 

I crediti per fatture da emettere si riferiscono essenzialmente al consuntivo delle attività 2014 e 2015 

del Progetto Global Partnership (euro 4.515.84.S), non ancora riconosciute da parte del Mise. La 

riduzione nell'esercizio 2015 è dovuta principalmente alla compensazione tra il consuntivo delle 

attività della Global Partnership 2015, pari a euro 2.199.586, e la quota incassata a giugno 2015, pari 

a euro 2.570.000 euro, relativa all'anno 2013. 

Al 31 dicembre 2015 la consistenza del fondo svalutazione crediti è pari ad euro 3.111.652. 

La voce disponibilità liquide comprende i depositi a vista bancari, il denaro e altri valori di cassa 

presso la sede, le centrali e gli impianti per euro 176.253.624. 

I risconti attivi, pari ad euro 306.737, rappresentano il rinvio per competenza agli esercizi 2016 e 

successivi dei costi sostenuti per l'acquisto di licenze software e per l'affitto degli immobili ubicati 

presso il Centro ricerche ENEA di Saluggia. 
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Tabella 13 - Stato Patrimoniale Passivo 
· (valori in eurn) 

A) PATRIMONIO NE1TO 

I. Capitale sociale 15.100.000 15.100.000 0,00 

IV. Riserva legale 2.007.628 2.151.455 7,16 

V. Riserva disponibile I.801.003 

VIII. Utili portati a nuovo , 26.231.883 25.347.736 -3,37 

IX. Utile/Perdita dell'esercizio 2.876.542 2.671.087 -7,14 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Trattamento di 9uiescenza e obblighi simili 36.143 36.143 o.oo 
Per imposte 517.830 l.306.547 152,31 

Altri fondi 16.336.814 6.176.853 -62,19 

Totale fondi 1,er rischi ed oneri 16.890.787 7.519.543 -55,48 

C) T .F .R. LAVORO SUBORDINATO 10.712.708 9.964.651 -6,98 

D)DEBffl 

acconti per attività nucleari 48.804.156 110.672.144 126,77 

acconti per altre auività 1.179.879 4.906.021 315,81 

debiti vs. fornitori 57.516.372 63.790.686 10,91 

debiti vs. imprese contrQllate 9.566.802 17.587.580 83,84 

debiti tributari 3.802.534 284.656 -92,51 

debiti vs. istituti di previdenza e sicurezza sociale 2.980.806 3.573.672 19,89 

Altri debiti 121.279.229 97.772.036 -19,38 

Totale debiti 245.129.778 298.586.795 21,81 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

ratei passivi o o 

risconti passivi 15.772.902 30.894.219 95,87 

Totale ratei risconti passivi 15.772.902 30.894.219 95,87 

CONTI D'ORDINE 319.517.022 318.464.503 ·0,33 

Il patrimonio netto registra nel 2015 un incremento pari ad euro 855.228 (+ 1,85% rispetto al 2014). 

Il capitale sociale è rappresentato da 15.100.000 azioni ordinarie da un emo ciascuna, che restano 

internmente liberate e attribuite al Ministero dell'economia e delle finanze. 

L'utile dell'esercizio 2014, pari ad euro 2.876.542, è stato destinato a riserva legale per 143.827 eum, 

a riserva disponibile per euro 1.801.003 e i rimanenti 931.712 euro sono stati portati a nuovo. 
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Nell'esercizio 2015 gli utili portati a nuovo 15 sono diminuiti a fronte del versamento al Mef a titolo 

di distribuzione di riserve per un ammontare di euro 1.815.859. 

L'utile dell'esercizio 2015 ammonta ad euro 2.671.087 (-7,14 per cento). 

Il fondo per rischi ed oneri ammonta, al 31 dicembre 2015, ad euro 7.519.543 con un decremento del 55,48 

per cento rispetto al 2014. Al 31 dicembre 2014 l'ammontare del fondo rischi e oneri era pari a 16.890. 787. 

La principale variazione è dovuta all'utilizzo nel 2015 del fondo costituito negli esercizi precedenti 

per far fronte alle passività derivanti dagli oneri da corrispondere aH' AEEGSI a seguito delle 

rettifiche relative ai costi efficientabili riconosciuti nel primo periodo di regolazione (anni 2008-2012) 

e nel secondo periodo di regolazione (solo anno 2013)16• 

Nel fondo sono ricompresi: 

il Fondo per il trattamento di quiescenza ed obblighi simili, pari ad euro 36.143, riferito alle 

mensilità aggiuntive per quadri, impiegati ed operai che ne abbiano maturato il diritto ai sensi 

del contratto collettivo e degli accordi sindacali vigenti, che verrà liquidato all'atto del 

pensionamento. Nel corso del 2015 non si è registrata alcuna variazione; 

il Fondo imposte anche differite, pari ad euro l.306.547, che accoglie sia le passività per probabili 

imposte aventi ammontare o data di sopravvenienza indeterminati e derivanti da contenziosi in 

corso con l'Amministrazione finanziaria, sia le passività per imposte differite; 

altri F'ondi per rischi e oneri, pari ad euro 6.176.853, fra i quali si segnala il Fondo vertenze e 

contenzioso che accoglie le probabili passività derivanti da contenziosi in corso (eurn 2.812.917). 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato evidenzia, al 31 dicembre 2015, un valore di 

euro 9.964.651, inferiore a quello del precedente esercizio (euro 10.712.708). 

I debiti che al 31/12/2015 sono pari ad euro 298.586.795, come riportato nella tabella che segue, fanno 

registrare un incremento di circa 53,4 milioni di euro (+21,81 per cento rispetto al 2014). 

15 La voce "utili/perdite portati a nuovo" rappresenta una riserva disponibile derivante dalla destinazione degli utili conseguiti nei precedenti e...«ercizi 

al netto della quota destinata a riserva legale e della quota distribuita al Ministero dell'economia e delle finanze ex art. 20 d.l. 24 aprile 2014, n. 66. 

l6 Il fondo oneri AEEGSI era stato costituito nelresercizio 2013 per l'importo di euro 5.184.446 e di euro 1.151.797 con riferimento, rispettivamente, 

alle rettifiche relative ai costi efficientabili del primo e secondo periodo di regolazione. Nel corso del 2014, il fondo era stato ulteriormente incrementato 
per euro 3.460.165 e per euro 161.246, rispettivamente per il primo e secondo periodo di regolazione e per ulteriori 430.049 euro per far fronte agli oneri 
per interessi e ai ricavi 2013 non efficientabili. L'ammontare totale del fondo costituito al 31 dicembre 2014 era di euro 10.401.328. In ottempei:am:a 
al punto 6.1 della delibera 254/2015, la Società ha utilizzato nel 2015 il fondo (con contestuale decremento) con un incremento degli acconti nucleari 
ovvero delle paseività dovute verso l'AEEGSI. 

62 
Corte dei conti- Relazione SO.G.I.N. esercizio 2015 



–    63    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

xvn LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZlO I - DOCUMENTI - DOC. xv 26 

Tabella 14 - Debiti 
Debitivs. 

Acconti per Acconti Debiti vs. 
Debiti vs. Debiti istituti di 

attività per altre imprese 
fornitori tributari prcvid. e 

nucleari attività controllate 
sicurezza 

Valore inizio 
48.804.156 1.179.879 57.516.372 9.566.802 3.802.534 2.980.806 121.279.229 

esercizio 

Variazioni 
61.867.988 6.274.314 8.020.778 -3.517.878 592.866 

Tra questi, la voce debiti uihutari, così come riportato nella Nota integrativa, è iscritta nel bilancio 2015 al 

netto di acconti, di ritenute d'acconto subite e ci_-editi di imposta quando compensabili, in coe1-enza con l'OIC 

25. Per esigenze di confrontabilità e coerenza tale riclassificazione è stata operata anche per la corrispondente 

voce del bilancio di esercizio 2014 (nella quale i debiti tributari erano invece esposti al lordo dei CI-editi trihutaii). 

Il saldo della voce acconti nucleari al 31/12/2015, 11sulta pari ad emo 110.672.144. La variazione nel 2015 

degli Acconti nucleari è dovuta principalmente alla differenza tra le erogazioni della Cassa Conguaglio Settore 

Elett11co, pari a 285 milioni di euro, e gli oneri nucleari riconosciuti per il 2015 dall' AEEGSI con deliberazione 

29li2016/R/EEL del 7 giugno 2016, pari a euro 233;5 milioni di emo (al lordodelle imposte). Gli acconti

nucleaii sono aumentati nel 2015 anche per effetto dell'utilizzo del fondo AEEGSI (10,4 milioni di euro) in 

ottempe1·anza al punto 6.1 della delibera 25412015/RfEEL dell'AEEGSI17• 

La voce debiti verso fornitori di euro 63.790.686 al 31.12.2015 registra un incremento rispetto allo 

scorso esercizio di euro 6.274.314 (+ 10,91 pe1· cento), attribuibile principalmente a fatture da ricevere 

per forniture di beni e prestazioni di servizi maturati al 31 dicembre 2015, ma non ancora fattmati. 

La voce debiti verso imprese controllate, pari a 17 .587 .580 euro, è riferita al debito ve1·so N ucleco 

S.p.a. (euro 13.764.980 per prestazioni fattumte ed euro 3.822.600 per prestazioni da fatturare, 

eseguite in favore di SO.G.I.N.). 

La voce altri debiti comprende gli "altri debiti per Finanziamento Global Partnership" per un 

ammontare di 83.971.038 euro e "altri debiti" per 13.800.998 euro. Il decremento subito dalla voce 

nel 2015, per ·23.507.193 euro, è attribuibile ai pagamenti effettuati nel 2015 da SO.G.I.N. per le 

attività previste nell'Accordo di coope1;azione Italo - Russo per la Global Partnership, ratificato e reso 

esecutivo con legge 31 luglio 2005, n. 160. Tali pagamenti, autorizzati dal Ministero dello sviluppo 

17 L 'ut. 6.1 della richiamata delibera ha previsto che .. ai fini del recupero degli imponi di cui al precede11te comma 1.2, 1io11cl1é degli import.i rù:011osciuti 

11egli am1i dal 2008 al 2012 irr sovrappiù ri~ello ai valorifissah' ai precedenti comnd 4.1 e 4.2, la SO. G.l. N. somma al valore degli Accollfi Nuclean', come 
risultanti alla data de131 dicembre 2014 a seguito di qua11to previsto al precedente anico/-0 5, u111'mpor10 pan· a 10,40 milio11i di euro". 
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economico, si riferiscono principalmente a prestazioni eseguite da fornitori in base all'Accordo sopra 

richiamato ed alle prestazioni effettuate da SO.G.I.N. relative al rendiconto delle attività svolte nel 

2013 in conformità a quanto previsto dalla convenzione con il Mise dell'll agosto 2008. 

Nella voce risconti passivi, pari a euro 30.894.219~ è stata rilevata la quota dei contributi in conto 

impianti non di competenza deWesercizio 2015, relativa a costi sostenuti per l'acquisto di beni ad 

utilità pluriennale, commisurati all'avanzamento della commessa nucleare. Tale importo coincide 

con il valore ancora da ammortizzare di tali beni (vedasi immobilizzazioni materiali). 

I conti d'ordine accolgono l'ammontare relativo a cauzioni, fidejussioni e impegni diversi per euro 

318.464.503. 

Tabella 15 · Conti d'ordine 

Garanzie prestate: 

Fidejussioni rilasciate a garanzia di terzi 

Altri conti d'ordine: 

- Beni di terzi presso la società 

- Impegni assunti verso fornitori per riprocessamento, 
stoccaggio e trasporto combustibile 

Tòtàfo 

45.717.907 1.245.074 2.475.674 

22.000 22.000 22.000 

34,9.857 .826 318.249.948 315.966.829 

395.597.733 319.517.022 318 .. 464.503 

Le fidejussioni sono state rilasciate verso clienti e Amministrazioni pubbliche. Con riferimento agli 

impegni per riprocessamento, stoccaggio e trasporto del combustibile, l'import.o indicato si riferisce 

principalmente ai contratti con Areva e con NDA. 

8.3 Il conto economico 

E' rndatto in fo1·m.a scalare, con dati comparati a quelli dell'esercizio precedente ed evidenzia, quale 

risultato dell'attività produttiva, le differenze tra il valore e i costi della produzione. 

Le componenti positive e negative del reddito sono state imputate secondo il principio della 

competenza economica ed in conformità a quanto previsto dagli artt. 2425 e 24,25bis del codice civile. 
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Tabella 16 - Il Conto Economico 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Ricavi per prestazioni conne55e all'attività nucleare 

• Ricavi per prestazioni connesse all'attività di mercato 

• V ariezione dei lavori in corso su ordinazione 

• Incrementi di immobilizzazioniper lavori interni 

Per servizi 

Per godimento di beni di teczì 

Per il personale: 

a) salari e sti endi 

h) oneri sociali 

e) trattamento di fine rapporto 

d) trattamento quiescenza e simili 

e) altri costi 

Ammortamenti e svalutazioni : 

a) ammort. immoh. immateriali. 

b) aruruort. immoh. materiali 

swlut. crediti attivo circolante e di.s onihilità li "de 

V ari azioni rimanenze materie prime, sussidiarie, di coll5umo e merci 

Accantonamenti per rischi e oneri 

Altri accantonamenti 

Corte deì conti- Relazione SO.G.I.N. esercizio 2015 

2014 

198.478.553 

2.910.924 

2.109.810 

5.234.539 

12.348.212 

102.666.502 

5.786.392 

48.706.726 

13.607.024 

3.042.958 

27.970 

8.005.561 

2.568.952 

3.112.936 

967.195 

3.903.839 

Segue 

2015 

216.596.038 

3.465.051 

1.874.614 

9.761.390 

8.430.214 

132.521.716 

6.561.339 

52.171.452 

14.315.018 

3.219.314 

143.712 

7.791.920 

2.333.891 

3.746.230 

2.078.321 
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Proventi da partecipazioni 

altri proventi finanziari: 
• da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 
· roventi diversi dai recedenti 

· Interessi e altri oneri finanziari 

Rivalutazioni: 
· di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 

arteci azioni 

Svalutazioni: 
· di titoli iscritti neirattivo circolante che non costituiscono 

Risultafo netto dell'esercizio 

Eventuali mancate quad1·ature dipendono dagli arrotondamenti 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di consuntivo della Società 

2014 

815.297 

25.303 
2.607.277 

·l.465.035 

2015 

395.867 

18.082 
1.041.614 

.435.4,19 

2.671.087 

Nell'esercizio 2015 si registra un aumento del valore della produzione. Tale incremento(+ 13,4,1 pel' 

cento rispetto al 2014), secondo quanto riferisce SO.G.I.N., è imputabile: ad un aumento delle 

attività connesse all'avanzamento del decommissioning e della chiusura del ciclo del combustibile e 

all'aumento dei costi· capitalizzati per il Deposito Nazionale e Parco Tecnologico di cui già si è 

riferito, nonché all'aumento significativo degli altri ricavi e proventi. 

La voce "'ricavi delle vendite e delle prestazioni" è stata suddivisa in ricavi per prestazioni connesse 

con l'attività nucleare e ricavi per prestazioni connesse con l'attività di mercato. 

I ricavi per prestazioni connesse con l'attività nucleare, pari ad euro 216.596.038 (euro 198.478.553 

nel 2014), registrano un incremento rispetto al 2014 riconducibile all'aumento dei costi riconosciuti 

a SO.G.I.N. dall'AEEGSI per lo svolgimento delle attività di smantellamento delle centrali 

elettronucleari dismesse. 
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I costi e gli investimenti afferenti il perimetro della commessa nucleare riconosciuti dall' AEEGSI 

ammontano per il 2015 a 233.533.339 eurn (al lordo delle imposte), con un incremento rispetto al 

2014. di 19.152.322; tali importi, se considerati al netto dei costi riconosciuti per la chiusura del ciclo 

combustibile, pari a euro 36.4,89.363 nel 2015 (19.289.054 euro nel 2014,), evidenziano un incremento 

dei costi riguardanti la commessa nucleare. 

T h li 17 T' l . d. ti I h. . 2014 2015 a e a - 1po og1e 1 costi nconosc1u · ne 1ernuo ·-
.·.· .. .· .. ··.·.·. ·.·.··.·. 

/\/ 
·t<•··i······· 

.·.· ............ ·'// <. .re ... 
········· ... 

.i,( /••··· ·.·.>Q1 
u ;,-. .• > •.·.······ ······················· · /···· 

,, < "'""' 
··•i••i.·· .. ·. 

....... i •• < •• 
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····.···· 
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Riconoscimento dei costi esterni: 

Costi esterni commisurati all'avanzamento di attività di smantellamento 62.800.891 67.677.564 

Costi esterni per la chiusura del ciclo del comhustìbile 19.289.054 36.489.363 

Costi ad utilità pluriennale 5.374.718 4.051.024 

Costi obbligatori 58.150.896 59.365.868 

Costi commisurabili 31.752.929 34.386.724 

Costi generali efficientabili 31.192.069 30.826.848 
,, 

Costi per l'incentivo all'esodo del personale 891.022 1.642.656 

Meccanismo di premio/penalità per l'accelerazione delle attività dì smantellamento 2.714.688 o 
Minori ricavi derivanti da: 

Attività di smantellamento (vendita di materiali e attrezzature, ricavi conne5si alla 

vendita/valorizzazione di edifici e terreni, ricavi da formazione a favore di terzi) 
-741.507 

-1.926.163 

Sopravvenienze attive 

lnteressilProventi finanziari -14.768 -14.556 

Imposte 2.971.026 1.034.011 

····. ·.·· .. · .. · ... ··i·.·•··· · ... i ·····•i .• •,, .. ,, ><··.···•.·.··,i'•·.·. i.· lllllJ i ?i .. ·.··.·. < .·,· .. · i 

i < , • i .•.·. ............ ···ii•.·.· .. '·i··.·············· ..... ···.···········.· 
L 233.533.339 

····· 
.•.· .... ··· i.·.······· i \ i ,i ·.· .• i···.·\ /• ... ·.·.·· \•i<· i••it iii< \'i.· .. ·.·•·• i i ··••···•··. ..... i ·.· .. < <i ·•····. 

Fonte: SO.G.I.N. S.p.A. 

I ricavi per prestazioni connesse all'attività di mercato derivano principalmente da prestazioni svolte 

nei confronti della Global partnership, pe1· euro 2.212.332, nei confronti della Slovacchia, per euro 

1.095.650 e nei confronti di terzi, per euro 157 .09918• 

La voce "variazioni dei lavori in corso su ordinazione" passa da euro 2.109.810 del 2014 ad euro 

1.874,.614,. 

18 Si rinvia a quanto riportato al par. 2.4 .. 
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Gli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni si riferiscono essenzialmente a1 costi 

capitalizzati nel 2015 per il Parco Tecnologico e il Deposito Nazionale per euro 9.761.390 come già 

rilevato. 

La voce "altri ricavi e proventi" è pari ad euro 8.572.252. L'incremento rispetto all'esercizio 

precedente è imputabile principalmente all'aumento delle sopravvenienze attive. 

I costi della produzione, pari ad euro 235.885.34,5, registrano un incremento del 14,12 per cento 

rispetto all'anno 2014, imputabile in prevalenza all'aumento dei costi per il trattamento e il 

riprocessamento del combustibile (+260,81 per cento rispetto al 2014,). 

I costi della voce "materie prime, sussidiarie, di consumo e merci" (riferiti principalmente 

all'acquisto di materiali funzionali al decommissioning) passano da euro 12.348.212 del 2014 ad eurn 

8.430.214. 

I costi per ""servizi" aumentano del 29,08 per cento, passando da euro 102.666.502 del 2014 ad euro 

132.521.716. Tale incremento è dovuto principalmente: alla voce '"prestazioni ricevute da imprese 

controllate'\ che aumenta da 21.094.320 euro del 2014. a 28.330.449 del 2015 (le prestazioni 

riguardano i servizi fomiti dalla Nucleco S.p.A. nei vari siti SO.G.I.N.); alla voce "costi per il 

trattamento e il riprocessamento del combustibile", pari a 30.037 .434 euro, aumentati, come già 

detto, del 260,81 per cento rispetto all'esercizio precedente (euro 8.324,.954,) a seguito dell'attività di 

riprocessamento svolta in Francia con il fornitore AREV A; alla voce ""costi per lavori da imprese" 

riguardanti i lavori di smantellamento svolti sui siti nonché i servizi erogati da ENEA per la gestione 

dei siti di Saluggia, Trisaia e Casaccia. 

I costi relativi al "godimento beni di terzi", pari ad euro 6.561.339, registrano un lieve aumento 

rispetto al prncedente esercizio a seguito dell'aumento dei costi di locazione degli immobili. 

Per il costo del personale si rinvia al precedente paragrafo 4.1. 

Il valore degli "ammortamenti" è pari ad euro 6.080.121, come riportato nella tabella che segue. 

Tabella 18 Ammortamenti e svalutazioni 

Ammortamenti e svalutazioni 2014 2015 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.568.952 2.333.891 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.112.936 3.746.230 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni o o 

Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante o o 

Totale 5.681.888 6.080.121 
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La voce "accantonamenti per rischf', di euro 2.078.321, si riferisce agli accantonamenti effettuati 

nell'esercizio per vertenze e contenziosi legali nonché per fondi oneri diversi; 

Gli "oneri diversi di gestione" che ammontano nel 2015 ad euro 2.572.217, riguardano imposte e tasse 

diverse, sopravvenienze passive - relative a maggiori costi sostenuti rispetto a quanto registrato nel 

precedente esercizio - spese generali diverse. 

La differenza tra valore e costi della produzione si attesta ad euro 4.384.000 (-14,,82 per cento). 

Il saldo ira proventi ed oneri finanziari è pui ad euro 682.576. 

I proventi finanziari, pari ad euro 1.455.563, comprendono sia i prnventi da partecipazione nella 

controllata Nucleco S.p.A. (euro 395.867), sia altri proventi finanziari derivanti da interessi attivi 

sui depositi cauzionali, sui prestiti al personale, sui conti correnti bancari (euro 1.059.696). 

Gli interessi e gli altri oneri finanziari, pari ad euro 435.419, riguardano principalmente gli interessi 

passivi relativi alla remunerazione dei fondi Global Partnership da riconoscere al Mise. 

Le perdite sui cambi ammontano ad euro 337 .568 attribuibili principalmente, secondo quanto 

riferisce SO.G.I.N., ''alla volatilità dei rapporti di cambio tra le varie divise estere e all'andamento 

del cambio sfavorevole euro/sterlina nel periodo di riferimento". 

I proventi straordinari, pari ad euro 1.283.489, si riferiscono a rettifiche di costi rilevati in esercizi 

preced,~nti, 1·ettificati nel 2015 a seguito di errori di rilevazione di fatti di gestione. 

Gli oneri stl'aordinari, pari ad eum 855.956, includono l'importo di euro 770.838 · relativo 

all'accantonamento al fondo imposte per la maggiore imposta inerente l'accertamento da parte 

dell'Agenzia delle entrate che ha contestato alla società la corretta deduzione dalla base imponibile IRAP 

per l'esercizio 2012 del cuneo fiscale e contributivo, nonché altri accantonamenti di tipo fiscale. 

Le imposte sul reddito dell'esercizio nel 2015 riguardano, in massima parte, le imposte correnti 

(IRES, IRAP) per euro 3.485.728 e le imposte anticipate e differite per 662.706 eurn. 

Il conto economico 2015 evidenzia un utile d'esercizio pui ad euro 2.671.087, diminuito di 205.455 

euro rispetto al 2014 (euro 2.876.542). 

8.4 Il conto economico per attività 

Nel prospetto che segue, la gestione economica del periodo in esame è rappresentata per attività ed 

è raffrontata con quella dell'esercizio precedente. 
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Tabella 19 - Conto economico per attività 

Ricavi da pI'estazioni 

connesse con le attività 

nucleari 

Ricavi da pI'estazioni per 

attività di mercato 

Lavori in corso su 

ordinazione 

Incremento delle 

immobilizzazioni per 

lavori intenti 

Altri ricavi e proventi 

Totàll ricavi operativi 

Costi del personale 

Costi per se1·vizi 

Altri costi operativi 

Totrue costi operativi 

~argine operativo lordò 

Ammortamenti e 

svalutazioni 

Accantonamenti 

Fonte: SO.G.I.N. S.p.A. 

198.478 216.596 

-736 

2.767 8.196 

201.:245 224.056 

69.490 71.308 

97.522 124.687 

19.565 16.992 

5.234 10.498 

45 196 

5~279 10.694 

2.739 4.543 

2.057 5.658 

269 324 

Eventuali mancate quadrnture dipendono dagli arrotondamenti 

70 

198.478 216.596 

2.910 3.465 2.910 3.465 

2.109 1.874 2.109 1.874 

5.234 9.762 

29 61 277 118 3.119 8.571 

5~04.S 5.400 

1.140 1.706 20 85 73.389 77.642 

2.883 2.161 203 15 102.665 132.521 

207 229 54 18 21.063 17.563 
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8.5 Il remliconto finanziario 

Il rendiconto finanziario è stato redatto da SO.G.I.N. in coerenza con il principio contabile OIC 10 

che ne raccomanda la redazione tenuto conto della sua rilevanza informativa anche se l'articolo 2423, 

comma 2 del codice civile non prevede espressamente la redazione di detto documento contabile come 

schema di bilancio obbligatorio. 

Le risorse finanziarie per le attività svolte da SO.G.I.N. inerenti la commessa nucleare vengono 

acquisite per il tramite della Cassa Conguaglio che effettua versamenti periodici di liquidità in base 

ad un piano finanziario annuale, aggiornato ogni trimestre. Inoltre, essendo SO.G.I.N. società 

direttamente posseduta dallo Stato comunica mensilmente e con riferimento a ciascun conto corrente 

le informazioni indicate dal decreto Mef del 25/02/2010. 

Nel 2015, secondo quanto evidenziato nel rendiconto finanziuio e a differenza di quanto verificatosi 

nel 2014,, i flussi monetari in entrata risultano complessivamente superiori rispetto ai flussi monetari 

in uscita, genernndo un flusso di cassa positivo per 13,5 milioni di euro 1·ispetto ad un flusso di cassa 

negativo per 4,4 milioni di euro del 2014. 

La tabella che segue rip•)fta i flussi finanziari della gestione reddituale determinati con il "metodo 

indiretto" (rettificando, cioè, l'utile netto dell'esercizio). 
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Tabella 20 - Il Rendiconto Finanziario 
(migliaia cli euro) 

2014 2015 

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale 

-Utile netto dell'esercizio 2.876 2.671 

-Ammortamento immobilizzazioni immateriali 2.569 2.334 

-Ammortamento immobilizzazioni materiali 3.113 3.746 

· Variazione netta dei fondi rischi e oneri 4.492 -9.371 

· Variazione netta del fondo TFR -441 -748 

· Variazione dei crediti VB clienti 96.4.SO -2.451 

·Variazione dei debiti vs fornitori -141.760 l•t.295 

· Variazione acconti per attività nucleari 48.804 61.868 

-Variazione ratei e risconti attivi 490 -289 

· Variazione ratei e risconti passivi 15.634 15.121 

-Variazione crediti IV A -19.618 -14.807 

-Vari.azione debiti Mise -1.707 -23.270 

-Altre variazioni del capitale circolante netto 9.057 -973 

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento 

-Investimenti netti in immobilizzazioni immateriali -1.436 -2.674 

-Investimenti netti in immobilizzazioni materiali -16.932 -19.325 

-Investimenti netti per Deposito Nazionale e Parco Tecnologico -5.235 -10.498 

-Investimenti immobilizzazioni finanziarie 224 -261 

TOTALE FLUSSOR -23;379 -32.758 

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento 

· Variazione debiti vs. banche o o 
-Distribuzioni riserve al Mef -1.061 -1.816 

TOTALE FLUSSOC. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE A INIZIO ANNO 
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8.6 La fmanza aziendale 

Le risorse finanziarie disponibili al 31 dicembre 2015 ammontano a circa 176 milioni di euro rispetto 

ai circa 163 milioni del 2014,. 

La copertura del fabbisogno di cassa della commessa nucleare è stata assicurata dall' AEEGSI sulla 

base del piano finanziario trasmesso da SO.G.I.N. e successivamente aggiornato 11el corso dell'anno. 

L' AEEGSI, sulla base delle richieste della Società, ha dato mandato alla Cassa conguaglio per il 

settore elettrico (CCSE) di erogare a SO.G.I.N. 285 milioni di euro, di cui: 

• 30 milioni di euro a gennaio, 35 milioni a febbraio ( compreso un versamento di 5 milioni di emo 

riferito a dicembre 2014), 20 milioni a marzo, erogati sulla base della delibera n. 675 /2014; 

• 20 milioni di euro a maggio e 40 milioni a giugno erogati sulla base della delibera n. 194/2015; 

• 30 milioni di euro a luglio, 40 milioni ad agosto sulla base della delibera n. 302/2015; 

• 20 milioni di euro a novembre, 50 milioni a dicembre sulla base della delibera n. 451/2015. 

Le risorse finanziarie erogate sono state sufficienti a coprire tutte le esigenze di cassa del 2015 e, 

pertanto, la Società non ha avuto necessità di faI'e ricorso all'indebitamento. 

La copertura del fabbisogno di cassa della commessa Global Partnership, invece, è stata assicurata 

già dal 2012; conuna erogazione da parte del Ministero dello-svìhippo economico-dicirca 66,1 milioni 

di euro a cui si è aggiunta una ulteriore erogazione di circa 20 milioni di euro a dicembre 2014,. 

Nel 2015 la gestione della liquidità ha generato cfrca 0,89 milioni di euro di interessi attivi (2,6 milioni 

nel 2014) raggiungendo un rendimento medio complessivo dello 0,5 per cento ( 1, 7 per cento nel 2014 ), 

superiore al tasso medio annuo dell'Eurìhor ad un mese, attestatosi allo 0,07per cento. 
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9. IL BILANCIO CONSOLIDATO 

Come già riferito nelle precedenti relazioni, SO.G.I.N. diventa Gruppo nel 2004 con l'acquisizione 

della quota di maggioranza di Nucleco S.p.A. (60 per cento) che opera nel settore del trattamento 

dei rifiuti nucleari. 

Nell'esercizio 2015 i rapporti intercorsi con la controllante hanno continuato a riguardare gli aspetti 

legali e societari, l'ICT (Infonnation & Communication Technology), nonché le materie di 

amministrazione e bilancio. Le prestazioni di servizi intercorse tra le due società durante l'esercizio 

in esame sono state regolate a condizioni di mercato, nel reciproco interesse delle partì. 

9.1 Struttura e contenuto del bilancio consolidato 

Il bilancio consolidato per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è stato predisposto in conformità al 

decreto legislativo n. l 27 /1991 e successive modifiche e integrazioni. 

Il bilancio consolidato è costituito dallo Stato patrimoniale, redatto secondo lo schema previsto 

dall'articolo 2424 del codice civile, dal Conto economico, redatto secondo lo schema di cui all'articolo 

2425 del codice civile, e dalla Nota integrativa, corredata da alcuni allegati che ne fanno parte 

integrante, predisposta secondo il disposto dell'articolo 2427 del codice civile. Esso è inoltre 

corredato dall'attestazione congiunta dell'Amministratore delegato e del Dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari, resa in data 13 giugno 2016, in cui sì legge che ~'il bilancio 

consolidato è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria del Gruppo .. ,". 

Il bilancio consolidato è sottoposto alla revisione contabile di apposita Società di l'evisione che ne ha 

riconosciuto la conformità alle norme che disciplinano i criteri redazionali. 

Il conto economico 2015 si è chiuso con un utile di Grnppo pari a 5 milioni di euro, con una variazione 

positiva rispetto all'esercizio 2014 di circa 0,08 milioni. 

9.2 Lo stato patrimoniale e il conto economico consolidati 

Nelle tabelle che seguono sono riportati i dati dello stato patrimoniale e del conto economico 

consolidati a fine esercizio 2015, tenendo conto delle riclassificazioni operate sul bilancio 2014. 
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Tabella 21 - Stato Patrimoniale Attivo Consolidato 

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Costi di impianto e di ampliamento 

Costi di ricerca, sviluppo e di. pubblicità 

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'~e~o 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

Immobilizzazioni in corso 

Differenza da consolidamento 

Altre 

IMMOBILIZZAZIONl MATERIALI 

Terreni e fabbricati 

Impianti e macchinario 

Attrezzature industriali e commerciali 

Altri beni 

Immobilizzazioni in corso e acconti 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Partecipazioni in: 

imprese collegate 

altre imprese 

Crediti: 

verso imprese controllate non consolidate 

verso imprese collegate 

verso controllante 

verso altri 

Altri titoli 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

TOTAI.E<JMMOBILIZZAZIONI 

Corte dei conti- Relazione SO.G.I.N. esercizio 2015 
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( in migliaia di euro 

1.500 l.362 

775 697 

5.191 5.642 
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:_:·_i•_-::,"-"-•"-·"":'.":'.',-:: ··. ·.: ·-·: 37 77::> 

7.303 8.166 

2.789 3.669 

3.363 6.288 

I.8i5 2.975 

26.479 46.700 

\_ 41.749 · D ,i'YO 
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2.562 2.823 

·. ·.-·. 

\ /78.322 
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(Segue) 
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Materie prime, sussidiarie e di consumo 

Lavorì in corso su ordinazione 

Acconti 

TOTALE RIMANENZE 

verso clienti 

verso imprese controllate non consolidate 

verso imprese collegate 

verso controllanti 

crediti tributari 

i...-nposte anticipate 

verso altri 

ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZAZIONI 

Partecipazioni in imprese controllate non consolidate 

Partecipazioni in imprese collegate 

Partecipazioni in altre imprese 

Altri titoli 

TOTALE ATTIVlTA' FINANZIARIE OIE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZAZIONI 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 

Depositi bancari e postali 

Denaro e valori iu cassa 

TOTALE DISPONIBIUT A' LIQUIDE 

TOTALEAffiVOCIRCOLANTE 

RATEI E RISCONTI ATI'M 

Ratei e altri risconti 

Eventuali mancate quadrature dipendono dagli auotondamenti 

Fonte SO.G.I.N. S.p.A. 

76 

45 36 

4.156 5.110 

20.778 23.930 

88.606 99.540 

8.750 9.979 

5.54,7 4.391 

123~681 137.840 

168.384 179.371 

5 10 

168.389 179.381 

296.271 322.367 

101 299 
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Tabella 22 - Stato Patrimoniale Passivo Corumlidato 

QUOTE DELLA CAPOGRUPPO 

Capitale sociale 15.100 15.IOO 

Riserva legale 2.008 2.151 

II. Altre riserve 11 2.250 

III. Utili (l'erdite) portati a nuovo 28.491 28.148 

IV. Utile/(Perdita) dell'esercizio 3.774 3.911 

VI. Capitale e riserve di ten.i 2.04-0 2.192 

VII. Utile (Perdita) dell'esercwo l.193 l.141 

vm. TOTALE QUOl'E Dl TERZI 3.233 3.333 

Trattamento di qui .. ccnza 36 36 

Imposte 554 l.342 

Altri 19.364 I0.667 

Obbl.ignioni 

Mutui 

Debiti verso banche 

Debiti verso altri finanziatori 

Acconti 50.251 115.578 

Debiti nrso fornitori 63.097 73.316 

Debiti veno imprese collegate 

Debiti vcroo controllanti 

Debiti tributari 9.623 574. 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 3.361 4.155 

Altri debiti 122.303 99.156 

RATEI E RISCONTI 

Retei e altri risconti 30.895 

TO'J.' ,U.E PASSIVO e PATIUMONIO NETI'O 400.898 

Fonte SO.G.I.N. S.p.A. 
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Tabella 23 - Conti D 'ordine - Consolidato 

Garanzie prestate: 

Fidejussioni rilasciate a garanzia di terzi 

Altri conti d'ordine: 

Beni di terzi presso la società 

Impegni assunti verso fornitori per riprocessamento, stoccaggio e trasporto combustibile 

Fonte SO.G.I.N. S.p.A. 

Tabella 24 - Conto Economico Consolidato 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

Diversi 

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Per servizi 

Per godimento di beni di terzi 

Per il persona1e: 
a) salari e stipendi 
b) oneri sociali 
c) trattamento di fine rapporto 
d) trattamento quiescenza e simili 
e) altri costi 

Ammortamenti e svalutazioni: 
a) ammort. immohilizz. immateriali 
b) arnmort. immobilizz. materiali 
e svàlut. crediti com resi nell' attivo circolante e delle 

Variazioni rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Accantonamenti per rischi 

Altri accantonamenti 

Oneri diversi di gestione 

Total.e costi della produzione 

Diff ereliza tra valore e costi della produzi()ne 

78 

Valori iu m · liaia di euro 

Valore al Va.lòre~I 

3Ll2i20M 31. .. 12..2015: 

2.544 

22 

318.250 

203.902 

2.479 

5.235 
3.467 

13.320 

86.547 

6.578 

55.464 
15.624 

3.392 
28 

8.793 

2.737 
3.807 

63 

-8 

967 

5.999 

2.265 

205.576 

9.507 

(Segue) 

4.484 

22 

315.967 

224.384 

1.875 

9.761 

7.946 

12.341 

111.178 

7.704 

59.953 
16.603 
3.621 

143 
9.854 

2.510 
4.535 

9 

2.207 

1.723 

2.944 
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Proventi da partecipazioni 

Altri proventi finanziari 

-da altri titoli 

-da titoli iscritti nelle immohilizzazionì che non costituiscono partecipazioni 

Proventi diversi dai precedenti: 

-interessi e commissioni da altri e proventi vari 

Interessi e altri oneri finanziw,i 

·interessi e com.missioni ad altri ed oneri vari 

Proventi: 

sopravvenienze attive 

altri 

di cui quota capogruppo: 

quota terzi: 

Eventuali mancate quadrature dipendono dagli anotondamenti 

Fonte SO.G-.I.N. S.p.A. 

Corte dei conti- Relazione SO.G.I.N. esercizio 2015 

86 43 

2.607 1.041 

-1.465 435 

389 1.283 

3.774 3.911 

1.193 1.141 
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10. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Nel 2015 sono emersi evidenti contrnsti fra gli organi di amministrazione della Società, tali da 

mettere a rischio, sotto diversi profili, la efficiente gestione della società, cessati con l'insediamento 

del nuovo Consiglio i cui membri hanno accettato la ca1·ica in data 25 luglio 2016. 

Il piano quadriennale 2015-2018 è stato approvato dal Consiglio di amministrazione il 28 ottobre 

2014. In tale occasione è emerso il ritardo nell'avanzamento dei progetti dell'anno 2014 rispetto a 

quelli programmati, ma compensati dall'anticipazione di altre attività: una prassi dipendente, come 

riconosciuto dallo stesso Consiglio di amministrazione, da un'insufficiente capacità di pianificazione. 

Ne è conseguita la necessità di riprogrammare l'attività di decommissioning prevedendo, in 

particolare, una riduzione del 42 per cento per l'anno 2015 (rispetto al piano approvato nel 2013) e 

del 37 per cento nel 2016. 

Queste criticità si sono manifestate con maggiore evidenza in occasione del complesso iter che ha 

portato, in un momento di grave difficoltà istituzionale per la società ed a seguito di diversi consigli 

di amministrazione convocati per lo più di mgenza, all'approvazione tardiva del Piano quadriennale 

2016-2019, in data 23 febbraio 2016. 

I principali ostacoli alla approvazione del Piano in tempi più ragionevoli sono riconducibili alla 

evidenza, emersa in tale contesto, che, anche per l'esercizio 2015, una rilevante parte delle attività 

svolte non corrispondeva a quanto previsto per il medesimo anno. 

In particolare le attività di decommissioning solo per circa il 60 per cento sono risultate corrispondere 

ad attività previste, per lo stesso anno, dal programma quadriennale 2015-2018, mentre per circa il 

20 per cento corrispondono ad attività previste per gli anni successivi al 2015 e inserite ne] 

programma quadriennale 2015-2018 e per il restante 20 per cento circa ad attività non previste da) 

programma quadriennale soprarichiamato. La stessa AEEGSI, nella delibera di approvazione n. 

291/2016/R/eel con cui ha riconosciuto, a consuntivo, gli oneri nucleari per il 2015, ha sottolineato 

che, se i costi esterni commisurati all'avanzamento per le attività di decommissioning risultano essere 

superiori a quanto consuntivato nel 2014, ciò è avvenuto nonostante i ritardi nelle attività su alcuni 

siti, solo in parte bilanciati da aumenti dei costi relativi ad altri siti, riconducibili tuttavia alla 

revisione in aumento dei costi dei progetti piuttosto che a un effettivo avanzamento delle attività. 

In ogni caso, nel 2015 la SO.G.I.N. ha raggiunto mi/estone pe1· un peso complessivo pari al 61 pe1 

cento a fronte del quale, in applicazione dell'attuale sistema regola torio, l' AEEGSI non ha 

riconosciuto né premialità, né penalità. 
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Non è stato ancorn definito il sistema rcgolatorio per il riconoscimento dei costi relativi all'attività 

del Deposito nazionale e parco tecnologico, pertanto anche nel 2015 la copertura finanziaria relativa 

agli investimenti è stata effettuata mediante autofinanziamento della Società. 

Pe1·sistono pernltro i ritardi 1·ispetto alle previsioni originarie pel' la localizzazione e realizzazione del 

Deposito. Di contro, va sottolineato l'incremento della spesa per l'attività di comunicazione, pa1·i nel 

2015 a 4,1 milioni di euro a fronte degli 0,6 milioni di euro del 2014. 

Sotto il profilo finanziario la gestione 2015 si è chiusa- al netto delle imposte - con un utile di esercizio 

(2.671.087 euro), leggermente diminuito (-7 ,14 pe1· cento) rispetto al 2014 (2.876.542 euro). 

n patrimonio netto della Società è pari a 47.071.281 euro, in lieve aumento(+ 1,85%) rispetto al 

precedente esercizio (euro 46.216.053 nel 2014). 

Il capitale sociale è rnppl'esentato da 15.100.000 azioni ordina]'ie da un euro ciascuna, che restano 

interamente liberate e attribuite al Ministero dell'economia e delle finanze. 

Anche il bilancio consolidato 2015 ha evidenziato risultati :positivi con un utile d'esercizio di 5.052 

migliaia di euro (4.967 migliaia di euro nel 2014). 

Il costo per .il personale, già aumentato nel 2013 Tispetto all'anno 2012 e nel 2014, rispetto al 2013, 

ha registrato nel 2015 un ulteriore rilevante incremento (4,2 milioni di euro, di cui 1,64 milioni per 

incentivi all'esodo), anche in ragione dell'aumento della consistenza del personale. Un andamento in 

controtendenza rispetto alle politiche di riduzione del personale delle amministrazioni pubbliche, cui 

peraltro non fa riscontro una riduzione deHa spesa per incarichi professionali. Nel 2015 sono stati 

infatti assegnati incarichi e consulenze aziendali pm· un valm·e complessivo di euro 3.020.000, con un 

aumento di eh-ca il 39 per cento rispetto agli incarichi assegnati nel 2014< (pari a 2.169.790 euro). la 

percentuale del valore complessivo degli incarichi sul costo totale del personale passa così dal 2,96 

per cento nel 2014 al 3,89 per cento nel 2015. In particolare, continuano a crescere le spese per 

inca1·ichi e consulenze pei· attività scientifiche di tipo altamente specialistico nelle materie oggetto 

della commessa nucleare (nel 2015 per 1.634.000 euro, nel 2014 per 1.029.0.63,54, euro, nel 2013 per 

761.136,40 euro). 

Con riferimento ai compensi spettanti agli Organi d.i amministrazione con deleghe - rispetto ai quali 

questa Col'te aveva già rìchiamato, nella p1·ecedente relazione, la Società ad applicare, ai finì della 

determinazione dell'importo massimo degli emolumenti da Mrrispondere, il principio di 

on:nicomprensivìtà del tn1ttame11to economico - a seguito del chia:rìmento pervenuto dall'azionista 

Ministero dell'economia e delle finanze in sede assembleare in merito alla riconducibilità di tutti i 

benefici non monetari, che concol'tano alla formazione del r~ddito imponibile dell'amministratore 

beneficiario, nella remunerazione l01·da riconosciuta ai sensi dell'ai·ticolo 2389, comma 3, del codic€ 
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civile e, dunque, all'assoggettamento ai limiti del decreto n. 166/2013, la Società sta pl'ovvedcndo a 

svolgere le attività necessa1·ie per il rncupero delle somme indebitamente corrisposte. 

In ordine all'affidamento dei contratti, deve rilevarsi Ja ulteriore riduzione percentuale nel 2015 degli 

affidamenti assegnati tramite gara, pari al 49,95 per cento dell'importo totale (62,55 per cento nel 

2014 e 84 pel' cento nel 2013). Sono incrementati, invece, gli affidamenti, ex art. 218 del D. Lgs. n. 

163/2006, alla controllata Nucleco (pari al 23,24 per cento nel 2015, rispetto al 10,66 per cento nel 

2014 e al 3 per cento nel 2013) e gli altri affidamenti diretti (26,81 per cento nel 2015 e 22,90 per 

cento nel 2014, 13 per cento nel 2013). 
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Premessa 

I paragrafi che seguono forn iscono una descrizione della Sogin Spa, sottermandosi 

in particolare sulla missione e gli indirizzi governativi della Società, sugli organi 

societari, sul sistema di controllo interno e sull'organizzazione. Successivamente 

sono presentati la Relazione sulla Gestione e il Bilancio d'esercizio 2015. 

Missione e indirizzi governativi 

Sogin S.p.A. è la società pubblica incaricata del mantenimento in sicurezza degli 

impianti e delle centrali elettronucleari italiani, del loro smantellamento 

(decommissioning), della gestione dei relativi rifiuti radioattivi e chiusura del ciclo 

del combustibile. 

Interamente partecipata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF), la 

Società opera in base agli orientamenti strategico-operativi definiti dal Ministero 

dello Sviluppo Economico (MiSE). 

Le attività dell'azienda sono riconducibili ai seguenti ambiti: 

mantenimento in sicurezza, decommissioning, gestione dei rifiuti radioattivi 

prodotti da centrali e impianti in dismissione sul territorio nazionale e 

chiusura del ciclo del combustibile nucleare (Commessa Nucleare); 

localizzazione, progettazione e realizzazione del Deposito Nazionale e Parco 

Tecnologico; 

altre attività di mercato nell'ambito del Decommissioning e della gestione dei 

rifiuti radioattivi. 

Nello svolgimento delle proprie attività, Sogin adotta un approccio responsabile e 

sostenibile nei confronti dei propri stakeholder, coinvolgendoli e condividendo con 

essi la propria mission. 

Sogin svolge una costante attività di mappatura dei propri interlocutori, locali, 

nazionali e internazionali, realizzando attività di coinvolgimento su tematiche 

rilevanti, sia per il Gruppo, sia per gli stakeholder. 
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Decommissioning e chiusura del ciclo del combustibile 

Il decommissioning di un impianto nucleare rappresenta l'ultima fase del suo ciclo 

di vita. Questa attività riassume le operazioni di allontanamento del combustibile 

nucleare, di decontaminazione e smantellamento delle strutture e di gestione e 

messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi, in attesa del loro trasferimento al Deposito 

nazionale. L'obiettivo dei lavori di decommissioning è riportare l'area a una 

condizione priva di vincoli legati alla radioattività, rendendola disponibile per il suo 

futuro riutilizzo. Oltre alle quattro centrali nucleari di Trino, Caorso, Latina e 

Garigliano e all'impianto di Bosco Marengo, che era dedicato alla fabbricazione del 

combustibile nucleare, Sogin gestisce gli impianti ex ENEA di Saluggia, Casaccia e 

Trisaia. 

La Società svolge le proprie attività con l'impiego di tecnologie avanzate e nel 

rispetto dei più elevati standard internazionali per garantire la massima sicurezza in 

ogni fase dei lavori. 

Sogin ha in carico il combustibile irraggiato e le materie nucleari derivanti 

dall'esercizio delle quattro centrali nucleari italiane, dalla Centrale nucleare di 

Creys-Malville in Francia (limitatamente al 33% già detenuto da Enel e per il quale 

l'Italia ha scelto di procedere con il c.d. rlprocessamento virtuale, tuttora in corso in 

Francia) e degli impianti del ciclo del combustibile. In merito a quest'ultima attività, 

particolare importanza assume il completamento dei trasporti effettuati nell'ambito 

dell'accordo Italia - Usa siglato a Seul nel marzo 2012, denominato Global Threat 

Reduction lnitiative (GTRI - trattamento, stabilizzazione e riconfezionamento delle 

materie nucleari). 

I programmi prevedono di portare a termine le attività di riprocessamento del 

combustibile irraggiato delle centrali italiane da parte della francese AREVA e 

dell'inglese Nuclear Decommissioning Authority (NDA). 

Deposito Nazionale e Parco Tecnologico 

Il decreto legislativo n. 31 del 201 O e s. m. i. ha affidato a Sogin il compito di 

localizzare, progettare, realizzare e gestire Il Deposito Nazionale e Parco 

Tecnologico dei rifiuti radioattivi. 
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Il Deposito nazionale sarà una struttura di superficie, progettata sulla base delle 

migliori esperienze internazionali, destinata alla messa in sicurezza definitiva dei 

rifiuti radioattivo a bassa e media attività e temporanea di quelli ad alta attività, 

prodotti dal decommissioning dei siti nucleari italiani e dalle quotidiane attività di 

medicina nucleare e di ricerca scientifica e tecnologica. Il trasferimento dei rifiuti in 

un'unica struttura garantirà la massima sicurezza per i cittadini e l'ambiente e 

consentirà di completare le attività di smantellamento, ottimizzando tempi e costi ed 

eliminando la necessità di immagazzinamento definitivo dei rifiuti sui siti. La sua 

realizzazione rappresenta, dunque, una priorità per l'Italia. La necessità di realizzare 

il Deposito Nazionale è stata, peraltro, riconosciuta anche dalla direttiva Europea 

2011 /70 Euratom del 19 luglio 2011, che stabilisce un quadro comunitario per la 

gestione responsabile e sicura del combustibile esauri1o e dei rifiuti radioattivi. 

Il Parco Tecnologico sarà un centro di eccellenza, con laboratori dedicati alle attività 

di ricerca e formazione nelle operazioni di messa in sicurezza e smantellamento 

degli impianti e delle centrali elettronucleari e nella gestione dei rifiuti radioattivi. 

A tale proposito il decreto legislativo n. 31 del 2010 es. m. i. (art. 25 comma 3 ter) 

dispone che Sogin presenti al Ministero dello Sviluppo Economico e al Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. ai f ini dell'approvazione, un 

programma per attività di ricerca e sviluppo nel campo della gestione del 

combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, in linea con le esigenze del Programma 

nazionale di cui all'articolo 11 della direttiva 2011170/Euratom. 

Nel rispetto dei tempi previsti dal decreto legislativo n. 31 del 2010 e s. m. i., il 2 

gennaio del 2015 Sogin ha trasmesso all'ISPRA, l'autorità di regolamentazione 

competente, la proposta di Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee 

(CNAPI) a ospitare il Deposito Nazionale· e Parco Tecnologico, corredata dalla 

documentazione tecnica utilizzata e dalla descrizione delle procedure seguite per 

!"elaborazione della medesima Carta. L' lspra, a luglio 2015, l'ha trasmessa a sua 

volta agli uffici dei Ministeri competenti (MATTM e MISE). 

Sono ancora in corso, da parte dei suddetti Ministeri, le valutazioni necessarie al 

rilascio del nulla osta alla pubblicazione della CNAPI, a seguito del quale inizierà la 

fase di consultazione pubblica nel cui ambito tutti i soggetti coinvolti e/o interessati 

potranno formulare osservazioni e proposte. 
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Altre Attività (Mercato) 

Sogin, oltre a svolgere la propria attività istituzionale, opera in Italia e all'estero nello 

sviluppo di attività di decommissioning di impianti nucleari e gestione dei rifiuti 

radioattivi per altri operatori. 

Nell'ambito di tale attività, Sogin ha sottoscritto negli anni contratti con la 

Federazione Russa, l'Armenia, la Francia, e nel 2015 la Slovacchia e la Norvegia, 

nonché presso il "Centro comune di ricerca" della Commissione Europea ubicato 

nel Comune di Ispra (VA). 

Organi societari 

Gli organi societari di Sogin sono l'Assemblea degli Azionisti, il Consiglio di 

Amministrazione, il Presidente, l'Amministratore Delegato, il Comitato per le 

remunerazioni e il Collegio Sindacale. 

Presidente Giuseppe Zollino 

Amministratore Delegato Riccardo Casale 

Consiglio df Ammfnfstrazfone Lorenzo Mastroeni 

Consiglieri Bruno Mangiatordi 

Elena Comparat o 

Presidente Pietro Voci 

Sindaci Effettivi 
Luca Turchi 

Collegio Sindacale Angela Daniela lannì 

Sindaci Supplenti 
Luisa Foti 

Maurizio Accarino 

Tabella 1 - Organi societari 

Assemblea degli Azionisti 

L'Assemblea degli Azionisti è costituita dal Ministero dell'economia e delle finanze 

quale unico azionista dell'intero capitale sociale. 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in 

caso di assenza o impedimento di quest'ultimo, dal Vice Presidente, se nominato, 

o da altra persona designata dal Consiglio di Amministrazione, e qualora ciò non 

sia possibile, l'Assemblea elegge il proprio Presidente. 
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L'Assemblea approva il bilancio di esercizio. nomina i componenti del Consiglio di 

Amministrazione ed il Presidente e ne determina i compensi ai sensi dell'art. 2389. 

1 ° comma del e.e., nomina i componenti del Collegio Sindacale e ne determina i 

relativi emolumenti, conferisce l'incarico di revisione legale dei conti, su proposta 

motivata del Collegio Sindacale e ne determina il corrispettivo spettante per l'intera 

durata dell'incarico. 

Consiglio di Amministrazione 

II Consiglio di Amministrazione è composto, ai sensi dell'art. 14.1 dello Statuto 

Sociale, da cinque componenti, nominati dall'Assemblea ordinaria degli azionisti , ed 

eletti nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di equilibrio tra i generi. 

I compenti in carica del Consiglio di Amministrazione sono stati nominati 

dall'Assemblea degli azionisti del 20 settembre 2013 e cesseranno dalla carica 

sociale all'atto della dell'approvazione del bilancio dell'esercizio 2015. Tutti gli 

amministratori sono rieleggibili a norma dell'art. 2383 del codice civìle. 

L'assunzione della carica di amministratore di Sogin S.p.A. è subordinata al 

possesso di requisiti specifici di professionalità e di onorabilità. 

Il Consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea. elegge fra i suoi membri 

un Presidente, al quale può attribuire deleghe operative sulle materie delegabili ai 

sensi di legge, indicate dall'Assemblea, determinandone In concreto il contenuto. Il 

Consiglio può. inoltre, delegare parte delle sue attribuzioni ad un solo componente 

che viene nominato Amministratore Delegato. All'Amministratore Delegato ed al 

Presidente, nel caso di attribuzioni di deleghe, spetta, ai sensi dell'articolo 2389, 3 ° 

comma del codice civile, una rimunerazione, determinata dal Consiglio di 

Amministrazione, nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

compensi. 

Il Consiglio di Amministrazione ha anche nominato un Vice Presidente; al riguardo 

lo Statuto della società, adeguandosi alle previsioni normative, ha previsto, all'art. 

15.6, che il Consiglio di Amministrazione possa nominare un Vice Presidente, al 

solo fine di sostituire il Presidente in caso di sua assenza o impedimento. 

Come previsto dalla normativa di riferimento, per la carica di Vice Presidente non 

può essere disposto alcun compenso aggiuntivo. Il Vice Presidente è preposto a 
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garantire la sola continuità delle attività gestorie demandate per statuto al 

Presidente, quali la convocazione del Consiglio di Amministrazione e 

dell'Assemblea e la conduzione delle relative riunioni, con esclusione delle attività 

riguardanti l'esercizio delle deleghe al medesimo attribuite. 

L'Amministratore Delegato e il Presidente, se delegato, curano che l'assetto 

organizzativo e contabile sia adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa e 

riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale di norma ogni tre 

mesi sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società o dalle sue controllate. 

Al Presidente, previa autorizzazione dell'Assemblea degli azionisti, sono stati 

attribuiti alcuni poteri con delibera n. 3 del Consiglio di Amministrazione del 26 

settembre 2013. 

All'Amministratore Delegato, con la medesima delibera, sono stati attribuiti tutti i 

poteri per la gestione della società, ad eccezione di quelli che il Consiglio di 

Amministrazione si è espressamente riservato e di quelli attribuiti al Presidente. Con 

delibera n. 56, del 28 ottobre 2015, il Consiglio di Amministrazione ha revocato 

alcune deleghe tra quelle conferite all'Amministratore Delegato. L'assetto dei poteri 

societari è contenuto e regolarmente aggiornato presso il competente Registro delle 

Imprese. 

L'informativa relativa ai componenti del Consiglio di Amministrazione ed ai relativi 

compensi , ex art. 2389, 1 ° e 3 ° comma, è disponibile nell'apposita sezione del sito 

istituzionale di Sogin, "Amministrazione Trasparente". 

Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale della Società, come da previsione statutaria, si compone di tre 

Sindaci effettivi e due supplenti, nominati dall'Assemblea ordinaria, nel rispetto delle 

disposizioni vigenti in materia di equilibrio tra i generi. 

I Sindaci durano in carica tre esercizi, scadono alla data dell'Assemblea convocata 

per l'approvazione del Bilancio relativo al terzo esercizio della carica e sono 

rieleggibili alla scadenza del mandato. 
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I 

II Collegio sindacale ha il compito di esercitare le funzioni di vigilanza di cui all'art. 

2403 del Codice Civile ed, in particolare: 

Vigilare sull'osservanza della Legge e dello Statuto Sociale 

Vigilare sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 

Vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento. 

I compenti in carica del Collegio Sindacale sono stati nominati dall'Assemblea degli 

azionisti del 5 agosto 2014, cesseranno dalla carica sociale all'atto della 

dell'approvazione del bilancio dell'esercizio 2016. 

L'informativa relativa ai componenti del Collegio Sindacale ed ai relativi emolumenti 

è disponibile nell'apposita sezione del sito istituzionale di Sogin, "Amministrazione 

Trasparente". 

Comitato per le Remunerazioni 

Il Comitato è composto da tre componenti di cui due, tra i quali il Presidente, 

ricoprono la carica di amministratori non esecutivi nel Consiglio di Amministrazione 

di Sogin, mentre il terzo componente è esterno. 

La durata del mandato dei componenti del predetto Comitato coincide con quella 

del Consiglio di Amministrazione, la cui cessazione anticipata, per qualsiasi causa, 

determina l'immediata decadenza degli stessi. Come previsto dal regolamento di 

funzionamento del Comitato per le remunerazioni , approvato dal Consiglio di 

Amministrazione, i componenti del Comitato sono tenuti ad espletare il mandato loro 

conferito con professionalità, trasparenza ed indipendenza. 

Al Comitato, che ha funzioni consultive e propositive, è stato affidato il compito di 

proporre le remunerazioni, ai sensi dell'art. 2389, 3 ° comma, del codice civi le, 

dell'Amministratore Delegato e del Presidente ed il compito di proporre i criteri di 

remunerazione dell'alta direzione della Società, sulla base delle indicazioni 

dell'Amministratore Delegato. 

Qualora richiesto, il Comitato potrà svolgere i predetti compiti anche per le società 

controllate. 
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Ai lavori del Comitato possono partecipare, su invito del Presidente, 

l'Amministratore Delegato e, per suo tramite, i Dirigenti della Società in relazione 

agli argomenti trattati. 

L'informativa relativa ai componenti del Comitato per le Remunerazioni ed ai relativi 

compensi è disponibile nell'apposita sezione del sito istituzionale di Sogin, 

"Amministrazione Trasparente". 

Sistema di Controllo Interno 

Il sistema di controllo interno di Sogin, è costituito dall'insieme di regole, procedure 

e strutture organizzative che mirano ad assicurare il rispetto delle strategie aziendali 

e il conseguimento delle seguenti finalità: efficacia ed efficienza dei processi 

aziendali, salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite, affidabilità 

e integrità delle informazioni contabili e gestionali e conformità delle operazioni con 

la legge, la normativa di vigilanza nonché con le politiche, i piani, i regolamenti e le 

procedure interne. 

Al riguardo, Sogin si è dotata nel tempo, di un insieme di regole e procedure 

riguardanlì i vari processi aziendali, core-business e di supporto, che vengono 

aggiornate in funzione dei cambiamenti normativi, organizzativi e di processo. 

Il sistema di controllo interno è caratterizzato, quindi, da controlli di linea, diretti ad 

assicurare il corretto svolgimento dell'operatività quotidiana e delle singole attività, 

controlli di secondo livello assicurati dalla figura del Dirigente Preposto oltre che il 

risk management, ed infine i controlli di terzo livello ovvero l'internal audit. 

Nell'ambito del sistema di controllo interno, sono riconducibili le attività svolte 

dall'Organismo di Vigilanza, dalla Società di Revisione Legale dei conti e dal 

Magistrato della Corte dei Conti delegato al controllo. 

Dirigente Preposto alla Redazione dei Documenti Contabili e 

Societari 

In conformità con quanto disposto dall'art. 21 bis dello Statuto di Sogin, il Dirigente 

Preposto, di cui all'art. 154-bis del testo unico delle disposizioni in materia 

finanziaria (D. Lgs. n. 58 del 1998 e s.m.i.) e alla Legge 262/2005, è nominato dal 
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Consiglio di Amministrazione previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, per 

un periodo non inferiore alla durata in carica del Consiglio stesso e non superiore a 

sei esercizi e deve essere scelto tra I dirigenti di Sogin in servizio e possedere i 

requisiti di onorabilità previsti per gli amministratori, nonché i requisiti di 

professionalità e competenza indicati dalla legge e dallo Statuto sociale. 

Il Dirigente Preposto (di seguito anche OP), nominato dal Cda il 6 dicembre 2013 

sentito il parere favorevole del Collegio Sindacale, è il Direttore della Divisione 

Corporate: la nomina quale Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 

contabili e societari è valida fino alla cessazione del mandato degli attuali 

componenti del Consiglio di Amministrazione. 

Compito del DP è quello di predisporre adeguate procedure amministrativo-contabili 

per la formazione del Bilancio d'esercizio e di quello consolidato; il OP attesta, 

altresl, con apposita relazione congiuntamente all'Amministratore Delegato. in 

occasione dell'approvazione del Bilancio di esercizio e del Bilancio consolidato, 

l'adeguatezza e l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili 

nel corso dell'esercizio di riferimento. 

Nel 2015 il DP ha presentato al Consiglio di Amministrazione apposite relazioni 

descrivendo le attività ed i controlli effettuati e ha proweduto a vigilare sul rispetto 

dell'applicazione delle procedure contabili dandone costante informativa al Collegio 

Sindacale e all'Organismo di Vigilanza. 

Inoltre, come richiesto dal Consiglio di Amministrazione, il OP ha effettuato la 

verifica periodica dei dati di costo per i comparti previsti dall'Autorità per l'Energia 

Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico ed ha effettuato ulteriori specif ici audit nell'ambito 

di propria competenza. 

Infine, a dicembre 2015, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il nuovo 

Regolamento del Dirigente Preposto, al fine di aggiornarlo secondo l'evoluzione del 

ruolo previsto anche da benchmark nazionali e linee guida di settore. 

Società di Revisione Legale dei Conti 

La revisione legale del bilancio di esercizio di Sogin è affidata. ad una Società di 

revisione iscritta in apposito registro ed abilitata alla revisione legale dei conti delle 

società quotate in borsa. L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla 
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data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio del mandato. 

L'incarico della revisione legale dei conti, a partire dall'esercizio 2014, è stato 

affidato, dall'Assemblea degli azionisti, alla Società KPMG S.p.A.. all'esito 

dell'espletamento di una procedura di gara europea e su proposta motivata del 

Collegio Sindacale; la predetta Società è incaricata inoltre, della revisione legale dei 

conti consolidati del Gruppo Sogin, degli adempimenti previsti dalla legge 244/2007, 

in tema di responsabilità fiscale dei revisori, nonché della revisione legale dei conti 

annuali separati, compresi quelli riferiti al bilancio consolidato del Gruppo, ai sensi 

della delibera n. 103/08 dell'AEEGSI e s.m.i. 

L'informativa relativa al compenso della Società di Revisione Legale dei Conti, è 

disponibile nell'apposita sezione del sito istituzionale di Sogin, "Amministrazione 

Trasparente". 

Magistrato della Corte dei Conti Delegato al controllo 

Sogin S.p.A. in qualità di società per azioni interamente partecipata dal Ministero 

dell'Economia e delle Finanze, è sottoposta al controllo della Corte dei Conti, a 

norma dell'art 12, della legge 21 marzo 1958, n. 259. 

Il Magistrato delegato al Controllo assiste alle riunioni degli Organi societari 

(Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale, Assemblea degli Azionisti) ed in 

qualità di relatore predispone la Relazione con la quale la Corte, dopo la sua 

approvazione, ed in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze 

delle due Camere del Parlamento circa i risultati del controllo sulla gestione 

finanziaria della Società. 

Nel mese di gennaio 2015, il Consiglio di Presidenza della Corte dei Conti ha 

conferito le funzioni di Magistrato Delegato al controllo della gestione finanziaria 

della società al Consigliere Giuseppe Maria Mezzapesa, determinandone 

contestualmente la cessazione dalle funzioni di Sostituto del Delegato. 

Nel mese di maggio 2015, sono state conferite al Consigliere Emanuela Pesel le 

funzioni di Delegato Sostituto al controllo. 
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Internal Audit 

Sulla base del piano dì audìt approvato dal Consiglio di Amministrazione (CdA) il 5 

febbraio 2015, nell'anno 2015, sono state svolte 20 verifiche interne. Le verifiche 

effettuate hanno tra l'altro interessato i processi aziendali relativi alla pianificazione 

e gestione dei progetti , agli acquisti e alla qualificazione dei fornitori, alle risorse 

umane, all'amministrazione e finanza, alla formazione e al sistema di gestione della 

qualità, sicurezza e ambiente. 

Modello 231 e Responsabilità Amministrativa 

Sogin ha un Codice Etico e un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

coerente con le previsioni del D. Lgs. n. 231/01 e un Organismo di Vigilanza (OdV), 

in posizione di piena autonomia e indipendenza funzionale, che vigila sul suo 

funzionamento e sulla sua osservanza. 

Il CdA nomina i componenti dell'OdV sulla base di requisiti di professionalità, 

onorabilità, competenza ed indipendenza. 

L'Organismo di Vigilanza vigila sulla efficace attuazione del Codice etico, sulla sua 

osservanza e sul suo aggiornamento. La violazione delle norme del Codice può 

comportare l'applicazione di sanzioni contrattualmente disciplinate. 

Nel corso del 2015 è rimasto in carica l'Organismo di Vigilanza nominato dal CdA il 

6 dicembre 2013. Nel 2015 e nei primi tre mesi del 2016, l'Organismo di Vigilanza 

si è riunito diciannove volte. 

Nel 2015 l'Organismo di Vigilanza ha dato luogo ad una ricognizione delle normative 

e sentenze rilevanti , al fine di valutare l'efficacia del Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 , segnalando al CdA la necessità di 

aggiornamenti del Modello stesso. 

Nel 2015 l'Organismo di Vigilanza è stato inoltre informato circa l'applicazione dei 

provvedimenti disciplinari e sanzioni dovute a violazioni di procedure o direttive 

aziendali. 
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Anticorruzione 

Il 5 febbraio 2015, con delibera n. 39, il CdA ha adottato il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione per gli anni 2015-17 (PTPC 2015-17) e, con delibera 

n. 40 ha nominato il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPC) nella 

persona del Direttore pro tempore della Funzione Internal Audit e componente 

dell'OdV che, il 20 febbraio 2015, ha accettato l'incarico. Con tale nomina, il CdA ha 

recepito le indicazioni del Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF) in ordine 

ai requisiti per la nomina dell'RPC. 

I primi mesi d'incarico si sono svolti in una persistente condizione di complessità del 

quadro normativo in considerazione delle diverse caratteristiche degli enti con 

natura privatistica, rispetto alle pubbliche amministrazioni ex art. 1, co. 2, del D.Lgs. 

n. 165/2001. Al riguardo nel corso dell'anno si è conclusa l'iniziativa dell'ANAC e del 

MEF finalizzata all'elaborazione di linee guida e indirizzi in materia di prevenzione 

della corruzione con la pubblicazione di: 

O Determinazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n ° 8 del 17 giugno 2015 

recante "Unee guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 

pubblici economici'; 

O Direttiva del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 25 agosto 2015 recante 

"Indirizzi per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza nelle società controllate o partecipate dal Mini

stero dell'Economia e delle Finanze". 

Il 28 ottobre 2015, inoltre, l'ANAC ha approvato la Determinazione n° 12 recante 

"Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione". 

E' prevista una revisione del quadro legislativo con gli interventi delegati al Governo, 

conseguenti alla conversione nella Legge n. 124 del 7 agosto 2015 del d.d.l. A.C. 

n. 3098 «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche». 
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L'RPC nel corso dell'anno ha concentrato l'azione di prevenzione della corruzione 

rafforzando l'attività di vigilanza e di informazione al vertice aziendale attraverso un 

maggior coordinamento con l'OdV. 

In stretto coordinamento con l'OdV, l'RPC ha, tra l'altro, promosso la collaborazione 

delle strutture organizzative preposte alla gestione del personale, allo svolgimento 

degli iter di approwigionamento e alla gestione dei rischi alla formulazione di 

proposte finalizzate a predisporre il PTPC 2016-18 ed ha richiesto specifici pareri 

alla funzione "Legale e Societario" per la consulenza legale e in materia di 

governance. 

L'ultima iniziativa si è poi concretizzata nello sviluppo e nell'attuazione di un 

processo di consultazione, avviato dall'RPC, sul PTPC stesso, che ha coinvolto i 

responsabili disattivazione Centrali e Impianti, i relativi Program Managers e tutti i 

responsabili delle strutture di primo livello. 

Il PTPC 2016-18 è stato adottato dal CdA il 29 gennaio 2016 ed è disponibile sul 

sito internet istituzionale della società. 

Trasparenza 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 5 febbraio 2015 ha adottato con 

delibera n.39 il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità (PTTI) per gli 

anni 2015 - 2017. 

Nella stessa seduta, il Consiglio di Amministrazione con delibera n. 40 ha nominato 

il Responsabile per la Trasparenza (RPT) nella persona del Direttore della Divisione 

Corporale, che il 18 febbraio 2015, ha accettato l'incarico, dandone informativa 

all'ANAC. 

La Società, in fase di prima adozione del PTTI ha inteso valorizzare, come elementi 

essenziali del proprio agire, i principi di legalità e trasparenza nella lotta ai fenomeni 

corruttivi in attuazione delle previsioni e degli adempimenti previsti dalla normativa 

di settore (legge n. 190/2012, decreti legislativi n. 33/2013 e 39/2013) nonché delle 

indicazioni fornite dal Dipartimento della funzione pubblica, dall'ANAC e dal Piano 

Nazionale Anticorruzione. 
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Nel corso del 2015, il contesto normativo di riferimento, il cui ambito applicativo ha 

dato luogo a numerose incertezze interpretative, è stato caratterizzato da una 

persistente condizione di complessità. 

Con riferimento alla promozione della trasparenza, la Società nel corso del 2015, 

su impulso del RPT e sotto la sua vigilanza, ha Implementato le misure di carattere 

organizzativo volte ad assicurare il corretto e tempestivo adempimento degli 

obblighi di pubblicazione nella sezione ''Società trasparente" del sito istituzionale. E 

ciò in conformità al d.lgs. 33/2013, nei limiti di cui alla normativa in materia di 

Privacy, garantendo, al contempo, la qualità dei dati documenti e informazioni 

secondo la delibera CIVIT 50/2013, nonché l'adattamento degli obblighi di 

pubblicazione previsti alla diversa realtà organizzativa della Società rispetto a quella 

delle pubbliche amministrazioni, come da predette indicazioni dell'ANAC e del 

Ministro dell'economia e delle finanze. 

In particolare, si segnala che: 

sono state implementate le misure organizzative volte ad assicurare il 

corretto e tempestivo flusso di acquisizione dei dati dai responsabili di I livello 

del processo di produzione e pubblicazione nella sezione "Società 

trasparente•·. che è stata progressivamente implementata e aggiornata, 

adattandola alla realtà organizzativa di Sogin; 

sono stati attivati gli strumenti di rilevazione quantitativa degli accessi alla 

sezione "Società trasparente", nonché l'istituto dell'Accesso civico, di cui 

all'art. 5 del d.lgs. n. 33/2013 implementando le iniziative interne, anche di 

carattere organizzativo, per assicurarne il regolare funzionamento. 

Il RPT in merito all'attività svolta nel corso del 2015, al sopra descritto evolversi del 

contesto normativo di riferimento, allo stato di attuazione del PTII e degli obblighi 

di pubblicazione, ha informato, con apposite relazioni, il Consiglio di 

Amministrazione. 

Tutti i dirigenti e il personale della società sono chiamati, ciascuno in funzione delle 

proprio ruolo aziendale e coinvolgimento nell'attuazione delle iniziative e misure 

previste nel PTII e loro aggiornamenti, a fornire la necessaria collaborazione per 

garantire lo sviluppo del modello per promozione della trasparenza, nonché 

l'attuazione delle misure e iniziative previste. 
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Organizzazione 

Nel corso del 2015 sono state attuate azioni di perfezionamento e potenziamento 

della struttura organizzativa istituita dal nuovo Vertice aziendale a chiusura 

dell'esercizio 2013 

Tabella n. 2 - Organigramma Sogin 
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I principali cambiamenti organizzativi che hanno avuto luogo nel corso del 2015 

sono di seguito sintetizzati: 

• sono state dettagliate le responsabilità delle strutture di secondo livello della 

Funzione Pianificazione e Controllo - scorporata nel corso del 201 4 dalla 

Divisione Corporale e posta a diretto riporto dell'Amministrazione Delegato -

al fine di garantire un monitoraggio puntuale dell'avanzamento economico 

delle attività Sogin con particolare riferimento al Decommissionìng, garantendo 
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inoltre un controllo puntuale dei dati di preventivo e consuntivo oggetto di 

reporting all'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas e il Sistema Idrico; 

• sono stati oggetto di aggiornamento e revisione le strutture organizzative 

definite nell'ambito della Divisione Waste Management e Decommissioning, al 

fine rafforzare l'organizzazione dei Gruppi di Progetto impegnati nella gestione 

delle attività di smantellamento delle installazioni Sogin, nonché tutte le 

strutture di coordinamento e supporto centralizzato. 

Sistema di riconoscimento dei costi della Commessa 

Nucleare 

Sogin è soggetta al controllo e alla regolazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, 

il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI), attraverso un sistema regolatorio basato 

sull'approvazione di un preventivo annuale e del relativo consuntivo. 

L'AEEGSI, con le delibere n. 574/2012 e n. 194/2013, ha definito il regime 

regolatorio per il periodo 2013-2016, che prevede un meccanismo di riconoscimento 

dei costi del programma nucleare finalizzato ad accelerare il decommissioning e ad 

aumentare l'efficienza operativa. 

Il regime regolatorio suddivide i costi della Commessa Nucleare in diverse categorie 

e li sottopone a modalità di riconoscimento distinte. Le categorie di costi del piano 

pluriennale individuate dall'AEEGSI: 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Costi generali eff'icientabili 

Costi ad utilità pluriennale 

Costi commisurabili all'avanzamento 

Costi esterni commisurati all'avanzamento 

Costi obbligatori 

Costi per l'incentivo all 'esodo 

Imposte 
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I costi generali efficientabili consistono in costi esterni per i servizi vari di sito e i 

costi di coordinamento e servizi (escluso quanto compreso nei costi obbligatori e 

legati al volume delle attività di smantellamento) e in costi del personale per le 

funzioni di staff. 

I costi ad utilità pluriennale sono costi sostenuti per la realizzazione di beni non 

destinati ad essere smantellati e per i quali è prevedibile un utilizzo anche oltre il 

termine del programma nucleare, owero hanno una vita utile inferiore alla durata 

delle attività di smantellamento. 

I costi commisurabili all'avanzamento consistono in costi esterni per le consulenze, 

prestazioni professionali e consulenze di ingegneria, costi per contratti di 

somministrazione di lavoro a tempo determinato o occasionale relativi ad attività di 

smantellamento e costi di personale interno legati all'andamento delle attività. 

I costi esterni commisurati all'avanzamento delle attività di smantellamento sono 

rappresentati da costi esterni relativi a contratti per la realizzazione fisica delle 

attività di smantellamento, lvi compresi la realizzazione del depositi prowisori e di 

chiusura del ciclo del combustibile. 

I costi obbligatori sono costi sostenuti in riferimento alla protezione fisica, alla 

vigilanza dei siti e della sede, alle coperture assicurative, alla formazione 

obbligatoria e alle attività di gestione e sorveglianza degli impianti sulla base di leggi 

e prescrizioni, alla sorveglianza radiologica ambientale, al mantenimento della 

conformità legislativa in campo ambientale convenzionale e alla sorveglianza 

medica e radiologica dei lavoratori. 

In merito al sistema di riconoscimento, per le categorie di costi esterni commisurati 

all'avanzamento, obbligatori e ad utilità pluriennale è previsto un meccanismo di 

riconoscimento sulla base di un'analisi annuale preventivo/consuntivo condotta 

dall'Autorità su base annuale. 

Per quanto riguarda i costi generali etficientabili, l'Autorità definisce il valore iniziale 

di riferimento, determinato considerando i costi generali efficientabili di un anno 

base, aggiornati all'inflazione. e l'obiettivo di variazione del tasso annuale di 

produttività. Ai fini del riconoscimento, i costi generali efficientabili a consuntivo sono 

depurati dei costi straordinari o minusvalenze eventualmente registrate, dei costi di 
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competenza economica di anni diversi da quello dell'anno base, dei costi una 

tantum quali quelli relativi a importi forfetari riconosciuti per rinnovi contrattuali o 

premi di produttività. 

I costi commisurabili all'avanzamento, sono riconosciuti a consuntivo, purchè non 

superiori o al massimo uguali ai valori limite stabiliti in base a specifici driver 

dall'AEEGSI, determinato dall'incremento dell'avanzamento fisico annuo di alcuni 

progetti strategici rispetto all'avanzamento dell'anno precedente. 

I costi obbligatori sono riconosciuti a consuntivo sulla base di un piano pluriennale, 

ed eventuali oneri superiori a quanto preventivato sono oggetto di valutazione da 

parte di AEEGSI e riconosciuti solo se legati ad eventi imprevedibili ed eccezionali, 

sulla base di giustificati e documentati motivi. 

Il regime regolatorio prevede, inoltre, un meccanismo premiale definito attraverso il 

raggiungimento di alcuni obiettivi specifici e l'eventuale applicazione di penale nel 

caso in cui si verifichino dei ritardi nel raggiungimento degli stessi. Gli obiettivi e i 

target/progetti sui quali si misura l'avanzamento delle attività di decommissioning 

sono: 

• Task driver: sono task/progetti che AEEGSI considera di valore 

strategico; attraverso la valutazione del loro avanzamento fisico AEEGSI 

valuta l'avanzamento complessivo del programma di decommissioning; 

• Mi/estone: sono obiettivi intermedi di esecuzione reputati strategici 

dall'AEEGSI relativi ai progetti da raggiungere per ogni anno di 

regolatorio. Con le milestone viene valutato il raggiungimento di risultati 

intermedi chiave per il corretto avanzamento dei progetti. 

Per ogni anno del periodo regolatorio viene identificata una lista di milestone, 

ognuna con un proprio peso percentuale. Al fine di determinare il raggiungimento 

delle milestone medesime, l'AEEGSI ha individuato tre casistiche: 

Raggiungimento nel corso dell'anno di almeno il 70% delle milestone: il premio 

erogato da AEEGSI a Sogin varierà tra i 2 e i 3 milioni di €; in caso di anticipo 

di milestone previste in anni successivi il premio potrà essere incrementato 

fino a un valore massimo di 5 milioni; 
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Raggiungimento nel corso dell'anno di milestone per un peso totale compreso 

tra il 50% e il 70%: il premio erogato da AEEGSI sarà pari a zero; 

Raggiungimento nel corso dell'anno di milestone per un peso totale inferiore 

al 50%: la penale imposta da AEEGSI sarà variabile da 0.02 a 1 milione di € e 

verranno riconosciuti ricavi per costi commisurabili pari a soli 25 milioni di euro 

circa. 

L'AEEGSI, oltre a definire il modello di remunerazione per Sogin e controllare le 

attività sotto il profilo della congruenza e dell'efficienza economica, determina 

l'entità degli oneri nucleari da addebitare sulla tariffa elettrica (componente A2) e, 

attraverso la Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico, garantisce la copertura dei 

fabbisogni finanziari di Sogin. Sogin sottopone annualmente all'AEEGSI il 

preventivo e il consuntivo delle attività di smantellamento. La Cassa Conguaglio 

versa a Sogin le risorse per finanziare le attività, sulla base di un Piano Finanziario 

trasmesso da Sogin ad AEEGSI, e successivamente aggiornato nel corso dell'anno 

su base trimestrale. 

Sistema di riconoscimento dei costi del Deposito 

Nazionale e Parco Tecnologico 

Sogin è incaricata della localizzazione, progettazione e realizzazione del Deposito 

Nazionale e Parco Tecnologico {di seguito anche DNPT) secondo quanto previsto 

dal D. Lgs 15 febbraio 2010, n. 31. L'art. 25 comma 3 del medesimo decreto, 

prevede che la società realizzi il DNPT con i fondi provenienti dalla componente 

tariffaria che finanzia le attività di competenza. 

Nel 2012, con la Legge n. 27 del 24 marzo 2012 è stato stabilito che "le disponibilità 

correlate alla componente tariffaria di cui all'art. 25, comma 3 del DL 15 febbraio 

2010 n. 31 sono impiegate per il finanziamento della realizzazione e gestione del 

parco tecnologico comprendente il deposito nazionale e le strutture tecnologiche di 

supporto, limitatamente alfe attività funzionali allo smantellamento delfe centrali 

elettronucleari e degli impianti nucleari dismessi, alla chiusura del ciclo del 

combustibile nucleare ed alfe attività connesse e conseguenti, mentre per le altre 

attività sono impiegate a titolo di acconto e recuperate attraverso le entrate derivanti 
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dal corrispettivo per l'utilizzo delle strutture del Parco Tecnologico e del Deposito 

Nazionale, secondo modalità stabilite dal Ministro dello sviluppo economico, su 

proposta de/l'Autorità per l'energia elettrica e il gas, a riduzione della tariffa elettrica 

a carico degli utenti''. 

Con delibera ARG/elt 109/1 O, l'Autorità aveva avviato un procedimento per la 

formazione di provvedimenti in materia di riconoscimento degli oneri nucleari, al fine 

di modificare ed integrare i criteri di efficienza economica e le disposizioni per la 

separazione contabile definiti dalla deliberazione ARG/elt 103/08. 

Successivamente, in sede di determinazione a consuntivo degli oneri nucleari 2012, 

l'Autorità ha rinviato ad un successivo provvedimento la definizione dei criteri di 

efficienza economica e delle modalità di riconoscimento dei costi sostenuti dalla 

Sogin per le attività relative al DNPT, anche nelle more dell'emanazione dei criteri 

necessari alla definizione della proposta di Carta nazionale delle aree 

potenzialmente idonee alla localizzazione del DNPT di cui all'art. 27 comma 1 del 

D.lgs. 31 /2010. Con la determinazione a consuntivo degli oneri 2013, con delibera 

260/2014, l'AEEGSI prende atto dell'emanazione dei criteri per la localizzazione del 

DNPT e della loro avvenuta pubblicazione sul sito internet dell'ISPRA in data 4 

giugno 2014. 

Nel corso del 2015 si sono susseguiti incontri e interlocuzioni tra Sogin e l'AEEGSI, 

aventi per oggetto la definizione del sistema regolatorio per il riconoscimento dei 

costi relativi all'attività del DNPT. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

SOGIN S.p.A 
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La presente relazione sulla gestione riporta le informazioni previste dall'art. 2428 

del codice civile e viene presentata a corredo delle informazioni fornite negli schemi 

di bilancio d 'esercizio e nella relativa nota integrativa. 
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Andamento economico, patrimoniale e finanziario 

di Sogin S.p.A. 
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Tabella 3-Prlneipall dalì operativi 

Il conto economico riclassificato di Sogin S.p.A. al 31 dicembre 2015 è il seguente: 
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Tabella n. 4 - Conio economico rlclassifìca lo 

Il risultato netto dell'esercizio si attesta a circa 2,6 mln euro, con una variazione in 

diminuzione di 0,2 mln di euro rispetto al corrispondente periodo dell'anno 

precedente pari a 2,8 (-7%). 
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I ricavi operativi, pari a 240,6 mln di euro, si sono incrementati rispetto al 2014 di 

euro 28,4 mln di euro con una variazione percentuale del 13%; tale variazione è 

dovuta prevalentemente all'aumento delle attività connesse all'avanzamento del 

decommissioning e della chiusura del ciclo del combustibile, ad un aumento 

sostanziale dei costi capitalizzati per il Deposito Nazionale e Parco Tecnologico e 

per l'aumento significativo degli altri ricavi e proventi. 

Più in particolare: 

• I ricavi da prestazioni connesse con le attività nucleari pari 216,5 mln di euro 

presentano un incremento complessivo di 18, 1 mln di euro rispetto allo scorso 

esercizio, per effetto principalmente dell'incremento dei ricavi derivanti dal 

riconoscimento dei costi commisuratì all'avanzamento del decommissiong e 

dei costi per il riprocessamento e lo stoccaggio del combustibile; 

• I ricavi da prestazioni connesse con le attività di mercato e i lavori in corso su 

ordinazione sono pari complessivamente a 5,2 mln di euro e registrano un 

incremento rispetto allo scorso esercizio; 

• L'incremento delle immobilizzazioni in corso pari a 9,7 mln di euro registra un 

significativo aumento rispetto allo scorso esercizio di 4,5 mln di euro. La 

variazione è dovuta al notevole sviluppo delle attività svolte nel 2015 

relativamente al Deposito Nazionale e Parco Tecnologico; 

• Gli altri ricavi e proventi pari a 8,5 mln di euro presentano un incremento 

complessivo di 5,4 mln di euro rispetto allo scorso esercizio, per effetto delle 

soprawenienze attive derivanti dal rilascio dei fondi rischi ed oneri eccedenti 

e delle insussistenze relative a stime compiute in precedenti esercizi. 

I costi operativi dell'esercizio 2015 sono pari a 227 mln di euro e si incrementano di 

30,6 mln di euro (+16%) rispetto al 2014 (197, 1 mln). 

La principale variazione dei costi operativi riguarda i costi per servizi che registrano 

un aumento di 29,8 milioni di euro rispetto al 2014, attribuibile principalmente ai 

maggiori costi per prestazioni ricevute dalla controllata Nucleco (+7,2 mln), per il 

trattamento e riprocessamento del combustibile (+21,7 mln), per lavori da imprese 
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(+2,8 mln), per progettazione consulenza da terzi (+ 1, 1 mln). costi legati alla 

comunicazione per campagna di informazione e comunicazione (+3 mln). Tra le 

riduzioni dei costi per servizi si rilevano i costi per spese per collaboratori e 

prestazioni professionali (-1,5 mln). 

Nel 2015 il costo del personale è stato pari a euro 77,6 mln in aumento di euro 4,2 

rispetto al 2014 prevalentemente per effetto dell'incremento della consistenza 

media del personale in organico e in somministrazione e del lieve aumento del costo 

medio unitario del personale in organico e in somministrazione, nonostante 

l'aumento dei minimi contrattuali derivanti dal rinnovo della parte economica del 

Ceni settore elettrico, degli automatismi legati alla maturazione degli aumenti 

biennali di anzianità e delle progressioni di carriera previsti da Ceni e del maggior 

costo per l'incentivo all'esodo. 

Si registra inoltre una diminuzione degli altri costi operativi di complessivi 3,5 mln di 

euro rispetto al 2014. 

La performance complessiva della società vede il margine operativo lordo (EBITDA) 

attestarsi a 12,5 mln, con un decremento pari a 2, 1 mln di euro (-15%) rispetto al 

2014. 

Il risultato operativo (EBIT) dell'esercizio 2015 ammonta a 4,3 mln di euro, registra 

un decremento per 0,7 mln di euro rispetto al 2014 (-15%). 

Il saldo della gestione finanziaria si attesta ad un valore pari a 0,68 mln di euro, con 

un peggioramento complessivo di 1,3 mln di euro rispetto all'esercizio precedente. 

La variazione è principalmente riconducibile ad un sostanziale abbassamento dei 

tassi di interesse. 

Il saldo della gestione straordinaria è negativo e ammonta a 0,4 mln di euro. 
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Le imposte sul reddito ammontano a 2,8 mln di euro, con una variazione in 

diminuzione rispetto all'esercizio precedente di euro 1,5 mln di euro. 

Nel seguito della presente Relazione, i risultati economici dell'esercizio 2015 sono 

commentati con specifico riferimento alle aree di attività che caratterizzano Sogin 

S.p.A: Decommissioning e Ciclo di chiusura del Combustibile (Commessa 

Nucleare); Deposito Nazionale e Parco Tecnologico e Altre attività (Mercato) (1). 

(' ) Si evidenzia che con Delibera del 30 luglio 2008 ARG/elt n. 103, l'Autorità per l'Energia, il Gas e 

il Sistema idrico (AEEGSI) ha infatti approvato per Sogin le disposizioni in materia di separazione 

contabile, ai fini della rendicontazione dei costi delle attività di smantellamento delle centrali 

elettronucleari dismesse, di chiusura del ciclo del combustibile nucleare e delle attività connesse e 

conseguenti, di cui alla Legge 17 aprile 2033 n. 83. Inoltre, tenuto conto del documento di 

consultazione 43/11 e delle delibere n. 574/2012, 194/2013 e 632/2013, la Sogin ha proweduto alla 

separazione contabile con riferimento al Deposito Nazionale e Parco Tecnologico, cosi come 

effettuato a partire dal 201 O. 
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Decommissioning e Chiusura del Ciclo del 

Combustibile (Commessa Nucleare) 
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La Commessa Nucleare chiude l'esercizio 2015 con un Risultato operativo positivo per 

3, 1 mln Euro, con un decremento per 1, 17 mln euro, registrando quindi una 

diminuzione percentuale pari al 27% rispetto all'esercizio 2014. 

Nel seguito viene presentato il Conto Economico Riclassificato del Decommissioning 

e della chiusura del Ciclo del Combustibile (Commessa Nucleare). 

-- I -·· ---1--'!I. 
Rlcavf da pre!laz.ionl conneszr con le attività nucleori 215.596.038 198.478.653 15.117.485 
• Co&:11 camm1s!.l'all all'8'0ru:amamenlo deUc aCtviJlà d1 clecorrnss1onmg 67.677.564 62.800.891 4.876.673 
- Costi comm1si.aatl alf'a\en.zamenlo det ciclo det comtxJstibile 36.489.36.l 19.289.054 17.200.309 

• R1coooseimento altri costi deU;a commessa r\Jeloato 129.36M12 129.578.364 • 20s.en 
• PrarniaJilll/Pe<,aJrta 2.714.668 • 2.714.688 
• StOlno conl HbtAo in Climpranti 18.937.301 16.902.464 I.D.14.837 

Incrementi di l mmobillzza:t1onl per lavorr interni . 736.902 736.902 
AUri ri cavi e proventi 8. 196.373 2.7fi7.IKl4 5.425.569 
To,_ __ ,,, 

I 224.055.509 I 201.2>'6.:15'11 22.IIOf.152 1 11'11, 

Co!lllo-llf I I I I 
Peuone.Je- I 71. 307.544 I 69.490.584 I 1.816.960 I 

Si!NZI I 124.686.515 I 97.522.723 1 27.16.l.7ll2 I 
Altrt costi oper.urJ I 16.991.585 I 19.565.'33 I· 2.573.648 1 

Tollle Coilf a~11t11 212.9116.1441 111,571.740 I 21.416.904 I 1..,, 

IIIIIJIM o-oo lordo·~- ·- ) 11.0(9.8651 14.66?.6171- 3.587. 152 1 .25"1, 

~mmortame<CI • swlutazlcri I 5822 343 I 5 .<63.039 I 359,304 I 

Aocanlonamenll 2.055.294 037.•U • 2.782. 182 

Rtoultalo - · .. ·~-· 3.112.2261 4.367.111121· 1.174.874 1 ·27% 

Tabella n. 5 - Conto Econom,co R1classil1ca!o Commessa Nucleare 

Per quanto riguarda i ricavi connessi con le attività nucleari, pari a 216,5 mln di euro, 

si registra un incremento rispetto al 2014, riconducibile principalmente all'incremento 

dei costi, riconosciuti a Sogin, commisurati all'avanzamento delle attività di 

decommissioning, che registrano nell'anno un aumento di 4,8 milioni di euro, e di quelli 

commisurati all'avanzamento del ciclo del combustibile, in crescita per 17,2 milioni. 

In particolare, la crescita dei costi commisurati all'avanzamento del decommissioning 

consuntivati nel 2015, è attribuibile principalmente alle attività svolte presso i siti di 

Latina, Caorso e Trino, per i quali si registrano forti incrementi rispetto al 2014, 

compensati dai minori costi consuntivati nel 2015 per i siti di Casaccia e Saluggia. 
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~1111111111~C1ma1mm1111n_..,. 151TD 21111 2i01t VIIIIIIIOM 
Can1rale di Latina 10.011.291 5.02<.226 4.967.065 
Centrale del Gafi!lliano 18 781.740 17.615.513 1.166.227 
Cen11Jle di Cacno 6.963.811 1.998.301 4.985.509 

Costi commisurati altai.onz~mamar10 delle atN1t3 ds dBComissioning 
Canuale di Trino 5.767.221 3.217.441 2.549.779 
Impianto d1 Casaccia 9.218.693 10.369.241 · 1.150.548 
lmjllamo di Saluggia 7.857.33e 17.462.996 ·9.605.66() 
Impianto d1 Tnsoia 7.714.855 6.148.750 1.566.205 
lmf,ianlo di Bosco Marengo 1.342.517 964.421 378.096 

·- 11.m.- - ~~u, 

Tabella n. 6 -Costi commisurati all'avanzamento delle attività di decommlssioning 

I costi commisurati all'avanzamento della chiusura del ciclo del combustibile pari a 36,4 

mln di euro registrano un forte incremento rispetto al 2014 dovuto soprattutto alla 

ripresa dei trasporti del combustibile. 

Negli altri costi della Commessa Nucleare, pari a 129,3 ml di euro, sono compresi i 

costi obbligatori (di 59,3 mln di euro), i costi commisurabili (di 34,3 mln di euro), i minori 

ricavi derivanti da attività di smantellamento e sopravvenienze (di 1,9 mln di euro), i 

costi generali efficientabili (di 30,8 mln di euro), i costi per l'incentivo all'esodo (di 1,6 

mln di euro), i costi relativi ai beni ad utilità pluriennale non commisurati 

all'avanzamento del decommissioning (di 4 mln di euro), le imposte riconosciute 

afferenti la Commessa Nucleare (di 1 mln di euro). 

Inoltre, nei ricavi operativi, è compreso lo storno del contributo in conto impianti, pari 

a 16,9 mln di euro, derivante dall'acquisizione dei beni ad utilità pluriennale relativa 

ad attività commisurate all'avanzamento dell'attività nucleare (2). 

Nel 2015 la Sogin ha raggiunto mi/estone per un peso complessivo pari a 61 % a 

fronte del quale, in base all'attuale sistema regolatorio, l'AEEGSI non ha 

riconosciuto né premialità né penalità. 

Per quanto riguarda la voce degli incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni. 

si rileva un decrementato di 0,7 mln di euro, per effetto principalmente di una nuova 

valutazione dei costi iscritti nel bilancio d'esercizio 2014 relativi alle attività preliminari 

strettamente pre-operative del progetto ICPF sul sito di Trisaia. 

Gli altri ricavi e proventi consuntivati per la Commessa Nucleare registrano un 

2 Per ulteriori deUagli si rimanda ai contenuti della Nota Integrativa del Bilancio d 'esercizio al 31 

dicembre 2015. 
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incremento di circa 5,4 mln di euro, attribuibile principalmente alle soprawenienze 

attive. Tali soprawenienze derivano dal rilascio di dei fondi rischi e oneri eccedenti e 

dalle insussistenze relative a stime compiute in precedenti esercizi. 

In merito ai costi operativi pari a euro 212,9 mln di euro, si registra una crescita 

complessiva del 14% rispetto al 2014, attribuibile principalmente: a) all'incremento dei 

costi per servizi in aumento di 27 milioni di euro, e b) all'incremento del costo del 

personale in aumento 1 ,8 mln di euro. 

La marginalità della Commessa Nucleare deriva dalle premialità ricevute per 

l'accelerazione dell'attività di smantellamento e dai risultati di efficientamento ottenuti 

dalla Società. Nella tabella che segue è riportata la marginalità della Commessa 

Nucleare nell'anno 2015 e nei due esercizi precedenti. 

Premialltà/penalità derivante dall'accelera2ione delle attività di 

smantellamento - Delib. 194/2013 ali A art. 9 (a) 

Costi generali efficlentabili riconosciuti da AEEGSI (b) 

Costi generali efficientabili sostenuti da Sogin (e) 

Mal'lino di contribuzione gestione costi efficientabili e premialità 
d:a+b - c 

Anno 2015 

30.826.848 

30.368.727 

458.121 

Anno 2014 Anno2013 

2.714.688 

31.192.069 31.440.239 

29.596.408 32.216.155 

4.310.349 - nS.916 

t •) Il doto dei costi gent.rofieff,aentobfl, sos.tenvc, nel 2015 mdude un ommontare pari o euro 619.766 pet be.ni mobili 0<4LOsiti do FN 
spa In fiq11ida1fone. 

( .. } U dato dei costi g<n.,all •ff/d Mtablll riconosl<tJtl perl'anno 20131 comprensivo dello rettifico operata da AEEGSI in sede di 
approvoz'ane del consuntivo 2014 con Deliberazione 254/2015 on 4.2. 

Decommissioning 

Nei paragrafi che seguono si riporta la descrizione delle principali attività di 

decommissioning realizzate nel 2015 presso le centrali e gli impianti Sogin. Tali attività 

sono per circa il 60% corrispondenti ad attività previste per il 2015 dal programma 

quadriennale 2015-2018, per il circa il 20% corrispondenti attività previste per gli anni 

successivi al 2015 e inserite nel programma quadriennale 2015-2018 e per il restante 

il 20% circa non previste dal programma quadriennale soprarichiamato. 
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Progetto BOSCO MARENGO 

L'impianto di Bosco Marengo nell'esercizio 2015 ha registrato un consuntivo di costi 

commisurati all'avanzamento pari a 1,34 mln di euro con un aumento 0,37 mln di 

euro rispetto al 2014. 

Le attività di decommissioning che hanno contribuito maggiormente 

all'avanzamento del consuntivo si riferiscono prevalentemente alle attività di 

decontaminazione e demolizione deposito provvisorio - ripristino finale del sito (task 

BMSMl1). 

Conlrlltd~a.., Codice T111< ---·· C-iw Cana,nhi 
Yartarlont 

2015 2014 

BLIS/.111 
Oec~a-nioazione e demolizione deposito p,owisori~stino 

686.754 1.490 6115.264 
Bosco Marengo inaledel sito 

Ahrtt,.k 65S.7li3 962.931 ~07.1~ 
,um 1.342.517 116-1.421 37&096 

Tabella 6.1 - Task Impianto Bosco Marengo 

Con riferimento alle attività di ripristino del sito e monitoraggio finale, ai fini del futuro 

rilascio del sito, si sottolinea che in seguito al ritrovamento di manufatti interrati (fusti 

e altro materiale), nell'agosto del 2014, si è reso necessario pianificare e progettare 

l'attività di bonifica di tale area. Nell'ultimo quadrimestre del 2014, dopo una prima 

fase di indagine e coinvolgimento dell'Autorità di Controllo e degli Enti 

territorialmente competenti, è stato predisposto il Piano Operativo di "Bonifica 

dell'Area di Rispetto" e sono stati awiati gli iter di committenza per le attività 

propedeutiche alla bonifica stessa. 

Tali attività, avviate nel corso del 2015, hanno riguardato: a) il monitoraggio 

dell'acqua di falda soggiacente il Sito (installazione di n.14 piezometri e 

conseguente prelievo di campioni di matrici ambientali e successive analisi): b) la 

realizzazione della nuova recinzione dell'area di rispetto per delimitare l'area di 

ritrovamento dei manufatti interrati (cosl come richiesto dagli Enti territorialmente 

competenti); e c) l'esecuzione di ulteriori indagini ambientali (radiologiche e 
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convenzionali) nell'Area di Rispetto per completare l'iter di approvazione del Piano 

Operativo della Bonifica trasmesso all'Autorità di Controllo a Febbraio 2015. 

Con riferimento alle altre attività di decommissioning realizzate nel 2015 che hanno 

contribuito all'avanzamento del consuntivo del sito di Bosco Marengo vi sono: 

le attività di decontaminazioni e smantellamenti (task BMSMF1) ; 

il trattamento, il condizionamento e lo stoccaggio dei rifiuti radioattivi (task 

BMSMG1); 

Con riguardo alle decontaminazioni e agli smantellamenti (task BMSMF1) della 

restante parte del sistema di trattamento degli effluenti liquidi e della vasca di 

lavaggio, è opportuno sottolineare che queste attività sono riprese a Giugno 2015 

dopo il nulla osta di ISPRA all'esercizio dell'Edificio BLD11 come stazione di Buffer 

provvisorio per tutti i rifiuti radioattivi e la rimozione dell'amianto dal pavimento del 

locale 8106 che diventerà il Deposito Temporaneo dei rifiuti radioattivi di Sito. 

In riferimento al trattamento, condizionamento e stoccaggio rifiuti radioattivi (task 

BMSMG1) sono stati acquisiti i materiali (fusti e gabbie) necessari a proseguire le 

attività ed è stato acquistato, collaudato e messo in servizio uno spettrometro 

gamma, necessario per la caratterizzazione dei locali da rilasciare. 

Progetto CAORSO 

Nell'esercizio 2015, la Centrale di Caorso ha registrato un consuntivo di costi 

commisurati all'avanzamento pari a 6,9 mln euro, con un notevole aumento rispetto 

al 2014, per 4,9 mln. 

Le attività di decommissioning che hanno contribuito maggiormente 

all'avanzamento del consuntivo per il 2015 hanno riguardato principalmente attività 

propedeutiche ad attività di disattivazione da eseguirsi negli anni successivi, non 

essendo il sito, a tutto il 2015, in possesso di autorizzazione per alcuno dei Piani 

Operativi e Progetti Particolareggiati inviati all'Autorità di Controllo. 
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Tali attività svolte nel 2015 hanno riguardato in particolare: 

Attività di progettazione e predisposizione della documentazione tecnica di 

progetto utilizzata per la redazione del Piano Operativo, poi sottoposto a 

ISPRA a fine dicembre, inerente le attività di trattamento e condizionamento 

resine e fanghi radioattivi ; 

Esecuzione di lavori di adeguamento della Stazione Gestione Materiali, situata 

in Edificio Turbina (demolizione carroponte ausiliario, demolizione e 

sostituzione della cella di sabbiatura, rifacimento della pavimentazione); 

Awio dei lavori di smantellamento del vecchio apparato di produzione aria 

servizi e acqua demineralizzata in previsione dell'installazione di nuovi sistemi 

con caratteristiche commisurate alle future esigenze dei cantieri di 

smantellamento; 

Adeguamento di alcuni strumenti di misura per il monitoraggio finale dei 

materiali per renderli conformi ai requisiti stabiliti dall'Autorità di Controllo; 

Approvvigionamento di contenitori e cestelli per i rifiuti radioattivi; 

Esecuzione di attività di caratterizzazione di sistemi e componenti in Edificio 

Reattore e attività di controllo radiologico dei materiali per l'allontanamento; 

Ristrutturazione dell'ex Centro Informazioni, al fine di ricavarne un magazzino 

per materiali convenzionali e deposito per rottami allontanabili; 

Completamento della sostituzione dei rivelatori di incendio a sorgente 

radioattiva con rivelatori di tipo termico-ottico; 

Attività di monitoraggio ambientale previste dal Decreto di Compatibi lità 

Ambientale. 

Con riferimento all'analisi di specifiche task del sito di Caorso, si evidenzia di seguito 

l'andamento del consuntivo 2015. 

Ctlltrll1/lmp11mo Coclee Ti• Otnominazlgne •* tooounhi ConiùnlNI 
Variazione 

2015 201' 
CASMR2 CASIAFl:l Prtdlsposizionl e tmarw:eliimento circuho prim.wic:I e ausil1ari 670.398 374.569 19!i829 

CAS~W1 T,a.namw,10 nf.vti ....,..essi 2.114~ 166.539 1.!158.702 
CiorlO CAS~C1 Stoccaggio ttmpe1ant0 dei riluti 181.4'111 5911 ',BC.849 

Allrelask 4.107.725 1.457 595 2.650.130 
TOTALE 6.983.811 1.998.301 4.!Nl5.510 

Tabolla 6.2 - Task Centrale di Caorso 
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Per quanto concerne le Task CASMR2 e CASMR3, relative alla predisposizione e 

smantellamento del circuito primario e ausiliari, i consuntivi del 2015 si riferiscono 

prevalentemente alla attività di caratterizzazione e decontaminazione della piscina 

di soppressione dell'Edificio Reattore. 

Per quanto riguarda la Task CASMW1 , relativa al trattamento rifiuti radioattivi 

pregressi, oltre all'attività sopra citata di progettazione e predisposizione della 

documentazione tecnica inerente le attività di trattamento e condizionamento resine 

e fanghi radioattivi, sono stati approwigionati dei contenitori tipo overpack in acciaio 

inox con certificazione IP2 da utilizzarsi per il reinfustamento di fusti di rifiuti 

ammalorati e macchine filtranti da installare all'interno del deposito ERSMA, oltre 

strumentazione per la caratterizzazione dei rifiuti. Rispetto al 2014 la task ha 

registrato un incremento delle attività e dei costi in ragione dell'attivazione del 

contratto per il trattamento di resine e fanghi. 

Con riferimento allo stoccaggio temporaneo dei rifiuti (Task CASMC1 ), il consuntivo 

2015 è correlato con il termine e l'approvazione, da parte della struttura interna 

Sogin di Ingegneria, della progettazione esecutiva relativa alle attività di rimozione 

delle interferenze impiantistiche e adeguamento delle opere civili dell'Edificio 

Turbina, al fine della realizzazione di aree di buffer prowisorio per i rifiuti radioattivi. 

Nel 2015 è stata inoltre eseguita la cantierizzazione relativa alle suddette opere. 

Progetto TRINO 

Nell'esercizio 2015 la Centrale di Trino, ha registrato un consuntivo di costi 

commisurati all'avanzamento pari a 5,7 mln, con un significativo incremento rispetto 

al 2014, per 2,5 milioni di euro. 

Con riferimento all'analisi di specifiche task della centrale della centrale di Trino, si 

evidenzia l'andamento del consuntivo rispetto al consuntivo complessivo 2015. 
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Cotllral~1 ......... Codlct T•• DellOlll_l_ ... C:0-ntloi eon ..... v1 
Vuiulano 

2015 2014 

lRSl.tl/1 Snw1,iamt<'lo canpontnli odilcio 01JSi a,, (s111ama pnmario) .0.62S 12.m n.855 
lrtno ll'ISMW2 trs,ianto e-straziOM e-conciz. reslne 411.41 422.190 -10.757 

•~I.ICI A--""• tuin.aziaoe depO<lti p,ows<>ri 624.225 ! Sii 62,4.070 
AllJa iasl< H <0.935 2.782.292 1.858.642 

1DTALE 5.767.221 3.217.411 2.549.810 

Tabella 6.3 - Task Centrale di Tnno 

In riferimento alla Task TRSMV1, relativa al contratto d'appalto per la progettazione 

esecutiva e l'esecuzione dei lavori di smantellamento del Circuito Primario e dei 

Sistemi Ausiliari escluso Vessel e lnternals, l'appaltatore nel mese di dicembre 2015 

ha consegnato la documentazione inerente la progettazione esecutiva per la 

realizzazione dello smantellamento. Al 31 dicembre 2015 la fase di sorveglianza da 

parte di Sogin della documentazione presentata non si è conclusa. 

In merito alla Task TRSMW2, relativa alla realizzazione dell'impianto di estrazione 

e condizionamento resine, è stato awiato e concluso il Revamping del Mock-Up 

presso il sito di Bosco Marengo, con l'obie1tivo di effettuare ulteriori prove 

sperimentali per l'ottimizzazione dei parametri di processo. 

Nell'ultimo trimestre sono state awiate le opere di smantellamento e rilocazioni nei 

locali del Waste Disposal presso la Centrale di Trino, attività propedeutica ai futuri 

adeguamenti civili ed all'installazione dei componenti dell'impianto WOT. 

Sono stati, inoltre, approwigionati alcuni sistemi di drenaggio e ventilazione 

funzionali all'impianto di trattamento resine. Si sono inoltre concluse le attività legate 

alle prove integrative di qualificazione dei processi di condizionamento di rifiuti di lii 

categoria per il condizionamento finale del residuo uscente dall'impianto WOT. 

Con riferimento alla Task TRSMC1, nell'ambito delle attività di adeguamento dei 

depositi temporanei, è stata conclusa con esito positivo la sorveglianza del progetto 

esecutivo da parte di Sogin. Nel mese di novembre 2015 sono state awiate le 

attività adeguamento del deposito buffer e si è proceduto con le opere prowisionali 

e la successiva demolizione dell'edificio Test Tank, in corso di svolgimento anche 

nei primi mesi del 2016. È stata inoltre realizzata una vasca di prima pioggia nella 

zona est di Cent rale nell'ambito delle vigenti prescrizioni VIA e relativamente alle 
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gabbie di stoccaggio dei fusti, che verranno utilizzate nel deposito buffer per lo 

stoccaggio degli overpack da 380 litri, è stato eseguito un parziale avanzamento del 

contratto in corso. 

Con riferimento alle altre task che hanno contribuito all'avanzamento del consuntivo 

2015 della centrale di Trino si segnala quanto segue: 

• Con riferimento alla gestione dei rifiuti pregressi, sono state avviate le attività 

di riconfezionamento di una quota parte di fusti , tuttora in corso, finalizzato alla 

suddivisione dei rifiuti, alla riduzione di volume tramite supercompattazione ed 

infine all'omogeneizzazione dei contenitori di stoccaggio. Con l'occasione si è 

proceduto al campionamento delle matrici ai fini di una dettagliata 

caratterizzazione a fronte dell'entrata in vigore del nuovo D.M. 7 agosto 2015 

di classificazione dei rifiuti radioattivi ed in vista del loro definitivo trasferimento 

al Deposito Nazionale. Sono state realizzate le aree di stoccaggio e di 

deferrizzazione dei materiali provenienti dal decommissioning, l'adeguamento 

della rete di drenaggio (prescrizioni VIA) con la realizzazione di n.2 vasche di 

prima pioggia, le modifiche della viabilità interna e la predisposizione dei 

percorsi per il passaggio dei sottoservizi per le facility; 

• Un'altra attività di rilievo ha riguardato l'adeguamento del deposito buffer 

propedeutico ai successivi lavori di realizzazione dei depositi temporanei per i 

rifiuti prodotti dalle attività di decommissioning. 

• Sono state inoltre effettuati lavori di bonifica amianto sia in zona convenzionale 

che in zona controllata e sono terminate le attività di predisposizione alla 

rimozione dell'amianto presente sulla testa del Vessel. 

• Sono state effettuate, infine, le attività di realizzazione dell'area di stoccaggio 

dei rifiuti convenzionali provenienti dallo smantellamento e dal mantenimento 

in sicurezza (area sfridi) e l'adeguamento dell'edificio destinato alla Monitoring 

Release Facility. 
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Progetto SALUGGIA 

L'impianto di Saluggia nell'esercizio 2015 ha registrato un consuntivo di costi 

commisurati all'avanzamento pari a 7,8 mln di euro, con un decremento di 9,6 mln 

di euro rispetto al 2014. 

Con riferimento all'analisi di specifiche task dell'impianto di Saluggia, si evidenzia 

l'andamento del loro consuntivo rispetto al consuntivo complessivo 2015. 

Ctn1n11t,lmpim1D Codice Tuk Otl\Olllfllllont ... 
ComnM Con&inliv! 

VlrilZioae 
2015 2'14 

SASIACI Proaetto CEMEXIProaetiazme e reafizz.} 2.211.604 4.$86.625 ·2.175.020 
Saluggia SASIAOI CamicnamfflO altri rifiu1i deseitlZIO 4.556.021 2 .. 942.l!iO 1.613.871 

Altre task 1.089.713 10.134.224 ·9.044.511 
TOTALE 7.857.338 17.462.1198 .e.605.6.0 

Tabella 6.4 - Task lmpianlo Saluggia 

In riferimento alla task SASMC1 nel 2015 sono stati completati tutti gli adempimenti 

tecnico-autorizzativi, necessari per la realizzazione del complesso CEMEX, quali: 

l'approvazione da parte di Sogin del progetto esecutivo predisposto da SAIPEM, il 

deposito presso lo sportello unico del Comune delle opere in conglomerato 

cementizio armato ai sensi della Legge 1086 del 1971, l'approvazione del Rapporto 

Particolareggiato di Progetto da parte dell'autorità di controllo (Giugno 2015), 

l'espletamento di tutte le prescrizioni previste prima dell'inizio dei lavori di cui al 

Decreto VIA DSA-DEC-2008-915, l'ottenimento del parere favorevole al progetto 

antincendio da parte dei VVF. Sono state effettuate le valutazioni dei rischi di 

progetto secondo la linea guida aziendal:e. I lavori hanno avuto inizio a dicembre 

2015 con la realizzazione delle opere prowisionali: scavi, palificate di contenimento 

del fronte scavo. Rispetto all'ammontare dei costi 2014, va considerato per 

quell'anno il significativo contribuito della progettazione esecutiva e 

dell'elaborazione dei documenti autorizzativi. 

In merito alla task SASMD1 , nel corso del 2015, sono state completate le attività di 

condizionamento delle prime 40 tonnellate di rifiuti solidi, derivanti dall'ex Impianto 
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Fabbricazione Elementi di Combustibile (IFEC). Il programma è proseguito, con 

maggiori attività e costi rispetto al 2014, con il trattamento e condizionamento delle 

restanti quantità dei rifiuti pregressi IFEC. Sono stati sviluppati i Piani Operativi e gli 

elaborati progettuali per la caratterizzazione, trattamento e condizionamento dei 

rifiuti IFEC "anomali" per geometria e contenuto radiologico. Infine, è stata avviata 

una campagna di caratterizzazione e condizionamento dei rifiuti metallici pregressi 

contenuti nei RIBA. 

Nel corso dell'anno sono state svolte anche altre attività che, pur non avendo 

contribuito significativamente al consuntivo dei costi, hanno determinato 

l'avanzamento dei programmi di decommissioning del sito di Saluggia. Si 

segnalano in particolare: 

• Relativamente alla realizzazione del Deposito 02, sono state completate le 

finiture e il sistema di monitoraggio, le prove operazionali e non nucleari ai 

sensi dell'art. 43 del D.Lgs 230/95 ss.mm.ii alla presenza dell'autorità di 

controllo (SASMD2). 

• Per quanto riguarda la nuova cabina elettrica (task SASM04) sono state 

completate le finiture ed eseguite alcune prove funzionali di collaudo e per 

quanto riguarda il progetto di trattamento e condizionamento dei rifiuti liquidi 

organici (SASMD3) è stato costituito un gruppo di lavoro che avrà il compito 

di verif icare la compatibilità delle caratteristiche radiochimiche dei rifiuti e di 

individuare gli operatori specializzati nel campo del trattamento e 

condizionamento dei rifiuti organici. 

• all 'istanza di Disattivazione, presentata agli enti competenti a dicembre 2014, 

sono state avanzate una serie di quesiti e chiarimenti da parte delle Regione 

Piemonte (task SASME1 ). È stato effettuato un aggiornamento della 

caratterizzazione ambientale e delle condizioni socio-economiche 

dell'ambiente circostante al sito; indagine affidata al Politecnico di Torino. È 

stato avviato l'appalto per la progettazione ed esecuzione 

dell'implementazione del sistema di campionamento dell'impianto NPS -
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Nuovo Parco Serbatoi, che permetterà di completare l'iter per il rilascio 

definitivo della licenza di esercizio. 

• Nel corso dell'anno è stata poi avviata la progettazione per l'adeguamento 

dell'Edificio 2300 (task SASMF3) al fine di disporre in Sito di ulteriori spazi 

per lo stoccaggio, conformi alle normative vigenti. In esso sono attualmente 

stoccati i rifiuti solidi pregressi del sito, che verranno trasferiti al nuovo 

deposito 02 prima dell'avvio dei lavori di adeguamento. 

• E' stato realizzato anche lo studio sulle correnti di rifiuto per 

l'individuazione delle specifiche strategie di trattamento e 

condizionamento (task SASMG1 ), che ha consentito di approfondire ed 

integrare le soluzioni tecnologiche di processo e di verificare la fattibilità 

della Waste Management Facility. Si è proseguito con la progettazione del 

trattamento e condizionamento dei rifiuti derivanti dalla bonifica della 

piscina (principalmente, fanghi e resine), inclusa la progettazione 

dell'impianto di condizionamento SICOMOR sviluppata dall'Ingegneria 

Sogin. Inoltre, sono state avviate le prove per la qualificazione delle matrici 

del primo gruppo di rifiuti, consistenti in resine, fanghi e sabbia. 

• Sono stati avviati gli iter di committenza per la fornitura delle gabbie e basi di 

appoggio, necessarie per lo stoccaggio dei rifiuti nel deposito temporaneo 

02 (task SASMG3) e quelli relativi ai progetti inerenti la viabilità interna per Il 

collegamento dei depositi temporanei ed impianti, spostamento dei 

sottoservizi fase lii (task SASM03). 

Progetto CASACCIA 

L'impianto di Casaccia nell'esercizio 2015 ha registrato un consuntivo di costi 

commisurati all'avanzamento pari a 9,2 mln di euro, con un decremento rispetto al 

2014 di 1 mln di euro. 

Con riferimento all'analisi di specifiche task del sito di Casaccia, si evidenzia 

l'andamento del consuntivo rispetto al consuntivo complessivo 2015. 
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Tabella 6.5 - Task Impianto di Casaccia 

Le attività di decommissioning realizzate nel 2015 nell'impianto di Casaccia che 

hanno contribuito maggiormente all'avanzamento del consuntivo hanno riguardato 

principalmente: 

• lo smantellamento dei serbatoi effluenti liquidi radioattivi ("Waste A&B") (task 

CSSM03); 

• l'adeguamento dei locali di OPEC-2 a deposito temporaneo di rifiuti radioattivi; 

• lo smantellamento delle scatole a guanti (SaG) dell'impianto Plutonio; 

• Il trattamento e condizionamento presso Nucleco dei rifiuti radioattivi di esercizio 

e pregressi relativi agli impianti OPEC e IPU, inclusi i grandi componenti già 

presenti nei depositi Nucleco. 

Lo smantellamento dei serbatoi effluenti liquidi radioattivi "Waste A&B", task 

CSSM03, ha consuntivato 2,5 milioni di euro, con un forte incremento rispetto al 

2014. di circa 2,2 milioni. Nel 2015 sono state eseguite la maggior parte delle attività 

avviate nel 2014, mediante redazione ed invio all'Autorità di Controllo della 

documentazione per l'approvazione del Piano Operativo e interventi sul sistema di 

ventilazione dell'edificio di contenimento dei serbatoi. Il 2014 è stato pertanto un 

anno preparatorio all'avvio delle attività svoltesi nel 2015, come emerge dal raffronto 

dei consuntivi dei due anni. 

L'attività della task, mirata principalmente allo smantellamento del parco serbatoi 

dei rifiuti liquidi dell'impianto OPEC 1, è stata avviata con la consegna delle aree al 

fornitore avvenuta nel mese di marzo 2015. Successivamente ad ulteriori collaudi 

su richiesta dell' ISPAA sono state avviate le attività di bonifica propriamente dette. 

Nel mese di giugno 2015 è stata completata la rimozione della soletta di copertura 

di Waste A, la rimozione delle tubazioni e la rimozione dei due serbatoi (che 

rappresentava una Milestone 2014), che sono stati trasportati in Nucleco per ìl loro 

condizionamento. Il conseguimento in ritardo della Milestone nel 2014 è stato 
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dovuto alla complessità degli interventi propedeutici impiantistici del 2014, oltre che 

a richieste aggiuntive da parte di ISPRA protrattesi anche ai primi mesi del 2015. 

Una volta rimossi i due serbatoi Waste A e le relative pompe, sono stati completati 

i lavori di rimozione delle solette superiore e intermedia del Waste B. Nel mese di 

novembre è stato asportato il liquido contaminato contenuto nel serbatoio Waste B 

e quest'ultimo serbatoio è stato rimosso e trasferito in Nucleco Il 17 dicembre per il 

trattamento e lo smantellamento definitivo, con conseguente raggiungimento della 

Milestone del 2015. Dal mese di novembre sono state avviate le attività dì 

trattamento presso Nucleco dei materiali rimossi . 

L'attività di adeguamento locali OPEC 2, task CSSMP1, ha contribuito per circa 1,2 

milioni al consuntivo 2015 per il sito di Casaccia. Rispetto al 2014, in cui sono state 

realizzate gran parte delle attività impiantistiche e di natura civile, nel 2015 sono 

state eseguite solamente attività di completamento. Con particolare riferimento a 

questa task, sono stati ultimati gli interventi relativi alle finiture civili, completata 

quasi completamente l'impiantistica e installato il nuovo camino di espulsione del 

sistema di ventilazione. A dicembre sono stati eseguiti i test funzionali da parte del 

fornitore, seguiti dalle verifiche finali da parte di Sogin. Nelle more del 

completamento del deposito, nel 2015 sono stati approvvigionati i fusti inox 

"matrioska" da 285 litri ed i mezzi per la movimentazione delle gabbie di stoccaggio. 

A fine 2015 è tata completata la progettazione esecutiva dei gusci e sviluppata la 

progettazione costruttiva delle gabbie (per queste ultime sono state avviate le prime 

lavorazioni per l'approntamento dei prototipi). 

Dal raffronto del consuntivo del 2015 con quello dell'anno precedente si evidenzia 

anche un lieve incremento per la task CSSMP4 Smantellamento Scatole a Guanti. 

Tale incremento, pari a 68.409 euro, evidenzia che le attività sono svolte a pieno 

regime e procedono con regolarità, secondo quanto pianificato. Infatti, una volta 

ultimate le attività di smantellamento delle SaG di li livello nel 2014, anticipando la 

Milestone 2015, nel 201 5 è iniziato lo smantellamento delle SaG di lii livello. Alla 

fine dell'anno sono state smantellate 6 delle 12 SaG di lii livello (per un totale di 26 

SaG obsolete smantellate). Per assicurare la continuità delle operazioni, la 
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procedura generale di smantellamento delle SaG di IV livello è stata elaborata 

nell'ultimo trimestre del 2015 ed inviata per approvazione ad ISPRA il 9 febbraio 

2016. Essa sarà successivamente integrata da procedure di dettaglio, non soggette 

ad ulteriore approvazione, sviluppate per ogni SaG di IV livello. 

Con riferimento alle altre task che hanno contribuito all'avanzamento del consuntivo 

2015 dell'impianto di Casaccia si segnala quanto segue: 

• Con riferimento al trattamento e condizionamento presso NUCLECO dei rifiuti 

radioattivi di esercizio e pregressi relativi agli impianti OPEC e IPU, inclusi i 

grandi componenti già presenti nei depositi NUCLECO, sono proseguite nel 

corso dell'anno le attività, anche per quanto attiene il trattamento e 

condizionamento dei rifiuti liquidi alfa-contaminati dell'impianto Plutonio ed è 

stato completato in ottobre 2015 lo studio di fattibilità per il trattamento degli 

organici, inclusi quelli di Saluggia e Trisaia. Per quanto riguarda i liquidi 

acquosi, nel 201 5 è proseguito lo sviluppo del progetto e della 

documentazione di gara per l'appalto di realizzazione dell'impianto di 

cementazione in SaG e presso Nucleco sono state avviate le attività di 

prequalif ica della matrice di condizionamento dei medesimi. Nel mese di 

dicembre 2015 è stata presentata al MA TIM l'istanza di verifica di 

assoggettabilità a VIA del processo di condizionamento in SaG. 

Nei mesi di novembre-dicembre 2015 è stato installato e collaudato il sistema 

di spettrometria gamma ad alta risoluzione (box-counter OPEC) per il controllo 

radiologico dei materiali solidi potenzialmente allontanabili del deposito OPEC 

1. 

• Per quanto riguarda la Caratterizzazione degli impianti, nel 2015 sono state 

awiate da Nucleco le attività di caratterizzazione radiologica del deposito 

OPEC-1 e nel mese di dicembre è stata conclusa l'elaborazione del Piano di 

caratterizzazione dell'Impianto Plutonio (IPU). 

• In relazione alla realizzazione del laboratorio di radiochimica nel sito Casaccia 

(LACC) nel corso del 2015, a valle della definizione della Strategia Laboratori 

Sogin, sono state messe in atto interlocuzioni con ISPRA che hanno portato 
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alla definizione dell'iter autorizzativo. Ad agosto è stato dato avvio alla 

progettazione da porre a base di gara per un nuovo appalto e necessaria per 

la redazione della documentazione autorizzativa. 

• Sono proseguite anche le attività di predisposizione allo smantellamento di 

OPEC e IPU: è proseguito infatti lo sviluppo del progetto definitivo relativo 

all'adeguamento degli impianti elettrici e ausiliari dell'impianto Plutonio e lo 

sviluppo del progetto definitivo relativo all'adeguamento sismico dell'edificio 

stesso. Nel dicembre 2015 è stato trasmesso da Nucleco all'ASL Roma E il 

piano di lavoro per i lavori di bonifica e smaltimento di rifiuti contenenti amianto 

degli impianti OPEC ed IPU e sono stati completati i lavori di ripristino 

impermeabilizzazione e sistemi di protezione sulle coperture degli edifici 

dell'impianto Plutonio. A fine dicembre è stata inviata al MiSE, al MATTM, 

all'ISPRA, e a tutte le altre Autorità competenti ai sensi dell'art. 55 del Dlgs. 

230/95, l'Istanza di Disattivazione dell'Impianto Plutonio - FASE 1 - del Sito 

di Casaccia, anticipando la Milestone prevista per il 2016. Tale atto costituisce 

l'avvio formale del decommissioning del sito Sogin Casaccia come richiesto 

dall' ISPRA, che prevede una prima fase per portare l'impianto Plutonio a 

brown field entro il 2025 ed una seconda fase, a valle della disponibilità del 

DNPT, che ha come obiettivo il green field per IPU e OPEC. 

Progetto LATINA 

Nell'esercizio 2015 la Centrale di Latina, ha registrato un consuntivo di costi 

commisurati all'avanzamento pari a 1 O mln di euro, con un forte incremento rispetto 

al 2014, per 4,9 milioni di euro. 

Con riferimento all'analisi di specifiche task della centrale della centrale di Latina, si 

evidenzia l'andamento del consuntivo rispetto al consuntivo complessivo 2015. 
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Tabella 6.6-Task Centrate di Latina 

Si evidenzia che per il 2015, per quanto concerne la task L TSMH2, relativa al 

progetto piscina, si è avuto un rallentamento rispetto all'andamento del 2014 in 

quanto non è stato possibile effettuare le attività di realizzazione delle attrezzature 

per il trasferimento dei fanghi piscina, a causa della mancanza di autorizzazione al 

Piano operativo fase 2 da parte di Ispra. Il Piano Operativo fu trasmesso ad Ispra a 

settembre 2013. 

Per quanto riguarda invece la task L TSMR2, relativa al Progetto Boilers, si registra 

una notevole variazione in aumento rispetto al 2014, attribuibile da un lato alla 

ripresa dei lavori ad inizio anno, sospesi nel corso del 2014 a causa del rinvenimento 

di Materiale Contenente Amianto {MCA) all'interno del coibente del circuito primario, 

dall'altro alla variante economica resasi necessaria per la gestione del MCA 

rinvenuto. 

Infine, per quanto concerne la Task L TSMW2, inerente il completamento 

dell'impianto di estrazione e condizionamento fanghi {LEGO), è stato registrato un 

forte avanzamento rispetto al 2014. Il contratto di riferimento è stato perfezionato nel 

dicembre 2014 e l'attività, dopo un ritardo legato a problemi organizzativi 

dell'appaltatore nel primo semestre 2015, ha avuto un'accelerazione nella parte 

finale del 2015 e nel primo semestre 2016. 

Con riferimento alle altre task che hanno contribuito all'avanzamento del consuntivo 

2015 della centrale di Latina si segnala quanto segue: 

• si è conclusa la demolizione dell'edificio ex Civile della Centrale, previa 

impermeabilizzazione delle aree circostanti in ottemperanza alle prescrizioni 
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del decreto VIA e sono stati ultimati i lavori di adeguamento civile ed 

impiantistico dei locali spogliatoi delle "Officine" di centrale. Tale intervento è 

stato necessario per adeguare gli spogliatoi e servizi connessi alle mutate 

esigenze del personale operativo Sogin di centrale e in considerazione alla 

presenza di maestranze esterne di supporto al servizio di manutenzione 

elettrico, meccanico e civile. I lavori hanno riguardato principalmente la 

ridistribuzione degli spazi interni, il rifacimento degli impianti igienico sanitari 

elettrico e di trattamento aria e tutte le opere civili connesse; 

• si sono concluse le attività di rimozione completa delle pompe del vecchio 

impianto di circolazione acqua mare di centrale Riva n. 01 e 04 e di 

demolizione parziale delle pompe Riva n. 02, 03 e 05. Sono stati anche alienati 

i sei trasformatori 6/0,4 kV da tempo fuori servizio ed è stata effettuata anche 

la vendita dei rottami ferrosi provenienti dalle demolizioni che hanno 

Interessato anche la demolizione completa della gru a cavalletto (circa 30 

tonnellate) posizionata al di sopra del locale pompe Riva; 

• sono terminati i lavori di ripristino superficiale decontaminabile delle vasche 

della Piscina di decadimento del combustibile nucleare della Centrale ed è 

stata ripristinata la funzione originaria del rivestimento della vasca di 

spegnimento e della vasca di emergenza attraverso l'applicazione di malta 

tissotropica !ricomponente e successiva applicazione di vernice 

decontaminabile epossidica bicomponente per rivestimenti antiacido; 

• la conclusione dei lavori di adeguamento straordinario delle apparecchiature 

di sollevamento della Centrale, in ottemperanza alla legislazione vigente in 

materia e necessari per il prolungamento della vita residua degli impianti; 

• la conclusione degli interventi di smantellamento del vecchio impianto termico 

di riscaldamento degli edifici di Centrale con la vendita dei relativi materiali 

ferrosi prodotti: In particolare i lavori di demolizione hanno interessato la 

demolizione della centrale termica, della struttura di alloggiamento della 

stessa, la rimozione della rete esterna di circolazione acqua di riscaldamento, 

la demolizione dei circuiti di riscaldamento interni agli edifici; 

• lavori di demolizione di tre delle 6 carcasse soffianti e dei rispettivi cavalletti in 

cemento armato; 

49 



–    132    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV , . 526 

• conclusione degli interventi necessari al ripristino completo dell'edificio n. 33 

box gas-vernici e liquidi infiammabili attraverso il rifacimento degli impianti 

elettrici, la fornitura e posa in opera di tutti gli infissi presenti, la posa in opera 

di tutti gli scaffali interni oltre al rifacimento dell'intonaco esterno; 

• la conclusione dei lavori di demolizione delle condotte interrate di adduzione 

dell'acqua mare (tubazioni "Bonna"), ormai fuori servizio e delle attività di 

dragaggio del canale di adduzione acqua mare per permettere il corretto 

afflusso d'acqua durante le operazioni di esercizio di Centrale. 

Progetto GARIGLIANO 

Nell'esercizio 2015 la Centrale del Garigliano, ha registrato un consuntivo di costi 

commisurati all'avanzamento pari a 18,7 mln di euro, in leggero aumento rispetto al 

2014, per 1, 1 milioni di euro. 

Con riferimento all'analisi di specifiche task della centrale del Garigliano, si 

evidenzia l'andamento del consuntivo rispetto al consuntivo complessivo 2015. 
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G1r1gt11no 
GASMSl r,....., 2.!iOl.929 .C.339.569 ·l.837661 

GASM1'2 Sm3llld:mento e 1edlflc~ turblna 2.Ht6.228 1000 2.1&3-:-.,.,; 
1'1trolas.k 1:5,D4!i.J 73 13.201.764 ·156.4 11 
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Tabella 6.7 - Task Centrale del Garlglìano 

Riguardo la task GASMR1 . relativa alla preparazione delle attività di 

smantellamento isola nucleare (componenti edificio reattore}, nel 2015 sono state 

eseguite buona parte delle attività di bonifica amianto presente nei canali di 

ventilazione. Sono state inoltre eseguite parte delle attività di caratterizzazione 

radiochimica dei sistemi e componenti presenti nell'edificio reattore e sono state 

awiate le attività di cantiere con consegna parziale delle aree per il Ripristino sistemi 

ausiliari dell'Edificio Reattore. 

Riguardo la task GASMS1 , relativa alle trincee, nel corso dell'anno è iniziata l'attività 

che ha riguardato l'invio a supercompattazione dei rifiuti prodotti a dicembre 2014 

so 
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dalla bonifica delle trincee 2 e 3 e la produzione e l'invio di altri colli ottenuti dalla 

cernita, caratterizzazione e confezionamento di materiali provenienti da altre attività 

di Centrale. 

Con riferimento alla task GASMT2, relativa allo smantellamento delle componenti 

edificio turbina, sono state eseguite quota parte delle attività di bonifica amianto 

presente nei canali di ventilazione e sono state eseguite parte delle attività di 

caratterizzazione radiochimica dei sistemi e componenti presenti nell'edificio 

turbina. Nell'ambito delle attività per lo smantellamento dei sistemi e componenti del 

Ciclo Termico dell'Edificio Turbina è stata acquisita e sorvegliata tutta la 

progettazione esecutiva prevista e si è in attesa della consegna finale degli elaborati 

da revisionare da parte dell'appaltatore. Sono state avviate le attività di cantiere 

con consegna delle aree. 

Con riferimento alle altre task che hanno contribuito all'avanzamento del consuntivo 

2015 della centrale del Garigliano si segnala quanto segue: 

• alle attività svolte per l'adeguamento del Radwaste: si rileva che è stato 

completato e autorizzato all'uso il progetto esecutivo sviluppato 

dall'Appaltatore. E' stata eseguita la realizzazione dei nuovi serbatoi di 

rilancio ed accumulo e sono state realizzate le strutture di confinamento 

temporanee necessarie alla bonifica e demolizione dei vecchi serbatoi T9-

T12-T13-T26 e del canale MOWA presenti negli edifici RadWaste e GECO. 

E' stato contrattualizzato l'ordine di servizio inerente la realizzazione 

dell'impianto di ventilazione provvisorio necessario per le attività di 

demolizione del vecchio Radwaste e quello per i lavori di realizzazione della 

nuova linea di veicolazione degli effluenti liquidi "By pass opera di 

restituzione". Per entrambi i contratti è stata avviata la fase realizzativa. 

• Con riguardo agli interventi sul camino della Centrale e sul nuovo punto di 

scarico dell'aria del confinamento dinamico, l'attività svolta ha riguardato la 

realizzazione di un sistema di scarifica e campionamento robotizzato 
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(denominato Robot di scarifica), che è s1ato realizzato e testato insieme alla 

piattaforma di sommità (che sarà utilizzata per la movimentazione del robot 

all'interno del camino}. Presso ìl mock-up è stata realizzata la simulazione, 

comprensiva degli impianti elettrici, di ventilazione e speciali, delle attivi1à che 

saranno eseguite presso il camino di Centrale e nel mese di Aprile si è 

proceduto a collaudare con successo l'intero sistema con ISPRA. 

E' stato inoltre installato il camino provvisorio e i relativi canali di ven1ilazione 

ad esso afferenti. Sono state ultimate le attività di rimozione degli internals 

presenti all'interno del camino, ìl montaggio della piattaforma di sommità e le 

predisposizioni per la successiva installazione del robot di scarifica all'interno 

del camino. Sono stati installati, infine, tutti gli impianti necessari per le attività 

di scarifica e demolizione del camino. 

Ad inizio novembre è stata trasmessa ad ISPRA tutta la documentazione 

richiesta per l'avvio dell'attività di scarifica (la procedura operativa per la 

prova a caldo, il dossier completo dei collaudi effettuati sui sistemi, il rapporto 

tecnico di prova a caldo, etc.) e nello stesso mese sono iniziate le "Prove a 

Caldo". A dicembre, dopo il parere favorevole di ISPRA, è iniziata l'attività di 

scarifica della superficie interna del camino. A fine dicembre l'appaltatore ha 

trasmesso a Sogin il progetto di demolizione dell'attuale camino. 

• In riferimento alle attività di trattamento rifiuti, le attività svolte hanno 

riguardato l'iniziale ristrutturazione dei locali Officina calda e le attività di 

supercompattazione e trattamento dei rifiuti prodotti dalle attività di bonifica 

trincee e dallo smantellamento degli impianti. Per quanto riguarda i lavori 

dell'officina calda si è proceduto con le attività di scarifica dello strato 

superficiale di resina presente sulle murature dell'Officina medesima e con 

la rimozione degli impianti elettrici, ventilazione. riscaldamento, monitoraggio 

e della monorotaia K54. Per quanto riguarda le attività di supercompattazione 

e trattamento sono s1ati trasferiti in Nucleco, per la relativa 

supercompattazione, circa 1 .500 fusti prodotti durante la bonifica delle 

Trincee 2 e 3. 
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Progetto TRISAIA 

L'impianto di Trisaia nell'esercizio 2015 ha registrato un consuntivo di costi 

commisurati all'avanzamento pari a 7,7 mln di euro con un incremento rispetto al 

2014 per 1,5 mln di euro. 

Con riferimento all'analisi di specifiche task dell'impianto di Trisaia, si evidenzia 

l'andamento del loro consuntivo rispetto al consuntivo complessivo 2015. 

Cenlrllellmpll'*' Codici T•* 
__ ... e.o.-.. 

2115 
C:C.-,1i,ì 

Varlazlont 
2014 

TSS,AA1 Comòus!Ne ell< ri1e! 323.91• 4.lJS 319.179 

Tri•i• 
TSS,AB1 S<l<ilicazlone pmdclto Imo Z.406.724 2.242.584 164.14<1 
,s.,,.11)4 Bonhca "'5sa rte,.c,sblc 1.832.111 856.nt 975.337 

Altll1ask l 152.206 3.044.657 107.549 
TOTALE 7.714.ffl fi.1C6.75' 1.566.lllS 

Tabella 6.8 - Task Impianto di Trtsala 

Con riferimento alla task TSSMA 1, relativa alla sistemazione a secco del 

combustibile Elk River, sono state ultimate le ulteriori attività progettuali relative ai 

cask (studio di impatto aereo, produzione di idrogeno da radiolisi ed essiccamento 

dei cask, analisi Nureg dei dispositivi di sollevamento) ed è stata ultimata la partita 

1 del contratto base e dell'emendamento 2, inerente la progettazione e licensing dei 

cask, delle scatole di confinamento e relative attrezzature per sistemazione del 

combustibile Elk River, ed è stata awiata la partita 2, riguardante la fabbricazione 

delle scatole di confinamento, incluse le relative attrezzature, addestramento, e 

assistenza in sito. 

Con riferimento alla task TSSMB1, relativa alla Cementazione del Prodotto Finito 

(ICPF}, nel 2015, sono state realizzate le opere di fondazione del deposito 

DMC3/DTC3 {n. 135 pali diametro 850mm lunghezza 30m; e platea di fondazione di 

circa 1850 m3). 

Con riguardo, infine, alla task TSSMD4 relativa alla bonifica della Fossa irreversibile , 

sono proseguiti i lavori per il recupero del monolite e la bonifica dell'area, in accordo 
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col progetto autorizzato da MSE-ISPRA. Sono state ultimate le attività di scavo e 

gestione del terreno e dei materiali rimossi, le attività di indagine e drenaggio dei liquidi 

all'interno del monolite e le attività di progettazione di taglio e sollevamento di Partita 

2. E' stata, poi, inviata ad ISPRA la revisione RPP sulla base del risultato delle indagini 

e drenaggio dei liquidi e sulla base della nuova progettazione di taglio e sollevamento. 
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Chiusura del ciclo del Combustibile 

Sogin ha in carico il combustibile irraggiato e le materie nucleari: il primo è stato 

conferito da Enel, in relazione all'esercizio delle quattro centrali nucleari italiane, ora 

in via di smantellamento, e alla centrale nucleare di Creys-Malville in Francia di cu i 

Enel deteneva il 33%; le seconde affidate da ENEA, in quanto derivanti 

dall'esercizio dei suoi impianti del ciclo del combustibile. 

Per il combustibile irraggiato delle centrali italiane, i programmi prevedono di portare 

a termine le attività coperte dai contratti stipulati dall'Enel con la British Nuclear Fuel 

Limited (BNFL), che in base all'Energy Act del 2004 sono stati trasferiti alla Nuclear 

Decommissioning Authority (NDA), e le attività di trasporto e riprocessamento con 

AREVA. 

Nel seguito viene presentato il consuntivo dei costi 2015 commisurati per la gestione 

del combustibile, suddivisi per le attività svolte, con il confronto rispetto al 2014. ___ ...... __ . 
-, - V,,-

Rii:>roces:samento ~r1uafe Cf~s~aNlle 220.231 • 220.231 

Gestione combustib!le ex:·ENEA 3.919.926 • 3.9 19.926 

NUO',O nproc&ssamooto (Aiprocessamentc in Francia) 26.478.615 4.227.563 22.261,051 
Vecchio nprocessamento /Stoccaggio presso AIO!JadrO - Riproc • ., UK\ 9.990.883 10.519.003 • 528. 150 
Gestione progetto combustlblle 19.866 402.301 • 382.435 

Costi esterni commi.irati chlu111.1ra del ciclo del combusllblle 36.489.363 19.28V.OS4 17.200.309 

Tabella n. 7 - Consuntivo costi commisurati Combustibile 

L'ammontare dei costi commisurati per il 2015 registra un forte incremento rispetto 

al 2014, per un importo di 17,2 mln, attribuibile principalmente all'attività di 

riprocessamento del combustibile in Francia con AREVA. 

Trasporto e riprocessamento del combustibile in Francia 

Nel 201 5 il costo consuntivato per le attività relative al contratto di trasporto e 

riprocessamento in Francia è pari a 26,4 mln di euro. Nell'ambito del contratto di 

trasporto e riprocessamento stipulato da Sogin con Areva nel 2007, sono stati 

effettuati due trasporti, nel mese di giugno 2015 e nel mese di settembre 2015, per 

l'allontanamento di tutto il combustibile irraggiato dalla Centrale di Trino verso la 

Francia. 
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Riprocessamento del combustibile nel Regno Unito (UK) 

Nel 2015 il costo consuntivato per la gestione dei contratti di riprocessamento del 

combustibile in Regno Unito, con NDA, è pari 9,9 mln di euro. Più in particolare circa 

2,4 milioni di euro sono stati sostenuti per lo stoccaggio del combustibile presso il 

Deposito Avogadro, circa 1,5 milioni di euro per lo stoccaggio delle materie in UK e 

circa 6 milioni di euro per Il trattamento dei rifiuti di Latina che secondo contratto 

vengono pagati a cosi plus fee, rispetto a un Business Pian aggiornato annualmente 

da NDA. 

Gestione materie nucleari ENEA e nuovi programmi GTRI 

Riguardo la gestione del combustibile ex ENEA, si sono svolti incontri presso il MAE 

tra i rappresentanti del Governo Italiano e del Governo Americano (DoE/NNSA) è 

stata discussa la possibilità di rimpatrio in USA di una parte di esse ed è stata 

ribadita la priorità di questi progetti per entrambi i governi. 

Nel corso di febbraio e marzo 2015 Sogin e DoE/NNSA hanno awiato gli studi di 

fattibilità per il rimpatrio dei materiali nucleari ancora presenti presso il sito Sogin 

Casaccia e presso il sito Sogin di Trisaia, eleggibili al programma GTRI. 

In merito ai due possibili progetti Sogin di rimpatrio in USA, relativi ai materiali 

ancora presenti presso il sito di Casaccia, a giugno 2015 sono state presentate ad 

ISPRA le attività da svolgere, con particolare riferimento al licensing da avviare per 

la modifica della licenza di esercizio dell'impianto e/o per le deroghe al corpo 

prescrittivo. 
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Deposito Nazionale e Parco Tecnologico 
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Il decreto legislativo n. 31 del 2010 e s.m.i. ha affidato a Sogin il compito di 

localizzare, progettare, realizzare e gestire il Deposito Nazionale e Parco 

Tecnologico dei rifiuti radioattivi. 

La pubblicazione della Guida Tecnica n. 29 da parte dell'ISPRA, avvenuta il 4 

giugno 2014, ha avviato la procedura di localizzazione prevista dal D.lgs. 31 /201 O 

e nel rispetto dei tempi previsti dal D.lgs. 31 /2010, il 2 gennaio 2015 Sogin ha 

consegnato all'ISPRA la proposta di Carta Nazionale delle Aree Potenzialmente 

Idonee (CNAPI) ad ospitare il Deposito Nazionale e Parco Tecnologico. 

Il 13 marzo 2015 l1'ISPRA ha consegnato al Ministero dell'Ambiente e al Ministero 

dello Sviluppo Economico la relazione prevista dal D.lgs. 31/2010 sulla proposta di 

CNAPI trasmessa da Sogin e il 16 aprile 2015, MiSE e MATIM hanno 

contestualmente chiesto degli approfondimenti tecnici, sulla base dei quali Sogin ha 

aggiornato la CNAPI e ha trasmesso all'ISPRA, il 15 luglio 2015, le ultime 

integrazioni. 

L'ISPRA ha validato con parere positivo l'aggiornamento della CNAPI e l'ha 

trasmessa ai ministeri competenti il 20 luglio 2015. Entro 1 mese dalla validazione 

(20 agosto 2015). MiSE e MATIM avrebbero dovuto rilasciare a Sogin il Nulla Osta 

alla pubblicazione della CNAPI e Progetto Preliminare, avviando così il processo di 

consultazione previsto dal decreto. Nel 2015 il nulla osta non è stato rilasciato. A 

prescindere dall'iter normativo, che di fatto vincola solo alcune delle attività 

programmate, nell'anno di riferimento Sogin ha proseguito la regolare attività per il 

DNPT. 

Nel seguito viene presentato il Conto Economico per il Deposito Nazionale e Parco 

Tecnologico: 
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--•o e--RIDINlilllcllo De~--lòiiilt• P#co T- I :acn, I JD14 1-- ·-" 

~remanti di immobffizzazlonl- t-·-·J inteml I 10.498.292 5.234.539 5.263.7S4 
Altri Ricavi e ---ntJ I 196.004 45.559 150.445 

TOfale Rlcavl-tM I 1M94.298 I 5.2IIO.OE I 5A14.1118 f 103% 

Costi ~ rativl --1 Pe,sonate -- --- 4..543.060 2 .738.828 1.804.2:32 

Ser\ltZ i I 5.658.578 2,056.657 3.601.22• 1 
Ahrl costl - ... ·a!M I 324.014 269.761 54.253 

Tota Cos1J-,.uv1 I 111.525.652 I 5n.:.i:.,- 1 5MO.A06 I 1"8'l' 

~-,ne -•vo lordo IEIJtrDAI I 118.6" 1 21U521- 41.21171 ·"""' 
1'1nmor1amenti I svaW.Zloni I 2_g,§94 193.266 19.428 

Ac:cantonamenu 18257 18.024 233 

Ri:Jullm>-llvolEB"' I- 62.307 I 3.!i82 1. 61MEB I 
_,_ 

Tabella n. 8- Conio economico Deposllo Nazionale e Parco Tecnologico 

Nel 2015 l'Incremento delle immobilizzazioni per lavori interni derivante dalla 

capitalizzazione dei costi operativi del Parco Tecnologico e Deposito Nazionale è 

stato pari a 10,4 mln di euro, di cui 4,5 mln di euro si riferiscono a costi del personale 

(nel 2014 pari a 2,7 mln di euro), 5,6 mln di euro a costi per servizi (nel 2014 pari a 

2 mln di euro) e 0,3 mln di euro per altri costi operativi (nel 2014 pari a 0,2 mln di 

euro). La variazione dei costi capitalizzati rispetto all'esercizio precedente è stata 

pari a 5,2 mln di euro. 

Tenuto conto di quanto riportato nel par. "Sistema di riconoscimento dei costi del 

Deposito Nazionale e Parco Tecnologico", relativamente alle perduranti mancanze 

del Regolatorio per il Deposito, considerati altresì gli obblighi in capo alla Società 

derivanti dal D.L. 31 /2010 e dai vincoli temporali ivi previsti, con particolare 

riferimento alla CNAPI, la Società ha fatto fronte ai relativi pagamenti, attingendo 

alle proprie disponibilità liquide, come da prassi per gli esercizi precedenti. 

La principale variazione rispetto al consuntivo 2014 riguarda principalmente le 

attività di comunicazione, che registrano un consuntivo di 4, 1 mln di euro contro gli 

0,6 mln di euro del 2014. Infatti, per quanto riguarda le attività inerenti i Processi di 

Comunicazione, si rileva che, nel corso del 2015: 

sono continuate le collaborazioni di Sogin con il Comitato scientifico e 

l'Osservatorio per la chiusura del Ciclo Nucleare della Fondazione per lo 

Sviluppo Sostenibile, organismi consultivi tecnici composti da autorevoli 

rappresentanti di enti scientifici e universitari; 
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è stata perfezionata la stipula di contratti per la gestione degli aspetti di 

informazione e coinvolgimento del processo di localizzazione del Deposito 

Nazionale 

si è conclusa a novembre la campagna informativa sul Deposito Nazionale e 

Parco Tecnologico lanciata a luglio; 

si sono conclusi inoltre i lavori di preparazione dei 3 infopoint di Torino Porta 

Nuova, Roma Tiburtina e Bari Centrale, che saranno utilizzati , secondo 

quanto previsto dal c.3 art. 27 del D.lgs. 31/2010, per consentire la 

consultazione degli atti nella loro interezza. 

In merito invece alle discipline tecniche di Localizzazione Sito, Progettazione e 

Safety Assesment/Gestione Rifiuti , nel corso dell'anno, e dopo la consegna della 

CNAPI ad ISPRA e la relativa istruttoria tecnica per la sua validazione, 

principalmente si sono svolte le seguenti attività: 

analisi di approfondimento, come richiesta dai ministeri MATIM e MiSE e da 

ISPRA, dell'applicazione dei criteri GT29 e redazione della versione definitiva 

della proposta di CNAPI 

aggiornamento dei database e dei metadati attinenti ai temi dei criteri GT29 

ISPRA 

predisposizione dei documenti oggetto di pubblicazione sul sito 

www.depositonazionale.it e della cartografia numerica della CNAPI per la 

pubblicazione tramite web-GIS 

avvio dell'implementazione nel sistema informativo SIDEN delle funzioni di 

ricerca e interrogazione per la gestione dei dati territoriali 

completamento del documento di linee guida per la pianificazione ed 

esecuzione delle indagini di caratterizzazione per la qualificazione del sito 

Impostazione dei modelli concettuali e numerici per la carat1erizzazione di 

sito e di supporto all'analisi di sicurezza 

valutazione preliminare dell'area complessiva del sito, delle possibili 

disposizioni degli impianti principali e delle caratteristiche delle vie di 

trasporto e accesso al sito 
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- completamento del Progetto Preliminare del DNPT e relativi documenti a 

corollario da pubblicare insieme alla CNAPI 

- awio predisposizione del computo metrico preliminare relativo al progetto 

per pubblicazione, al fine di procedere alla relativa preventivazione dei costi 

di realizzazione degli impianti principali al ON 

- sviluppo della metodologia di Safety Assessment da applicare alla rosa dei 

siti della CNAPI 

- aggiornamento delle stime dei rifiuti da conferire al Deposito Nazionale 

- valutazioni relative all'accettabilità al deposito di specifiche correnti di rifiuti 

awio delle attività di riclassificazione dell'inventario secondo la nuova 

classificazione dei rifiuti radioattivi (come da DM 7 agosto 2015) 

- partecipazione a Gruppi di Progetto aziendali e internazionali 

Inoltre, il 1 O agosto 2015 è stato pubblicato sulla G.U.R.I. il bando per il Concorso 

d'idee "Officina Futuro", che mira a raccogliere le migliori proposte di concept 

architettonico del futuro Parco Tecnologico che sorgerà all'interno del Deposito 

Nazionale. 
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Altre Attività (Mercato) 
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Nel 2015 Sogin ha ulteriormente intensificato le attività di mercato, in Italia ed 

all'estero. Sogin ha consolidato le posizioni raggiunte nel 2014 ed ha 01tenuto nuovi 

risultati internazionali che affermano il know-how italiano nel settore della gestione 

dei rifiuti radioattivi e nello smantellamento di impianti nucleari. 

Il conto economico 2015 per le Altre Attività (Mercato) è il seguente: 
Conio eao....,.1oa Riclallllllmo Mft Anlwttà I 2015 I 2014 V1rl1111oM I Variazione o/, 

1 l Rlca'li delle l.13ncie e d~lle prestaz.lOfli I I J 
a) RltN cer crestaziori connesse alt'atU~tà di mercalo I 3.465.051 I 2.910.924 554.127 1 
3l Vana.z1one òei Lawn in corso su ordinazione I 1.874.614 I 2.109.610 I· 23;,196 1 
5) Ahri ncil'« e Dm'tef'li I 61.872 1 29.210 I S?.662 1 

T.-IUCIWl--.i I 5.AOl.537 1 5-049.144 1 351.513 1 .,., 
Costi operahl I I I 
P1ttsonaJe I 1.706.045 j 1.140.963 565.083 I 
S!Nzi I 2.161.6781 2.88J.tl20 • 72UH2 1 
Al ri COSli operatfli I 229.678 1 207.754 21.9241 

T-Corll.....,.•twl I 4.D97.e02 1 4.232.537 t- l:W.tm1 

Al·--aflw> - (EBlrDAJ I 1.-1 117.41171 Ul.5211 

Ammortamenti e s'laluraz1M I 45.085 1 25.562 1 19.5031 
Accantonamemi I 4.no 1 15.5341· 10.1&1 I 

Rislltllto o--two rcrR, I t.25'.DIO I 776.211 I ,n.1111 

Tabella n. 9 - Conto economico Allre Attività (Mercato) 

Complessivamente, rispetto al 2014, le attività di mercato nel 2015 hanno 

incrementato sia i ricavi che la marginalità, confermando un trend di crescita già 

manifestato nel corso del 2014. Il margine operativo in particolare sconta un 

miglioramento dell'efficienza complessiva e del positivo avanzamento delle 

commesse più importanti. 

Nella tabella seguente le attività di mercato 2015 sono distinte tra le attività della 

Global Partnership e le altre attività di mercato: 

Conio Economico Altre AIIIVilil 
1) Aica\1 delle \Elndile e delle prestazioni 

GI-IP.,merlhip Allre attìvlto df mercak Totale 

11 Alca\.l pet prestai.Ioni connesse aJl'aUi,Jtè di merca10 2.212.302 1.252.749 3.465.051 
3) Variazione dei La\O't in corso su ordina.z.ione t.87•.61• 1.874.614 
5) Altri rlca,.i e p,CM>flti 37.866 24.006 61 ,872 
1, .. ,. Rlcavt a-..,vt 2.250.161 3.151.389 5.401.537 

Tor.I• Co9i uu.rallvi 1.177.040 2.220.562 4.097.602 

ll•Ttllne ~ ,atiw, lo,.,, (EBfTDA) 373.128 930.807 1.303.1135 
Aooantonarnenti a ammcrtameml 36.675 13. 179 49.855 
Rlalilalo """"'""" (EBIT) 336.-153 917.628 t.254.0IO 

Tabella n. 9.1 - Conto economico principali commesse altre attiv1là (mercato) 
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Nell'ambito dell'accordo Global Partnership di cooperazione tra il governo italiano e 

quello russo (legge 165/2005), per lo smantellamento dei sommergibili nucleari russi 

e per la gestione sicura dei rifiuti radioattivi, Sogi:n ha fornito nel 201 5 prestazioni di 

assistenza tecnica e gestionale per complessivi 2,2 mln di euro di ricavi. 

Per quanto concerne le altre attività di mercato, Sogin ha consuntivato ricavi per 3, 1 

mln di euro, per commesse svolte all'estero ma anche in Italia. 

Tra le principali commesse, si citano: 

Assistenza Tecnica alla Project Management Unit per lo smantellamento del 

reattore V1 a Bohunice in Slovacchia: il progetto, awiato a gennaio 2015, ha 

per oggetto la consulenza e l'assistenza tecnica a JAVYS, società di stato 

slovacca, per il decommissioning dell'impianto nucleare V1, di tecnologia 

sovietica, situato a Bohunice , nell'ambito di un contratto aggiudicato a valle di 

una gara internazionale. Tra le attività di assistenza si sottolineano il supporto 

alla Project Management Unit (PMU), attività di stima dei costi, procuremenf e 

gestione dei progetti; 

Attività di ingegneria specialistica per lo smantellamento dell'impianto di 

arricchimento dell'uranio George Besse I, situato a Tricastin (Francia): nel 

corso del 2015, Sogin ha svolto attività volte a consolidare soluzioni tecniche 

da mettere in atto nel decommissioning dell'impianto; 

Sviluppo della strategia di gestione dei rifiuti radioattivi e combustibile esaurito 

per il governo armeno; 

Nel 2015 si è concluso il progetto finalizzato a fornire supporto alle istituzioni 

armene per il miglioramento della gestione dei rifiuti radioattivi e del 

combustibile irraggiato e degli altri rifiuti radioattivi generati dalle attività d i 

ricerca, medicali e industriali, all'interno del Paese. Sogin ha svolto il progetto 

in partnership con altre realtà italiane ed europee, a seguito 

dell'aggiudicazione di una gara internazionale; 

Studio di fattibilità per la gestione di materie nucleari per il Joint Research 

Center della Commissione Europea ad Ispra (Varese): Sogin ha svolto nel 

2015 uno studio di fattibilità su alcune problematiche di gestone di materie 

nucleari presenti in sito; 
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Bonifica radiologica del Sito ex-CISE di Segrate (Milano): nel 2015 Sogin ha 

proseguito le attività operative per la bonifica radiologica del sito di Segrate 

(ex Cise) e ha condotto attività tecniche e gestionali per liberare il sito da vincoli 

di carattere radiologico. Si prevede che il progetto possa concludersi nel 201 6. 

Risorse Umane 

Consistenza del personale in organico di Sogin 

Il numero dei dipendenti in organico della Società (incluse le quiescenze con 

decorrenza 31 dicembre) è passato dalle 889 unità del 31 dicembre 2014 alle 979 

unità del 31 dicembre 2015, registrando un aumento di 90 unità, quale saldo tra 11 O 

assunzioni e 20 cessazioni. 

Al fine di migliorare la rappresentazione dell'organico aziendale, articolato per 

categoria professionale, nel bilancio 2015 la consistenza alla fine dell'esercizio è 

stata rappresentata includendo i dipendenti che cessano dal servizio l'ultimo giorno 

del periodo. Tale nuovo criterio è maggiormente correlato con la consistenza media 

del personale. Si veda la tabella che segue: 

Sogln S.p.A. 31/12/2015 31/1212014 Vulazlone Variazione % 

Dirigenti 31 30 1 3% 
Quadri 237 ~2 5 2% 
mpiegati 538 472 66 14% 
Operai 173 155 18 12% 

Totale consl&tenza 979 889 90 10% 

Tabella 1 O - Consistenza del personale In organico per categoria professionale 

Per coerenza di esposizione rispetto al bilancio 2014, la tabella che segue riporta le 

consistenze del personale in organico a fine periodo escludendo i dipendenti che 

cessano dal servizio l'ultimo giorno del periodo. 

lsogin S.p.A. 31/12/2015 31/12/2014 I Variazione Variazione % 

/rotale consfS1enza tendenziale 967 882 I 85 10% 
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Al 31 dicembre 2015 la consistenza del personale in organico e del personale in 

somministrazione è pari a 1.033 unità (988 al 31 dicembre 2014). 

Le assunzioni sono state prevalentemente indirizzate sia alla copertura delle 

posizioni previste dai Regolamenti di esercizio dei siti e sia alle attività funzionali ai 

processi di decommissioning e waste management. 

In data 16 maggio 2016 è stata data esecuzione alla sentenza della Corte d'Appello 

di Roma con la quale, in riforma della sentenza di primo grado impugnata, è stata 

dichiarata l'illegittimità del licenziamento di un dipendente intimato da Sogin in data 

30 novembre 2011 e, conseguentemente, Sogin è stata condannata a reintegrare il 

lavoratore nel posto di lavoro con effetto dalla medesima data. Le consistenze 

indicate nelle tabelle soprariportate non tengono conto di tale circostanza. 

Sviluppo e formazione delle risorse umane 

Le attività di sviluppo e formazione delle risorse umane sono state condotte in 

coerenza con gli indirizzi del Piano quadriennale 2014-2017, al fine di supportare 

l'evoluzione dei cambiamenti di tipo organizzativo e gestionale e si sono realizzate 

secondo la seguente articolazione: 

• Formazione mirata a sostenere lo sviluppo ed il rafforzamento delle 

competenze tecniche e specialistiche; 

• Programma formativo rivolto ai neoassunti, finalizzato ad agevolarne 

l'inserimento in azienda; 

• Utilizzo dei Fondi lnterprofessionali. 

Nel 2015 sono state erogate 36.916 ore di formazione cosi articolate: 
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Ore di formazione eroaate 
Cateaorta Professionale 2015 2014 
Dirigenti 728 320 

I Quadri 5983 4045 
mpiegati 22125 17879 
Ooerai 7660 7694 
Altro personale 421 252 
Totale 36.916 30.190 

Tabella 11 -Ora di formazione erogata per categoria professionale 

Continua l'erogazione di corsi on-line fruibili da tutta la popolazione aziendale sulla 

responsabilità amministrativa, decreto legislativo 231 /2001. 

Sistemi di incentivazione 

La politica premiante di Sogin è basata su criteri meritocratici legati al 

conseguimento di risultati aziendali ed individuali raggiunti nel corso dell'anno. Tali 

interventi possono prevedere: 

• premi di tipo variabile che si concretizzano sia attraverso incentivazioni 

individuali che collettive (Premio di Risultato) 

• azioni di sviluppo mirate con percorsi di carriera di tipo orizzontale o verticale 

• attività formative specifiche. 

Per i Dirigenti e per il personale titolare di posizioni organizzative di maggior rilievo, 

è definito un sistema di Management by Objectives (MbO) basato principalmente 

su obiettivi aziendali legati ai risultati di business. Il raggiungimento delle Milestone 

aziendali, pesate come da delibera AEEGSI, in misura inferiore o pari al 70% del 

totale ne determina la mancata erogazione. 

Anche per il Premio di Risultato il raggiungimento delle Milestone aziendali in misura 

inferiore o pari al 50% del peso determina l'inefficacia della componente Redditività 

e Produttività con conseguente azzeramento dell'erogazione del Premio. 

Relazioni industriali 

In un'ottica di coordinamento tra il sistema di incentivazione della popolazione 

aziendale ed il piano quadriennale delle attività presentato all'AEEGSI, per esempio, 
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ha sottoscritto con le segreterie nazionali delle Organizzazioni Sindacali un accordo 

che ha innovato la struttura normativa del premio di risultato aziendale relativamente 

al triennio 2014-2016. 

In attuazione dell'Accordo, Sogin ha definito, a livello territoriale, la contrattazione 

relativa a talune componenti del Premio di Risultato relative agli obiettivi del 2015 

attraverso la sottoscrizione di accordi di secondo livello con le competenti strutture 

sindacali territoriali di ciascuna unità produttiva. 

Nel periodo di riferimento Sogin ha sottoscritto con le Organizzazioni sindacali 

territoriali l'accordo relativo al rinnovo delle percorrenze chilometriche per la regione 

Lazio. 

Sistema di Gestione Integrato e Ambiente 

Sogin ha un Sistema di Gestione Integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza che 

definisce i criteri, le modalità, i mezzi, l'organizzazione e le risorse adottate per 

eseguire le attività ed erogare servizi in conformità ai requisiti delle norme di 

riferimento UNI EN ISO 9001 , UNI EN ISO 14001, BS OHSAS 18001 , Regolamento 

EMAS CE 1221/2009 (ove applicabile). ai requisiti contrattuali e cogenti applicabili, 

contemperando le esigenze delle diverse Parti interessate e perseguendo il 

miglioramento continuo delle prestazioni relative ai propri processi produttivi, alla 

tutela dell'ambiente e alla sicurezza e salute dei lavoratori. 

Nel 2015 la Società ha ottenuto la conferma della certificazione del Sistema di 

Gestione per la Qualità (ISO 9001 }, l'Ambiente (ISO 14001) e la Sicurezza (OHSAS 

18001 ). 

Inoltre, nel 2015 Sogin ha ottenuto la registrazione EMAS per la Centrale di Trino 

(VC) (registrata EMAS con n. IT001736 del 28/ 10/2015) e la Centrale di Caorso 

(PC) (registrata EMAS con n. IT001706 del 28/04/2015). 

Gestione dei Rischi 

II Risk Management ha interessato sia i processi aziendali che i progetti con lo scopo 

di definire e implementare un processo strutturato volto a individuare e gestire i 

principali rischi e incertezze cui la Società risulta esposta. Il Modello interno di 
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identificazione, valutazione e gestione dei rischi si basa sui principi previsti dal 

"COSO - Enterprise Risk Management" (COSO-ERM). L'identificazione e la 

valutazione degli elementi di rischio, nonché la segnalazione di possibili azioni di 

mitigazione atte a ridurne l'entità, vengono svolte tramite un processo di self 

assessment che coinvolge le figure apicali delle strutture aziendali. 

Il Risk Management relativo ai processi è stato awiato dalla rimappatura dei processi 

aziendali. con l'obiettivo di individuare i sub-processi, le attività, i rischi, i controlli di 

primo livello e le principali regulatlon che l'azienda è chiamata a rispettare. E' stata 

introdotta una nuova Metodologia di Valutazione dei rischi basata su un approccio 

qualitativo attraverso una matrice a 5 livelli di valutazione dei parametri di probabilità 

di accadimento dell'evento e impatto. 

Nel corso del 2015, l'applicativo SAP- Governance, Risk & Compliance {GRC). che 

permette di fornire informazioni tempestive al Vertice aziendale sui rischi e sulle 

attività di mitigazione, è stato oggetto di revisione e implementazione, al fine di 

migliorare il livello di dettaglio dei dati inseriti anche per le verifiche di compliance. 

Il Risk Management di progetto è stato implementato attraverso la predisposizione di 

un "Database dei rischi di progetto" identificati, con la collaborazione dei Task 

Manager e dei Gruppi di progetto, secondo una rappresentazione del progetto volta 

a definire la struttura gerarchica del medesimo in termini di fase ed attività specifiche. 

Sulla base delle indicazioni emerse dalle analisi svolte, di seguito si riporta la 

descrizione dei principali rischi e delle incertezze cui Sogin risulta potenzialmente 

esposta, in base ai seguenti ambiti di rischiosità: 

Rischio strategico; 

Rischio operativo; 

Rischio di compliance; 

Rischio economico. 

Il Rischio strategico si verifica nelle ipotesi in cui l'azienda non raggiunga gli obiettivi 

economici-patrimoniali stabiliti in considerazione di eventuali cambiamenti del 

contesto operativo, inadeguate/errate decisioni aziendali. Tale rischio si configura sia 

per le iniziative di breve termine (budget) che di lungo termine. Il presidio viene 
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assicurato da apposite strutture organizzative e dai Gruppi di progetto dedicate allo 

sviluppo e al monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Il Rischio operativo è il rischio di subire perdite derivanti, ad esempio, dalla parziale 

applicazione/aggiornamento di procedure, risorse umane e sistemi oppure da eventi 

esogeni. Il rischio operativo è intrinsecamente connesso allo svolgimento delle attività 

Inerenti i processi industriali specifici aziendali, che possono essere ricondotti alle 

seguenti tipologie: 

decommissioning degli impianti e delle centrali elettronucleari; 

- chiusura del ciclo del combustibi le nucleare irraggiato; 

localizzazione, progettazione e realizzazione del Parco tecnologico e Deposito 

nazionale. 

Nella gestione dei rischi operativi, la Società presidia con due differenti strategie di 

mitigazione gli eventi che possono derivare da fattori endogeni ed esogeni. Nel primo 

caso Il rischio è gestito attraverso azioni di controllo interne volte a ridurre l'impatto o 

la probabilità di accadimento di un evento; nel secondo, invece, l'attività di gestione 

del rischio è basata sulla valutazione della migliore soluzione di trasferimento del 

rischio al mercato assicurativo e sulla gestione tecnica ed amministrativa dei contratti 

assicurativi della società. 

Il Rischio di compliance (non conformità) è il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie 

o amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni di reputazione in conseguenza 

di violazioni di norme e regolamenti. 

Tra le normative applicabili a Sogin, si segnalano D. Lgs. n .163/2006 relativo alla 

disciplina degli Appalti, al D. Lgs. n. 81/2008 riguardante la tutela della Salute e 

Sicurezza dei Lavoratori, al D. Lgs. n. 230/1995 relativo alla Radioprotezione, al D. 

Lgs. n. 152/2006 relativo alla normativa in materia ambientale, al D. Lgs. n. 231 /2001 

inerente la Responsabilità amministrativa degli enti, alla L. 190/2012 sulla disciplina 

dell'Anticorruzione e Trasparenza, al D. Lgs. n. 196/2003 sulla Privacy, alla L. 

262/2005 sulla Tutela del risparmio. 

Sogin monitora costantemente il panorama normativo di riferimento (generale e di 

settore), garantendo anche un tempestivo adattamento delle attività alle modifiche 

intercorse, tramite il recepimento nelle disposizioni nelle procedure e nei processi 

interni. La non conformità normativa, oltre ai rischi sanzionatori, pone l'azienda ad 
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essere soggetta a un potenziale rischio reputazionale e d'immagine: tale situazione 

di rischio viene mitigato effettuando azioni di sensibilizzazione e formazione diffusa 

in merito al rispetto delle principali regulation. La società, inoltre, deve fronteggiare la 

possibilità che si verifichino comportamenti irregolari da parte di soggetti interni o 

esterni (frodi, furti, ecc.): Sogin è impegnata nella mitigazione del rischio di frode 

attraverso la promozione di una cultura aziendale orientata al rispetto dei principi di 

onestà, integrità e correttezza, richiamati anche all'interno del "Codice Etico", e 

tramite l'implementazione di processi di miglioramento continuo del sistema di 

controllo interno 

Il Rischio economico (finanziario) incide sulla redditività e sulla liquidità aziendale ed 

è legato all'equilibrio tra costi/ricavi e flussi monetari in entrata e in uscita. Sogin infatti 

è soggetta al riconoscimento da parte dell'AEEGSI dei costi presentati in fase di 

consuntivazione annuale. Il rischio potenziale consiste, pertanto, nel mancato 

riconoscimento da parte dell'Autorità di quanto riportato nelle voci del budget e del 

piano, di eventuali scostamenti fra budget e piano e della non corretta allocazione 

delle voci di costo. 

Tali situazioni sono presidiate dalla costante analisi e dal monitoraggio sulla 

documentazione che compone il budget, dall'esame degli scostamenti e dalle 

verifiche sulla corretta allocazione delle voci di costo. 

Attività di ricerca e sviluppo 

Nel periodo di riferimento la Società non ha sostenuto costi per ricerca e sviluppo. 

Azioni proprie 

Al 31 dicembre 2015 Sogin S.p.A. non possiede azioni proprie, né direttamente, né 

per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, così come, nel corso 

dell'esercizio 2014, la stessa non ha acquistato o alienato azioni proprie, né 

direttamente, né per tramite di società fiduciaria o per interposta persona. 

Rapporti con Parti Correlate 
Le interrelazioni tra Sogin S.p.A, l'impresa controllata, Nucleco S.p.A. e le altre parti 
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correlate, come definite dai principi contabili internazionali (cfr. art. 2427, co. 2-bis, 

codice civile), avvengono secondo criteri di correttezza sostanziale, in un'ottica di 

reciproca convenienza economica, indirizzata alle normali condizioni di mercato. Le 

principali operazioni intersocietarie sono intrattenute da Sogin con l'unica impresa 

controllata Nucleco S.p.A. e con società controllate, direttamente o indirettamente, 

dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. Rilevanti anche i rapporti con la Cassa 

Conguaglio per il Settore Elettrico, un ente pubblico non economico che, in qualità 

di ente tecnico della contabilità dei sistemi energetici, svolge attività nel settore 

dell'azienda in materia di riscossione delle componenti tariffarie. Infatti, la Cassa 

Conguaglio versa a Sogin le risorse per finanziare le attività, sulla base di un piano 

finanziario. 

La controllata Nucleco S.p.A. svolge attività operative per i soci, regolati da contratti 

d'appalto per lavori e servizi. Viceversa, riceve dai soci servizi, prestazioni di 

personale in distacco e beni in uso. Le operazioni compiute con le parti correlate 

sono regolate a condizioni sostanzialmente di mercato, cioè alle stesse condizioni 

che sarebbero applicate fra parti indipendenti, e sono poste in essere nell'interesse 

della Società. 

Rendiconto finanziario sintetico 

Si riporta di seguito il rendiconto finanziario sintetico di Sogin S.p.A.: 
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Rendiconto finanziario 
(migliaia di euro) I 2015 2014 

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo Indiretto) 
Utile netto dell'esercizio 2.671 2.876 
Ammortamento immobilizzazioni 6.080 5.682 
Variazione netta Fondi -10.119 4.051 
Variazione dei crediti vs clienti -2.451 96.480 
Variazione dei debiti vs fornitori 14.295 -141 .760 
Variazione acconti oer attività nucleari 61.868 48.804 
Variazione ratei e risconti attivi ·289 490 
Variazione ratei e risconti passivi 15.121 15.634 
Variazione crediti IVA -14.807 -19.618 
Variazione debiti MISE -23.270 -1.707 
Altre variazioni del cao~ale circolante netto -973 9.057 

Totale A 48.126 19.989 

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento 
Investimenti netti Immobilizzazioni -22.260 -18.144 
Investimenti netti oer DNPT -10.498 -5.235 

Totale B -32.758 -23.379 

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento 
Variazione dei debiti verso banche o o 
Distribuzione riseN e al MEF -1816 -1061 

Totale e - 1.816 - 1.061 

I 
Incremento/Decremento delle disponibilità liquide 13.552 - 4.451 

DISPONIBILIT A: LIQUIDE /lJ... 01101/2015 162.702 167.153 
DISPONIBILITA: LIQUIDE /lJ... 31/12/2015 176.254 162.702 

Il Rendiconto Finanziario evidenzia come, a differenza di quanto verificatosi per 

l'esercizio 2014, i flussi monetari in entrata siano stati complessivamente superiori 

rispetto ai flussi monetari in uscita, generando un flusso di cassa positivo per 13,5 

mln di euro, rispetto ad un flusso di cassa negativo per 4.4 mln di euro del 201 4. 

In merito ai flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento si evidenzia 

l'assenza di forme di finanziamento a titolo di capitale di terzi, sia per il 2015 che 

per il 2014, derivanti dalla peculiarità del sistema di finanziamento della società. 
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Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura 

del l'esercizio 

Novità legislative 

Nuovo Codice degli Appalti 

Nell'ambito del quadro legislativo di riferimento si rileva che nella Gazzetta Ufficiale 

del 19 aprile, è stato pubblicato il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, che reca 

il nuovo Codice dei contratti pubblici, in attuazione delle direttive 2014/23/UE. 

2014/24/UE), che riorganizza e semplifica l'intero settore, con norme rigorose, 

efficienti e attente ai valori sociali e ambientali. 

Testo unico società partecipate 

1120 gennaio 2016 il Consiglio dei Ministri ha approvato in via preliminare lo schema 

di decreto legislativo, recante 'Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica". Al momento della stesura del presente documento, il provvedimento è 

all'esame delle competenti commissioni. 

Sogin e Nucleco, quali società direttamente e indirettamente controllate ex art. 2359 

e.e. dal Ministero dell'economia e delle finanze, appaiono rientrare nell'ambito di 

applicazione della disciplina che si intende introdurre. 

In merito, si sottolinea che allo schema di provvedimento è allegato un elenco delle 

società pubbliche (Allegato A), tra cui Sogin, sottratte all'applicazione dell'art. 4 

Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali 

Il 4 maggio 2016 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea il 

Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali. Questo è entrato 

in vigore il 24 maggio e sarà definitivamente applicabile in tutti i Paesi UE a partire 

dal 25 maggio 2018. 

Tale Regolamento introduce, fra l'altro, una serie di obblighi per le imprese che 

trattano dati personali, prevedendo l'adozione di misure di carattere tecnico ed 

organizzativo, quali la minimizzazione e pseudonimizzazione (Privacy by Design), 
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maggiore garanzia della privacy nelle impostazioni predefinite e inaccessibilità dei 

dati personali ad un numero indefinito di persone (Privacy by Default). 

Sono introdotte, inoltre , previsioni sul diritto di accesso degli interessati e sulla 

rettifica dei dati personali che li riguardano, nonché nuovi diritti quali il diritto alla 

cancellazione e il diritto alla portabilità del dati. È poi introdotta la figura del 

Responsabile della Protezione dei Data (DPO - Data Protection Otticer), autonomo 

e indipendente, che riferirà all'Autorità Garante. 

Sarà necessario un potenziamento dell'informativa che dovrà contenere anche i 

dettagli sulla logica utilizzata in caso di profilazione e le conseguenze di tale 

trattamento per l'interessato. 

Sogin sta già lavorando per predisporre tutto quanto necessario ai fini di una corretta 

applicazione della nuova normativa privacy. 

Contenziosi 

In data 5 maggio 2016 la Società ha ricevuto un awiso di accertamento in cui viene 

contestato che, nell'esercizio 2012, la Società ha dedotto dalla base imponibile 

IRAP un importo di 17, 1 mln di euro, in attuazione dell'art. 11, comma 1, lettera a), 

numeri 2, 3 e 4 del D. Lgs 446/1997 (c.d. cuneo fiscale e contributivo). Tale 

ammontare è stato indicato nella dichiarazione IRAP 2013 per il periodo di imposta 

2012. La maggior imposta accertata, comprensiva di interessi e sanzioni per intero, 

è determinata pari a circa 1,55 mln di euro. 

In data 18 di maggio 2016 l'Agenzia delle Entrate ha avviato un controllo sulla 

Società al fine di riscontrare la spettanza delle deduzioni IRAP di cui all'art. 11 , 

comma 1, lettera a), numeri 2, 3 e 4 del D. Lgs 446/1997 (c.d. cuneo fiscale e 

contributivo), indicate nel modello IRAP 2012, per il periodo di imposta 2011. 

La Corte di Appello di Napoli, con sentenza depositata il 4 aprile 2016, ha rigettato 

l'appello proposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Commissario di 

Governo (già Commissario per l'Emergenza Bonifiche e Tutela delle Acque nella 

Regione Campania) e dall'Unità Tecnica Amministrativa (già Commissario di 

Governo per l'Emergenza Rifiuti nella Regione Campania), awerso la sentenza del 
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Tribunale di Napoli, che li aveva condannati al pagamento della somma di circa 14 

milioni di euro in favore di Sogin, in ragione delle attività svolte da Sogin stessa (i.e. 

caratterizzazione e monitoraggio ambientale, progettazione e servizi di ingegneria 

per messa in sicurezza e bonifica ambientale, esecuzione di interventi di messa in 

sicureua etc.) in favore di dette amministrazioni. 

Altri fatti di rilievo 

A seguito del cambiamento di stima prospettico effettuato nel 2014, nell'esercizio 

2015 è effettuata una prima ricognizione dell'inventario fisico dei beni ad utilità 

pluriennale relativi ai costi commisurati all'avanzamento della Commessa Nucleare 

acquisiti a partire dal 2008. Nel corso del primo semestre 2016 la Società ha deciso 

di avviare un progetto finalizzato al miglioramento dei processi gestionali funzionali 

alla valorizzazione dei beni ad utilità pluriennale relativi ai costi commisurati 

all'avanzamento della Commessa Nucleare. 

Prevedibile evoluzione della gestione 

Decommissioning e chiusura del Ciclo del Combustibile 

Le attività relative al Decommissioning e alla chiusura del ciclo del Combustibile 

proseguono secondo il Programma Quadriennale 2016/2019 approvato dal 

Consiglio di Amministrazione e presentato all'AEEGSI con elenco dettagliato delle 

attività per singola task per ciascun anno. 

Interlocuzioni intercorse con AEEGS/ dopo la chiusura dell'esercizio 

2015 

In data 26 febbraio 2016 è stato trasmesso ad AEEGSI il programma 

quadriennale 2016-2019 dettagliato dei costi esterni commisurati 

all'avanzamento, dei costi obbligatori , dei costi commisurablli e dei costi ad 

utilità pluriennale, inclusivo dei costi a preventivo del 2016, ai sensi dell'Art. 

11.1 lettera b) dell'Allegato A alla Deliberazione AEEGSI 9 maggio 2013, n. 

194; 
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In data 8 aprile 2016 è stata trasmessa ad AEEGSI la Nota di sintesi al 

programma quadriennale 2016 - 2019; 

In data 7 aprile 2016 è stata effettuata una prima trasmissione dei prospetti 

di analisi degli scostamenti tra preventivo e consuntivo specifici per i costi 

esterni commisurati all'avanzamento, dei costi obbligatori, dei costi 

commisurabili, dei costi ad utilità pluriennale, e dei costi per l'incentivo 

all'esodo, ai sensi dell'Art. 11. 1 lettera c) dell'Allegato A alla Deliberazione 

AEEGSI 9 maggio 2013, n 194; 

Con le comunicazioni 12 maggio, 20 maggio, 25 maggio, 27 maggio e 31 

maggio 2016, la Società ha completato ed inviato integrazioni e precisazioni 

in merito ai dati trasmessi con la nota del 7 aprile 2016, anche a seguito di 

specifiche richieste di chiarimenti formulate da AEEGSI; 

Con la comunicazione 12 maggio 2016 la Società ha trasmesso le proposte 

di modifica delle milestone di cui al comma 9.6quater dei Criteri di efficienza 

economica allegati alla Deliberazione 9 maggio 2013, n. 194, come modificati 

dalla deliberazione 374/2015/R/eel; 

- A partire dal 1 giugno 2016, in ottica prudenziale, anche per contenere gli 

eventuali effetti di un conseguimento delle milestone in misura inferiore al 

50% nell'esercizio 2016, sono stati awiati i necessari dialoghi tecnici con 

Ispra ed AEEGSI e fra Ispra ed AEEGSI, per valutare le proposte di modifica 

delle milestone di cui al precedente punto; 

In caso di mancato riconoscimento di modifica delle milestone, l'eventuale 

raggiungimento di milestone in misura inferiore al 50% di quelle previste per 

l'anno può comportare il riconoscimento di costi commisurabili in misura 

inferiore rispetto a quelli effettivamente sostenuti; 

Nella eventualità In cui la situazione di cui al punto precedente dovesse 

manifestarsi si ritiene che ciò non avrebbe ricadute sulla integrità del capita le 

sociale, in quanto determinerebbe solo una perdita economica assorbita 

dalle riserve esistenti; 

Nelle more della Delibera AEEGSI, restano comunque confermate, a titolo 

prudenziale, le azioni di saving awiate sui costi generali efficientabili e sui 

costi commisurabili. 
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Termini per l'approvazione del Bilancio 

La convocazione dell'assemblea ordinaria per l'approvazione del Bilancio è 

prevista, ai sensi dell'art. 9 dello Statuto, entro il termine di 180 gg. dalla chiusura 

dell'esercizio (cfr. art. 2364 Cod. Civ). 

Proposta di deliberazione in merito alla 

destinazione dell'utile netto dell'esercizio 2015 

Signori Azionisti, 

nell'invitarVI ad approvare il bilancio chiuso al 31 dicembre 2015, Vi proponiamo di 

destinare l'utile netto d'esercizio, pari ad euro 2.671.087 

(duemilioniseicentosettantunomilaottantasette), come segue: 

• quanto ad euro 133.554 (centotrentatremilacinquecentocinquantaquattro), 

pari al 5% dell'utile netto, a riserva legale; 

• quanto ad euro 1.490.740 

(unmilionequattrocentonovantamilasettecentoquaranta), pari al risparmio 

conseguito nell'anno 2015 in attuazione alle disposizioni di cui all'art. 20, del 

Decreto Legge n. 66/2014, convertito con Legge n. 89/2014, a titolo di 

dividendo, somma che sarà corrisposta all'Azionista Unico, al netto 

dell'acconto di euro 1.341.666 

(unmilionetrecentoquarantunomilaseicentosessantasei) versato il 30 

settembre 2015 in adempimento delle predette prescrizioni normative; 

• quanto ad euro 523.396 (cinqucentoventitremilatrcentonovantasei) a titolo di 

ulteriore dividendo; 

• quanto alla differenza, pari ad euro 523.397 

(cinqucentoventitremilatrecentonovantasette) a riserva disponibile. 

Il Consiglio di Amministrazione 
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BILANCIO D'ESERCIZIO SOGIN S.P.A. 

AL 31 DICEMBRE 2015 
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Stato Patrimoniale 

ATTIVO 
STATO PATRIMONIALE 

(Valori In.._..,) 

Al 31 dicembre 2015 111 31 dicembre 2014 
Pa,zial To!all Parziali Total 

B) IMMOBILIZZAZIONI 
L mmaterlall 

3) Olriltl di t,,...,llo incluslriale e diritti 
dì ulizzazione delle _,. deFingegno 1.297.782 1.<489.0(;2 

7) Altre 5.247,6 18 6.545.400 4.716.341 6.205.403 
l ""teriali 

1) Tenenl e fabbricai 

Commlsutati aravanzamooto 232.654 
Allrl 7.840.729 

2) mplanti e macchinati 
8.073.383 7.303.186 7.303.186 

Commisurati aWavanzamento 2.797.367 1.627.724 
Altri &e8.833 S.496200 969.118 2.596.842 

3) Attrezzature ndustrfall e commerciali 
Commisurati aravanzllf'.'nento 4.266.26i 690.845 
Altri 1,021.39! 5287.663 1.323.531 2.014.382 

4) Mribeni 

Co<11mis1.1 ali arovanzamenlo 625.932 68.003 
Mri 2.102.031 2.727.963 1.747.024 1.815.027 

5) hlmobifìzzazioni in corso e aoconU 
Commisurati alavanzamento 22.961.04C 13.386.330 
Altri 23.747.906 46.698.945 13.091.687 26.478.016 

.. FiMf!liruie 116.234.1S<I 40.207.453 

1) Panoclpazionl In: 
a) Imprese cootrolale 2.200.000 2.200.000 

2) Crediti: u n , .,..,.012"'"1 E111la.ento 12rnesl 

d) YG<Soahri 2.158 2.823.328 2.561.no 2.581.770 
5.023.328 4.761.710 

Totale lmmbiliuulonl (B) 77.852.882 51.174.626 

C) ATTIVO CIRCOUNTE &4ob•121'f .... l E.tig.Ollrt 12ffltJI 

L Rimanenze 
1) Malerle prfme, sussidiarie a dì consumo 905 905 
3) la110ri In corso su orclinaz'°"" 5.109.312 5.1 10.217 3.234.&e8 3.235.603 

l Crediti 
I ) Ve,soclientl 20.990.253 18.614.227 
2) Verso Controllate 1.553.565 1.478.781 
+bis) Crediti TrWati 83.353.413 99.337.508 28.211.352 84.6()9.270 
4-tOfJ lmpos1e Anoc\'.l,'.lto 8.345.57, 8.345.57l 7.682.866 
5) Verso aJuf 4.28o.131 134.513.029 2.107.738 5.1 16.91' 117.59.'.058 

Il Mtiv. rinanz. che non ccmttuìsc. inmobita.. 

rv. Ois~à lqJlde 
1) Oaposltl banca,! e poslali 176.243.690 162.697. 784 
3) Danaro e valori rn cassa 9.934 176253.624 4.003 162.701.767 

Tot• lo Attivo circoh111,. (C) 315.876.870 283.521,428 

0) RATEI E RISCONTI 

RiscontiattM 

1/ 
306.737 306.737 18.174 18.174 

Totale Ralel e risconti ( D) 306.737 18.174 

/I TOT AL.E ATTIVO 3114.036.489 33<l 722.2:28 

~I>(~ 
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PATRIMONIO NETIO E PASSIVO 
{Vt. 3'1hl..O) 

STATO PATIIMOIIALE 

1'131 dicembre 2015 1'131 dicembre 2014 ·~ 
Aj PATRIMONIO NETIO 

l Copitalo 15.100.000 15.100.000 
rv. Riserva legale 2.151.455 2.007.628 
V. Rise,va di$pooiblle 1.801.1)03 

VII. Utili porta~ a""°""' 25.347.736 26.231.883 
IX. Utile(+)/ Pe,dila(·l dehsercizio 2.671.087 2.876.541 

Totale Patrlrmnlo Netto (Al "7.1171 ~, _L,~U ~ 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

1) Per uanam. di quiescenza e ooblv,i simil 36.143 36.143 
2) Per ìrnpos1e enche dìlferite 1.306.547 517.830 
3) Al1ri fondi 6.176.853 16.336.814 
Totale Fondi par rischi e onori (B) 7.519.543 16Jl90.787 

CJ TRATTAMENTO RNE RN>PORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO 8.964.651 10.712.708 

D) DEBITI Qgblotr• 12metl & ~ 11110flre t 21TM1 

6)Acconti: 

a! acconti per anivìtà nucleari 11 0.672.144 ~804.15E 
b acconti per allre altivltà 4.806.021 115.578.165 1.179.879 49.984.035 

7) Debill verso tornitori 63.790.686 57.516.372 
9) Debiti verso Imprese con~olate 17.587.580 9.666.80, 
12) Detl<tl lribularl 284.65E 3.802.53' 
13) Debro ~no Istituti di previd. • sicurezza 

sociale 3.573.672 2.980.806 
14JAl1ridebitl 

a) Debiti Finanziamonlo GlobaJ Partnership 83.971.038 107.241.079 
b) Mridebili 13.800.998 97.772.036 14.038.150 121.279.229 

Totale D•bltl (D) 298.686.795 245.129.778 

E) RATEI E RISCONTI 

RaJelpassiv, o o Risconti possM 30.894.219 1s.m .902 
Totale R11el e r lacontl (EJ 30.-:2ll 15. -, 

TOT Al.E PASSIVO 394.0M."89 334.722.228 

CONTI O'OROll>IE 

Garanzie preslale 

11 2.475.674 1.245.07• 

rnpegni 5Ji 315.956.629 318.24g_941 
Beni di terzi presso la Soc 22.000 22.000 

318.464.503 319.617.022 

//fv'//t 1 
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Conto economico 

CONTO ECONOMICO 
(Val()(i in euro) 

Al 31 dicèmlxe 2015 Al 31 dicemtxe 2014 
Parziali Totali Parziali TotaN 

A) VAI.ORE DELLA PRODUZIONE 
1) Ricavi delle vendita e delle prestazioni 

a) Rlca,i per preslazlOnf conoesse a1rattMtà nucleare 216.596.038 198.4 78.553 
b) Rica,; per preslazioni comesse ali attivi!~ di mercato 3.465.051 2.910.'924 

3) Variazione del laVO(I in corso su o«:Jnazione 1.874.614 2.109.810 
4) Incrementi ci immoohzz.rn per lavori interni 9.761 .390 5.234.539 
5) Al1ri ricavi e proventi 8.572.252 3.119.500 
Totale valore della produ21one (A) 240.269.345 211.353.326 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6) Per matane prime. susskiarie. di consumo e di merci 8.430.214 12.348.212 
7) Pe, s ervizl 132.521.716 102.666.502 
8) Per godmento di beni di terzi 6.561.339 5.786.:392 
9) Per Il personale: 
a) Salari e slipendi 52.171.452 48.706.726 
b) Onarl soclan 14.315.018 13.607.024 
e) T rattamon10 di llne rapporto 3.219.314 3.042.958 
d) T ra~arn1111to di qu'escenza e simili 143.712 27.970 
e) Altri costl 7.791.920 

1 O) Ammortamenti e svalutazioni: 
77.641.416 8.005.561 73.390.239 

a) Ammortamento delle lmmoblllzzazioni inmatenah 2.333.691 2.568.952 
b) Ammortamenlo delle immobilizzazioni maJ..-lall 3.746.230 3.112.936 
d) Svalutazione dei e radtl compresi nel'attivo circolante 

e delle dìspor>bohlà liquide 6.080.121 5.681.888 
11) Vanazioni delle rimanenza di materie prine, 

sussidiarie, dì consumo e merci 1 1 
12) 11<:cantonamenlo par rischi 2.078.321 967. 195 
13) Al!n accanlonamenti 3.903.839 
14) Oneri diversi di gestione 2.572.217 1.962.104 

Tolale costi della produzione (B) 235.885.345 206.706.372 

Dltterenza tra valore e cosll delt• produzione (A-B) 4.384.000 5.146.954 
C) PROVENTI E ONERI FIN.INZJMI 

15) Proventi da partccipaziorn • da imprese controllale 
16) Altri proventi finanziari: 

395.867 815.297 

a) Da crediti iscritti nelle lmmob1hzzazloni 18.082 25.303 
d) Proventi di-si dal precedenti 1.041.614 1.059.696 2.so1.2n 2.632.580 

17) lnleressi e altri oneri finanziari 435.419 1.465.035 
17-bis) Uii e perdile su cambi ·337.568 21.409 
Totale Provenll e oneri finanz iari (C) «>?~ ~.Z:01 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
20) Provenli 1.283.489 388.457 
21) Onen 855.95/l 309.647 

Totale prov•nll e oneri straordinari (E) 4:.u..:,33 711.810 

Rlsuhato lordo del t"esercizio (A-B+C+D+E) 5.494.109 7.230.015 

22) lmpostt l\il reddito dJ esetetzlo, correnti, differi1e e antJcfpatt 
a) lrnposle correnti · 3.485.728 ·5.741.509 
b) rnposte dlNeri1e ~zipate 662.706 1.388.036 ... , *4 .. 1....:~.4n::1 

Risultato netlo dell'ese lzlo 2.671.087 2.876.542 
j l 
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Nota integrativa al bilancio d'esercizio 

Struttura e contenuto del bilancio 

Il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2015 è stato redatto in conformità alle norme 

contenute negli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, interpretate ed integrate 

dai principi con1abili emanati dall'Organismo 11aliano di Contabilità (i 'principi 

contabili OIC'). 

Il presente bilancio d'esercizio si compone dei seguenti documenti: Stato 

Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa. 

Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono indicati i 

corrispondenti valori al 31 dicembre 2014. Qualora le voci non siano comparabili, 

quelle relative all'esercizio precedente sono state adattate, fornendo nella Nota 

Integrativa, per le circostanze significative, i relativi commenti. 

Per una migliore informativa relativa alla situazione patrimoniale e finanziaria della 

Società è stato inoltre presentato nella Nota Integrativa il Rendiconto Finanziario 

che illustra le cause di variazione, positive o negative, delle disponibilità liquide 

awenute nell'esercizio. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono stati redatti in unità di Euro, 

senza cifre decimali, mentre i valori riportati nella Nota Integrativa sono espressi in 

euro o in migliaia di euro. Negli schemi dello stato patrimoniale e del conto 

economico sono state escluse le voci precedute da numeri arabi che, nell'anno in 

corso e nel precedente, hanno saldo zero. 

Per quanto riguarda l'attività della Società, i rapporti con le imprese controllate, 

collegate, controllanti, consociate e altre parti correlate e i fatti di rilievo avvenuti 

dopo la chiusura dell'esercizio si rinvia a quanto indicato nella Relazione sulla 

Gestione, predisposta dagli Amministratori dellaS ocietà a corredo del presente 

Bilancio. 
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La Società detiene partecipazioni di controllo e pertanto, ad Integrazione del 

Bilancio d'esercizio, ha predisposto il Bilancio consolidato di Gruppo al quale si 

rimanda per una più completa informativa. 

Presentazione degli schemi di bilancio 

Al fine di favorire una maggiore chiarezza ed una migliore rappresentazione in 

bilancio dei fatti e delle operazioni effettuate dalla Società nell'esercizio 2015: 

a) la voce D 12 Debiti tributari è iscritta al netto di acconti, di ritenute d'acconto 

subite e crediti di imposta quando compensabili in coerenza con l'OIC 25 

Imposte sul reddito; 

b) la voce D14 Altri debiti dello stato patrimoniale è stata suddivisa tra debiti per 

finanziamento Global Partnership e altri debiti. 

Per esigenze di confrontabilità, gli importi al 31 dicembre 2015 presentati negli 

schemi di stato patrimoniale e conto economico e nella nota integrativa, posti a 

confronto con gli stessi dati al 31 dicembre 2014, tengono conto di tali 

riclassificazioni. 

Principi generali di redazione del bilancio 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali della 

prudenza e della competenza, nella prospettiva della continuità aziendale, nonché 

tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo 

considerato. 

L'applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale 

degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività, per evitare 

compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e proventi da non 

riconoscere in quanto non realizzati. In particolare, gli utili sono stati inclusi solo se 

realizzati entro la data di chiusura dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi 

e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura 

dello stesso. 
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L'applicazione del principio della competenza ha comportato che l'effetto delle 

operazioni sia stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali 

operazioni si riferiscono e non a quello in cui si sono realizzati i relativi incassi e 

pagamenti. 

I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all'esercizio precedente al 

fini della comparabilità dei bilanci della Società nel corso del tempo. 

Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso 

necessario il ricorso alla deroga ai criteri di valutazione, di cui all'art. 2423, comma 

4, del Codice Givìle, in quanto incompatibili con la rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato 

economico. Non sono state altresì effettuate nell'esercizio rivalutazioni di attività ai 

sensi di leggi speciali in materia. 

La redazione del bilancio richiede l'effettuazione di stime che hanno effetto sui valori 

delle attività e passività e sulla relativa informativa di bilancio. I risultati che si 

consuntiveranno potranno differire da tali stime. Le stime sono riviste 

periodicamente e gli effetti dei cambiamenti di stima, ove non derivanti da stime 

errate, sono rilevati nel conto economico dell'esercizio in cui si rilevano necessari 

ed opportuni, se tali cambiamenti hanno effetti solo su tale esercizio, e anche negli 

esercizi successivi se i cambiamenti influenzano sia l'esercizio corrente sia quelli 

successivi. [OIC 29.37-38] 

I principi generali di redazione del bi lancio sopra indicati e i criteri di valutazione 

adottati e descritti nel seguito sono quelli in vigore alla data di bilancio e non tengono 

conto delle modifiche normative introdotte dal D.Lgs. 139/2015 che troveranno 

applicazione nel bilancio dell'esercizio 2016. 

Cambiamento prospettico di stima contabile 

Al fine di fornire una migliore rappresentazione in bilancio dei fatti e delle operazioni 

effettuate dalla Società, a partire dal bilancio 2014 sono stati svolti una serie di 
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approfondimenti sul trattamento contabile utilizzato per la rilevazione dei costi 

riconducibili alle attività commisurate all'avanzamento della Commessa Nucleare. 

Secondo quanto previsto dall'OIC 16 Immobilizzazioni materiali è emersa la 

necessità di esaminare analiticamente la natura di tali costi e conseguentemente 

verificare i requisiti per la capitalizzazione come immobilizzazioni materiali. Ne è 

derivata una diversa qualificazione dei costi sostenuti per l'acquisto di beni ad utilità 

pluriennale riconducibili alle attività commisurate all'avanzamento della commessa. 

Di conseguenza a partire dal bilancio 2014 i costi riconducibili alle attività 

commisurate all'avanzamento della Commessa Nucleare, che soddisfano i requisiti 

previsti dall'OIC 16, sono stati iscritti nell'attivo patrimoniale tra le immobilizzazioni 

materiali e ammortizzati in base alla loro vita utile. Il riconoscimento da parte 

dell'Autorità dei costi relativi a tali beni si sostanzia in un trasferimento di risorse 

sottoposte ad uno specifico vincolo di destinazione che, ai fini della relativa 

rappresentazione in bilancio, è assimilabile ad un contributo in conto impianti ai 

sensi dell'OIC 16. 

Il cambiamento di stima contabile ha comportato nei bilanci 2014 e 2015 i seguenti 

effetti: a) I beni ad utilità pluriennale relativi ai costi commisurati all'avanzamento 

della Commessa Nucleare sono rilevati tra le immobilizzazioni materiali e 

ammortizzati lungo la loro vita utile; e b) i contributi in conto impianti sono rilevati a 

conto economico con un criterio sistematico, gradualmente lungo la vita utile dei 

cespiti mediante il metodo dei risconti, in base al quale i contribuii sono portati 

indirettamente a riduzione del costo in quanto imputati al conto economico nella 

voce AS "Altri ricavi e proventi'" e rinviati per competenza agli esercizi successivi 

attraverso l'iscrizione di "risconti passivi". 

Il cambiamento di stima non ha prodotto alcun effetto sul risultato dell'esercizio e 

sul patrimonio netto al 31 dicembre 2014 In quanto l'Autorità riconosce alla Sogin 

l'intero Importo dei costi sostenuti. Pertanto, a fronte del costo relativo alla quota di 

ammortamento del bene, viene iscritto tra gli altri ricavi e proventi (voce AS del conto 

economico) la quota parte del contributo in conto impianti dello stesso ammontare. 

Anche da un punto di vista fiscale l'operazione non produce effetti, in quanto la 
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quota d'ammortamento rappresenta un costo deducibile e la quota del contributo è 

rilevante ai fini delle imposte dirette. Il cambiamento di stima contabile è, pertanto, 

applicato in modo prospettico a partire dal bilancio d'esercizio 2014. 

A seguito del cambiamento di stima prospettico effettuato nel 2014, nell'esercizio 

2015 è stata effettuata una prima ricognizione dell'inventario fisico dei beni ad utilità 

pluriennale relativi ai costi commisurati all'avanzamento della Commessa Nucleare 

acquisiti a partire dal 2008. 

Criteri di valutazione 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo d'acquisto o di produzione e 

sono esposte al netto degli ammortamenti. Nel costo di acquisto si computano 

anche i costi accessori. Il costo come precedentemente definito viene svalutato in 

caso di perdite durevoli di valore e ripristinato (ridotto dei soli ammortamenti) al venir 

meno dei presupposti alla base delle svalutazioni effettuate. L'ammortamento viene 

calcolato a quote costanti ed è determinato in base alla prevista utilità economica. 

I diritti di brevetto sono ammortizzati sulla base della durata legale del brevetto o 

per un periodo minore se si hanno aspettative di utilità futura più brevi. I diritti di 

utilizzazione delle opere dell'ingegno sono ammortizzati sulla base della loro 

residua possibilità di utilizzazione in un periodo di tre anni. 

II contributo straordinario conseguente alla soppressione del Fondo Previdenza 

Elettrici (FPE), previsto dalla legge n. 488 del 23 dicembre 1999 (legge Finanziaria 

2000) è ammortizzalo in un periodo di 20 anni per espressa indicazione di legge. 

Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate nel periodo minore tra quello di utilità 

futura delle spese sostenute e quello residuo della locazione, tenuto conto 

dell'eventuale periodo di rinnovo, se dipendente dal conduttore. 
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Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 

rettificato dei rispettivi ammortamenti accumulati. Nel costo di acquisto si 

computano anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi 

direttamente imputabili e gli altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile 

all'immobilizzazione, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale 

il bene può essere utilizzato. 

Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistematico e costante sulla base di 

aliquote ritenute rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei 

cespiti. Tali aliquote sono ridotte della metà nel primo esercizio in cui il bene è 

disponibile per l'uso, approssimando in tal modo il minor periodo di utilizzo 

dell'immobilizzazione. 

Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti: 

Altri beni 

Fabbricati industriali Vita utile 

Impianti e macchinario 10%-15,5% 

Attrezzature industriali 10%-25% 

Mobili e arredi 12% 

Dotazioni informatiche 20% 

Macchine d'ufficio 20% 

Mezzi di trasporto 25% 

Mezzi operativi 20% 

I costi sostenuti per ampliare, ammodernare o migliorare gli elementi strutturali di 

una immobilizzazione materiale, incluse le modifiche apportate per aumentarne la 

rispondenza agli scopi per cui essa è stata acquisita, sono capitalizzati se 

producono un aumento significativo e misurabile della sua capacità produttiva, 
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sicurezza o vita utile. Se tali costi non producono tali effetti , sono trattati come 

manutenzione ordinaria e addebitati al conto economico dell'esercizio. 

Le immobilizzazioni materiali condotte in locazione finanziaria vengono iscritte 

nell'attivo patrimoniale al momento dell'eventuale esercizio del diritto di riscatto. Nel 

periodo di locazione i canoni vengono rilevati a conto economico nei periodi di 

competenza e l'impegno finanziario ad effettuare i relativi pagamenti residui viene 

iscritto nei conti d'ordine quando non esposto nei debiti. Nella Nota Integrativa 

vengono indicati gli effetti sul patrimonio netto e sul risultato d'esercizio che 

sarebbero derivati dall'applicazione del cosiddetto "metodo finanziario" {IAS 17) 

Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali 

In presenza, alla data del bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore delle 

immobilizzazioni immateriali e materiali si procede alla stima del loro valore 

recuperabile. 

Qualora il loro valore recuperabile, inteso come il maggiore tra il valore d'uso e il 

valore equo {fair value), al netto dei costi di vendita, è inferiore al corrispondente 

valore netto contabile si effettua la svalutazione delle immobilizzazioni. 

Quando non è possibile stimare il valore recuperabile di una singola 

immobilizzazione tale analisi è effettuata con riferimento alla cosiddetta "unità 

generatrice di Hussi di cassa" {nel seguito "UGC"), ossia il più piccolo gruppo 

identificabile di attività che include l'immobilizzazione oggetto di valutazione e 

genera flussi finanziari in entrata che sono ampiamente indipendenti dai flussi 

finanziari in entrata generati da altre attività o gruppi di attività. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e altre imprese sono inizialmente 

iscritte al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo dei costi accessori. I costi 

accessori sono costituiti da costi direttamente imputabili all'operazione, quali, ad 
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esempio, i costi d i intermediazione bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese 

e le imposte. Nel caso in cui le partecipazioni abbiano sublto alla data di bilancio 

perdite di valore ritenute durevoli, li loro valore di carico viene ridotto al minor valore 

recuperabile, che è determinato in base ai benefici futuri che si prevede affluiranno 

alla Società, fino all'azzeramento del valore di carico. Qualora negli esercizi 

successivi vengano meno i motivi della svalu1azione effettuata, il valore della 

partecipazione viene ripristinato fino a concorrenza. al massimo, del costo 

originario. 

Le immobilizzazioni finanziarie comprendono inoltre i crediti verso il personale per 

prestiti ai dipendenti registrati al loro varore nominale residuo. 

Rimanenze di combustife 

Le rimanenze di combustibile nucleare sono costituite da combustibile irraggiato, 

plutonio e uranio. Il combustibile irraggiato, destinato al servizio di riprocessamento 

oppure allo stoccaggio a secco, il plutonio e l'uranio sono convenzionalmente 

valorizzati a 0,52 euro per unità di misura di peso (kg). 

Lavori in corso su ordinazione (Mercato) 

I lavori in corso su ordinazione sono rilevati sulla base dello stato di avanzamento 

(o percentuale di completamento) secondo il quale i costi, i ricavi ed il margine sono 

rilevati in base alle attività eseguite. La percentuale di completamento è determinata 

mediante l'applicazione del criterio del "costo sostenuto" (cast to cost). La 

valutazione riflette la migliore stima dei lavori effettuata alla data di rendicontazione. 

Periodicamente sono effettuati aggiornamenti delle assunzioni che sono alla base 

delle valutazioni. Gli eventuali effetti economici, da essi derivanti, sono contabilizzati 

nell'esercizio in cui gli stessi sono effettuati. 

Qualora sia probabile che i costi totali stimati di una singola commessa eccedano i 

ricavi totali stimati, la perdita probabile per il completamento della commessa è 

rilevata a decremento dei lavori in corso su ordinazione nell'esercizio in cui la stessa 

diviene prevedibile, sulla base di una obiettiva e ragionevole valutazione delle 

circostanze esistenti ed indipendentemente dallo stato di avanzamento della 
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commessa. Se tale perdita è superiore al valore dei lavori in corso, viene rilevato un 

apposito fondo rischi e oneri pari all'eccedenza. 

Crediti 

I crediti Iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere ammontari di disponibilità 

liquide da clienti o da altri terzi e sono valutati secondo il valore presumibile di 

realizzazione. Il valore nominale dei crediti è pertanto rettificato per tenere conto di 

perdite previste per inesigibilità, rettifiche di fatturazione, sconti e abbuoni e altre 

cause di minor realizzo. 

Con riferimento alle perdite previste per inesigibilità, il valore nominale dei crediti è 

rettificato tramite un fondo di svalutazione per tenere conto della possibilità che il 

debitore non adempia integralmente ai propri impegni contrattuali. La stima del 

fondo svalutazione crediti awiene tramite l'analisi dei singoli crediti, con 

determinazione delle perdite presunte per ciascuna situazione di anomalia già 

manifesta o ragionevolmente prevedibile, e la stima, in base all'esperienza e ad ogni 

altro elemento utile, delle ulteriori perdite che si presume si dovranno subire sui 

crediti in essere alla data di bilancio. 

Disponibilità liquide 

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari, postali e gli assegni, nonché il 

denaro e i valori in cassa alla chiusura dell'esercizio. I depositi bancari e postali e 

gli assegni sono valutati al presumibile valore di realizzo, il denaro e i valori bollati 

in cassa al valore nominale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al 

cambio in vigore alla data di chiusura dell'esercizio. 

Ratei e risconti attivi e passivi 

Comprendono quote di proventi e oneri comuni a più esercizi ripartiti in funzione del 

principio della competenza economica e temporale. 
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Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi ed oneri rappresentano passività di natura determinata, di esistenza 

probabile o certa, con data di soprawenienza od ammontare indeterminati. In 

particolare, i fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed 

esistenza probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri rappresentano 

passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell'importo o nella data 

di soprawenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma 

che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. L'entità degli 

accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei costi, 

ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio e non è oggetto di attualizzazione. 

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti nel conto economico fra le voci 

dell'attività gestionale a cui si riferisce l'operazione, prevalendo il criterio della 

classificazione per natura dei costi. L'entità degli accantonamenti ai fondi è misurata 

facendo riferimento alla miglior stima dei costi , ivi incluse le spese legali, ad ogni 

data di bilancio e non è oggetto di attualizzazione. Qualora nella misurazione degli 

accantonamenti si pervenga alla determinazione di un campo di variabilità di valori, 

l'accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i limiti massimi e minimi 

del campo di variabilità dei valori. 

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e 

passività per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali 

differenze negative o le eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti sono 

rilevate a conto economico in coerenza con l'accantonamento originario 

Trattamento di fine rapporto 

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore 

subordinato ha diritto in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi 

dell'art. 2120 del Codice Civile e tenuto conto delle modifiche normative apportate 

dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Esso corrisponde al totale delle indennità 

maturate, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo, 
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al netto degli acconti erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti 

collettivi o individuali o di accordi aziendali per le quali non ne è richiesto Il rimborso. 

La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi in cui alla data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. Gli 

ammontari di TFR relativi a rapporti di lavoro già cessati alla data di bilancio e il cui 

pagamento viene effettuato nell'esercizio successivo sono classificati tra i debiti. 

I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale. I debiti commerciali originati 

dall'acquisizione di beni sono iscritti nello stato patrimoniale quando rischi, oneri e 

benefici significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti. I debiti relativi a 

servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi , cioè la prestazione è stata 

effettuata. I debiti finanziari e quelli sorti per ragioni diverse dall'acquisizione di beni 

e servizi sono rilevati quando esiste l'obbligazione della Società verso la 

controparte. 

Acconti nucleari 

La voce accoglie i residui fondi nucleari conferiti da Enel con riferimento al D.Lgs n. 

79/1999 e le somme erogate dall'AEEGSI; gli acconti sono utilizzati a copertura 

degli oneri nucleari riconosciuti dall'Autorità con apposita delibera per lo 

smantellamento delle centrali elettronucleari dismesse. 

Operazioni, attività e passività in valuta estera 

Le attività e passività derivanti da un'operazione in valuta estera sono rilevate 

inizialmente in euro, applicando all'importo in valuta estera il tasso di cambio a pronti 

tra l'Euro e la valuta estera in vigore alla data dell'operazione. 

Le poste monetarie in valuta sono convertite in bilancio al tasso di cambio a pronti 

alla data di chiusura dell'esercizio. I relativi utili e perdite su cambi sono imputati al 

conto economico dell'esercizio. 
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Le attività e le passività in valuta aventi natura non monetaria rimangono iscritte 

nello stato patrimoniale al tasso di cambio al momento del loro acquisto e pertanto 

le differenze cambio positive o negative non danno luogo ad una autonoma e 

separata rilevazione. 

L'eventuale utile netto derivante dall'adeguamento cambi delle poste monetarie in 

valuta concorre alla formazione del risultato d'esercizio e, in sede di approvazione 

del bilancio e conseguente destinazione del risultato, è iscritto, per la parte non 

assorbita dall'eventuale perdita d'esercizio, in un'apposita riserva. 

Conti d 'ordine 

I conti d'ordine comprendono le garanzie, gli impegni e i beni di terzi presso la 

Società e i beni della Società presso terzi. Le garanzie sono iscritte per un valore 

pari a quello della garanzia prestata o, se non determinata, alla miglior stima del 

rischio assunto alla luce della situazione esistente. Gli impegni sono rilevati per un 

valore pari al valore nominale mentre eventuali impegni non quantificabili sono 

commentati in nota integrativa. Tra gli impegni assunti sono iscritti altresì gli impegni 

d'acquisto in valuta extra UE in riferimento ai quali la Società ha stipulato operazioni 

di copertura del rischio di cambio acquistando divise a termine ad un cambio 

predeterminato. 

Ricavi per prestazioni connesse a/l'attività nucleare 

I ricavi per prestazioni connesse con l'attività nucleare derivano dal corrispettivo 

riconosciuto a Sogin da parte dell'AEEGSI per lo svolgimento della sua attività di 

smantellamento delle centrali elettronucleari dismesse. Tale corrispettivo è 

determinato sulla base del riconoscimento di alcune tipologie di costi individuati 

secondo le deliberazioni dell'AEEGSI. Nella tabella che segue sono presentate le 

tipologie di costi riconosciuti e i riferimenti alle delibere. 

94 



–    179    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV , . 526 

Tipologie di costi riconosciuti Rifarimanti Delibere 

Riconoscimento dei costi astemi commisurati all'avanzamento delle attività 
Delib. 194/ 13 Ali. A art. 3 di smanteUamento 

Riconoscimento dei costi esterni per la chiusura del ciclo del combustibile Oelib. 223/1 3 CO. 11 

Riconoscimento quote di ammortamenli corrispondenti ai costi ad utilità 
pluriennale Delib. 194/13 AII. A art. 4 

Riconoscimento del costi obbligatori Dellb. 194113 Ali. A art. 5 

Riconoscimento del costi commisurabili Delib. 194113 Ali. A art . 6 

Riconoscimento dei costi generali etficien1abili Delib. 194/1 3 AII. A art. 7 e Delib. 
632/1 3 

Riconoscimento dei costi per l'incentivo all'esodo del personale Delib . 194/1 3 Ali . A art. 8 

Meccanismo di premio/penalità per l'accelerazione delle attività di 
smantellamento Delib. 194/13 AII. A a,1. 9 

Imposte Delib. 103/08 AII. A art. 2, CO. 7 

Riconoscimenti interessi Delib. 194/13 AII. A art. 4, CO. 7 

Minori ricavi derivanti da soprawenienze Delib. 194/ 13 Ali. A art. 13, CO. 1 

Minori ricavi derivanti da attività di smantellamento (vendita di materiai, e 
attrezzature, ricavi connessi alla vend,ta/valorlzzazione di edifici e terreni, 
ricavi da formazione a favore di terzi) 

Delib. 194/13 AII. A art. 13, co. 2 

Accantonamenti Delib. 194/13 Ali. A art. 2 

Ricavi per prestazioni connesse con le attività di mercato 

I ricavi per prestazioni connesse con le a1tività di mercato si riferiscono 

principalmente ai ricavi delle commesse di lungo termine valutati sulla base dei 

corrispettivi maturati secondo quanto previsto dalle norme contrattuali. 

Altri ricavi e proventi 

Gli altri ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazioni di servizi sono rilevati 

quando il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e lo scambio 

è già awenuto, ovvero si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo 

di proprietà. 
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Contributi in conto impianti 

I contributi sono rilevati in bilancio nel momento in cui esiste una ragionevole 

certezza che le condizioni previste per il riconoscimento del contributo sono 

soddisfatte e che i contributi saranno erogati. I contributi in conto impianti sono 

ri levati a conto economico con un criterio sistematico, gradualmente lungo la vita 

utile dei cespiti. I contributi sono rilevati secondo il metodo dei risconti, in base al 

quale essi sono portati indirettamente a riduzione del costo in quanto imputati al 

conto economico nella voce A5 "Altri ricavi e proventi" e rinviati per competenza agli 

esercizi successivi attraverso l'iscrizione di risconti passivi. 

Dividendi 

I dividendi vengono ri levati in bilancio secondo il principio della competenza 

economica nell'esercizio nel quale, in conseguenza della delibera assunta 

dall'assemblea dei soci della società partecipata di distribuire l'utile o eventualmente 

le riserve, sorge il diritto alla riscossione da parte della Società. 

La rilevazione dei dividendi dalla società controllata, qualora l'organo amministrativo 

abbia approvato il progetto di bilancio e proposto la distribuzione dei dividendi in 

data anteriore rispetto all'approvazione del progetto di bilancio della Società, è 

anticipata all'esercizio di maturazione degli utili della controllata. 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sul reddito del periodo sono iscritte tra i debiti tributari, in base 

alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni vigenti. Le imposte 

sul reddito, differite e anticipate, sono calcolate sulle differenze temporanee tra i 

valori patrimoniali iscritti in Bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, 

in base all'aliquota tributaria applicabile al momento in cui si riversano le medesime 

differenze temporanee. L'iscrizione delle imposte anticipate tra le attività è 

subordinata alla ragionevole certezza della loro recuperabilità. 
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Fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio che modificano condizioni già 

esistenti alla data di riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle 

attività e passività, secondo quanto previsto dal principio contabile di riferimento, 

sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della competenza, per riflettere 

l'effetto che tali eventi comportano sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul 

risultato economico alla data di chiusura dell'esercizio. 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio che modificano situazioni esistenti 

alla data di bilancio, ma che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo 

quanto previsto dal principio contabile di riferimento, in quanto di competenza 

dell'esercizio successivo, non sono rilevati in bilancio ma sono illustrati in nota 

integrativa quando necessari per una più completa comprensione della situazione 

societaria. 

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di 

redazione del progetto di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui 

tra tale data e quella prevista per l'approvazione del bilancio da parte 

dell'Assemblea si verifichino fatti tali da rendere necessaria la modifica del progetto 

di bilancio. 
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Stato Patrimoniale - Attivo 

Immobilizzazioni 

EURO 77.852.882 

L'ammontare complessivo delle immobilizzazioni (materiali, immateriali e 

finanziarie) iscritte in bilancio al 31 dicembre 2015 è pari a euro 77.852.882. Nei 

prospetti che seguono sono indicati, per ciascuna voce: il costo originario, gli 

ammortamenti, i movimenti intercorsi nell'esercizio (incrementi, disinvestimenti, 

svalutazioni, altri movimenti) e il saldo finale. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: EURO 6.545.400 

I movimenti intervenuti nell'esercizio sono qui di seguito esposti: 

Dir .brewna Ahre lmmobillzza.zlonl immaterilli 
indu&tr. • utilizzo 

Oj)ére Oneri per Migliorie su 

c1er1ngegno rtplan1man10 FPE Immobili di torti 

Valore di lnlilo uerc lilo 1.489.062 4.617.727 96.614 
Costo 16.789.914 18.109.068.25 3.905.696 
Rivalutazioni o 
Fondo ammot1amen10 · 15.300.652 ·13.491.340,86 -3,807.082 
Svalutazioni o o 
Valore di bilancio 1.489.062 4.617.727 96.614 
Variazioni nelre,er<:lzio o o 
Incrementi per acqUislZ.iont 1.109.188 1.595.593 
Rlcla .. iliche (del valore d1 bilancio) o o 
Decremen11 per alienazioni e dismisslont ·6.720 -3.817.042 
R1wlutezioni effettuate neU'eserciztO o o 
Ammortamen!o dell'esercizio ·1 300.468 ·921.384 · 112.039 
Swiu1 azioni effettuate nelre,ercizio o o 
Altre \ariazioni 6.720 3.786 149 
Totale w.riazionl ·191.200 ·921.384 1.452.661 
Valore di fine eoerclzio 1.297.782 3 .696.343 1.551.275 
Coslo 17.692.382 18.109.068 1.684.247 
R,va1u1aziool o o o 
Fondo amm0t1amen10 ·16.594.600 ·14.412.725 -132.972 
sva1u1a2ioo1 o o o 
Valore di bllanclo 1.297.782 3.696.343 1.551.275 

DIRITTI DI BREVETTO INDUSTRIALE E DIRITTI DI UTILIZZAZIONE DI OPERE 

DELL'INGEGNO: EURO 1.297. 782 

Totale 
lmmobllzzozlonl 

lmmaterlall 

6.205.403 
38.804.676 

o 
· 32.599.275 

o 
6.205.403 

o 
2.704.781 

o 
·3.823.762 

o 
·2.333.891 

o 
3.792.869 

339.997 
6.545.400 

37.685.697 
o 

·31.140.297 
o 

6.545.400 

I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno sono 

costituiti principalmente da licenze software e applicativi informatici. Rispetto al 
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2014 si registra un decremento netto di euro 191.280 dovuto alle variazioni degli 

ammortamenti e degli investimenti effettuati nell'esercizio. Gli investimenti hanno 

riguardato principalmente il potenziamento del sistema informativo integrato 

aziendale e l'acquisto, installazione e manutenzione evolutiva di software per 

persona! computer. 

ONERI PER RIPIANAMENTO FPE: EURO 3.696.343 

Gli oneri per ripianamento FPE si riferisce al contributo straordinario relativo agli 

oneri per il ripianamento del Fondo previdenza elettrici (di seguito FPE), previsto 

dalla legge n. 488 del 23 dicembre 1999 (legge Finanziaria 2000). Il valore residuo 

da ammortizzare è pari a euro 3.696.343. 

Con ricorso al TAR presentato nel 2001 , Sogin ha impugnato tre note INPS aventi 

ad oggetto la determinazione dell'ammontare a suo carico del contributo 

straordinario derivante dalla soppressione del Fondo Previdenza Elettrici. Il T AR ha 

sospeso la prima nota (il cu i ammontare di euro 5.806.549 è stato rilevato nella voce 

del passivo altri debiti), cosicché Sogin ha versato a INPS solo l'importo della 

seconda e della terza nota. Il TAR, con sentenza depositata in data 3 febbraio 2014, 

ha, successivamente, respinto il ricorso proposto da Sogin. In data 30 dicembre 

2014, il Consiglio di Stato ha respinto anche l'appello proposto da Sogin avverso la 

predetta sentenza. Pertanto, in considerazione del fatto che risulta già eseguito il 

pagamento del contributo oggetto della seconda e terza nota, si dovrà procedere al 

pagamento della nota per cui era stata originariamente disposta la sospensione. Al 

31 dicembre 2015 il valore del debito ammonta a euro 5.806.549 e risulta invariato 

rispetto 2014. 

MIGLIORIE SU IMMOBILI DI TERZI - EURO 1.551.275 

La voce comprende principalmente i costi capitalizzati per le migliorie sull'immobile 

della nuova sede di Roma locato da Grandi Stazioni nel 2015. 
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IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI: EURO 66.284. 154 

La consistenza e la movimentazione per singola categoria delle immobilizzazioni 

materiali sono evidenziate nel prospetto seguente. 

Tentnl • lmptand • 
Attnzuh.lr• Alt,e lmmobUIZJulonl Totale 
1ne1uari11l e, lmmoblN1111k>nl ma .. ,1, .11 tn cor.o lmmoblltu11k>nl 

Fabbricati m1cchfn,rt 
commerclaU ,,..te, iall • acconH malerillU 

Valora di lnWoe•rdzlo 7.)03., 86 2.5HM2 2.01(.382 1.815.027 26.471.016 A0.207.453 
IC011c 8.827.•64 27.966.808 9.S95.953 ,o.803.816 211.478.016 83.671.857 

Rr\Okllaz.kJnt o o -O ' o o 
Fonoo ammonamenio ·1.524.2711 ·25.359.966 -7. 581.571 -'l.9ee.589 o --43.464.A04 
S\Qt..ltazkn o o -O e o o 
Va5ort di bilancio 7.303.186 2.5111.84:2 2.014.Ja2 1.815.027 26,478.016 40.207. 453 
Vanazt0nl neWeserc1no o o ·O o o o 
n:,ememi cer acqu.1a.i0-u 930.940 1.837.8\ol 4.858.976 1.982.05 21.131!:'191 ìla."l'4t(57'1l 

IMll'IHtltcne (del wjo,e dr btrancìo) o 35 000 -35.000 o o o 
Decrem.rcl DElf a!let'lAlion. e cli1m1u$onl o o o -68.227 -917.662 .-976.089 
At\eiltazìorl eetttuaae ntWesttrelzkl o o o o o o 
AmnlOl"laMenl.o dell'ea~aio · 160.7-43 ·968.206 ·l.553.945 ·1.063.335 o ._'l.746.229 

&.eJutazlonl effettuate neUeserclzlc o o o o o o 
Allte \BJ'la:rJori o -5.250 5.250 52.441 o ~ .441 

To&alt\Mazk)nf no.,s1 899.358 3.273.21!1 912.939 2-0.220,929 26.076.701 

V1lort cl lne eeerclt.lo 1.07:1.:313 14N.2GO 5.217.&63 2.727.163 46.698.945 &e.284.154 
lvOSIO 9.758.404 29.839.622 1,t,,17.929 12.721.446 4.6.698.945 113.442 .. 3-46 
Ri"1W1azloni u o o o o o 
Fondo ammonamomo -1.685.021 -26.343.422 -9. 130.266 ·9.999.483 o -47.158L192 

S\iDtul:32.lori o o o o o o 
valore di tlUanclo a.on .,., 1486.200 5.217.&63 2.727.ff3 UL19U45 11.214.154 

Nelle immobilizzazioni materiali sono Iscritti sia i beni ad utilità pluriennale 

riconducibili ad attività commisurate all'avanzamento della Commessa Nucleare sia 

gli altri beni ad utilità pluriennale. 

Nella tabella che segue è indicato il saldo dei valori per singola categoria di beni. 

Te1nnft lfl'IP'tntl• 
Altrtil'H~l't .... lmmoWIJu.azlor'M TWiii' 
lndullrlall e lmn1obillu:u:i111nJ ma .. "911 fn «wlO I' lrnmobHlu•donl 

Fabbric:aù MltcfWNri 
~- m•n:lalt JMltt1d o«onU Matl'riall 

Beni ad ~àpk.1,DM31o .te~ alle 
DttMtà COffifmurate ~aMnl.O delrt m.r;s., 2.191539 4.286.291 626.696 ll.9'1.000 :I0.894 220 
Comrnl:AN.ICse.o, 

Mri bonl od "11111à ........... 7.8411729 698661 I.OOlln 2.101 767 n m.!IDS 35.389.934 

1olal• 1.011.m ··- 5,217.HJ 2.727.183 '6.tM."5 &G.284.154 

TERRENI E FABBRICATI: EURO 8.073.383 

La voce si riferisce a terreni (euro 5.736.372) e ai fabbricati (euro 2.337.011 ) e, 

rispetto al precedente esercizio, si è incrementata di euro 770.197. Tale incremento 

è dovuto principalmente all'acquisizione da FN Nuove tecnologie e servizi avanzati 

spa in liquidazione del complesso immobiliare sito nel Comune di Bosco Marengo 

comprendente un terreno di 85.680 mq ed i capannoni industriali della società. 
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IMPIANTI E MACCHINARI: EURO 3.496.200 

La voce si riferisce agli impianti e ai macchinari della Società ubicati presso la Sede 

Centrale, i sit i e gli impianti registra un incremento di euro 899.358 per l'effetto 

combinato degli incrementi e ammortamenti dell'esercizio. I principali investimenti 

(euro 1.837.814) in impianti e macchinari effettuati nel 2015 riguardano: a) 

l'installazione di sistemi combinati per il raffreddamento dell'azoto liquido del silo di 

Latina; b) l'acquisizione di sistemi trasportabili per la supercompattazione per i siti 

del Garigliano, Latina e Trisaia; c) l'impianto omogeneizzazione polveri cementizie 

ITREC; d) l'installazione di un sistema automatico di caratterizzazione fusti per il 

sito di Bosco Marengo; e) l'installazione di sistemi di monitoraggio radiometrico nel 

sito di Casaccia. 

ATTREZZA TURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI: EURO 5.287.663 

La voce comprende prevalentemente attrezzature per le attività svolte presso gli 

impianti e le centrali, nonché le dotazioni per la ristorazione aziendale. Tra i 

principali investimenti in attrezzature industriali e commerciali effettuati nel 2015 si 

segnalano: a) la fornitura di una sabbiatrice e di barriere per la centrale di Caorso; 

b) la fornitura ICP-Massa per le centrali di Latina e Garigliano; c) la fornitura di un 

sistema di box counter sul sito di Casaccia; e d) la fornitura di sistemi di 

spettrometria gamma sui siti di Trisaia, Saluggia e Bosco Marengo. 

Si evidenzia, altresì, che tra le attrezzature è compreso un sistema di tomografia 

gamma concesso alla controllata Nucleco con un contratto di comodato d'uso 

gratuito nel 2015. Inoltre, nel corso dell'esercizio, è stato concesso con un contratto 

analogo all'Agenzia Regionale per la protezione dell'ambiente per la Basilicata 

(ARPAB) un laboratorio mobìle per analisi di radioattività. 

AL TRE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI: EURO 2.727.963 

La voce comprende le seguenti categorie valorizzate al costo originario: 
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Altri Beni 01 .01.2015 Riclasolflche Incrementi Decrementi 
Fondo 

31.12.2015 ammortam. 
Mobili e arredi 1.846.925 564 330.436 -1.806.798 371. 127 

Mezzi operatN 727.604 4 73.730 -102.9n 468.357 

Mezzi dì trasporto 256.196 126.882 ·271.691 1 11.187 

Dotazk>ni tccnico-ammln1slralr\O 103.057 2.48-1 -102.794 2.747 

Dotazioni to,;ON::o·mk:mn..,tichc 7.869.835 -564 1.048.524 ·58.227 ·7.085.023 1.n,.54s 

Totale 10.803.617 o 1.1182.056 -58.227 ..g_ggg_,uu 2.727.-· 

Gli incrementi nella categoria "Mobili e arredi" (euro 330.436) sono dovuti 

all'acquisto di mobili da ufficio per le postazioni d i lavoro del personale dipendente. 

Gli incrementi delle dotazioni tecnico-informatiche (euro 1.048.524) sono correlati 

all'acquisto di nuove infrastrutture hardware rese necessarie per garantire i servizi 

informatici presso la nuova sede Direzionale e migliorare l'erogazione degli stessi 

presso i siti dislocati sul territorio. Nello specifico gli investimenti hanno riguardato i) 

l'acquisto di apparati di rete utilizzati per connettere tutte le postazioni di lavoro e i 

server: l'acquisto di apparati firewall di ultima generazione per la protezione delle 

informazioni; l'acquisto di nuovi server e storage per l'erogazione dei servizi e la 

memorizzazione dei dati; iv) l'acquisto di sistemi per la videoconferenza per le 

nuove sale riunioni; v) l'acquisto di computer, stampanti ed altro materiale 

informatico per l'aggiornamento dell'hardware aziendale." 

I decrementi delle dotazioni tecnico-informatiche (euro 58.227) si riferiscono alle 

vendite di hardware e altro materiale informatico obsoleto. 

Alla data del 31 dicembre 2015 non esistono ipoteche, privilegi o gravami di altro 

genere che limitano la disponibilità dei beni esposti nelle precedenti tabelle. 

IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI: EURO 46.698.945 

La voce comprende i costi capitalizzati interni ed esterni per la realizzazione delle 

immobilizzazioni materiali in corso. 

Per quanto riguarda i beni relativi alle attività commisurate alla Commessa Nucleare 

(euro 22.951 .040} la capitalizzazione dei costi si riferisce principalmente alla 

realizzazione del deposito temporaneo 02 e dell'impianto Cemex del sito di 

Saluggia e dell' impianto di compattazione del prodotto finito (ICPF} del sito di 

Trisaia. 
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Per quanto riguarda gli altri beni la capitalizzazione dei costi (euro 23.747.906) si 

riferisce per euro 23.553.487 ai costi sostenuti nel periodo 2010-2015 per le attività 

inerenti la localizzazione e progettazione del Deposito Nazionale e del Parco 

Tecnologico. Nel 2015 sono stati capitalizzati costi per il Deposito Nazionale e del 

Parco Tecnologico pari a 10,4 mln di euro, di cui 4,5 mln si riferiscono a costi del 

personale e 5,6 mln di euro per costi per servizi e 0,3 per altri costi operativi. La 

variazione rispetto all'esercizio precedente è stata pari a 5,2 mln di euro ed è dovuta 

principalmente alla capitalizzazione dei costi sostenuti per promuovere campagne 

di informazione e comunicazione alla popolazione in ordine alle attività svolte come 

previsto dal D.Lgs. n. 31 /2010. 

Il valore contabile netto delle immobilizzazioni materiali e immateriali al 31 dicembre 

2015 è pari a euro 72,8 mln di euro. Nella tabella il valore è distinto per 

centrale/impianto: 

Situazione ceseitl eer sito al 31[12[2015 
I 

Sito Valore residuo cespiti 

Bosco Marengo 4 .970.728 

Caorso 2.854.090 

Casaccia 1.010.175 

Deposito Nazionale 23.553.487 

Garigliano 3.330.379 

Latina 3.605.763 

Saluggia 16.514.979 

Sede 12.243.895 

Trino 1.082.604 

Trisaia 3.663.453 

TOTALE 72.629.553 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIAR/E: EURO 5.023.328 

Sono costituite da partecipazioni in imprese controllate, dai crediti riferiti a depositi 

cauzionali costituiti in favore di organismi pubblici e privati, prevalentemente a 

garanzia di contratti di locazione e dai crediti verso il personale per prestiti ai 

dipendenti per l'acquisto dell'alloggio e necessità familiari. 
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Immobilizzazioni Finanziarie 
Valore al 

Variazioni 
Valore al 

01.01.2015 31.12.2015 

Partecipazioni in imprese conlrollale 2.200.000 2.200.000 

Crediti wrso altri 2.561.770 261.558 2.823.328 

Totale 4.761.770 261.558 5.023.328 

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE: EURO 2.200.000 

La partecipazione di euro 2.200.000 si riferisce all'acquisto, awenuto in data 16 

settembre 2004, in esecuzione della delibera del Consiglio di amministrazione del 

23 giugno 2004, da Eni Ambiente Spa, della quota azionaria del capitale di Nucleco 

Spa, rappresentativa di 60.000 azioni, pari al 60% del capitale sociale. La 

valutazione della partecipazione è al costo che coincide con il prezzo di acquisto. 

Nel 2015 la frazione di patrimonio netto della Nucleco relativa alla Sogin (5.617.158 

euro) è superiore al valore di acquisizione della partecipazione stessa. Se la società 

avesse valutato la partecipazione nella società controllata con il metodo del 

patrimonio netto, il patrimonio netto della società e il risultato d'esercizio al 31 

dicembre 2015 sarebbero rispettivamente pari a euro 50.042 migliaia e ad euro 

2.392 migliaia (al netto dell'effetto fiscale e dei risultati di competenza dei terzi). 

Il valore contabile della partecipazione non ha subito variazioni dopo l'acquisto. 

Nella tabella seguente sono riepilogate le principali informazioni al 31 dicembre 

2015 relativi alla Nucleco Spa. 

Nome società 
Capitale sociale 
Risultato netto dell'esercizio 2015 
Palrimonio netto al 31 dicembre 2015 
Quota percentuale posseduta 
Valore iscitto in bilancio della partecipazione posseduta 

CREDITI VERSO ALTRI: EURO 2.823.328 

,_ 

Nucleco SPA 
3.000.000 
2.852.347 
9.361 .930 

60% 
2.200.000 

La voce comprende i crediti relativi ai depositi cauzionali diversi (euro 377.334) e i 

creditì verso il personale per prestiti ai dipendenti (euro 2.445.994). Le variazioni 

dell'esercizio sono indicate nella tabella che segue: 
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Crediti Immobilizzati verso altri 

Depositi cauzionali 
Crediti ver.;o Il Totale 

personale 

,~ di inizio esercizio 361 .925 2.199.645 2.561.~ 

azioni nell'esercizio 15.409 246.149 261 .558 

e di 6ne esercizio sn.334 2.445.994 2.823.328 

La variazione nell'esercizio dei crediti relativi ai depositi cauzionali rispetto 

all'esercizio precedente (incremento pari a euro 15.409) è dovuto essenzialmente 

al pagamento di nuovi depositi cauzionali conto terzi. 

La variazione nell'esercizio dei crediti verso il personale per prestiti rispetto 

all 'esercizio precedente (decremento euro 246.149) è dovuta all'effetto 

contrapposto delle nuove erogazioni e dei rimborsi ai dipendenti. 

Nell'apposita tabella di dettaglio inserita a completamento dell'attivo sono indicati i 

crediti con scadenza entro e oltre i cinque anni. 

Attivo Circolante 

EURO 3 15.876.870 

RIMANENZE: EURO 5.110.217 

Il valore delle rimanenze al 31 dicembre 2015 è dettagliato nella seguente tabella: 

Materie prime, 
Lavori In corso su Totale 

sussidiarle e di ordinazione rimanenze 
consumo 

I Valore di inizio esercizio 905 3.234.698 3.235.603 
Variazione nell'esercizio o 1.874.614 1.874.614 

I Valore di fine esercizio 905 5.109.312 5.1 10.217 

MATERIE PRIME SUSSIDIARIE E DI CONSUMO: EURO 905 

L'ammontare delle materie prime, sussidiarie e di consumo di euro 905 al 31 

dicembre 2015 si riferisce al valore delle rimanenze di combustibile nucleare. 
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LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE: EURO 5.109.312 

Nella tabella sotto riportata sono dettagliati gli importi dei lavori in corso su 

ordinazione al 31 dicembre 2015 che si riferiscono interamente alle altre di attività 

di mercato: 

Variazione Lavori In corso 
Valore Lic al Valore Llc al 

Variazione 
31.12.2015 31.12.2014 

- Progello CISE Segrate 4.900. 192 3.142.032 1.758.160 
- Progello Armenia 209. 120 92.666 116.454 

Totale 5.109.312 3.234.698 1.874.614 

Nel 2015 Sogin ha proseguito le attività per la bonifica radiologica del sito di Segrate 

(ex Cise) e per l'ottenimento dei decreti che sanciranno la rimozione del vincolo 

radiologico su tutto il sito. Si prevede che il progetto termini nel 2016. 

CREDITI: EURO 134.513.029 

La composizione dei crediti al 31 dicembre 2015 è rappresentata dalla tabella che 

segue: 

CrodlU "'""° Aulvltà per 
Totale crediti 

Credili veraa Credìt1 verso l"'riltf 
cllenu 

lmprue Crediti tributari imposte 
altri nell 'attivo 

controllate antJclpa1e 
circolante 

IVakxe d1 inizio ese<c1zio 18.614.227 1.478.781 88.606.007 7.682.866 5.116.914 121.498.795 

1~anaziori nelresercizio 2.376.028 74,784 10.731.501 662.706 • 830.783 13.014.:234 

Valore di fine Herclzlo 20.990.253 1.553.565 99.337.508 4.345.572 4.286.131 134.513.()29 

L'indicazione degli importi dei crediti con scadenza entro l'esercizio successivo, dal 

2 ° al 5 ° anno e oltre il 5 ° anno è riportata nell'apposito prospetto di dettaglio inserito 

a completamento del commento dell'attivo. 

CREDITI VERSO CLIENTI: EURO 20.990.253 

La voce relativa ai crediti verso clienti si riferisce essenzialmente ai crediti di natura 

commerciale relativi sia a importi fattu rati sia a partite economiche di competenza 

dell'anno ma ancora da fatturare. La tabella riportata di seguito evidenzia il dettaglio 

della voce. 
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Credili ver.;o clienti 
Valore 11 Valore al Variazioni 
31.12.2015 31.12.2014 

Credil i wrso commissario del Go\emo {Regione Campania) 14.887.903 14.887.903 o 

Crediti Verso Ministero dell'Ambiente o 722.877 ·722.877 -
Crediti wrso Consorzio stabile Aedars o 405.000 -405.000 

Crediti w,so Enel Italia 3.087.542 736.520 2.351.022 

Altri crediti wrso clienti 872.731 330.302 542.429 

Crediti per fatture da emettere 4.992.886 5.255.781 ·262.895 

Recupero oneri pubbllc. Gare L.221/12 260.843 153.935 106.908 

Fondo svalutazione credili -3. t 11.652 .J.878.091 766.439 

Totale Credili ver.;o cllenli 20.990.253 18.614.227 2.376.026 

Le voci di maggiore rilevanza dei crediti verso clienti al 31 dicembre 2015 sono 

commentate di seguito. 

• Al 31 dicembre 2015 la Società vanta un credito di 14.887.903 nei confronti 

del Commissario del Governo per l'Emergenza rifiuti, bonifiche e tutela delle 

acque della Regione Campania (di cui € 14.4 79.875 per servizi erogati nel 

periodo aprile 2002 · marzo 2005 e € 408.028 per interessi relativi alla 

cessione del credito). Per la riscossione della gran parte del credito (circa 

13,4 milioni di euro) è stato awiato un procedimento legale presso il 

Tribunale di Napoli. 

A giugno 201 O il procedimento si è concluso con la condanna in primo grado: 

i) del Commissario di Governo per l'emergenza bonifiche e tutela delle acque 

al pagamento della somma di 12.022.787 euro; ii) del Commissario di 

Governo per l'emergenza rifiuti al pagamento della somma di 1.380.031 euro. 

Nel 2011 l'Awocatura distrettuale dello Stato di Napoli ha presentato appello 

contro tale sentenza richiedendo la sospensione cautelare dell'efficacia 

esecutiva della sentenza di condanna di primo grado. La Corte di Appello di 

Napoli, ritenendo di valutare gravi motivi "l'entità della somma oggetto di 

condanna in primo grado" ha accolto l'istanza di sospensione. 

Il Giudizio instaurato dinanzi alla Corte d'Appello di Napoli da parte delle 

Strutture Commissariali della Regione Campania per l'emergenza bonifiche 

e tutela delle acque e per l'emergenza rifiuti, ad impugnazione della sentenza 
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con cui il Giudice di prime cure respingeva l'opposizione delle strutture in 

parola al decreto ingiuntivo richiesto da Sogin, è stato dichiarato interrotto 

con ordinanza del 30 luglio 2014 a seguito del fallimento delle medesime. In 

data 15 dicembre 2014 è stato presentato ricorso per la riassunzione e la 

prosecuzione del giudizio nei confronti della Regione Campania, subentrata 

alle Strutture Commissariali. All'udienza del 25 febbraio 2015 la Corte 

d'Appello ha disposto rinvio per la precisazione delle conclusioni al 18 

novembre 2015. La Corte di Appello di Napoli, con sentenza depositata il 4 

aprile 2016, ha rigettato l'appello proposto da parte dell'Awocatura 

distrettuale dello Stato di Napoli. Si ricorda, infine, che a fronte di tale credito 

Sogin è debitrice nei confronti del CESI per 7.435.873 euro. 

• Il credito evidenziato verso Enel Italia di euro 3.087.542 si riferisce alle fatture 

emesse per l'attività di bonifica del sito di Segrate; 

• Nel corso dell'anno è stato eliminato il credito verso il Consorzio Stabile 

Aedars di euro 405.000; il credito era stato iscritto a fronte di una penale 

addebitata per interruzione del contratto. L'eliminazione del credito è stato 

effettuato a seguito del fallimento del Consorzio dichiarato con sentenza 

dell'aprile 2015 e della chiusura anticipata del fallimento medesimo con 

relativa apertura di amministrazione giudiziaria. Conseguentemente. Non è 

stato possibile far valere il credito in parola nell'ambito del fallimento né si è 

ritenuto opportuno proporre analoga domanda all'amministrazione 

giudiziaria. Si evidenza che, in relazione a tale credito, era stato effettuato 

nell'esercizio 2012 un accantonamento di pari valore nel fondo svalutazione 

crediti. 

• Nel corso dell'esercizio 2015 è stato incassato il credito di euro 722.877 

vantato nei confronti del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare per le attività svolte dal personale Sogin relativamente a 
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consulenza in tema di energia, nucleare, protezione e tutela dell'ambiente 

(cfr. Accordo di programma stipulato in data 6 luglio 2005). 

• I crediti per fatture da emettere si riferiscono essenzialemente al consuntivo 

delle attività 2014 e 2015 del Progetto Global Partnership (euro 4.515.845) 

non ancora riconosciute da parte del Ministero dello Sviluppo Economico. La 

riduzione nell'esercizio 2015 è dovuta principalmente alla compensazione tra 

il consuntivo delle attività della G/oba/ Partnership 2015 pari a euro 2.199.586 

e la quota incassata a giugno 2015 pari a euro 2.570.000 euro relativa 

all'anno 2013. 

Al 31 dicembre 2015 il valore del fondo svalutazione dei crediti è pari a euro 

3.111.652. L'utilizzo del fondo svalutazione crediti effettuato nel corso dell'esercizio 

2015, pari ad euro 766.439, si riferisce per euro 405.000 all'eliminazione del credito 

verso il Consorzio Stabile Aedars e per euro 361.439 all'eliminazione del credito 

verso Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

CREDITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE: EURO 1.553.565 

La voce crediti verso imprese controllate accoglie i crediti verso la controllata 

Nucleco Spa relativamente alla prestazione di servizi, al riversamento dell'IVA, agli 

anticipi corrisposti e ai dividendi. Di seguito viene riportata la movimentazione del 

conto: 

Crediti verso Imprese controllate 
Valore al Valore al 

Variazione 
31.12.2015 31.12.2014 

Preslazioni di servizi 416.8 11 567.183 -150.372 

Compensazione IV A di Gruppo 1.025.327 645.970 379.357 

Saldo dividendo 39.586 257.325 -217.739 

Anliclpi 71.841 8.303 63.538 

Toiale 1.553.565 1.478.781 74.784 
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Le principali variazioni dell'esercizio si riferiscono essenzialmente a: 1) minori crediti 

rispetto all'esercizio precedente relativi alle prestazioni di servizi (distacchi di 

personale); 2) al maggior credito relativo all'IVA di Gruppo; 3) all'erogazione di nuovi 

anticipi a fronte di nuovi contratti stipulati con Nucleco. 

CREDITI TRIBUTARI: EURO 99.337.508 

I crediti tributari si riferiscono principalmente al credito IVA per l'esercizio corrente e 

per gli esercizi precedenti (euro 96.579.531 ). La società ha diritto infatti, ai sensi 

dell'art. 19 e seguenti del D.P.R. 633 del 1972 ad effettuare la detrazione dell'Iva 

pagata a monte sui beni e servizi acquistati per lo svolgimento della sua attività di 

smantellamento delle centrali elettronucleari dismesse, per le quali a valle del 

processo produttivo è incassato, per espressa previsione normativa ancorché 

tramite altri soggetti, un provento regolarmente assoggettato ad IVA (Risoluzione 

del 11/02/2002 n. 40 Agenzia delle Entrate). La voce è così dettagliata: 

Crediti Tributari 
Valore al Valore al 

Var iazione 
31 .12.2015 31.12.2014 

Credito IVA: 

Esercizio Corrente 16.133.015 19.790.233 ·3.657.218 

Esercizi Precedenti: 

- credito IVA anno 2014 19.090.233 19.090.233 

• credito IVA anno 2013 17.498.779 17.498.779 . 

- credito IVA anno 2012 15.341.344 15.341.344 

• eredito IVA anno 201 1 14.886.219 14.886.219 . 

• credito IVA anno 201 O 13.325.133 13.325.133 . 

• credito IVA anni precedenti 304.808 930.725 · 625.917 

Interessi . . 
Totale Credito IVA 96.579. 531 a1.n2.433 14.807.098 

Credito I/Erario Consorzio SICN 99.013 99.013 o 
Credito IRES per ded.lRAP costo Pers. 2007/201 2.658.964 2.658.964 

Credtto IRES per deduzione IRAP 2004/2007 168.860 ·168.860 

Totale 99.337.508 84.699.270 14.638.238 
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Nel bilancio 2015 è stata effettuata la riclassifica dei conti relativi al credito IRES per 

ritenute su interessi attivi e degli acconti IRES ed IRAP evidenziandoli a riduzione 

dei debiti tributari mentre nell'anno precedente erano stati indicati tra i crediti 

tributari. 

Si segnala che la voce "credilo IVA anni precedenti" pari a euro 304.808 include il 

credito residuo relativo ad una istanza di rimborso IVA presentata nel 2007 il cui 

rimborso è stato sospeso dall'Agenzia delle Entrate a copertura del relativo atto di 

contestazione. Nel 2013 la Commissione Tributaria Provinciale (CTP) ha accolto il 

ricorso di Sogin per il rimborso dell'IVA; successivamente, nel dicembre 2013, 

l'Agenzia delle Entrate ha presentato ricorso presso la Commissione Tributaria 

Regionale (CTR}. A febbraio 2015 la CTR ha accolto il ricorso dell'Agenzia. A 

ottobre 2015 Sogin ha presentato ricorso presso la Corte di Cassazione. Si 

evidenza, altresì, che ad aprile 2016, a seguito della sentenza della CTR, è stato 

iscritto a ruolo l'intero importo delle sanzioni recate dall'awiso di irrogazione per un 

importo pari a euro 324.687. 

Nel corso dell'anno 2015 la voce "credito IVA anni precedenti" si è decrementata 

per un ammontare di 625.917 per effetto dell'incasso di un credito residuo relativo 

ad una istanza di rimborso IVA presentata nel 2006 il cui rimborso era stato sospeso 

dall'Agenzia delle Entrate a copertura del relativo atto di contestazione. Nel 2014 la 

Commissione Tributaria Provinciale (CTP) ha accolto il ricorso di Sogin per il 

rimborso dell'IVA; successivamente, nel novembre 2014, l'Agenzia delle Entrate ha 

presentato ricorso presso la Commissione Tributaria Regionale (CTR). A luglio 2015 

la CTR ha respinto ricorso dell'Agenzia. Nel corso dell'esercizio 2015 Sogin ha 

incassato il credito. 

Nel corso dell'esercizio 2015 è stata operata la compensazione dell' IVA della 

controllata Nucleco per euro 4.594.185 (euro 3.073.923 nel 2014) che ha contribuito 

a contenere l'aumento strutturale del credito IVA. 

La voce Credito lres per deduzione IRAP costo del Personale 2007/2011 si riferisce 

all'istanza di rimborso presentata nel 2013 per la mancata deduzione dell'IRAP 

relativa alle spese per il personale dipendente e assimilato come previsto 

dall'articolo 2, comma 1-quater, Decreto Legge n. 201 /2011 . 
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IMPOSTE ANTICIPATE: EURO 8.345.572 

La voce è formata dalle imposte calcolate su accantonamenti, su oneri e su 

compensi non corrisposti di competenza dell'esercizio, ma fiscalmente deducibili in 

altri esercizi e sono riferite per euro 7.519.648 a IRES e per euro 825.924 a IRAP. 

Per una analìsi di dettaglio delle imposte anticipate si rinvia alla sezione "Imposte 

correnti, anticipate e differite" del conto economico. 

CREDITI VERSO ALTRI: EURO 4.286. 13 1 

La voce comprende gli anticipi versati ad ENEA a fronte del personale comandato 

che opera presso gli impianti ex ENEA gestiti da Sogin e per la ripartizione di taluni 

costi comuni, gli anticipi versati ai fornitori, gli anticipi sugli emolumenti dei 

commissari e le anticipazioni varie concesse ai dipendenti (trasferte). 

Crediti verso altri 
Valore al Valore al 

Variazione 
31.12.2015 31.12.2014 

anticipi a ENEA 2.400.689 2.891.152 -490.463 

anticipi a fornitori 361.321 350.387 10.934 

altri 1.524.121 1.875.375 -351.254 

Totale 4.286.131 5.116.914 -830.783 

La variazione più rilevante rispetto allo scorso esercizio nella voce "Altri" si riferisce 

alla chiusura di anticipi versati nel 2014 a compagnie di assicurazione. 

Nella voce Altri crediti è compreso un credito verso l'INPS di euro 78.485 euro 

iscritto a seguito di una sentenza della Corte d'Appello di Roma che ha accolto il 

ricorso di Sogin awerso la sentenza del Tribunale Civile. 

DISPONIBILITA ' LIQUIDE: EURO 176.253.624 

La voce comprende i depositi a vista bancari e il denaro e altri valori di cassa presso 

la Sede, le centrali e gli impianti. Il dettaglio è indicato nella tabella che segue: 

112 



–    197    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV , . 526 

Depositi Totale 
Denaro ed altri 

bancar i e Assegni va lori in cassa 
dispon ibilità 

I 
Valore di inizio esercizio 
Variazione nell 'esercizio 
Valore di fine eserciz io 

Ratei e risconti attivi 

EURO 306.737 

postali 
162.697.764 

13.545.926 
176.243. 690 

l iauide 
- 4.003 162.701.767 

- 5.931 ~.551.857 -
9.934 176.253.624 

I risconti attivi ammontano a euro 306.737 e rappresentano essenzialmente il rinvio 

per competenza agli esercizi 2016 e successivi dei costi sostenuti per l'acquisto di 

licenze software e per l'affitto degli immobili ubicati presso il Centro ricerche ENEA 

di Saluggia. 

ESIG/8/LITA' TEMPORALE DEI CREDITI 

Nella tabella che segue è riportata la ripartizione dei crediti in relazione al loro grado 

temporale di esigibilità. 

Esigibilità dei crediti 
Entro ranno Dal 2 6 115" anno Oltre il S' armo 

Totale 
successivo successivo successivo 

Credl1l Iscritti nelle Immobilizzazioni llnanziarie 

Depos~i cauzionali 377.334 377.334 

- Crediti verso H personale 2.168 70.376 2.373.460 2.445.994 

Totale crediti de Ne immoblllzzazlonl finanziarle 2.158 447.710 2.373.460 2.823.928 

Crediti lscrltll nell'atllvo circolante 

Cre<lqi verso clienti 20.990.253 20.990.253 

Crediti verso controllate 1.553.565 1.553.565 

Credh1 1rbutarì 15.984.095 83.353.413 99 337.508 

mposte anticipate 8.345.571 8.345.571 

c,edit, verso altri 4.286.132 4.288.132 

Totale crediti del circolante 42.814.045 91.698.984 o 134.513.029 

Totale 42.816.203 Q2.146.694 2.373.460 137.336.357 

I crediti verso il personale sono stati ripartiti sulla base della scadenza dei prestiti 

erogati ai dipendenti. L'importo dei crediti tributari in scadenza entro l'anno 

successivo (euro 15.984.095) comprende il credito IVA anno 2010 di euro 

13.325.133 e, per la differenza, il credito IRES per deduzione IRAP costo del 

personale 2007/20011. 
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I 

Non si è proweduto alla ripartizione geografica dei crediti in quanto la Società ha 

un'operatività internazionale limitata e non intrattiene rapporti con aziende in Paesi 

a rischio. I crediti sono relativi ad attività svolte per soggetti giuridici aventi sede 

nell'Unione europea. 
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Stato Patrimoniale - Passivo 

Patrimonio Netto 

EURO 47.071.281 

I movimenti e gli utilizzi nei precedenti esercizi e nell'esercizio 2015 sono di seguito 

evidenziati. 

Capitale Riserva Altre 
UIIIVPerdlle 

Ulile 
Patrimonio Nelto 

s ociale legale flserve portali a deH'eserclzlo Totale 
nuovo 

Valore 111 • gennaio 2014 15.100.000 1.984.000 •. 26.844.175 472.552 44.400.727 

Destinazione utile es ere lzlo 2013 23.628 448.924 -472.552 -
Cistribuzione riserve al t..EF: -1.061.216 -1.061.216 

• per l\ucleco ·222.675 ·222.~75 

• per Sogin ·838.541 -838.541 

Utile dereserclzio 2014 2.876.542 2.876.542 

Valore al 31 d lce m bre 2014 15.100.000 2.007.628 - 26.231.883 2.876.542 46.216.053 

Valore al 1'genn aio 2015 15.100.000 2.007.628 - 26.231.883 2.876.542 46.216.053 

Dest,nazione utile esercizio 2014 143.827 1.801.003 931.712 ·2.876.542 -
Cistrlbuzlone riserve al t..EF: -1.815.859 ·1.815Jl59 

• per llucleco ·381.021 ·381.021 

• per Sogin · 1.434.838 ·1.434.838 

Utile del'eserclzio 2015 2.671.087 2.671.087 

Valore al 31 d lcem bre 2015 15.100.000 2.151.455 1.801.003 25.347.736 2.671.087 47.071.281 

Di seguito si espongono in maniera analitica l'origine, la possibilità di utilizzo, la 

distribuzione e l'utilizzabilità delle voci del patrimonio netto. 

Descrizione Importo P,osslbllltà di Quota dlsponlblle 
utilizzazione 

Capitale sociale 15.100.000 . . 

Riserva legale 2.151.455 B -
Riserva disponibile 1.801.003 A, B, C 1.801.003 
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Utili portati a nuovo 25.347.736 A, B,C 25.347.736 

Totale 44.400.194 

A) Per aumento di capitale; 8) Per copertura di perdite; C) Per distribuzione al soci 

CAPITALE SOCIALE: EURO 15.100.000 

Il capitale sociale è rappresentato da 15.100.000 azioni ordinarie da 1 euro ciascuna 

che restano interamente liberate e attribuite al Ministero dell'Economia e delle 

Finanze (MEF). 

RISERVA LEGALE: EURO 2.151.455 

In base a quanto previsto dall'art. 2430 del codice civile, l'utile dell'esercizio 2014 

pari a euro 2.876.542 è stato destinato a riserva legale per 143.827, a riserva 

disponibile euro 1.801 .003 e i rimanenti 931 .712 euro sono stati portati a nuovo. 

RISERVA DISPONIBILE: EURO 1.801.003 

Si tratta di una riserva disponibile che deriva dalla destinazione degli utili conseguiti 

negli esercizi precedenti. 

UTILI/PERDITE PORTA TI A NUOVO: EURO 25.347. 736 

Si tratta di una riserva disponibile che deriva dalla destinazione degli utili conseguiti 

negli esercizi precedenti al netto della quota destinata a riserva legale e della quota 

distribuita al Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF) ex art. 20 D.L. 24 4 

2014 n. 66. 

Nel 2015 gli utili portati a nuovo sono diminuiti a fronte del versamento al MEF a 

titolo di distribuz.ione di riserve di un ammontare di euro 1.815.859. 

Non vi sono limitazioni alla distribuzione di utili a norma dell'articolo 2426, comma 

1, n. 5 del Codice Civile. 
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UTILE DELL'ESERCIZIO: EURO 2.671.087 

La voce accoglie il risultato dell'esercizio 2015. 

Fondo per Rischi e Oneri 

EURO 7.519.543 

L'ammontare dei fondi rischi e oneri al 31 dicembre 2015 è pari a euro 7.519.543 

con una diminuzione di euro 9.371 .244 rispetto al 2014. La tabella che segue 

sintetizza le movimentazione dell'esercizio: 

Valore al 
111:Cll'ILtl Utfllul ANncl 

VakNe al 
1 99nn•lo 2015 31 dice rrbre 201 S 

Fondo tr.«amento di quleacenza 36.143 36.143 

Fondo Imposte differii& 112.207 112.207 

Fondo imposte 405.622 788.718 1194.340 

Toale Fondo l,,..,01te anche d ilferae 517.829 788.718 o o 1.306.547 

F.do vertenze e cont. AmministratM) 29.050 ·1.815 ·Zl.234 o 
F.do ~rtenze e coni.. Oiuslavortsl1co 2.729.531 an.291 · 139.971 ·518.790 2.348.061 

F.do vertenze e coni. CMkl 545.958 ·99.714 446.254 

F.do vertenze e coni. Altri 18.602 lt.602 

F.do lo<mozlooo po,s. Neoassunio 291.656 o ·• 9.430 -150.000 92.226 
Fondo oneri dversl 2.320.580 1.701.(l:10 -750.000 3.271.710 

Fondo oneri 2013 AEEGSJ anni 20!)8.2012 8.6'14,611 ·8.6'14.611 o 
FOt>do ooeri 2013 AEEGSI anno 2013 1.313.043 -1.313.043 o 
FO<ldO Interessi C<I altri ono,, AEEG 2008-20012 443.67• ·443.674 o 
To1ale attrl fondi rischi e d oneri 16.336.815 2.078.321 ·10.592.545 -1.645.738 6.176.853 

Tol ... 16.810.787 2.867.039 -10.592.545 -1.645.738 7.519 .543 

La principale variazione è dovuta all'utilizzo nel 2015 del fondo costituito negli 

esercizi precedenti per far fronte alle passività derivanti dagli oneri da corrispondere 

all'A.EEGSI a seguito della rettifiche relative ai costi efficientabili riconosciuti nel 

primo periodo di regolazione (anni 2008-2012) e nel secondo periodo di regolazione 

(solo anno 2013). 

Il fondo oneri AEEGSI era stato costituito nell'esercizio 2013 per l'importo di euro 

5.184.446 e di euro 1.151 .797 con riferimento, rispettivamente, alle rettifiche relative 

ai costi efficientabili del primo e secondo periodo di regolazione. Nel corso del 2014, 

il fondo era stato incrementato per euro 3.460.165 e per euro 161 .246 

rispettivamente per il primo e secondo periodo di regolazione e per ulteriori 430.049 

euro per far fronte agli oneri per interessi e ai ricavi 2013 non efficientabili. 

L'ammontare totale del fondo costituito al 31 dicembre 2014 era di euro 10.401.328. 
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In ottemperanza al punto 6.1 della delibera 254/2015, la Società ha utilizzato nel 

2015 il fondo con contestuale incremento degli acconti nucleari. 

FONDO DI QUIESCIENZA E OBBLIGHI SIMILI: EURO 36.143 

Il fondo si riferisce alle mensilità aggiuntive per quadri, impiegati e operai, che ne 

abbiano maturato il diritto ai sensi del contratto collettivo e degli accordi sindacali 

vigentì che verrà liquidato all'atto del pensionamento. Non ci sono state variazioni 

nell'esercizio 2015. 

FONDO IMPOSTE ANCHE DIFFERITE: EURO 1.306.547 

Il Fondo accoglie sia le passività per imposte probabili, aventi ammontare o data di 

sopravvenienza indeterminata, derivanti da contenziosi in corso con 

l'Amministrazione finanziaria (per euro 1.194.339) sia le passività per imposte 

differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili (per euro 

112.207). 

Contenziosi fiscali in corso 

Con riferimenti ai contenziosi fiscali in corso si segnala quanto segue: 

• Nei mesi di novembre e dicembre 2015, la Società è stata oggetto di verifica 

da parte dell'Agenzia delle Entrate al fìne di valutare la corretta deducibilità 

dalla base imponibile IRAP degli importi relativi al c.d. cuneo fiscale e 

contributivo per l'anno di imposta 2012. Al termine della verifica, l'Agenzia ha 

contestato alla Sogin la deduzione dalla base imponibile IRAP per l'esercizio 

2012 (dichiarazione IRAP 2013) di un importo di 17,1 milioni di euro. Nel 

mese di maggio 2016 la Società ha ricevuto il relativo avviso di accertamento 

in cui si conferma la contestazione sopraindicata. La maggior imposta 

accertata, comprensiva di interessi e sanzioni per intero, è stata determinata 

pari a circa 1,55 mln di euro (di cui 0,77 mln di euro a titolo di maggiore 

imposta accertata). Nel bilancio 201 5 si è ritenuto opportuno effettuare un 

accantonamento al fondo imposte per un ammontare di euro 770.839 pari al 

valore della maggiore imposta accertata. 
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• la voce "credito IVA anni precedenti" pari a euro 304.808 include il credito 

residuo relativo ad una istanza di rimborso IVA presentata nel 2007 il cui 

rimborso è stato sospeso dall'Agenzia delle Entrate a copertura del relativo 

atto di contestazione. Nel 2013 la Commissione Tributaria Provinciale (CTP) 

ha accolto il ricorso di Sogin per il rimborso dell'IVA; successivamente, nel 

dicembre 201 3, l'Agenzia delle Entrate ha presentato ricorso presso la 

Commissione Tributaria Regionale (CTR). A febbraio 2015 la CTR ha accolto 

il ricorso dell'Agenzia. A ottobre 2015 Sogin ha presentato ricorso presso la 

Corte di Cassazione. Si evidenza, altre sì, che ad aprile 2016, a seguito della 

sentenza della CTR, è stato iscritto a ruolo l'intero importo delle sanzioni 

recate dall'awiso di irrogazione per un importo pari a euro 324.687. Al 31 

dicembre 2014 era presente un accantonamento di euro 306.808; nel 2015 

è stato effettuato un ulteriore accantonamento di euro 17.878. 

• Alla data del 31 dicembre 2015 la Società ha in corso ulteriori contenziosi 

fiscali relativi prevalentemente al recupero di imposta IVA. Alla luce delle 

informazioni raccolte e delle indicazioni fornite dai consulenti fiscali della 

Società, gli eventi di perdita sono giudicati possibili e nel 2015 non sono stati 

effettuati ulteriori accantonamenti al fondo imposte. L'ammontare stimato 

complessivo delle possibili perdite è pari circa 1,9 mln di euro. 

Imposte differite 

Per una analisi di dettaglio del Fondo imposte ditterite si rinvia alla sezione "Imposte 

correnti, anticipate e differite" del conto economico. 

ALTRI FONDI RISCHI E ONERI: EURO 6. 176.853 

Nella voce sono ricompresi il fondo vertenze e contenzioso, il fondo formazione 

personale neoassunto, il fondo oneri diversi. 

FONDI VERTENZE E CONTENZIOSO: EURO: 2.812.917 
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Il fondo vertenze e contenzioso accoglie al 31 dicembre 2015 le passività probabili 

relativi ai contenziosi in corso, valutati sulla base delle indicazioni rivenienti dai legali 

della Società, nonché gli oneri che si ritiene di dover sostenere per la difesa avanti 

i diversi organi di giudizio. Il Fondo è stato suddiviso in contenziosi amministrativi, 

giuslavoristici, civili e altri. Non si è tenuto conto di quelle vertenze che, sulla base 

delle indicazioni dei legali potrebbero risolversi con esito positivo e di quelle per le 

quali l'esito negativo sia ritenuto remoto oppure non sia ragionevolmente 

quantificabile. 

FONDO FORMAZIONE PERSONALE NEOASSUNTO: EURO 92.226 

Il fondo per la fo rmazione del personale neoassunto di euro 92.226 al 31 dicembre 

2015 è costituito per far fronte agli oneri conseguenti alla formazione obbligatoria 

per il personale neoassunto e la differenza in diminuzione rispetto all'esercizio 

precedente (pari a euro 199.430) è dovuta principalmente ai rilasci del fondo nel 

2015 (pari a 150.000). 

FONDO ONERI DIVERSI: EURO 3.271.710 

Il fondo oneri diversi, pari a euro 3.271.710 al 31 dicembre 2015, è costituito 

principalmente dagli accantonamenti relativi ai probabili oneri derivanti da: 

• trasferimento della sede legale della Società sia per la risoluzione del contratto 

che per la manutenzione e rispristino dei beni precedentemente locati (euro 

750.000); 

• pagamento degli emolumenti del Commissario e dei due Vicecommissari in 

attesa dell'emanazione del Decreto interministeriale di riferimento che ne 

indichi le spettanze {euro 680.000); 

• esecuzione di attività complementari e per la realizzazione di migliorie relative 

alla realizzazione del deposito temporaneo dei rifiuti 0-2 e della nuova cabina 

elettrico presso il sito di Saluggia (euro 685.782); 

• costi relativi al contratto di trasporto e riprocessamento del combustile con il 

fornitore Areva (euro 526.790) per extra-costi relativi ai trasporti effettuati. 
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\ 

Trattamento di fine rapporto 

EURO 9.964.651 

La movimentazione del fondo nel corso dell'esercizio 2015 è cosl rappresentata: 

TFR 2015 2014 Variazioni 

Valore al 1 • gennaio 10.712.708 11.152.945 -440.237 

Accantonamenti 3.502.234 3.294.024 208.210 

Utilizzi -4.250.291 -3.767.442 -482.849 

Altri mol.imenti 0,00 33.181 -33.181 

Valore a l 31/12/2015 9.964.651 10.712.708 -748.057 

Il Fondo accoglie gli importi accantonati a favore del personale per il trattamento di 

fine rapporto di lavoro dovuto ai sensi di legge, al netto: i) delle anticipazioni 

concesse ai dipendenti ai sensi di legge; ii) delle quote destinate al Fondo pensione 

dirigenti (Fondenel) ed al Fondo pensione dipendenti (Fopen); e iii) delle quote 

versate all'lnps per effetto della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

Debiti 

EURO 298.586. 795 

La composizione dei debiti al 31 dicembre 2015 è rappresentata dalla tabella che 

segue: 

Acconu per Acconu Debiti wr,o 
Debiti verto 

Debiti ve,., DeblU lllltuti di 
attività per eltrw fornitori Imprese lrtbutllr1 prevldenu • 

Allrt debiti Totale debld 
Nuclea ri ottlvltll controllate licureua 

VaJofe dl Inizio esercizio 43.804.156 1.179.879 57.516.372 9.566'802 3.802.534 2.980.806 121.279.229 245. 1 ~-7711 

Va.rfazlonf oell'eserclzlo 61.867.988 3.726.142 6.274.31' 8.020.778 • 3.517.878 592.866 • 23.507.193 59.457.017 

Valore di fine esercizio 110.572.144 4.108.021 83.790.588 17.587.580 2114.651 3.571672 17.772.03& 298.586.7115 

L'indicazione degli importi dei debiti con scadenza entro l'esercizio successivo, dal 

2 ° al 5 ° anno e oltre il 5 ° anno è riportata nell'apposito prospetto di dettaglio inserito 

a completamento del commento del passivo. 
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ACCONTI NUCLEARI: EURO 110.672.144 

Il saldo della voce acconti nucleari al 31 dicembre 2015 è pari a euro 110.573.051 

(al 31 dicembre 2014 l'importo era di euro 48.804.156). 

La variazione nel 2015 è dovuta principalmente alla differenza tra le erogazioni della 

Cassa Conguaglio Settore Elettrico pari a 285 mln di euro e gli oneri nucleari 

riconosciuti per il 2015 dall'AEEGSI con deliberazione 291 /2016/R/EEL del 7 giugno 

201 6 pari a euro 233,5 mln di euro (per maggiori dettaglio sulla Delibera AEEGSI si 

veda il par. Ricavi per prestazioni connesse a/l'attività nucleare). 

Si evidenzia, inoltre, che gli acconti nucleari sono aumentati per effetto dell'utilizzo 

del fondo AEEGSI (10,4 mln di euro) in ottemperanza al punto 6.1 della delibera 

254/2015/R/EEL dell'AEEGSI. 

ACCONTI PER AL TRE A TTIVITA ': EURO 4.906.021 

L'importo si riferisce essenzialmente agli acconti ricevuti per i lavori in corso su 

ordinazione. Si tratta in particolare degli acconti ricevuti da Enel Servizi per il 

progetto CISE Segrate (euro 4.825.021 ). 

DEBITI VERSO FORNITORI: EURO 63.790.686 

La voce è cosi dettagliata: 

Debiti verso Fornitori 2015 2014 Variazioni 

Fatture ricevute 34.345.308 39.889.957 -5.544.649 

Fatture da ricevere 29.445.378 17.626.415 11.818.963 

Totale 63.790.686 57.516.372 6.274.314 

La voce accoglie i debiti verso fornitori e registra un decremento rispetto allo scorso 

esercizio pari a euro 5.544.649, dovuto essenzialmente al pagamento effettuato nel 

2015 delle fatture verso fornitori. 
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Nelle fatture ricevute è compreso il debito verso il CESI di euro 7.435.873 che si 

riferisce al debito verso CESI per l'attività svolta nei confronti di Sogin per la Regione 

Campania. 

Il debito per fatture da ricevere è relativo alla fornitura di beni e prestazioni di servizi 

maturati al 31 dicembre 2015 ma non ancora fatturati. 

DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLA TE: EURO 17.587.580 

La voce include il debito verso la Nucleco Spa per prestazioni fatturate pari ad euro 

13. 764.980 e a prestazioni da fatturare pari ad euro 3.822.600 dalla stessa eseguite 

a favore di Sogin. I servizi forniti da Nucleco, pattuiti a valore di mercato, si 

riferiscono essenzialmente a: servizi radioprotezione operativa (RPO), lavori 

bonifica, trattamento rifiuti radioattivi (caratterizzazione, trattamento, 

riconfezionamento, compattazione, condizionamento, trasporto), servizi di 

ingegneria, servizi del personale distaccato e altri servizi. 

Debiti verso Imprese Valore al Valore al Variazione 
controllate 31.12.2015 31.12.2014 

Fatture ricewte 13.764.980 5.647.824 8.1 17.156 

Fatture da rice'i/ere 3.822.600 3.918.978 96.378 

Totale 17.587.580 9.566.802 a.020.na 

DEBITI TRIBUTARI: EURO 284.656 

La voce rileva i debiti verso l'Erario per le imposte sul reddito e a titolo di sostituto 

di imposta. La composizione a fine 2015 e il confronto con l'esercizio 2014 sono di 

seguito sintetizzati. 
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Debiti Tri butari 
Valore al Valore al Variazione 
31.12.201 5 31 .12.2014 

Imposte sul reddito: 
IRES corrente 2.878.954 2.883.701 -4.747 
IRAP corrente 565.1 12 2.857.808 -2.292.696 
Imposte Slovacchia 41.663 41 .663 
Ritenute su interessi attilli ·231.528 -586.318 354.790 
Acconti versati -5.043.540 -3.320.419 -1 .723.121 

Debito/credito per Imposte -1.789.339 1.834.772 -3.624.111 

Riporto Debito pe r Imposte -1.789.339 1.834.772 -3.624.111 

Debito per ritenute 2.073.944 1.967.711 106.233 
Altro 51 51 

Totale 284.656 3.802.534 -3.517.878 

DEBITI VERSI ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI SICUREZZA SOCIALE: EURO 

3.573.672 

La voce è composta essenzialmente da debiti relativi ai contributi a carico della 

Società, gravanti sia sulle retribuzioni erogate sia sugli oneri maturati e non 

corrisposti al personale per ferie e festività abolite, maturate e non godute, lavoro 

straordinario e altre indennità. 

Debiti verso Isti tuti di previdenza e Valore a l Valore al 
Variazioni 

sicurezza sociale 31.12.2015 31.12.2014 

lsl.prellidenziali per contribuii su retribuzioni 2.357.110 1.935.727 421.383 

lst.prev. per contrib.su ferie, test.abolite ecc. 628.730 508.311 120.419 

Istituti assicuratilli 174.807 142.968 31.839 

Fopen - lnpgi - Fondenel 41 3.025 393.800 19.225 

Totale 3.573.672 2.980.806 592.866 

ALTRI DEBITI PER FINAZIAMENTO GLOBAL PARTNERSHIP: EURO 83.971.038 

La voce "Altri debiti per Finanziamento Global Parternship" è correlata al 

finanziamento erogato nell'ambito dell'Accordo di cooperazione tra ìl nostro 

Governo e quello della Federazione Russa, di cui alla legge 160/2005. 
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La movimentazione dell'anno è riportata nella tabella che segue: 

Debiti verm MISE per finanziamento Global Partnermhlp 2015 2014 Vulazioni 

Saldo al 1 • gennaio 107.241.079 108.948.327 -1 .707.248 

Rica\4 riconosciuti -2.720.390 o -2.720.390 

Finanziamenti erogati 19.991 .280 -19.991.280 

Pagamenti effettuati -20.983.281 -23.154.157 2.170.876 

Interessi anno correnle 433.630 1.455.629 -1.021.999 

Totale 83.971 .038 107.241.079 -23.270.041 

I pagamenti effettuati nel 2015 si riferiscono alle attività previste nell'Accordo di 

Cooperazione Italo - Russo per la Global Partnership, ratificato e reso esecutivo 

dalla L. 31 luglio 2005, n.160. Tali pagamenti, autorizzati dal Ministero dello 

Sviluppo Economico, si riferiscono principalmente a prestazioni eseguite da fornitori 

in base all'Accordo di cooperazione sopra richiamato ed alle prestazioni effettuate 

da Sogin relative al rendiconto delle attività svolte nel 2013 in conformità a quanto 

previsto dalla Convenzione con il MISE dell'1 1 agosto 2008. Gli interessi riconosciuti 

al suddetto Ministero sono pari ai proventi netti derivanti dalla gestione del conto 

corrente Global Partnership, conto che è nella disponibilità della stessa Sogin. 

ALTRI DEBITI: EURO 13.800.998 

Il dettaglio degli altri debiti è di seguito fornito: 

Altri debiti 
Valore al Valore 11 

V1rlazlonl 
31.12.2015 31 .12.2014 

Verso Il personale 

per TFR e retribuzioni da erogare 33.821 111.266 -n .«5 
per ferie. festMtà abol.,straord. ecc. 2.269.21 1 2.287. 192 -17.981 

per motivazioni diwrse (retr.varlablle - esodo Incentivato) 5.568.332 5.792.117 -223.785 

Tollle debiti verso Il personale 7.871.364 8.190.575 -319.211 

Debiti per ripianamento FPE 5.806.549 5.806.549 -
Verso Terzi per trattenute su retribuzioni 44.412 36.381 8.031 

Diwrsi 78.673 4.645 74.028 

Totale 13.800.998 14.038.150 - 237.152 
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La variazione della voce "Debiti verso il personale per motivazioni diverse" (euro 

319.21 1) si riferisce essenzialmente al minor importo per gli accordi individuali 

relativi all'incentivo all'esodo anticipato. 

La voce "Debiti per ripianamento FPE" si riferisce al contributo straordinario per la 

soppressione del Fondo previdenza elettrici (FPE). 

Ratei e Risconti Passivi 

EURO 30.894.219 

Nella voce risconti passivi è rilevata la quota dei contributi in conto impianti non di 

competenza dell'esercizio 2015 relativi ai costi sostenuti per l'acquisto di beni ad 

utilità pluriennale commisurati all'avanzamento della Commessa Nucleare. Tale 

importo coincide con il valore ancora da ammortizzare di tali beni (vedi 

immobilizzazioni materiali). 

ESIGIBILITA ' DEI DEBITI 

Nella tabella che segue è riportata la ripartizione dei debiti in relazione al loro grado 

temporale di esigibilità: 

Entro l 'anno 
Dal 2° al5° Oltre 115• 

Esigibilità dei Debiti 
successivo 

anno anno Totale 
successivo successivo 

Accani i per le a11i,,;1à nucleari 110.672.144 110.672.144,00 

Acconti da lerzt 4.906.021 4.906.021 

Debiti 1oerso fornitori 63.790.686 63.790.686 

Debil i 1oerso imprese controllale 17.587.580 17.587.580 

Debili tributari 284.656 284.656 

Deb. wrso lst.d1 prev.sicur. soc. 3.573.672 3.573.672 

Altri 97.772.036 97.772.036 

To1ale 298.586.795 - - 298.586.795 

Conti d 'ordine 

I conti d'ordine accolgono l'ammontare relativo a cauzioni, fideiussioni e impegni e 

beni di terzi presso la Società come di seguito evidenziato: 
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Valore al Valore al Variazione 
31.12.2015 31.12.2014 

Garanzie pre$1ate 
Fidejussioni rilasciale a garanzia di terzi 2.475.674 1.245.074 1.230.600 

Altri conti d'ordine 
Impegni assunti w rso tornitori per 
riprocessamento, stoccaggio e trasporto 315.966.829 318.249.948 -2.283.119 

combustibile nucleare 
Beni di terzi presso la Società 22.000 22.000 o 

Totale 316.464.503 319.517.022 -1.052.5191 

Le fidejussioni sono state rilasciate verso clienti e Amministrazioni pubbliche. 

Con riferimento agli impegni per il riprocessamento e lo stoccaggio e trasporto del 

combustibile nucleare, l'importo indicato si riferisce principalmente ai contratti con 

AREVA e con NDA. Nella seguente tabella è riportata la suddivisione temporale di 

detti impegni: 

Per iod o Euro 

2015 • 2019 158.1 21.170 

2020 • 2024 5'1.334.993 

2025 • oltre 106.510.667 

Totale 315.966.829 

Gli importi sono s1ati determinati anche in funzione dei cambi in essere alla chiusura 

dell'esercizio. 

Non esistono garanzie rilasciate e/o impegni nei confronti della Nucleco Spa. 

Impegni per acquisti valuta a copertura rischio cambio 

Nel corso del 2015 la Società ha stipulato operazioni di copertura del rischio di 

cambio acquistando divise a termine, ad un cambio predeterminato, per far fronte 

agli impegni valutari connessi ai contratti stipulati con i fornitori esteri. Al 31 

dicembre 2015 non risultano in essere coperture per contratti stipulati con fornitori 

esteri. 
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Conto Economico 

Valore della Produzione 

EURO 240.269.345 

Il valore della produzione è così dettagliato: 

Valore della Produzione 

Ricavi per prestazioni connesse con le attMtà nucleari 

,;j cfJ pe, la r;hi1.1Si.v<1 c,c/o d8I combusfil:iilE 

di c111 pe, pren•ahtàfp,M,ahtA /»' SICG.teraz.,c,,. attfvirA di 1marw.llttmttnto 

Ricavi per prestazioni connesse con le attività dr mercato 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 

Incremento di immobilizzazioni per lavori interni 

Altri ricavi e proventi 

Totale 

Valore al 
31.12.2015 

216.596.038 

SB.'89.363 

o 

3.465.051 

1.874.6 14 

9.761.390 

8.572.252 

240.269.345 

Valore al Variazione 
31.12.2014 

198.478.553 18.117.485 

19.289.0$4 17.200.309 

2.114 6&a ·~714 .388 

2.910.924 554.127 

2.109.810 -235.196 

5.234.539 4.526.851 

3.119.500 5.452.752 

211.853.326 28.416.019 

L'incremento del valore della produzione nell'esercizio 2015 di circa 28,4 mln di euro 

è dovuto prevalentemente all'aumento delle attività connesse all'avanzamento del 

decommissioning e della chiusura del ciclo del combustibile, ad un aumento 

sostanziale dei costi capitalizzati per il Deposito Nazionale e Parco Tecnologico e 

per l'aumento significativo degli altri ricavi e proventi. 

RICAVI PER PRESTAZIONI CONNESSE ALL'ATTIVITA' NUCLEARE - EURO 

216.596.038 

I ricavi per prestazioni connesse con l'attività nucleare derivano dal corrispettivo 

riconosciuto alla Sogin dall'AEEGSI per lo svolgimento della sua attività di 

smantellamento delle centrali elettronucleari dismesse. 

In data 7 giugno 2016 l'Autorità con delibera 291/2016/R/EEL ha riconosciuto quali 

oneri nucleari per il 2015 un importo di euro 232.499.328 al netto delle imposte 

imputabili alla Commessa Nucleare. Gli oneri nucleari riconosciuti per l'anno 2015 

al lordo delle imposte ammontano a euro 233.533.339. 
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Nella tabella che segue sono confrontati gli oneri riconosciuti dall'Autorità per il 2015 

e il 2014: 
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Di seguito si riporta l'ammontare dei costi efficientabili sostenuti per il 2015, pari a 

30,3 mln di euro, e l'importo riconosciuto per i medesimi dall'AEEGSI, pari a 30,8 

mln di euro. 

AMo2015 Anno 2014 Vari1zlone Var" 

Riconosdmento del costi «:enerab effioent.abill 30826.848 31.192.069 • 365.lli · l ,2% 
Costi 1eMrah ~ffici~nt~b,h post reltlf1a 30368.n7 29.596 409 772.319 2.6% 
di cw Cou1.....-nit t/fiCMtntrJJm O.ti 6t/li Motllù tJ FN non (OJMO.lllOlf flf7" 

Maralnt di contribuzione ~eSllone effldentablll alla Commessa nud eare 458.121 1.595 661 • L137 5"0 ·71,3% 

Il margine di contribuzione derivante dalla gestione degli efficientabili è positivo ed 

è pari a 0,4 mln di euro. Tale margine incide positivamente sulla redditività della 

Società nell'anno 2015. 

Negli oneri nucleari riconosciuti dall'Autorità nel 2015 rientra un ammontare di 

16.937.301 assimilato ad contributo in conto impianti per l'acquisizione dei beni ad 

utilità pluriennale relativa ad attività commisurate all'avanzamento dell'attività 

nucleare. Tale ammontare non rientra tra i ricavi per prestazioni connesse con 
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l'attività nucleare della voce A 1 del conto economico. I contributi sono, infatti, rilevati 

in bilancio con il metodo dei risconti passivi secondo l'OIC 16. La quota di contributo 

di competenza dell'esercizio 2015 (euro 717.557) è stata rilevata nel valore della 

produzione alla voce A5 Altri ricavi e proventi, pari alla quota di ammortamento dei 

beni ad utilità pluriennale impiegati nell'attività di decommissioning. La quota di 

contributo di competenza degli esercizi successivi è stata rilevata nei risconti passivi 

dello stato patrimoniale per un importo di euro 16.219.744 pari al valore residuo 

ancora da ammortizzare dei beni ad utilità pluriennale impiegati nell'attività di 

decommissioning. 

Nel prospetto che segue viene effettuala la riconciliazione tra gli oneri nucleari 

riconosciuti nel 2015 dall'AEEGSI (Delibera 7 giugno 2016 291 /2016/R/EEL) e la 

loro classificazione e iscrizione nel bilancio d'esercizio Sogin al 31 dicembre 2015. 
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Nell'esercizio 2015 le attività di smantellamento delle centrali e degli impianti del ciclo 

del combustibile sono proseguite in attuazione delle previsioni del piano quadriennale 

2015/2018. Inoltre, per il mantenimento in sicurezza, su tutti i siti è stata data completa 

attuazione alle Prescrizioni Gestionali e Tecniche, attraverso l'applicazione delle 

norme di sorveglianza e delle relative procedure ed istruzioni aziendali. 

Per quanto riguarda i ricavi connessi con le attività nucleari, pari a circa 216,6 mln di 

euro, si registra un incremento rispetto al 2014, riconducibile principalmente 

all'incremento dei costi, riconosciuti a Sogin, commisurati all'avanzamento delle attività 

di decommissioning, che registrano nell'anno un aumento di 4,8 milioni di euro, e di 

quelli commisurati all'avanzamento del ciclo del combustibile, in crescita per 17,2 

milioni. 

In particolare, la crescita dei costi commisurati all'avanzamento del decommissioning 

consuntivati nel 2015, è attribuibile principalmente alle attività svolte presso i siti di 

Latina, Caorso e Trino, per i quali si registrano forti incrementi rispetto al 2014, 

compensati dai minori costi consuntivati nel 2015 per i siti di Casaccia e Saluggia. 

--
C<Mtl comml,uratJ ~amarntnto am,111 di o+eom1uiofllog 

Cenlralc di L1.11ne 
Cof'111ah1: dol Giwialiano 
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Jmoiario " Bosco Mar--

10.011.291 
16~781.740 
6983 81 1 
5 167.221 
9 Zl&.693 
7.857.3S8 
7.714.95.~ 
1.3"'2.517 

a.. 

5.D><.n~ 4.987. 066 
17.615.513 1.100:221 

1.998.301 4.986. 509 
3.217.~1 z.5"s.m 

10.369."41 l l !ì()!\41! 
17.462.998 ·UOS.660 

6.148.750 1.566.205 
96'1.4:11 376,096 

' 
I costi commisurati all'avanzamento della chiusura del ciclo del combustibile pari a 36,4 

mln di euro registrano un forte incremento rispetto al 2014 dovuto soprattutto alla 

ripresa dei trasporti del combustibile. 

Negli altri costi della Commessa Nucleare, pari a 129,3 ml di euro, sono compresi i 

costi obbligatori (di 59,3 mln di euro), i costi commisurabili (di 34,3 mln di euro), i minori 

ricavi derivanti da attività di smantellamento e sopravvenienze (di 1,9 mln di euro), i 

costi generali etficientabili (di 30,8 mln di euro), i costi per l'incentivo all'esodo (di 1,6 

mln di euro), i costi ad utilità pluriennale (di 4 mln di euro), le imposte riconosciute 

afferenti la Commessa Nucleare (di 1 mln di euro). 
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Nel 2015 la Sogin ha raggiunto milestone per un peso complessivo pari a 61 % a fronte 

del quale, in base all'attuale sistema regolatorio, l'AEEGSI non ha riconosciuto né 

premialità né penalità. 

RICAVI PER PRESTAZIONI CONNESSE ALL'ATTIVITA' DI MERCATO - EURO 

3.465.051 

La voce comprende principalmente i ricavi derivanti dalle prestazioni svolte nei 

confronti della Global Partnership per euro 2.212.332, nei confronti della Slovacchia 

per euro 1.095.650 e nei confronti dei terzi per euro 157.099. 

Ricavi per prestazioni connesse all'attività di mercato 
Valore al Valore al 

Variazione 
31.12.2015 31.12.2014 

Altre attMtà di marcalo 157.099 541.161 ·384.062 

Global Partnership 2.212.302 2.369.763 -157.461 

At~\lltà Slovacchia 1.095.650 o 1.095.650 

Totale 3.465.051 2.910.924 554.127 

VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE: EURO 1.874.614 

La composizione della voce è indicata di seguito : 

Variazione lavori In cor90 LIC al 3112 2015 LIC al 31 12 2014 Variazione 

Progetto CISE Segrate 4.900.192 3.142.032 1.758.160 

Progetto Armenia 209.120 92.666 116.454 

Totale 5.109.312 3.234.698 1.874.614 

INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI: EURO 9. 761 .390 

Gli incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni si riferiscono principalmente 

ai costi capitalizzati nel 2015 per il Parco tecnologico e Deposito Nazionale. 

Tali costi nel 2015 ammontano a 10,4 mln di euro, di cui 4,5 mln si riferiscono a costi 

del personale, 5,6 mln a costi per servizi e 0,3 mln ad altri costi operativi. La 

variazione rispetto all'esercizio precedente è stata pari a 5,2 mln di euro ed è dovuta 

principalmente alla capitalizzazione dei costi sostenuti per promuovere diff use e 
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capillari campagne di informazione e comunicazione alla popolazione in ordine alle 

attività svolte. 

La voce si è decrementata dì 0,73 mln di euro per effetto principalmente di una 

nuova valutazione dei costi iscritti nel bilancio d'esercizio 2014 relativi alle attività 

preliminari strettamente pre-operatìve del progetto ICPF sul sito di Trisaia. 

ALTRI RICA VI E PROVENTI: EURO 8.572.252 

La voce degli altri ricavi e proventi è così dettagliata: 

Altri ricavi e proventi 2015 2014 Variazioni 

Vendite rottami e varie 202.120 83.175 118.945 -
Prestazioni a società controllate 1.239.925 1 .051.857 188.068 

Pres_t_azioni a terzi 416.937 495.775 -78.838 
-

Ricavi per formazione scuola radiQProteziooe 20.200 60.450 ·40.250 

Personale distaccato oresso terzi 107.398 150.014 -42.616 --
Prestazioni e proventi diversi 322.140 117.303 204.837 ,_ 
Soprawenienze attive 4 .447.547 __J_,Q31.364 3.416.183 

Conlribulo In conio imoiantl 1.815.985 129.562 1.686.423 

Totale altri r icavi e .5n.2s2 3.119.500 5.452.752 

L'incremento degli altri ricavi e proventi rispetto all'esercizio precedente di euro 5,4 

mln di euro è dovuto essenzialmente all'incremento delle sopravvenienze attive. 

L'importo delle sopravvenienze attive di euro 4,4 mln di euro al 31 dicembre 2015 

deriva principalmente dai rilascio di fondi eccedenti accantonati negli esercizi 

precedenti alla luce di una migliore stima dei fondi alla data di bilancio sulla base 

delle informazioni disponibili a tale data (circa 2 mln di euro). In aggiunta, sono state 

rilevate tra le sopravvenienze attive le minori passività dovute a debiti per le 

retribuzioni variabili (mbo, premi di risultato) e per la revisione di alcuni accordi 

sindacali liquidati in misura inferiore a quanto accertato per competenza: importo 

pari complessivamente a 0,74 mln di euro. Ulteriori sopravvenienze sono state 

individuate tra le minori passività derivanti dallo storno delle fatture da ricevere di 

esercizi precedenti (0,96 mln dì euro) ed infine gli aggiornamenti di stime. Per 

maggiori dettagli si veda la tabella di seguito riportata: 
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Sopravvenienze attive 2015 
Rilascio fondi per rischi e oneri 750.000 
Rilascio fondi per wrtenze e contenzioso la1.0ro 618.791 
Rilascio fondi per wrtenze e contenzioso amministrati\O 27.234 
Rilascio fondo per wrtenze e contenzioso ci1.1le 99.714 
Rilascio fondo formazione neo assunti 150.000 
Rilascio fondo svalutazione crediti 361.438 
Minor Importo liquidato retribuzione variabile 298.819 
Minor importo liquidato per re\Asione accordi sindacali 443.767 
Chiusura stanziamenti fatture da ricevere 916.759 
NuolA aggiornamenti di stime 781 .025 
Totale sopra'M:lnienze attive 4.447.547 

Nella voce Altri ricavi e proventi sono inclusi, inoltre, i proventi derivanti dalle attività 

accessorie della Società, tra cui: 

• vendita dì rottami e varie; 

• prestazione di servizi alla società controllata; 

• prestazioni di servizi a terzi: taratura di apparecchiature, rimborsi per 

formazione finanziata 

• erogazione di serviz.i di formazione mediante la Radwaste Management 

School; 

• prestazioni e proventi diversi (ad es. i contributi per la qualificazione all'albo 

fornitori, i rimborsi per cariche pubbliche e i rimborsi assicurativi). 

La voce "contributo in conto impianti" include la quota dì competenza dell'anno dei 

contributi in e/impianti relativi ai beni ad utilità pluriennale impiegati nell'attività di 

decommissioning. La quota di competenza del 2015 dei contributi relativi ai beni 

acquistati nell'anno è di 717.557. La quota di contributo di competenza degli esercizi 

successivi è stata rilevata nei risconti passivi dello stato patrimoniale per un 

ammontare di 16.219.744 {si veda tabella sulla riconciliazione tra gli oneri nucleari 

riconosciuti nel 2015 dall'AEEGSI {Delibera 7 giugno 2016 291/2016/R/EEL) e la 

loro classificazione e iscrizione nel bilancio d'esercizio Sogin al 31 dicembre 2015). 
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Costi della Produzione 

EURO 235.885.345 

I costi della produzione sono pari a euro 235.885.345 in aumento rispetto a euro 

206.706.372 dell'esercizio precedente; la differenza è dovuta in prevalenza alla 

aumento dei costi del trattamento e rlprocessamento del combustibile. Per ciascuna 

aggregazione di voce di costo si forniscono, di seguito, ulteriori dettagli. 

Costi dela produzione 2015 2014 V•riulonl 

Materle primo sussidiario di c:onsimo e merci 8.430.214 12.348.212 3.917.998 

Servl;ò 132.521.716 102.666.502 29.855.214 

Godlme1110 cli beni tarai 6.661.339 5.786.392 774.947 

Perosnale 77.641.416 73.390.239 4.251.177 

Ammonamenli e svaUaziori 6.080.121 5.681.888 398.233 

Variaziori malerie prime e di c:onsuno 1 , . 

Accantonamenti per rischi 2.078.321 967.195 1.111.126 

Allri accanlonamenti 3.903.839 • 3.903.839 

Oneri divarsl d1 gestione 2.572.217 1.962.104 610.1 13 

Totale 235.885.345 206.706.372 29.178.973 

PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI: EURO 8.430.214 

Il costo complessivo è cosl dettagliato: 

M11tl11 prime, a,.oldlorfo, di cona,mo e "''""' 2015 2014 Vor1nloni 

• Fomltu111 di ma1..i111 6.811 .214 11.140.583 -4.329.369 

• Acqulsd di combusl ibilo pe, riscaldamenlO e MJlotrazione 1.228.887 925.737 301.150 

• Fomnna cl cancellena e s1ampa11 174.548 180.532 -5.984 

· Forrwturo ci \0$barl0 • mat1riaH antk"lforll.l)iltlco I dioaMPI 217.564 101.Jeo 116.204-

Totale e..430.214 12.348.212 ,:!.817.9118 

Le forniture di materiali si riferiscono principalmente all'acquisto di materiali 

funzionali al decommissioning in particolare fusti, gabbie per fusti e ricambi vari per 

impianti, sistemi e macchinari vari. 
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PER SERVIZI: EURO 132.521.716 

La voce comprende le seguenti principali tipologi.e di costi : 

Servizi 
Valore al Valore al Variazione 

31 .12.2015 31.12.2014 

Prestazioni ricevute da Imprese controllate (Nucleco Spa) 28.330.449 21 .094.320 7.236.129 

Costi per trattamento e rlprocessamento combustibile 30.037.434 8 .324.954 21.712.480 

Lavori da Imprese 23.703.534 20.899.172 2.804.362 

Costi per servizi diversi: 50.450.299 52.348.056 -1 .897.757 

Progettazione e consulenze ds Società 9.930.995 8.781.728 1. 149.267 

Manutenzione 6.449.258 6.127.723 321.535 

Vigilanza 6.435.005 6.052.106 382.899 

Forniture energia elettric;a, ac;qua, gas 5.064.572 5.446.676 -382.104 

Trasporti 4.290.873 8.034.330 -3.743.457 

Prestazioni professionall 1.986.569 3.259.483 -1.272.91 4 

Collaborazioni a progetto 1.332.306 1.615.302 -282.996 

Campagna comunicazione, mostre fiere ecc 3.234.323 195.827 3.038.496 

Rimborsi per spese di trasferta e simili 1.849.837 1.693.650 156.187 

Servizio mensa e ticket 1.591 .234 1.708.080 -116.846 

Pu/iz,e civili ed industriali 1.496.n5 1.933.847 -437.072 

Prestazioni da lavoratori dislilccati 1.256.901 968.940 287.961 

Servizi informatici 1.122.610 803.506 319.104 

Assicurazioni 905.373 1.754.986 -849.613 

Telefoniche e di trasmissione dati 740.180 779.880 -39.700 

Servizio sanitario 705.644 987.483 ·281.839 

Spese per gli organi sociali 569.811 549.295 20.516 

Spese per automell'i e servizi aggiuntivi 527.788 533.455 ·5.667 

Manutenzione aree verdi 351 .739 504.753 -153.014 

Corsi di formazione e aggiornamento professionale 267.081 234.842 32.239 

Spese per hpografia e traduzioni 221.721 252.323 -30.602 

Spese postali e 181egranche 104.057 98.047 6.010 

Servizi bancari e linanz,ari 15.647 31.794 -16. 147 

Totale Costi per servizi 132.521. 716 102.666.502 29.855.214 

Prestazioni ricevute da imprese controllate (Nucleco) 

Le prestazioni ricevute da imprese controllate (euro 28.330.449) si riferiscono ai 

servizi forniti dalla Nucleco Spa per: a) servizi di radioprotezione operativa sui siti 
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Sogin; b} lavori di bonifica; c} trattamento di rifiuti radioattivi; d} servizi di ingegneria; 

e) servizi per personale distaccato; e) altri servizi. Il dettaglio dei costi relativi alle 

prestazioni ricevute dalla controllata Nucleco, distinti per sito, è riportata nella 

tabella che segue: 

-~f .. Dlft,1,11 ........... _.~ --..... _....... -
.... 

...... 
,.._._. .. T ........... __.....,.. 
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Con riferimento al trattamento dei rifiuti radioattivi , l'incremento di 4.125.690 è 

dovuto principalmente: 

• ai lavori di per lavori di riconfezionamento rifiuti e supercompattazione in 

zona controllata, riconfezionamento fusti nella centrale di trino; 

• per trattamento e condizionamento rifiuti radioattivi IFEC stoccati presso 

EUREX nel sito di Saluggia 

• per trattamento lana di roccia circuito principale centrale e riconfezionamento 

nella centrale di Latina; 

• per trattamento, cernita, caratterizzazione e compattazione rifiuti nella 

centrale del Garigliano; 

• per caratterizzazione piscine di soppressione nella centrale di Caorso 

Nell'ambito dei lavori di bonifica l'incremento di euro 2.836.696 è dovuta 

principalmente ai lavori di bonifica dell'amianto zona controllata nella centrale di 

Trino, ai lavori di scavo per il drenaggio dei liquidi dal monolite impianto ITREC sul 

sito di Trisaia e ai lavori di lavori bonifica locali interrati Waste A -8 nel sito di 

Casaccia 

Costi per trattamento e riprocessamento combustibile 

I costi per il trattamento e il riprocessamento del combustibile (euro 30.037.434) 

hanno avuto una sensibile aumento rispetto all'esercizio precedente (pari a euro 
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21 .712.480), attribuibile principalmente all'attività di riprocessamento del 

combustibile in Francia con il fornitore AREVA. 

Costi per lavori da imprese 

I costi per lavori da imprese pari a euro 23.703.534 registrano un aumento rispetto 

all'esercizio precedente di euro 2.804.362. Talì costi si riferiscono essenzialmente 

a lavori di smantellamento svolte sui siti (euro 19,7 mln di euro} e a servizi erogati 

da ENEA per la gestione del siti di Saluggia, Trisaia e Casaccia (euro 1,8 mln}. 

I principali costi per lavori di smantellamento sostenuti nel 2015 riguardano le 

seguenti attività: 

• per il sito di Bosco Marengo: decontaminazioni, demolizione del deposito 

provvisorio e attività di ripristino finale del sito; 

• per il sito di Caorso: trattamento rifiuti da smantellamento, attività preliminari 

edificio ausiliari; stoccaggio temporaneo dei rifiuti; 

• per il sito di Trino: smantellamento edifici impianti ausiliari al decommissioning, 

adeguamento e realizzazione dei depositi provvisorio; impianto e estrazione e 

condizionamento resine; 

per il sito di Saluggia: progettazione e realizzazione del Cemex, trattamento e 

condizionamento rifiuti ; 

• per il sito di Casaccia: adeguamento locali OPEC 2, altre attività preliminare 

allo smantellamento; 

• per il sito di Latina: progetto Boilers, progetto Piscina, altre attività preliminare 

allo smantellamento; 

per il sito Garigliano: nuove attività da prescrizioni VIA, smantellamento 

componenti edificio turbina, trattamento rifiuti radioattività, intervento camino 

e nuovo punto di scarica; 

• per il sito di Trisaia: bonifica fossa irreversibile, combustibile Elk River. 

Per una disamina più completa delle attività di smantellamento si rinvia alla 

Relazione sulla Gestione 2015 di Sogin S.p.A .. 
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Costi per servizi diversi 

I costi per servizi diversi nel 2015 ammontano a euro 50.450.299 con una lieve 

diminuzione rispetto all'esercizio 2014 di euro 1.897. 757. A tal riguardo si segnala 

quanto segue: 

• Nel corso dell'esercizio 2015 sono continuate le attività di manutenzione 

finalizzate al mantenimento degli impianti e fabbricati in adeguate condizioni 

di sicurezza, il cui costo è rimasto sostanzialmente allineato a quanto 

sostenuto nell'esercizio precedente; 

• I principali costi per "Progettazione e consulenze da terzi" sono riconducibili a: 

i) consulenza ed assistenza informatica; ii) progettazione per le attività di 

smantellamento; e iii) revisione e certificazione di Bilancio. 

L'importo totale dei corrispettivi per il 2015 spettanti alla Società di Revisione 

per la revisione legale dei conti annuali è pari ad euro 60.800, mentre per la 

revisione dei conti annuali separati il corrispettivo è pari ad Euro 27.075. 

• I costi per trasporti pari a complessivi euro 4.290.873 si riferiscono per un 

importo di euro 3.674.000 ai trasporti nucleari effettuati nel 2015 per 

l'allontanamento di tutto il combustibile irraggiato dalla Centrale di Trino verso 

la Francia; 

• I costi per gli organi sociali sono riferiti agli emolumenti, compresi gli oneri 

previdenziali e i rimborsi spese, dei componenti del consig lio di 

amministrazione (euro 496.668 nel 2015 e euro 483.142 nel 201 4) e del 

collegio sindacale (euro 73.143 nel 2015 e euro 66.153 nel 2014). 

• I costi da lavoratori distaccati si riferiscono alle prestazioni ricevute dal 

personale ENEA comandato in Sogin per un ammontare di euro 1.256.901; i 

costi sono in leggero aumento di euro 287.961 rispetto al 2014 per effetto 

principalmente dell'acquisizione di nuove risorse. 

• Il costo delle collaborazioni a progetto è diminuito nel corso del 2015 di euro 

282.996. Nel corso dell'anno il numero degli incarichi di collaborazione è 

passato da 20 al 31 dicembre 2014 (di cui 4 con conclusione del contratto in 

tale data) a 16 al 31 dicembre 2015 (di cui 12 con conclusione del contratto in 

tale data); 
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• I costi per servizi bancari e finanziari includono gli oneri e le commissioni 

bancarie. 

PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI: EURO 6.561.339 

La voce è composta principalmente da: 

Godl""'nto beni di lel21 2015 2014 Variazione 

- CMonl per deposito combustibile 2.508.425 2.533.791 -25.366 

- Canoni per locaziont1 lmmoblll 2.679.032 1.887.506 791.527 

- canoni per noleggio automezzi 8S7.612 860.920 -3.308 

- Conlrilut, e canoni di derM.zlone 8C<JJO 65.019 82.493 ·7.474 

- ANri canoni e noleggl 431.250 4 11.632 19.5611 

Tota i. 6.561.339 5.786.382 n4.M7 

I costi relativi al godimento beni di terzi sono aumentati principalmente per i costi di 

locazione degli immobili. Più in particolare, la voce "canoni per deposito 

combustibile" pari a euro 2.508.425 si riferisce ai canoni di locazione del deposito 

Avogadro per il deposito del combustibile nucleare e la voce "canoni per locazione 

immobili" si riferisce ai canoni di locazione prevalentemente per la sede centrale 

della Società. 

PER IL PERSONALE: EURO 77.641.416 

I costi sostenuti nell'esercizio 2015 sono cosi dettagliati: 

Personale 2015 2014 Vuiazlonl 

- Salari e stipendi 52.171.452 48.706.726 3.464.726 

·dicliStr~ l.15(Ul34 9711.SlS ,,,_ 
• di cui lfmòo,s, o lorlail /H4.485 726.952 115.532 

• Oneri sodai 14.315.018 13.607.024 707.994 

• Tratlame'*> di fine rapporto 3.219.314 3.042.958 176.356 

• Trattamento di quiescenza e simiU 143.712 27.970 I 15.742 

· Altri costi 7.791 .920 8 .005.561 -213.641 

Toi.le n.641.416 73.390.239 4.251.177 

Nel 2015 il costo del personale è stato pari a euro 77.641.416 in aumento di euro 

4.251 .177 rispetto al 2014 prevalentemente per effetto dell'incremento della 
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consistenza media del personale in organico e in somministrazione (passata da 

960,84 del 2014 a 1.004,19 del 2015) e del lieve aumento (0,3%) del costo medio 

unitario del personale in organico e in somministrazione, nonostante l'aumento dei 

minimi contrattuali derivanti dal rinnovo della parte economica del Ceni settore 

elettrico, degli automatismi legati alla maturazione degli aumenti biennali di 

anzianità e delle progressioni di carriera previsti da Ceni e del maggior costo per 

l'incentivo all'esodo. 

Si evidenzia che il costo medio unitario del personale in organico è lievemente 

diminuito rispetto all'esercizio precedente (da 78.408 nel 2014 a 77.714 nel 2015). 

La consistenza media dei dipendenti in organico, a confronto tra 2015 e 2014, 

distinta per categoria professionale, è indicata nella tabella seguente: 

Categoria 2015 2014 

professionale Con•••nza media Costo medio Con91118nza media Costo medio 

Dirigenli 30,92 235.446,98 31 ,77 252.476,72 
Quadri 234,55 104.038,59 229,56 102.005,81 
rnpìegati 497,33 62.639,64 450,84 61 .950,52 
Operai 166,90 56.417,59 151 ,62 55.145,37 

Sogln S.p.A. 929,70 77.714,25 863,79 78.408,58 

Il costo medio unitario comprende tutti i costi afferenti il personale: retribuzione fissa 

e variabile, indennità, rimborsi spese forfettari, retribuzione in natura, trattamento di 

fine rapporto, contribuzione, versamenti a fondi di previdenza e assistenza. 

La voce "Altri costi" pari a euro 7.791.920 è dettagliata nella tabella che segue: 
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Altri colli 2015 2014 V•rl•zioni 

• Assicurazione infortuni 4&4.289 423.370 60.918 

• Erogazioni agg,unliw e lncencl\l esodo 1.642.656 891.022 751.634 

• Cootrìb. ASEMIFISDE e ACEM/ARCA 1.270.121 1.245. 127 24.994 

• Sconto pe< •""'lii• elettrica a tariffa rtdo11a 367.247 365.000 2.247 

• Premi di tedeltà. nuz:lalnà. ecc. 119.574 67.389 52.18t 

• l..a\Oro Interinale 3.7 47.820 4.n0.667 ·1.022.847 

• Altro 160.214 242.985 -a2.n2 

Totale 7.791.920 8.005.561 -213.641 

Le risoluzioni consensuali anticipate dei rapporti di lavoro hanno comportato 

incentivi all'esodo per euro 1.642.656 con l'uscita di 18 risorse nel 2015 (a fronte di 

costi per incentivo all'esodo nel 2014 per euro 891.022). 

Si noti che i corrispettivi per collaborazioni a progetto sono iscritti nei costi per 

servizi. 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI: EURO 6.080. 121 

Il dettaglio degli ammortamenti e svalutazioni è fornito nella tabella seguente: 

Ammortamenti e svalutazioni 2015 2014 Variazioni 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.333.891 2.568.952 ·235.061 

Ammortamento delle Immobilizzazioni materiali 3.746.230 3.112.936 633.294 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni o o o 

Sw.lutazione dei crediti compresi nell'al11-.o circolante o o o 

Totale 6.080.121 5.681.888 398.233 

VARIAZIONE MATERIE PRIME SUSSIDARIE E DI CONSUMO: EURO 1 

L'importo si riferisce all'adeguamento del valore della quantità delle rimanenze di 

combustibile nucleare. 
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ACCANTONAMENTI PER RISCHI: EURO 2.078.321 

Gli accantonamenti per rischi riguardano principalmente gli accantonamenti 

effettuati nell'esercizio per le vertenze e contenziosi legali e per i fondi oneri diversi. 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE: EURO 2.572.217 

Gli oneri diversi di gestione riguardano: 

Oneri dl ver!II di gestione 2015 2014 VariHlonl 

- Imposte e tasse dlwrse 1.031.2n 753.939 277.332 

- SopraV"1lnienze passive 844.351 521.643 322.708 . 
' - Conlribuli e quote associative varie 291.646 304.435 -12.789 . 

- Spese generali diverse 404.949 382.087 22.861 

Totale 2.572.217 1.962. 104 610.113 

I costi per imposte e tasse diverse, si riferiscono principalmente all' IMU, alla tasi, 

alla tassa sui rifiuti e ai contributi di bonifica per la centrale del Garigliano. 

Le soprawenienze passive si riferiscono principalmente a maggiori costi sostenuti 

rispetto a quanto registrato per competenza nel precedente esercizio. 

Le spese generali diverse si riferiscono essenzialmente ai costi per acquisto libri e 

riviste, per le spese di rappresentanza e per autorizzazioni, certificati e visti. 

Proventi e oneri finanziari 

EURO 682.576 

I proventi f inanziari, pari a euro 1.455.563, comprendono sia i proventi da 

partecipazione nella società controllata Nucleco (euro 395.867) che gli altri proventi 

finanziari derivanti dagli interessi attivi sui depositi cauzionali e sui prestiti al 

personale e dagli interessi attivi sui conti correnti bancari (euro 1.059.696). Rispetto 

allo scorso esercizio si registra una diminuzione dei proventi finanziari di euro 

1.572.884 a causa principalmente della riduzione dei tassi di interesse. 

Gli interessi e gli altri oneri finanziari, pari a euro 435.419, si riferiscono 

essenzialmente agli interessi passivi relativi alla remunerazione dei Fondi Global 

Partnership da riconoscere al Ministero dello Sviluppo economico. 
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Le perdite su cambi ammontano ad euro 337.568 e sono attribuibili principalmente 

alla volatilità dei rapporti di cambio tra le varie divise estere e all'andamento del 

cambio sfavorevole euro/sterlina nel periodo di riferimento. 

Proventi e oneri straordinari 

EURO 427.533 

I proventi straordinari, pari a euro 1.283.489, si riferiscono prevalentemente a 

rettifiche di costi rilevati in esercizi precedenti che sono stati rettificati nel 2015 per 

errori di rilevazione dei fatti di gestione. 

Gli oneri straordinari, pari a euro 855.956, includono l'accantonamento al fondo 

imposte di euro 770.838 per la maggiore imposta accertata relativa l'accertamento 

dell'Agenzia delle Entrata in cui viene contestato alla Società la corretta deduzione 

dalla base imponibile IRAP per l'esercizio 2012 del cuneo fiscale e contributivo (vedi 

ulteriori dettagli nel paragrafo "Fondo imposte anche differite") e altri 

accantonamenti di tipo fiscale (euro 17.879). 

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti , differite e anticipate 

EURO 2.823.022 

IMPOSTE CORRENTI: EURO 3.485. 728 

Il dettaglio delle imposte è riportato nella seguente tabella: 

Imposte su l reddito d'esercizio - correnti 2015 2014 

mposte correnti 

LR.E.S. 2.878.954 2.883.701 
I.R.A.P. 565.111 2.857.808 

mposte Slovacchia 41.663 

Totale imooste correnti 3.485.728 5.741.509 
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IMPOSTE DIFFERITE ED ANTICIPATE: EURO 662. 706 

Imposte sul reddito d'esercizio - d ifferi te e anticipate 2015 2014 Variazione 

Imposte antkipate 
IRES 372.735 1.206.573 -635.636 
IRAP 269.971 179.463 110.508 
Totale Imposte anticipate 662.706 1.388.036 -725.330 
Imposte differite 
R ES 
RAP 
Totale Imposte differite 

Totale 662.706 1.388.036 -725.330 
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Rendiconto finanziario 

Il rendiconto finanziario è redatto in coerenza con il principio contabile OIC 1 O. Il 

flusso finanziario della gestione reddituale è stato calcolato in base al metodo 

indiretto, owero rettificando l'utile netto dell'esercizio. 

--- l -1 I Rendiconto finanziarlo 

(migliaia di euro) 2015 2014 
I 

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione 
reddituale (metodo indiretto) 
Utile netto dell'esercizio 2.671 2.876 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 2.334 2.569 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 3.746 3.113 

Variazione netta dei fondi oer rischi ed oneri -9.371 4.492 

Variazione netta del fondo trattamento di fine rannorto -748 -441 

Variazione dei credili vs clienti -2.451 96.480 

Variazione dei debiti vs fornitori 14.295 -141.760 

Variazione acconti per attività nucleari 61.868 48.804 

Variazione ratei e risconti attivi -289 490 

Variazione ratei e risconti oassivi 15.121 15.634 

Variazione crediti IVA - 14.807 -19.618 

Variazione debiti MISE -23.270 -1.707 

Altre variazioni del caoitale circolante netto .973 9.057 

Totale Flusso A 48.126 19.989 

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di 
investimento 
Investimenti netti in immobilizzazioni immateriali ·2.674 -1.436 

Investimenti netti immobilizzazioni materiali -19.325 ·16.932 

Investimenti netti oer DNPT -10.498 -5.235 

Investimenti netti immobilizzazioni finanziarie -261 224 
Totale Flusso 8 -32.758 ·23.379 

I 
C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di 
finanziamento . 
Variazione dei debiti verso banche o o 
Distribuzione riserve al MEF -1.816 -1.061 

Totale Flusso C . 1.a16 I· 1.061 

I 
Incremento/Decremento delle dlsponibilità (A± B ± 

13.552 • 4.451 
C) 

Oisoonlbllltà liduide al 1 Qennaio 2015 162.702 167.153 

OisDOnibilità liduide al 31 dicermre 2015 176.254 162.702 
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Sogin acquisisce le risorse finanziarie per lo svolgimento delle attività inerenti la 

Commessa Nucleare dall'AEEGSI, che tramite la Cassa Conguaglio, effettua 

versamenti periodici di liquidità sulla base di un piano finanziario annuale, 

aggiornato periodicamente su base trimestrale. Inoltre, Sogin, quale società 

direttamente posseduta dallo Stato, comunica per ciascun mese solare e con 

riferimento a ciascun conto corrente, le informazioni di cui all'art. 3 del decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze del 25 febbraio 201 O. secondo le modalità e 

le tempistiche ivi previste. 

Il Rendiconto Finanziario evidenzia come, a differenza di quanto verificatosi per 

l'esercizio 2014, i flussi monetari in entrata siano stati complessivamente superiori 

rispetto ai flussi monetari in uscita, generando un flusso di cassa positivo per 13,5 

mln di euro, rispetto ad un flusso di cassa negativo per 4,4 mln di euro del 2014. 

Il flusso finanziario derivante dalla gestione reddituale è risultato positivo per 48, 1 

mln di euro, contro i 19,9 mln di euro del 2014. Tale incremento è attribuibile ad una 

serie di fattori che hanno avuto un effetto positivo sull'andamento della gestione 

finanziaria delle attività operative. 

In particolare, l'aumento degli acconti nucleari nel 2015, la cui variazione rispetto al 

2014 è pari a 61 ,8 mln di euro, incide positivamente sul flusso finanziario della 

gestione reddituale. Tale incremento deriva principalmente dalla differenza tra le 

erogazioni effettuate nell'anno della Cassa Conguaglio Settore Elettrico, pari a 285 

mln di euro, e gli oneri nucleari riconosciuti per il 2015 dall'AEEGSI con delibera n. 

291 /2016/R/EEL del 7 giugno 2016, pari a 233,5 (al lordo delle imposte). Inoltre, 

all'incremento degli acconti ha contribuito anche l'utilizzo del fondo AEEGSI (10,4 

mln di euro) in ottemperanza al punto 6.1 della delibera 254/2015 dell'AEEGSI. 

Un ulteriore effetto è attribuibile alla variazione netta negativa dei crediti verso clienti 

per 2,4 mln di euro che ha determinato un incremento delle entrate derivanti dalla 

gestione reddituale. A ciò ha contribuito anche la variazione netta positiva dei debiti 

verso fornitori, per un ammontare pari a 14,2 mln di euro. 

Sul flusso finanziario della gestione reddituale incidono anche l'incremento 

registrato nella voce Crediti tributari per IVA nel 2015, per un ammontare pari a 14,8 
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mln di euro, e al decremento subito della voce Debiti verso il MISE per il 

finanziamento Global Partnership, per un ammontare pari a 23,2 mln di euro, 

derivante sostanzialmente dai pagamenti effettuati nel corso del 2015. 

Con riferimento al flusso finanziario derivante dall'attività di investimento si 

evidenzia un sostanziale incremento dei flussi finanziari in uscita per 32,7 mln di 

euro. Sull'incremento incidono principalmente gli investimenti netti in 

immobilizzazioni materiali, per un ammontare complessivo di 29,8 mln di euro, 

riconducibili in buona parte agli investimenti inerenti le attività relative al Deposito 

Nazionale e Parco Tecnologico, per un ammontare di 10,4 mln di euro nel 2015. In 

particolare, si evidenzia che la copertura finanziaria relativa agli investimenti del 

DNPT è stata effettuata mediante autofinanziamento della Società: 

autofinanziamento composto sia da utili conseguiti e non completamente prelevati 

dall'azionista, che da un'ottimale gestione del capitale circolante. 

In merito ai flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento si evidenzia 

l'assenza di forme di finanziamento a titolo di capitale di terzi, sia per il 2015 che 

per il 2014, derivanti dalla peculiarità del sistema di finanziamento della società. La 

variazione in diminuzione del flusso finanziario è attribuibile principalmente alla 

distribuzione nel corso del 2015, delle riserve di utili, costituite negli esercizi 

precedenti, all'azionista MEF per un ammontare di 1,8 mln di euro. 

Si evidenza, infine, che l'Accordo di Cooperazione Italo - Russo per la Global 

Partnership, ratificato e reso esecutivo dalla L. 31 luglio 2005, n.160, stabilisce 

all'articolo 3 che Sogin è incaricata dell'amministrazione del conto corrente Global 

Partnership, conto che è nella disponibilità della stessa Sogin. 

Fatti di rilievo interventi dopo la chiusura 

dell'esercizio 
Si rimanda a quanto inserito nell'apposito paragrafo nella Relazione sulla Gestione. 
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Relazione del Collegio Sindacale all'assemblea dei Soci 

ai sensi dell'art. 2429 comma 2 del Codice Civile 

Signor Azionista, 

li bilancin di esercizio di So gin S.p.a. chiuso al 31. 12.2015 è statn redatto secondo le norme del 

codice civile, in adozione dei principi conrahlli 11azionali ed è cos1ituito dagli schemi di Stato 

patrimoniale e di Conto economico, dalla Nota inregrativa nonché dalla relazio11c sulla gestione 

di c11f oll 'art. 2428 del codice ct'vile. 

Il controllo legale della società sul bilancio chiuso ul 31. I 2.2015 iJ srato svulto dalla società di 

revision~ leKale KP MG, secondo le dispo~·izioni di cui alf 'art. 2-109-bis del codice civile e del 

D.Lgs. 39/2010. 

Attività di vigllrmzo. 

Nel corso chiuso al 31112/2015 l'attività dei Sindaci è stata isplralu alle 

disposizìoni di legge e alle Norme di con,ponc,mento del Collegio Sindacale emanate dal 

Consiglio Nazionale dei Douori Commercialisti e degli Espertì Conrabili. 

ll Collegio Sindacale lia vig ilato dello legge e dello statuto, sul rispetto dei 

principi di correità amministrazione e su/1 'adeguate;za dell 'assel/o organizzativo, 

amministralivo e conrabile adoffato dalla socfotà, in base a quanto disposro dall 'ari. 2403 del 

codice civile. 

Per l'espletamento dei rispettivi compiti, ìl Collegio sindacale e il soggetto incaricaro ciel 

controllo legale hcmno pruvvedutv ullo scambio di injòrnudoni sull 'u11ivìtà svolra ai sensi 

dell'ari. 2409-septies del codi<:e civile. 

Il Collegio sindaco/e ha partecipato alle aduncmze del Consi[!lio di amministmzione e 

dell 'Asse111blea svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che 

disciplinano il f unzlonamento della società e sulla base di ciò può ragionevolmente ritenere che 

le azioni deliberate siano conformi alla legge e allo statuto sociale e non t1ppaiono tali du 

compromettere l 'integrità del pmrimonio sociale. 

Sulla base delle infi,rmazioni disponibW, ottenute dagli amministratori e daì res~onsabili delle 

rispettive funzioni aziendali e con l 'esame della documentazione ricevuta, ìl Collegio dei Sindaci 

ha vigilato sul concreto funzionamento dell 'asseflo organizzativo, amminìs1ra1ivo e con/C1bile 

nonché sull'ajfidabìlità di q11est 'ultimo a rappresentare correttamente i falli di gestione. A lai 

proposiro il collegfo rileva che dai ris11/wti di tale anulisi è emerso che la società dispone di un 

assetto organizzativo adeguato composto da figure apicali idonee allo svolgimento delle relative 
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f unzioni ma che la/e a:,·seuo organizzativo nel co11creto spesso non ha funzionato adeguatamente, 

a cc,usa di una non sempre chiara organizza:ione delle fimzioni dele~are e delle re::iponsabilità. 

In ordine ull 'attuazione del/u normativu .rnllu responsahilirà amministrativa del/i: persn11e 

giuridiche, delle sociera e delle a::i·sociazioni, il Collf!g;o prende alto che l 'Otf:!anismo di 

Vigilan=a. md corso del 201 S. come risulta dalle rela::ioni semestrali al Consiglio di 

Amministrnzione. ha monitorato, tramite approfondimenti dfretti con i responsahl/t di strullura o 

con inrerwmti programmati o ad hoc. anche tramite I 'A11dit azicmdale. / 'applicuzione delle 

indicazioni del Modello e del Codice Etico da parte delle strutture aziendali che presidiano 

processi a rischio reato, per garantìre l'osservanza e l'applicazione delle procedure 

organizzali\•e e dei presidi di controllo. 

il Collegio ha verificato il corre110 adempimento delle pl'escri=ioni pl'eviste 20 del D. L. 

11. 66 del 26/04/20 I./. 

Bila11cio rii esercizio 201 S. 

Per quanto ril{uarda il controllo analitico sul contenuto del bilancio chiuso al 31/1212015, 

approvato in data 13 giugno 2016 do/ Consiglio di Ammini. m ,zione, con conseguente rinunciu 

del Collegio Sindacale ai termini di legge, i sinduc:i hanno vigilato generule 

data allo stesso, sulla sua generale c<>11formirà alla legge per c1uel chi! riguarda la sua 

formazione e struuura e a tal rig11ardo. non si hanno osservazftmi particolari da r(ferire. 

Glì schemi di stato patrimoniale e conto economico sono conjormì a quanto disposto dagli ari/. 

2./24, 2424-bis, 2./25 e 2425-bis del codir.:e civile. 

Nella nota integrativa sono indicati i criteri di valutazione e questi sono conformi alla legge. al 

contenuto minimo previsto dall 'ort. 2./27 del codice civile e ai principi contc,bi/i. 

La relazione sulla gestione 2015 contiene 11110 analisi della situozione della socfotù 

e dell 'andumento del risu/faro di gestione. 

Sia la nota integrativa che la relazione sulla gestione sono reda11e sulla base dei principi di 

verità, chiarez:10 e precisione. 

Nel corso de/l'eserdzio, nel rispetro delle previsioni di legge, il CvlleRio, è stato periodicamente 

informato dagli amministrar<>ri s11/l 'andamento della gestione e sulla sua prevedibile evo/11zinne. 

Non sono pervenute denunce ai sensi 2./08 né sono pervenuti esposli. 

Gli amminiUratori nella redazione del bilancio non hanno fai/o ricorso a/In deroga delle norme 

di legge prevista all'art. 2423. c . ./ del codic:e cìvile. 

in sintesi di seguilo si espnngono le principali voci di stato patrlm11niale e como economico 

dalle quali emerge un uri/e d 'esercizio di circa 2, 6 mln di euro. 
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Stato patrimoniale al 31 .12.2015 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni 
Attivo 
Crediti per versamenti da ricevere o o o.o 
Immobilizzazioni 77 9 51 ,2 26 7 
Circolante 3159 287,4 28 5 
Ratei e risconti attivì 03 o 03 

Totale 3940 338,6 55,4 
Passivo e Patrimonio netto 
Patrimonio netto 47.1 462 0,9 
Fondi rischi e oneri 7,5 16.9 -9.4 
T.F.R. 10.0 10,7 -O 7 
Debiti 2986 249 49,6 
Ratei e risconti passivi 30,9 15 8 15,1 

Totale 394,0 338,6 55,4 

Conto economico al 31.12.2015 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni 
Valore della produzione 240,26 211 ,85 2841 
Costo della produzione 235,88 206,70 29,18 

Differenza 4,38 5,15 -0,77 
Proventi e oneri finanziari 0,68 2 00 -1,32 
Proventi e oneri straordinari 0,43 0,07 0,36 

Risultato prima delle imposte 5,49 7,22 -1,73 
Imposte dell'esercizio 2.82 4 ,35 -1,53 
Utile/perdita dell'esercizio 2,67 2,87 -0,20 

li progello di bilancio in esame è, inoltre, corredalo da/l 'allesta:ione congiunta, resa in data 13 

giugno 2016. dal!' Amministratore Defegi,to e dal Dirigente Preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari. 

Lt, società di revisione K P.M. G. S.p.A., incaricata della revisione lc:gale del bilancio 

de/i 'esercizio 2015, con propria relazione in d(lfa 16 giugno 2016 ha rìfe1111to che il bi/a11cfo in 

esame à conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione ed è redatlo con 

chiarezza e rappresenta in modo 1•eri1iero e corrello la situa:ione pt1trimoniale e jìnwi=iaria e il 

risultuto economico della Società. 

Il Collegio prende affo, altresì. di richiami di informativa nella predetla relazione da 

parte della società di revisione. 
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Conc/"slonl 

Il Collegio sindacale esprime parere favorevole a/1 'approvazione del bilancio chiuso al .3 l 

dicembre 2015 ed alla propos/Q di destinazione de/1 'ulJle. 

Roma, 16 giugno2016 

Do/I. Pietro YocJ, p1't!sfdente 

Dofl, Luca Turchi, sindaco ejfellivo 
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Premessa 
I paragrafi che seguono forniscono una descrizione del Gruppo Sogin, 

soffermandosi in particolare sulla missione del Gruppo, sugli organi societari, sul 

sistema di controllo interno e sull'organizzazione. Successivamente sono presentati 

la Relazione sulla Gestione del Gruppo e il Bilancio consolidato 2015. 

Il Gruppo Sogin 

Sogin S.p.A. 

Sogin S.p.A. è la società pubblica incaricata del mantenimento in sicurezza degli 

impianti e delle centrali elettronucleari italiani, del loro smantellamento 

(decommissioning), della gestione dei relativi rifiuti radioattivi e chiusura del ciclo 

del combustibile. 

Interamente partecipata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF), la 

Società opera in base agli orientamenti strategico-operativi definiti dal Ministero 

dello Sviluppo Economico (MiSE). 

Le attività dell'azienda sono riconducibili ai seguenti ambiti: 

mantenimento in sicurezza, decommissioning, gestione dei rifiuti radioattivi 

prodotti da centrali e impianti in dismissione sul territorio nazionale e 

chiusura del ciclo del combustibile nucleare (Commessa Nucleare) ; 

localizzazione, progettazione e realizzazione del Deposito Nazionale e Parco 

Tecnologico; 

altre attività di mercato nell'ambito del decommissioning e della gestione dei 

rifiuti radioattivi. 

Nello svolgimento delle proprie attività, Sogin adotta un approccio responsabile e 

sostenibile nei confronti dei propri stakeholder, coinvolgendoli e condividendo con 

essi la propria mission. 

Sogin svolge una costante attività di mappatura dei propri interlocutori, locali, 

nazionali e internazionali , realizzando attività di coinvolgimento su tematiche 

rilevanti, sia per il Gruppo, sia per gli stakeholder. 
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Decommissioning e Chiusura del ciclo del combustibile 

Il decommissioning di un impianto nucleare rappresenta l'ultima fase del suo ciclo 

di vita. Questa attività riassume le operazioni di allontanamento del combustibile 

nucleare, di decontaminazione e smantellamento delle strutture e di gestione e 

messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi, in attesa del loro trasferimento al Deposito 

nazionale. L'obiettivo dei lavori di decommissioning è riportare l'area a una 

condizione priva di vincoli legati alla radioattività, rendendola disponibile per il suo 

futuro riutilizzo. Oltre alle quattro centrali nucleari di Trino, Caorso, Latina e 

Garigliano e all'impianto di Bosco Marengo, che era dedicato alla fabbricazione del 

combustibile nucleare, Sogin gestisce gli impianti ex ENEA di Saluggia, Casaccia e 

Trisaia. 

La Società svolge le proprie attività con l'impiego di tecnologie avanzate e nel 

rispetto dei più elevati standard internazionali per garantire la massima sicurezza in 

ogni fase dei lavori. 

Sogin ha in carico il combustibile irraggiato e le materie nucleari derivanti 

dall'esercizio delle quattro centrali nucleari italiane, dalla Centrale nucleare di 

Creys-Malville in Francia {limitatamente al 33% già detenuto da Enel e per il quale 

l'Italia ha scelto di procedere con il c.d. riprocessamento virtuale, tuttora in corso in 

Francia) e degli impianti del ciclo del combustibile. In merito a quest'ultima attività, 

particolare importanza assume il completamento dei trasporti effettuati nell'ambito 

dell'accordo Italia - Usa siglato a Seul nel marzo 2012, denominato G/oba/ Threat 

Reduction lnitiative (GTRI - trattamento, stabilizzazione e riconfezionamento delle 

materie nucleari). 

I programmi prevedono di portare a termine le attività di riprocessamento del 

combustibile irraggiato delle centrali italiane da parte della francese AREVA e 

dell'inglese Nuclear Decommissioning Authority (NDA). 

Deposito Nazionale e Parco Tecnologico 

Il decreto legislativo n. 31 del 201 O e s. m. i. ha affidato a Sogin il compito di 

localizzare, progettare, realizzare e gestire il Deposito Nazionale e Parco 

Tecnologico dei rifiuti radioattivi. 
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Il Deposito nazionale sarà una struttura di superficie, progettata sulla base delle 

migliori esperienze internazionali, destinata alla messa in sicurezza definitiva dei 

rifiuti radioattivo a bassa e media attività e temporanea di quelli ad alta attività, 

prodotti dal decommissioning dei siti nucleari italiani e dalle quotidiane attività di 

medicina nucleare e di ricerca scientifica e tecnologica. Il trasferimento dei rifiuti in 

un'unica struttura garantirà la massima sicurezza per i cittadini e l'ambiente e 

consentirà di completare le attività di smantellamento, ottimizzando tempi e costi ed 

eliminando la necessità di immagazzinamento definitivo dei rifiuti sui siti. La sua 

realizzazione rappresenta, dunque, una priorità per l'Italia. La necessità di realizzare 

il Deposito Nazionale è stata, peraltro, riconosciuta anche dalla direttiva Europea 

2011 /70 Euratom del 19 luglio 2011 , che stabilisce un quadro comunitario per la 

gestione responsabile e sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

Il Parco Tecnologico sarà un centro di eccellenza, con laboratori dedicati alle attività 

di ricerca e formazione nelle operazioni di messa in sicurezza e smantellamento 

degli impianti e delle centrali elettronucleari e nella gestione dei rifiuti radioattivi. 

A tale proposito il decreto legislativo n. 31 del 201 O e s. m. i. (art. 25 comma 3 ter) 

dispone che Sogin presenti al Ministero dello Sviluppo Economico e al Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ai fini dell'approvazione, un 

programma per attività di ricerca e sviluppo nel campo della gestione del 

combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, in linea con le esigenze del 

Programma nazionale di cui all'articolo 11 della direttiva 2011/70/Euratom. 

Nel rispetto dei tempi previsti dal decreto legislativo n. 31 del 201 O e s. m. i., il 2 

gennaio del 2015 Sogin ha trasmesso all'ISPRA, l'autorità di regolamentazione 

competente, la proposta di Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee 

(CNAPI) a ospitare il Deposito Nazionale e Parco Tecnologico, corredata dalla 

documentazione tecnica utilizzata e dalla descrizione delle procedure seguite per 

l'elaborazione della medesima Carta. L'lspra, a luglio 2015, l'ha trasmessa a sua 

volta agli uffici dei Ministeri competenti (MATIM e MISE). 

Sono ancora in corso, da parte dei suddetti Ministeri, le valutazioni necessarie al 

rilascio del nulla osta alla pubblicazione della CNAPI, a seguito del quale inizierà la 

fase di consultazione pubblica nel cui ambito tutti i soggetti coinvolti e/o interessati 

potranno formulare osservazioni e proposte. 
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Altre Attività (Mercato) 

Sogin, oltre a svolgere la propria attività istituzionale, opera in Italia e all'estero nello 

sviluppo di attività di decommissioning di impianti nucleari e gestione dei rifiuti 

radioattivi per altri operatori. 

Nell'ambito di tale attività, Sogin ha sottoscritto negli anni contratti con la 

Federazione Russa, l'Armenia, la Francia, e nel 2015 la Slovacchia e la Norvegia, 

nonché presso il "Centro comune di ricerca" della Commissione Europea ubicato 

nel Comune di Ispra (VA). 

Nucleco S.p.A. 

Nucleco opera nella gestione dei rifiuti radioattivi, sia attraverso gli impianti di 

proprietà ENEA siti nel Centro Ricerche della Casaccia, sia con impianti, 

apparecchiature e sistemi propri, siti presso lo stesso centro o nei cantieri 

temporanei attrezzati presso i propri clienti. 

Nucleco, soggetta a direzione e coordinamento da parte di Sogin, svolge la maggior 

parte delle proprie attività nell'ambito nel programma sviluppato da Sogin per il 

decommissioning delle centrali elettronucleari e degli impianti ex ENEA del ciclo del 

combustibile nucleare 1. 

Le attività riguardano essenzialmente la progettazione e lo sviluppo di piani di 

bonifica, la caratterizzazione radiologica e lo smantellamento di sezioni d'impianto, 

il trattamento e il condizionamento dei rifiuti radioattivi e la custodia dei materiali e 

dei rifiuti radioattivi prodotti dagli impianti del Centro Ricerche della Casaccia. Sono, 

altresl, prestati servizi di supporto operativo al decommissioning, nonché servizi di 

ingegneria nella progettazione ed analisi di sicurezza. Analoghe attività di gestione 

dei rifiuti radioattivi e di supporto operativo sono svolte per Enea. 

Nucleco, inoltre, assicura lo svolgimento delle attività operative del "Servizio 

Integrato", per il trattamento, condizionamento e stoccaggio temporaneo a lungo 

I Nucleco possiede i requisiti previsti all'art. 218 comma 3 del d.lgs. 163/06 ed in qualità di impresa collegata al 

soci può ricevere da questi contratti senza l'applicazione del capo lii del citato decreto. 
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termine dei rifiuti radioattivi a media e bassa attività, provenienti dal comparto 

medico-sanitario, dalla ricerca, dall'industria esclusi i rifiuti di origine elettronucleare. 

Nell'ambito delle attività di mercato, Nucleco svolge attività di bonifica ambientale 

anche a carattere radiologico. 

Nel 2015 Nucleco è stata impegnata nelle bonifiche di installazioni nucleari minori 

italiane quali il reattore CESNEF del Politecnico di Milano ed il reattore CISAM di 

proprietà del Ministero della Difesa. 

Nel settore delle bonifiche non radiologiche, Nucleco ha collaborato con la struttura 

commissariale del Commissario Delegato per "Fronteggiare la crisi di natura socio 

- economica - ambientale determinatasi nell'asta fluviale del bacino del fiume 

Aterno". 

In campo internazionale Nucleco si è aggiudicata, insieme a Sogin la gara per il 

terzo lotto di un contratto quadro con la Norwegian Radiation Protection Authority 

(NRPA), autorità nazionale norvegese responsabile per la protezione radiologica e 

la sicurezza nucleare. In Belgio, Nucleco si è aggiudicata con l'Ente Statale 

ONDRAF/NIROND un'attività relativa allo svolgimento degli studi sulla valutazione 

delle incertezze associate alla caratterizzazione radiologica inerenti il Deposito 

Nazionale geologico belga. Proseguono, poi, in Germania, presso il JRC/ITU di 

Karlsuhe, le attività di caratterizzazione radiologica dei rifiuti radioattivi. 

Nucleco ha chiuso il 2015 con un valore della produzione di 33,2 mln di euro, con 

un incremento di 8,3 mln di euro rispetto al 2014, e con un utile netto di 2,8 mln di 

euro, in linea con i risultati del 2014. 

Organi societari del Gruppo 

Sogin S.p.A. 

Gli organi societari di Sogin sono l'Assemblea degli Azionisti, il Consiglio di 

Amministrazione, il Presidente, l'Amministratore Delegato, il Comitato per le 

remunerazioni e il Collegio Sindacale. 

8 
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Presidente Giuseppe Zollino 

Amministratore Deleaato Riccardo Casale 

Consiglio di Amministrazione Lorenzo Mastroeni 

Consiglieri Bruno Mangiatordi 

Elena Comparato 

Presidente Pietro Voci 

Sindaci Effettivi 
Luca Turchi 

Collegio Sindaca/e Angela Daniela lannì 

Sindaci Supplenti 
Luisa Foti 

Maurizio Accarino 

Tabella 1 - Organi societari Sogin S.p.A. 

Nuc/eco S.p.A. 

Gli organi societari di Nucleco S.p.A. sono l'Assemblea degli Azionisti, il Consiglio 

di Amministrazione e il Collegio Sindacale. 

Consiglio di Amministrazione 
Presidente 

Amministratore Delegato 
(in carica fino al 21 maggio 2015) 

Consigliere 

Consiglio di Amministrazione Presidente 

(nominato in data 21 maggio Amministratore Delegato 

2015} Consigliere 

Presidente 

Collegio Sindacale 
Sindaci Effettivi 

Sindaci Supplenti 

Tabella 1.1 - Organi societari Nucleco S.p.A 

Sistema di Controllo Interno 

Sogin S.p.A. 

Alessandro Dodaro 

Emanuele Fontani 

Fabrizio Speranza 

Alessandro Dodaro 

Emanuele Fontani 

Fernanda di Gasbarro 

An11:elo Napolitano 

Valentina Vaccaro 

Roberto laschi 

Lorena Serafinelli 

Marcello Datoaddio 

Il sistema di controllo interno di Sogin, è costituito dall'insieme di regole, procedure 

e strutture organizzative che mirano ad assicurare il rispetto delle strategie aziendali 

e il conseguimento delle seguenti finalità: eff icacia ed efficienza dei processi 

aziendali, salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite, affidabilità 

e integrità delle informazioni contabili e gestionali e conformità delle operazioni con 
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la legge, la normativa di vigilanza nonché con le politiche, i piani, i regolamenti e le 

procedure interne. 

Al riguardo, Sogin si è dotata nel tempo, di un insieme di regole e procedure 

riguardanti i vari processi aziendali, core-business e di supporto, che vengono 

aggiornate in funzione dei cambiamenti normativi, organizzativi e di processo. 

Il sistema di controllo interno è caratterizzato, quindi, da controlli di linea, diretti ad 

assicurare il corretto svolgimento dell'operatività quotidiana e delle singole attività, 

controlli di secondo livello assicurati dalla figura del Dirigente Preposto oltre che il 

risk management, ed infine i controlli di terzo livello ovvero l'internal audi!. 

Nell'ambito del sistema di controllo interno, sono riconducibili le attività svolte 

dall'Organismo di Vigilanza, dalla Società di Revisione Legale dei conti e dal 

Magistrato della Corte dei Conti delegato al controllo. 

Dirigente Preposto alla Redazione dei Documenti Contabili e 

Societari 

In conformità con quanto disposto dall'art. 21 bis dello Statuto di Sogin, il Dirigente 

Preposto, di cui all'art. 154-bis del testo unico delle disposizioni in materia 

finanziaria (D. Lgs. n. 58 del 1998 e s.m.i.) e alla Legge 262/2005, è nominato dal 

Consiglio di Amministrazione previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, per 

un periodo non inferiore alla durata in carica del Consiglio stesso e non superiore a 

sei esercizi e deve essere scelto tra i dirigenti di Sogin in servizio e possedere i 

requisiti di onorabilità previsti per gli amministratori, nonché i requisiti di 

professionalità e competenza indicati dalla legge e dallo Statuto sociale. 

II Dirigente Preposto (di seguito anche OP), nominato dal Cda il 6 dicembre 2013 

sentito il parere favorevole del Collegio Sindacale, è il Direttore della Divisione 

Corporale: la nomina quale Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 

contabili e societari è valida fino alla cessazione del mandato degli attuali 

componenti del Consiglio di Amministrazione. 

Compito del OP è quello di predisporre adeguate procedure amministrativo-contabili 

per la formazione del Bilancio d'esercizio e di quello consolidato; il OP attesta, 

altresì, con apposita relazione congiuntamente all'Amministratore Delegato, in 
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occasione dell'approvazione del Bilancio di esercizio e del Bilancio consolidato, 

l'adeguatezza e l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili 

nel corso dell'esercizio di riferimento. 

Nell'ambito delle Linee Guida riportate nel "Regolamento del Dirigente Preposto" 

della Capogruppo, Nucleco garantisce la produzione di idonea documentazione 

volta a dare evidenza della coerenza delle procedure interne al vigente sistema 

normativo e dell'esecuzione della valutazione e gestione dei rischi operativi, 

assicurando inoltre pieno supporto all'azione del dirigente preposto. 

Nel 2015 il DP ha presentato al Consiglio di Amministrazione apposite relazioni 

descrivendo le attività ed i controlli effettuati e ha proweduto a vigilare sul rispetto 

dell'applicazione delle procedure contabili dandone costante informativa al Collegio 

Sindacale e all'Organismo di Vigilanza. 

Inoltre, come richiesto dal Consiglio di Amministrazione, il OP ha effettuato la 

verifica periodica dei dati di costo per i comparti previsti dall'Autorità per l'Energia 

Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico ed ha effettuato ulteriori specifici audit nell'ambito 

di propria competenza. 

Infine, a dicembre 2015, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il nuovo 

Regolamento del Dirigente Preposto, al fine di aggiornarlo secondo l'evoluzione del 

ruolo previsto anche da benchmark nazionali e linee guida di settore. 

Società di Revisione Legale dei Conti 

La revisione legale del bilancio di esercizio di Sogin è affidata, ad una Società di 

revisione iscritta in apposito registro ed abilitata alla revisione legale dei conti delle 

società quotate in borsa. L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla 

data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio del mandato. 

L'incarico della revisione legale dei conii, a partire dall'esercizio 2014, è stato 

affidato, dall'Assemblea degli azionisti, alla Società KPMG S.p.A., all'esito 

dell'espletamento di una procedura di gara europea e su proposta motivata del 

Collegio Sindacale; la predetta Società è incaricata inoltre, della revisione legale dei 

conti consolidati del Gruppo Sogin, degli adempimenti previsti dalla legge 244/2007, 

in tema di responsabilità fiscale dei revisori, nonché della revisione legale dei conti 
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annuali separati, compresi quelli riferiti al bilancio consolidato del Gruppo, ai sensi 

della delibera n. 103/08 dell'AEEGSI e s.m.i. 

L'informativa relativa al compenso della Società di Revisione Legale dei Conti, è 

disponibile nell'apposita sezione del sito istituzionale di Sogin, "Amministrazione 

Trasparente". 

Magistrato della Corte dei Conti Delegato al controllo 

Sogin S.p.A. in qualità di società per azioni interamente partecipata dal Ministero 

dell'Economia e delle Finanze, è sottoposta al controllo della Corte dei Conti, a 

norma dell'art 12, della legge 21 marzo 1958, n. 259. 

Il Magistrato delegato al Controllo assiste alle riunioni degli Organi societari 

(Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale, Assemblea degli Azionisti) ed in 

qualità di re latore predispone la Relazione con la quale la Corte, dopo la sua 

approvazione, ed in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze 

delle due Camere del Parlamento circa i risultati del controllo sulla gestione 

finanziaria della Società. 

Nel mese di gennaio 2015, il Consiglio di Presidenza della Corte dei Conti ha 

conferito le funzioni di Magistrato Delegato al controllo della gestione finanziaria 

della società al Consigliere Giuseppe Maria Mezzapesa, determinandone 

contestualmente la cessazione dalle funzioni di Sostituto del Delegato. 

Nel mese di maggio 2015, sono state conferite al Consigliere Emanuela Pesel le 

funzioni di Delegato Sostituto al controllo. 

Internal Audit 

Sulla base del piano di audit approvato dal Consiglio di Amministrazione (CdA) il 5 

febbraio 2015, nell'anno 2015, sono state svolte 20 verifiche interne. Le verifiche 

effettuate hanno tra l'altro interessato i processi aziendali relativi alla pianificazione 

e gestione dei progetti , agli acquisti e alla qualificazione dei fornitori , alle risorse 

umane, all'amministrazione e finanza, alla formazione e al sistema di gestione della 

qualità, sicurezza e ambiente. 

12 
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Modello 231 e Responsabilità Amministrativa 

Sogin ha un Codice Etico e un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

coerente con le previsioni del D. Lgs. n. 231/01 e un Organismo di Vigilanza (OdV), 

in posizione di piena autonomia e indipendenza funzionale, che vigila sul suo 

funzionamento e sulla sua osservanza. 

Il CdA nomina i componenti dell'OdV sulla base di requisiti di professionalità, 

onorabilità, competenza ed indipendenza. 

L'Organismo di Vigilanza vigila sulla efficace attuazione del Codice etico, sulla sua 

osservanza e sul suo aggiornamento. La violazione delle norme del Codice può 

comportare l'applicazione di sanzioni contrattualmente disciplinate. 

Nel corso del 2015 è rimasto in carica l'Organismo di Vigilanza nominato dal CdA il 

6 dicembre 2013. Nel 2015 e nei primi tre mesi del 2016, l'Organismo di Vigilanza 

si è riunito diciannove volte. 

Nel 2015 l'Organismo di Vigilanza ha dato luogo ad una ricognizione delle normative 

e sentenze rilevanti , al fine di valutare l'efficacia del Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ex D.Lgs. n. 231 /2001 , segnalando al CdA la necessità di 

aggiornamenti del Modello stesso. 

Nel 2015 l'Organismo di Vigilanza è stato inoltre informato circa l'applicazione dei 

provvedimenti disciplinari e sanzioni dovute a violazioni di procedure o direttive 

aziendali. 

Anticorruzione 

Il 5 febbraio 2015, con delibera n. 39, il CdA ha adottato il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione per gli anni 2015-17 (PTPC 2015-17) e, con delibera 

n. 40 ha nominato il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPC) ne:lla 

persona del Direttore pro tempere della Funzione Internal Audi! e componente 

dell'OdV che, il 20 febbraio 2015, ha accettato l'incarico. Con tale nomina, il CdA ha 

recepito le indicazioni del Ministero dell'Economia e delle Finanze {MEF) in ordine 

ai requisiti per la nomina dell'RPC. 
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I primi mesi d'incarico si sono svolti in una persistente condizione di complessità del 

quadro normativo in considerazione delle diverse caratteristiche degli enti con 

natura privatistica, rispetto alle pubbliche amministrazioni ex art. 1, co. 2, del D.Lgs. 

n. 165/2001. Al riguardo nel corso dell'anno si è conclusa l'iniziativa dell'ANAC e del 

MEF finalizzata all'elaborazione di linee guida e indirizzi in materia di prevenzione 

della corruzione con la pubblicazione di: 

O Determinazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n ° 8 del 17 giugno 2015 

recante "Linee guida per l 'attuazione della normativa in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 

pubblici economici'; 

O Direttiva del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 25 agosto 2015 recante 

"Indirizzi per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza nelle società controllate o partecipate dal Mini

stero dell'Economia e delle Finanze". 

Il 28 ottobre 2015, inoltre, l'ANAC ha approvato la Determinazione n ° 12 recante 

"Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione". 

E' prevista una revisione del quadro legislativo con gli interventi delegati al Governo, 

conseguenti alla conversione nella Legge n. 124 del 7 agosto 2015 del d.d.l. A.C. 

n. 3098 «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche». 

L'RPC nel corso dell'anno ha concentrato l'azione di prevenzione della corruzione 

rafforzando l'attività di vigilanza e di informazione al vertice aziendale attraverso un 

maggior coordinamento con l'OdV. 

In stretto coordinamento con l'OdV, l'RPC ha, tra l'altro, promosso la collaborazione 

delle strutture organizzative preposte alla gestione del personale, allo svolgimento 

degli iter di approvvigionamento e alla gestione dei rischi alla formulazione di 

proposte finalizzate a predisporre il PTPC 2016-1 8 ed ha richiesto specifici pareri 
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alla funzione "Legale e Societario" per la consulenza legale e in materia di 

governance. 

L'ultima iniziativa si è poi concretizzata nello sviluppo e nell'attuazione di un 

processo di consultazione, awiato dall'RPC, sul PTPC stesso, che ha coinvolto i 

responsabili disattivazione Centrali e Impianti, i relativi Program Managers e tutti i 

responsabili delle strutture di primo livello. 

Il PTPC 2016-18 è stato adottato dal CdA il 29 gennaio 2016 ed è disponibile sul 

sito internet istituzionale della società. 

Trasparenza 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 5 febbraio 2015 ha adottato con 

delibera n.39 il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità (PTTI) per gli 

anni 2015 - 2017. 

Nella stessa seduta, il Consiglio di Amministrazione con delibera n. 40 ha nominato 

il Responsabile per la Trasparenza (RPT) nella persona del Direttore della Divisione 

Corporale, che il 18 febbraio 2015, ha accettato l'incarico, dandone informativa 

all'ANAC. 

La Società, in fase di prima adozione del PTTI ha inteso valorizzare, come elementi 

essenziali de,I proprio agire, i principi di legalità e trasparenza nella lotta ai fenomeni 

corruttivi in attuazione delle previsioni e degli adempimenti previsti dalla normativa 

di settore (legge n. 190/2012, decreti legislativi n. 33/2013 e 39/2013) nonché delle 

indicazioni fornite dal Dipartimento della funzione pubblica, dall'ANAC e dal Piano 

Nazionale Anticorruzione. 

Nel corso del 2015, il contesto normativo di riferimento, il cui ambito applicativo ha 

dato luogo a numerose incertezze interpretative, è stato caratterizzato da una 

persistente condizione di complessità. 

Con riferimento alla promozione della trasparenza, la Società nel corso del 2015, 

su impulso del RPT e sotto la sua vigilanza, ha implementato le misure di carattere 

organizzativo volte ad assicurare il corretto e tempestivo adempimento degli 

obblighi di pubblicazione nella sezione "Società trasparente" del sito istituzionale. E 

ciò in conformità al d.lgs. 33/2013. nei limiti di cui alla normativa in materia di 

Privacy, garantendo, al contempo, la qualità dei dati documenti e informazioni 
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pubblicazione previsti alla diversa realtà organizzativa della Società rispetto a quella 

delle pubbliche amministrazioni, come da predette indicazioni dell'ANAC e del 

Ministro dell'economia e delle finanze. 

In particolare, si segnala che: 

sono state implementate le misure organizzative volte ad assicurare il 

corretto e tempestivo flusso di acquisizione dei dati dai responsabili di I livello 

del processo di produzione e pubblicazione nella sezione "Società 

trasparente", che è stata progressivamente implementata e aggiornata, 

adattandola alla realtà organizzativa di Sogin; 

sono stati attivati gli strumenti di rilevazione quantitativa degli accessi alla 

sezione "Società trasparente", nonché l'istituto dell'Accesso civico, di cui 

all'art. 5 del d.lgs. n. 33/2013 implementando le iniziative interne, anche di 

carattere organizzativo, per assicurarne il regolare funzionamento. 

Il RPT in merito all'attività svolta nel corso del 2015, al sopra descritto evolversi del 

contesto normativo di riferimento, allo stato di attuazione del PTII e degli obblighi 

di pubblicazione, ha informato, con apposite relazioni, il Consiglio di 

Amministrazione. 

Tutti i dirigenti e il personale della società sono chiamati, ciascuno in funzione delle 

proprio ruolo aziendale e coinvolgimento nell'attuazione delle iniziative e misure 

previste nel PTII e loro aggiornamenti, a fornire la necessaria collaborazione per 

garantire lo sviluppo del modello per promozione della trasparenza, nonché 

l'attuazione delle misure e iniziative previste. 

Nucleco S.p.A. 

Internal Audit, Modello 231 e Responsabilità Amministrativa 

Nel mese di marzo 2015, è stato predisposto ed approvato dal CdA il nuovo Piano 

pluriennale di audit per il periodo 2015-2018. Il piano, che si svilupperà su un 

periodo quadriennale, prevede l'esecuzione di n. 12 audit complessivi, con una 

media di tre audit all'anno. 
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Il piano pluriennale di audit, come in passato, nel 2015 è stato integrato da un "Piano 

dei controlli operativi interni", redatto annualmente, in cui sono stati pianificati dei 

controlli minori, ma più frequenti, da effettuare su aree sensibili mirate e con più 

ridotto perimetro, e da un "Piano Annuale di audi!", in attuazione del quale, nel 2015 

sono state effettuati 3 audit. 

Con riferimento all'esercizio 2015, sono state realizzate le attività di controllo 

operativo interno sotto la supervisione dell'Organismo di Vigilanza, monocratico fino 

al mese di dicembre 2015, nominato in forma collegiale nello stesso mese. 

I membri del nuovo Organismo hanno accettato formalmente l'incarico il 26 gennaio 

2016. Ad essi è affidato il compito di vigi lare in merito alla efficienza, efficacia ed 

adeguatezza del Modello 231 di Nucleco e dei protocolli di controllo in esso 

contenuti nel prevenire e contrastare la commissione degli illeciti ai quali è 

applicabile il D.Lgs. n. 231/2001 , effettuando anche un monitoraggio delle attività 

nelle aree a rischio ed analizzando eventuali situazioni anomale che possano 

esporre l'azienda al rischio di reato. 

Trasparenza 
Nucleco svolge anche le funzioni di "Operatore nazionale del servizio integrato per 

la gestione dei rifiuti radioattivi a media/bassa attività provenienti da attività medico

sanitarie, di ricerca scientifica e tecnologica e da altre attività non elettriche". 

In ragione della predetta funzione, la Società ha provveduto alla pubblicazione dei 

documenti previsti dall'art. 1, commi da 15 a 33, della Legge n. 190 del 6 novembre 

2012, richiamati dall'art. 11 , comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, inerenti 

le società indirettamente partecipate dalle amministrazioni pubbliche, limitatamente 

alle attività di pubblico interesse disciplinate dal diritto nazionale o dell'Unione 

Europea e nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 

d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, nonché i link alle 

Pubbliche Amministrazioni per gli adempimenti ex artt. 14 e 15 del citato D.Lgs. n. 

33/2013. 
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Organizzazione 

Sogin S.p.A. 

Nel corso del 2015 sono state attuate azioni di perfezionamento e potenziamento 

della struttura organizzativa istituita dal nuovo Vertice aziendale a chiusura 

dell'esercizio 2013. 

Nucleco SpA 

Diwtone: Oeposrto 

Naz.Onalf' f Parco 
Tecnolocico 

DNPf 

Fabo Ch11nwal! 

Presidente CdA ... 
Giuseppe ZOlllno 

Amministr•tore 
0elef,ll0 

Rkxardo casate 

I Internal Audll---, 

'"" 
Pasqualeluc1bello 

}--
r -;:-.,.1. • SocM!tat;-i 

- uo 
M~nano Scocco Federico Colosi 

Marco Paga no 

L
Aft~i lnternauon~tl 

Ari 

Mario Laued 

~[-
Dtv111one W~stt: 

MìillNl,-,menl• 
Decommt"lonin& 

"""'" 
Francesco Troiillnl 

l 
ll!Vt>lone COrpome~ 

Dllt 

Luca Ottadml l•vi>10n• R<golatorio 

DIIG 

l'YoVe.lletranl 

Tabella 2 - Organigramma di Sogin S.p.A. 

I principali cambiamenti organizzativi che hanno avuto luogo nel corso del 2015 

sono di seguito sintetizzati: 

• sono state dettagliate le responsabilità delle strutture di secondo livello della 

Funzione Pianificazione e Controllo - scorporata nel corso del 2014 dalla 

Divisione Corporate e posta a diretto riporto dell'Amministrazione Delegato -
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al fine di garantire un monitoraggio puntuale dell'avanzamento economico 

delle attività Sogin con particolare riferimento al Decommissioning, garantendo 

inoltre un controllo puntuale dei dati di preventivo e consuntivo oggetto di 

reporting all'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas e il Sistema Idrico; 

• sono stati oggetto di aggiornamento e revisione le strutture organizzative 

definite nell'ambito della Divisione Waste Management e Decommissioning, al 

fine rafforzare l'organizzazione dei Gruppi di Progetto impegnati nella gestione 

delle attività di smantellamento delle installazioni Sogin, nonché tutte le 

strutture di coordinamento e supporto centralizzato. 

Nucleco S.p.A. 

Nucleco opera con una struttura organizzativa approvata nel CdA del 27 marzo 

2013. Tale struttura fa fronte alle esigenze di una migliore gestione degli impianti ed 

allo sviluppo delle attività da svolgere presso i cantieri esterni. 

Si articola in funzioni di staff che presidiano tutti i processi amministrativi, di 

approvvigionamento e quelli afferenti le risorse umane ed in funzioni di business: 

commerciale e vendite 

gestione sito 

ingegneria, waste management e decommissioning 

Nel corso del 2015 non sono intervenuti cambiamenti rilevanti. 
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~ISlRAZIOIE E CONlRCIU.O ............. 
ACQllSll, -'"'AL 11 E SERVIZI 

A-.-

QUAUTA', ~BfTE E SIQ.IREZZA 
RoberlD Rilalllli 

----
Tabella 3 - Organigramma di Nucleco S.p.A. 

---·MA........n'& 
nror•••w - .. --
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

GRUPPO SOGIN S.p.A 
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La presente relazione sulla gestione riporta le informazioni previste dall'art. 40 del 

D. Lgs. n. 127/ 1991 e viene presentata a corredo delle informazioni fornite negli 

schemi di bilancio consolidato e nella nota integrativa consolidata. 
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Andamento economico, patrimoniale e finanziario 

del Gruppo 
Prlndnall •• eoonomlcl, Dlltrlmonloll e ln1nzl1ri ·---"In T 2015 I 2014 I V1n••- TVari1rl_-,. 

Da/i economici 
Valore della oroduzlono I 243.966 I 215.083 I 28.683T 13% 

Maialne ocera1i1<> lordo (EBITDA) T 19.6161 23.080 I· 3.464T ~15% 

Rlsunato operatiw (EBll) l 8.641 I 9.507 I· 866T ·9% 

Utile netto d'esercizio I 5.0521 4.967 I 851 2% 

O.li n-monlall 
lmmobilizzazlonl Immateriali neae I 7.701 I 7.466 I 2351 3% 

lmmobillz.zazioni materlaU ne11e I 67.798 I 41.749 I 26.049 I 62% 

Patrimonio netto (q,.J()la capogruppo\ I 51.561 l 49.384 I 2.177 I 4% 

Fondi oor fischi e oneri I 12.045 l 19.954 I· 7.9091 -40% 

1.118 1.025 93 9% 

74.146 75.024 • 878 ·1% 

Tabella 4 - Principali dati operativi (valori in migliaia di euro) 

Il conto economico riclassificato consolidato al 31 dicembre 2015 è il seguente: 
Ricavi operativi 
Rica~ dalle ,endile e Cl!l~.P!.'!Slazlonl _ 224.384 203_}021 20.482 

La\Ori In corso su ordinazione 1.875 2.479 • 604 
Incremento delle 1mmobll1zzaz1oni per laYOri lmeml 9.761 5.235 1 4.526 

Altri riCaVJ o orowntl 7.946 3.467 4.479 

TotMe~ .. I 

___ , 
21!1.0031 28.8831 1""' 

Costi operai/vi 
Personale t 90.174 83.a~J 6.873 

SertAzi 111 .178 86.547 24.631 

Altri costi ooerathi I 22.998 22.155 1 843 

To,.,.colli lfVI I 224.350 I 192.0031 32.3'7T 1""' 

uANUne ,__,,wo lordo r>N'l••-'AI I 19.611 I 23,080 I• 3.454T ·15"-

Ammortamenti e svatutazlcnl - __j 7.045 660J ~8 
Accantona"motitl ~30 6.966 • 3.036 

Rfa,/tato __,..,WJ 11:.11/1 I I 8.541 I t.5071· 111161 .... 
1

~ flnanztarla 312 
1.25;t-

938 

Gestione slraordinaria 323 79 244 

Imposte su reddito 4.224 5.869 • 1.645 

1un1e dllll'-zlo I 5.0521 4.1671 151 -
Tabella 5 - Conto economico consolidato riclassificato (valori in migliaia di euro) 

li risultato netto dell'esercizio si attesta a circa 5 mln euro, con una variazione in 

aumento di 0,85 mln di euro rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente 

pari a 4,9 (+2%%). 

I ricavi operativi, pari a 243,9 mln di euro, si sono incrementati rispetto al 2014 di 

euro 28,8 mln di euro con una variazione percentuale del 13%. 
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Tale variazione è dovuta prevalentemente, per quanto concerne la capogruppo, 

all'aumento delle attività connesse all'avanzamento del decommissioning e della 

chiusura del ciclo del combustibile (216,5 mln di euro rispetto a 198,4 mln di euro 

del 2014), ad un aumento sostanziale dell'incremento delle immobilizzazioni in 

corso (9, 7 mln di euro rispetto ai 5,2 mln di euro del 2014) dovuto ai costi 

capitalizzati per il Deposito Nazionale e Parco Tecnologico e per l'aumento 

significativo degli altri ricavi e proventi (8,5 mln di euro rispetto ai 3, 1 mln di euro del 

2014). Per quanto riguarda la controllata Nucleco, si registra nel 2015 un lieve 

incremento dei ricavi per terzi (2,9 mln di euro rispetto a 2,5 mln di euro del 2014) e 

degli altri ricavi e proventi (1,5 mln di euro rispetto a 0,9 mln di euro del 2014). 

I costi operativi dell'esercizio 2015 sono pari a 224,3 mln di euro e si incrementano 

di 32,3 mln di euro(+ 17%) rispetto al 2014 (192 mln). 

La variazione dei costi operativi è attribuibile principalmente alla variazione in 

aumento dei costi operativi della controllante, dovuta ai costi per servizi che 

registrano un aumento rispetto al 2014, riconducibili ai costi connessi con il 

trattamento e riprocessamento del combustibile (+21,7 mln), per lavori da imprese 

(+2,8 mln), per progettazione consulenza da terzi ( + 1, 1 mln), costi legati alla 

comunicazione per campagna di informazione e comunicazione (+3 mln). 

Per quanto riguarda Nucleco, nel 2015 i principali incrementi nelle voci dei costi 

operativi si registrano con riferimento ai costi per materie prime, sussidiarie di 

consumo e merci (+2,9 mln) e ai costi per servizi (+2, 1 mln). 

Nel 2015 il costo del personale è stato pari a euro 90, 1 mln in aumento di euro 6,8 

mln di euro rispetto al 2014 prevalentemente per effetto dell'incremento della 

consistenza media del personale di Gruppo, pari a 93 risorse e dell' aumento dei 

minimi contrattuali derivanti dal rinnovo della parte economica del Ceni settore 

elettrico, degli automatismi legati alla maturazione degli aumenti biennali di 

anzianità e delle progressioni di carriera previsti da Ceni e del maggior costo per 

l'incentivo all'esodo. Nonostante tali incrementi, il costo medio unitario del personale 

in organico del gruppo registra una lieve diminuzione (-1 %). 

24 



–    263    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATUR A - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV , . 526 

I 
t 

Gli altri costi operativi, pari a 22,9 mln di euro sono tendenzialmente in linea con 

quelli del 2014 (+0,8). 

La performance complessiva del gruppo vede il margine operativo lordo (EBITDA) 

attestarsi a 19,6 mln, con un decremento pari a 3,4 mln di euro (-15%) rispetto al 

2014. 

Il risultato operativo (EBIT) dell'esercizio 2015 ammonta a 8,6 mln di euro, registra 

un decremento per 0,8 mln di euro rispetto al 2014 (-9%). 

Il saldo della gestione finanziaria si attesta ad un valore pari a 312 mln di euro, con 

un peggioramento complessivo di 0,9 mln di euro rispetto all'esercizio precedente. 

La variazione è principalmente riconducibile ad un sostanziale abbassamento dei 

tassi di interesse applicati sulla liquidità della capogruppo. 

Il saldo della gestione straordinaria ammonta a 0 ,3 mln di euro, in aumento rispetto 

al 2014 per un ammontare di 0,2 mln di euro. 

Le imposte sul reddito ammontano a 4,2 mln di euro, con una variazione in 

diminuzione rispetto all'esercizio precedente di euro 1,6 mln di euro. 
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Decommissioning e Chiusura del Ciclo del 

Combustibile 

La Commessa Nucleare chiude l'esercizio 2015 con un Risultato operativo positivo per 

3, 1 mln Euro, con un decremento per 1, 17 mln euro, registrando quindi una 

diminuzione percentuale pari al 27% rispetto all'esercizio 2014. 

Nel seguito viene presentato il Conto Economico Riclassificato del Decommissioning 

e della chiusura del Ciclo del Combustibile (Commessa Nucleare). 

Conio &Gnomico Rlela-G1to Comme• -·re I 2015 I 2014 YarlallDM I Y1rlaziane % 

Ricavi da p,eSl.az/on/ connesse con fe attività nucleari 216.596.038 198.478.553 18.117.485 

- Costi commisurati all'avanzamamenlo dele atl\fhà di decomiss1onina 67.677.564 62..800.891 4.876.673 

• Cosli commfsUfali all'awnz.amento del ciclo~ combuslfbile 36.489.363 19.289.054 17.200.309 
• Rìconoscimemo altri cos1I deUa commessa nucJeare 129.366.412 129.o/6.384 • 209.972 

- Premial~à/Penalnà 2.714.688 • 2.714.688 

· Storno contributo in e/impianti 16.937.301 15.902.464 • 1.034.837 
Incrementi di immobilizzazioni per lavori Interni 736.902 736.902 

AJlti ricavi e proventi 8.196.373 2.767.804 5.428.569 

Totlle Ric•O!I •-IIM I 224.055.509 I 201.246,357 22.809.152 1 11•, 

Costi oper•tivl J I I 
Personale I 71.307.544 I 69.490.584 1.816.960 

Sel"Azi I 124.686.515 I 97.522.723 27.163.792 
Altri costi ope<alM I 16.991.585 1 19.565.433 • 2.573.848 

Totale Costi OD6fltlVI I 212.985.644 I 186.578.740 ~406.9041 141', 

Mara/ne OD<Katlvo lordo IEBffDA) I 11.069.865 I 14.667.617 • 3.597.7521 ·25% 

Ammortamenti e s"61tJtazioni I 5.822.343 1 5.463.039 359.304 

Accanlonameoti 2.055.294 4.837.476 · 2. 782.182 

R/1<1/tato •-liii•• (EBrrJ I 3.192.228 I 4.367.102 • 1.174.874 ·27% 

Tabella n.5 - Conto Economleo Riclassificato Commessa Nucleare 

Per quanto riguarda i ricavi connessi con le attività nucleari, pari a 216,5 mln di euro, 

si registra un incremento rispetto al 2014, riconducibile principalmente all'incremento 

dei costi, riconosciuti a Sogin, commisurati all'avanzamento delle attività di 

decommissioning, che registrano nell'anno un aumento di 4,8 milioni di euro, e di quelli 

commisurati all'avanzamento del ciclo del combusti.bile, in crescita per 17,2 milioni. 

In particolare, la crescita dei costi commisurati all'avanzamento del decommissioning 

consuntivati nel 2015, è attribuibile principalmente alle attività svolte presso i siti di 

Latina, Caorso e Trino, per i quali si registrano forti incrementi rispetto al 2014, 
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compensati dai minori costi consuntivati nel 2015 per i siti di Casaccia e Saluggia. 

•-••Uva•~ ClommfllnU IH'IYIIIUIIIIIIIO SITO 2015 2014 v,111,,_ 
Centrale di lallna 10.011.291 5.024.226 4.987.065 
Centrale del Gariglìano 18.781.740 17.615.513 1.166.227 
Centrale di Caorso 6.983.811 1.998.301 4.985.509 

Cosli commisurati aira-..anzamamento delle att,Jità di d&eomiss1oning 
Cenirale ti' Trino 5.767.221 3.217.441 2.549.779 
tmptan10 di Casaccia 9.218.693 10.369.241 • 1.150.548 
tmplan1o di Saluggia 7.857.338 17.462.998 -9.605.660 
lmplanlo di Trisaia 7.714.955 6.148.750 1.566.205 
Impianto dì Bosco Marengo 1.342.517 964.421 378.096 ·- u.aao.•1 Y7U7J 

Tabella n. 6 - Costi commisurati all'avanzamento delle attività di decommissioning 

Le attività relative ai costi commisurati all'avanzamento sono per circa il 60% 

corrispondenti ad attività previste per il 2015 dal programma quadriennale 2015-2018, 

per il circa il 20% corrispondenti attività previste per gli anni successivi al 2015 e 

inserite nel programma quadriennale 2015-2018 e per il restante il 20% circa non 

previste dal programma quadriennale soprarichiamato. 

I costi commisurati all'avanzamento della chiusura del ciclo del combustibile pari a 36,4 

mln di euro registrano un forte incremento rispetto al 2014 dovuto soprattutto alla 

ripresa dei trasporti del combustibile. 

Negli altri costi della Commessa Nucleare, pari a 129,3 ml di euro, sono compresi i 

costi obbligatori (di 59,3 mln di euro), i costi commisurabili (di 34,3 mln di euro), i minori 

ricavi derivanti da attività di smantellamento e sopravvenienze (di 1,9 mln di euro), i 

costi generali efficientabili (di 30,8 mln di euro), i costi per l'incentivo all'esodo (di 1,6 

mln di euro), i costi relativi ai beni ad utilità pluriennale non commisurati 

all'avanzamento del decommissioning (di 4 mln di euro), le imposte riconosciute 

afferenti la Commessa Nucleare (di 1 mln di euro). 

Inoltre, nei ricavi operativi, è compreso lo storno del contributo in conto impianti, pari 

a 16,9 mln di euro, derivante dall'acquisizione dei beni ad utilità pluriennale relativa 

ad attività commisurate all'avanzamento dell 'attività nucleare (2). 

Nel 2015 la Sogin ha raggiunto mi/estone per un peso complessivo pari a 61 % a 

fronte del quale, in base all'attuale sistema regolatorio, l'AEEGSI non ha 

riconosciuto né premialità né penalità. 

2 Per ulteriori dettagli si rimanda ai contenuti della Nota Integrativa del Bilancio d'esercizio al 31 

dicembre 2015. 
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Per quanto riguarda la voce degli incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni, 

si rileva un decrementato di 0,7 mln di euro, per effetto principalmente di una nuova 

valutazione dei costi iscritti nel bilancio d'esercizio 2014 relativi alle attività preliminari 

strettamente pre-operative del progetto ICPF sul sito di Trisaia. 

Gli altri ricavi e proventi consuntivati per la Commessa Nucleare registrano un 

incremento di circa 5,4 mln di euro, attribuibile principalmente alle sopravvenienze 

attive. Tali sopravvenienze derivano dal rilascio di dei fondi rischi e oneri eccedenti e 

dalle insussistenze relative a stime compiute in precedenti esercizi. 

In merito ai costi operativi pari a euro 212,9 mln di euro, si registra una crescita 

complessiva del 14% rispetto al 2014, attribuibile principalmente: a) all'incremento dei 

costi per servizi in aumento di 27 milioni di euro, e b) all'incremento del costo del 

personale in aumento 1,8 mln di euro. 

La marginalità della Commessa Nucleare deriva dalle premialità ricevute per 

l'accelerazione dell'attività di smantellamento e dai risu ltati di efficientamento ottenuti 

dalla Società. Nella tabella che segue è riportata la marginalità della Commessa 

Nucleare nell'anno 2015 e nei due esercizi precedenti. 

Premialità/penalità derivante dall'accelerazione delle attivit à di 
smantellamento - Delib. 194/2013 ali. A art. 9 (a) 

Costi generali efficientabili riconosciuti da AEEGSI (b) 

Costi generali efficlentablli sostenuti da Sogin (e) 

Margine di contribuzione gestione costi eflicientabili e premialità 

d=a+b-c 

Anno2015 

30.826.848 

30.368.727 

458.Ul 

Anno 2014 Anno2013 

2.714.688 . 

31.192.069 31.440.239 

29.596.408 32.216.155 

4.310.349 • 775.916 

('''} Il doto del costi 9eneroN effidentabiU sostenuti nel 2015 indude un ammontare pori o euro 619.766 per benf mobifl acquisiti da FN 

spa in llquidozJone. 

(• •J I/ dato de, costi generali effidentobill riconoslcuti per l'anno 2013 è ccmprensivo delfo rectl/ica operato do AEEGSJ In sede di 
approvazione del consuntivo 2014 con Deliberazione 254/2015 art.. 4.2. 

Chiusura del ciclo del Combustibile 

Sogin ha in carico il combustibile irraggiato e le materie nucleari: il primo è stato 

conferito da Enel, in relazione all'esercizio delle quattro centrali nucleari italiane, ora 
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in via di smantellamento, e alla centrale nucleare di Creys-Malville in Francia di cui 

Enel deteneva il 33%; le seconde affidate da ENEA, in quanto derivanti 

dall'esercizio dei suoi impianti del ciclo del combustibile. 

Per il combustibile irraggiato delle centrali italiane, i programmi prevedono di portare 

a termine le attività coperte dai contratti stipulati dall'Enel con la British Nuclear Fuel 

Limited (BNFL), che in base all'Energy Act del 2004 sono stati trasferiti alla Nuclear 

Decommissioning Authority (NDA), e le attività di trasporto e riprocessamento con 

AREVA. 

Nel seguito viene presentato il consuntivo dei costi 2015 commisurati per la gestione 

del combustibile, suddivisi per le attività svolte, con il confronto rispetto al 2014. 
Oonllln- COlll .......,.llllrall ~le -- 2014 varla&lone 

Riprocessamento \,,(rluale Crevs-MaJ\111e 220.231 220.231 
Gestione combUstlbile ex-ENEA 3.919.926 - 3.919.926 
Nuo\O ripmcessamento {Riprocessamento in Francia) 26.478.615 4.227.563 22.251.051 
Vecchk> rlp,ocessamento (Stoccaggio JJ(esso AliOQad'ro - Aipf'Oc. In UK) 9.990.883 10.519.033 - 528.150 
GesUone progetto combustibile 19.866 402.301 - 382.435 

Costi esterni commisurali chiusura del ciclo del combu51iblle 36.489.363 19.289.054 17.200.309 

Ta.bella 7 - Consuntivo costi commisurati Combustibile 

L'ammontare dei costi commisurati per il 2015 registra un forte incremento rispetto 

al 2014, per un importo di 17,2 mln, attribuibile principalmente all'attività di 

riprocessamento del combustibile in Francia con AREVA. 

Trasporto e riprocessamento del combustibile in Francia 

Nel 2015 il costo consuntivato per le attività relative al contratto di trasporto e 

riprocessamento in Francia è pari a 26,4 mln di euro. Nell'ambito del contratto di 

trasporto e riprocessamento stipulato da Sogin con Areva nel 2007, sono stati 

effettuati due trasporti, nel mese di giugno 2015 e nel mese di settembre 2015, per 

l'allontanamento di tutto il combustibile irraggiato dalla Centrale di Trino verso la 

Francia. 

Riprocessamento del combustibile nel Regno Unito (UK) 

Nel 2015 il costo consuntivato per la gestione dei contratti di riprocessamento del 

combustibile in Regno Unito, con NDA, è pari 9,9 mln di euro. Più in particolare circa 

2,4 milioni di euro sono stati sostenuti per lo stoccaggio del combustibile presso il 
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Deposito Avogadro, circa 1 ,5 milioni di euro per lo stoccaggio delle materie in UK e 

circa 6 milioni di euro per il trattamento dei rifiuti di Latina che secondo contratto 

vengono pagati a cosi plus tee, rispetto a un Business Pian aggiornato annualmente 

da NDA. 

Gestione materie nucleari ENEA e nuovi programmi GTRI 

Riguardo la gestione del combustibile ex ENEA, si sono svolti incontri presso il MAE 

tra i rappresentanti del Governo Italiano e del Governo Americano (DoE/NNSA) è 

stata discussa la possibilità di rimpatrio in USA di una parte di esse ed è stata 

ribadita la priorità di questi progetti per entrambi i governi. 

Nel corso di febbraio e marzo 2015 Sogin e DoE/NNSA hanno awiato gli studi di 

fattibilità per il rimpatrio dei materiali nucleari ancora presenti presso il sito Sogin 

Casaccia e presso il sito Sogin di Trisaia, eleggibili al programma GTRI. 

In merito ai due possibili progetti Sogin di rimpatrio in USA, relativi ai materiali 

ancora presenti presso il sito di Casaccia, a giugno 2015 sono state presentate ad 

ISPRA le attività da svolgere, con particolare riferimento al licensing da avviare per 

la modifica della licenza di esercizio dell'impianto e/o per le deroghe al corpo 

prescrittivo. 
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Deposito Nazionale e Parco tecnologico 

Il decreto legislativo n. 31 del 201 O e s.m.i. ha affidato a Sogin il compito di 

localizzare, progettare, realizzare e gestire il Deposito Nazionale e Parco 

Tecnologico dei rifiuti radioattivi. 

La pubblicazione della Guida Tecnica n. 29 da parte dell'ISPRA, avvenuta il 4 

giugno 2014, ha avviato la procedura di localizzazione prevista dal D.lgs. 31/2010 

e nel rispetto dei tempi previsti dal D.lgs. 31 /2010, il 2 gennaio 2015 Sogin ha 

consegnato all' ISPRA la proposta di Carta Nazionale delle Aree Potenzialmente 

Idonee (CNAPI) ad ospitare il Deposito Nazionale e Parco Tecnologico. 

Il 13 marzo 2015 l'ISPRA ha consegnato al Ministero dell'Ambiente e al Ministero 

dello Sviluppo Economico la relazione prevista dal D.lgs. 31 /2010 sulla proposta di 

CNAPI trasmessa da Sogin e il 16 aprile 2015, MiSE e MA TIM hanno 

contestualmente chiesto degli approfondimenti tecnici, sulla base dei quali Sogin ha 

aggiornato la CNAPI e ha trasmesso all'ISPRA, il 15.7.2015, le ultime integrazioni. 

L'ISPRA ha validato con parere positivo l'aggiornamento della CNAPI e l'ha 

trasmessa ai ministeri competenti il 20.7.2015. Entro 1 mese dalla validazione 

(20.8.2015), MiSE e MATIM avrebbero dovuto rilasciare a Sogin il Nulla Osta alla 

pubblicazione della CNAPI e Progetto Preliminare, avviando cosl il processo di 

consultazione previsto dal decreto. Nel 2015 il nulla osta non è stato rilasciato. A 

prescindere dall'iter normativo, che di fatto vincola solo alcune delle attività 

programmate, nell'anno di riferimento Sogin ha proseguito la regolare attività per il 

DNPT. 

Nel seguito viene presentato il Conto Economico per il Deposito Nazionale e Parco 

Tecnologico: 
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·~o-.oidco-•rDe_.oNRIOnllll• ,.._T.- 21115 l 2014 I VWIIIIIOne ,_Ione .. 
hcrementi di immobilizzazioni oer lavori interni 10.498 5.235 5264 
Altri A'cavt e orovenll 196 46 150 

TOIM R/cllvl -llflvl I 10.6941 5.2801 5.4141 103% 

Costi oooratlvl 
Pecsonale 4.543 2.739 1.804 
Servizi 5.659 2.057 3.602 
Ntri costi ~ratM 324 270 54 

TOIMe Co•ll -•llv/ I 1C>.52G I &.OGGI &."60 I 108% 

llara/ne -1111vo lordo IEBrrDAI I 1891 2151- 461 ·'""" 
Ammorlamenti e svalutazioni 213 193 19 
Accanlonamentì 18 18 o 

Ri.u#tlto oa.rllllvo IEBm 1- 821 4[. 6111 -1~ 

Tabella 8- Conto economico Deposito Nazionale e Parco Tecnologico Sogin S.p.A. 

Nel 2015 l'incremento delle immobilizzazioni per lavori interni derivante dalla 

capitalizzazione dei costi operativi del Parco tecnologico e Deposito Nazionale è 

stato pari a 10,4 mln di euro, di cui 4,5 mln si riferiscono a costi del personale (nel 

2014 pari a 2,7 mln di euro), 5,6 a costi per servizi (nel 2014 pari a 2 mln di euro) e 

0,3 per altri costi operativi (nel 2014 pari a 0,2 mln di euro). La variazione della 

capitalizzazione dei costi rispetto all'esercizio precedente è stata pari a 5,2 mln di 

euro. 

Tenuto conto di quanto riportato nel par. "Sistema di riconoscimento dei costi del 

Deposito Nazionale e Parco Tecnologico", relativamente alle perduranti mancanze 

del Regolatorio per il Deposito, considerati altresì gli obblighi in capo alla Società 

derivanti dal D.L. 31 /2010 e dai vincoli temporali ivi previsti, con particolare 

riferimento alla CNAPI, la Società ha fatto fronte ai relativi pagamenti, attingendo 

alle proprie disponibilità liquide, come da prassi per gli esercizi precedenti. 

La principale variazione rispetto al consuntivo 2014 riguardano principalmente le 

attività di comunicazione, che registrano un consuntivo di 4, 1 mln di euro contro gli 

0,6 mln di euro del 2014. 

Infatti, per quanto riguarda le attività inerenti i Processi di Comunicazione, si rileva 

che, nel corso del 2015: 

sono continuate le collaborazioni di Sogin con il Comitato scientifico e 

l'Osservatorio per la chiusura del Ciclo Nucleare della Fondazione per lo 
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Sviluppo Sostenibile, organismi consultivi tecnici composti da autorevoli 

rappresentanti di enti scientifici e universitari ; 

è stata perfezionata la stipula di contratti per la gestione degli aspetti di 

informazione e coinvolgimento del processo di localizzazione del Deposito 

Nazionale 

si è conclusa a novembre la campagna informativa sul Deposito Nazionale e 

Parco Tecnologico lanciata a luglio; 

si sono conclusi inoltre i lavori di preparazione dei 3 infopoint di Torino Porta 

Nuova, Roma Tiburtina e Bari Centrale, che saranno utilizzati, secondo 

quanto previsto dal c.3 art. 27 del D.lgs. 31 /2010, per consentire la 

consultazione degli atti nella loro interezza. 

In merito invece alle discipline tecniche di Localizzazione Sito, Progettazione e 

Safety Assesment/Gestione Rifiuti, nel corso dell'anno, e dopo la consegna della 

CNAPI ad ISPRA e la relativa istruttoria tecnica per la sua validazione, 

principalmente si sono svolte le seguenti attività: 

analisi di approfondimento, come richiesta dai ministeri MA TIM e MiSE e da 

ISPRA. dell'applicazione dei criteri GT29 e redazione della versione definitiva 

della proposta di CNAPI 

aggiornamento dei database e dei metadati attinenti ai temi dei criteri GT29 

ISPRA 

predisposizione dei documenti oggetto di pubblicazione sul sito 

www.depositonazionale.it e della cartografia numerica della CNAPI per la 

pubblicazione tramite web-GIS 

awio dell'implementazione nel sistema informativo SIDEN delle funzioni di 

ricerca e interrogazione per la gestione dei dati territoriali 

completamento del documento di linee guida per la pianificazione ed 

esecuzione delle indagini di caratterizzazione per la qualificazione del sito 

Impostazione dei modelli concettuali e numerici per la caratterizzazione di 

sito e di supporto all'analisi di sicurezza 
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valutazione preliminare dell'area complessiva del sito, delle possibili 

disposizioni degli impianti principali e delle caratteristiche delle vie di 

trasporto e accesso al sito 

completamento del Progetto Preliminare del DNPT e relativi documenti a 

corollario da pubblicare insieme alla CNAPI 

avvio predisposizione del computo metrico preliminare relativo al progetto 

per pubblicazione, al fine di procedere alla relativa preventivazione dei costi 

di realizzazione degli impianti principali al ON 

sviluppo della metodologia di Safety Assessment da applicare alla rosa dei 

siti della CNAPI 

aggiornamento delle stime dei rifiuti da conferire al Deposito Nazionale 

valutazioni relative all'accettabilità al deposito di specifiche correnti di rifiuti 

avvio delle attività di riclassificazione dell'inventario secondo la nuova 

classificazione dei rifiuti radioattivi (come da DM 7 agosto 2015) 

partecipazione a Gruppi di Progetto aziendali e internazionali 

Inoltre. il 1 O agosto è stato pubblicato sulla G.U.R.I. il bando per il Concorso d'idee 

"Officina Futuro", che mira a raccogliere le migliori proposte di concept architettonico 

del futuro Parco Tecnologico che sorgerà all'interno del Deposito Nazionale. 
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Altre Attività (Mercato) 

Nel 2015 Sogin ha ulteriormente intensificato le attività di mercato, in Italia ed 

all'estero. Sogin ha consolidato le posizioni raggiunte nel 2014 ed ha ottenuto nuovi 

risultati internazionali che affermano il know-how italiano nel settore della gestione 

dei rifiuti radioattivi e nello smantellamento di impianti nucleari. 

Il conto economico 2015 per le Altre Attività (Mercato) è il seguente: 
conto Economico Ricl11lltlc•to Altre Attività I 2015 I 2014 I V•r1•llone I Vartaik>ne % 

1) Rica~ deUe wnd11e e della prestazK>nl I I I I 
a) Rica~ oet -1az,on1 COfVleSse al'a11N1à d1 mere.alo I 3 •65 I 2.911 I 5541 
3) Vanaz.lOOI dei L..a-.on ,n corso su riN.Zione I 1.875 1 2.110 I· 2351 
S) AM nca\il e ntl I 621 29 33 

ToMle Riavi •dvi S.002 5.MCI 352 7"i 

Costi ooerativi I I I I 
PersOl"Ble I 1.706 f 1.141 I 5651 
SeMz1 I 2.162 1 2.884 I· 7221 
Alln COSI! 001tralM I 230 I 208 I 22 I 

TolMColll vi 4,0N 4.233 • 1:15 .3 .. 

ltl.-n1tw ,._._,vo lordo (rtt!U1uAJ I 1.3041 1171 4471 -
Ammortamenti e swluiazlonl I 451 26 1 20 I 
Accantonamenti I 51 16 1· 111 

RlaJIIMO ~'°"(E..,,, I 1,2541 7711 4711 I = 

Tabella 9 - Conto economico Altre Attività (Mercato) 

Complessivamente, rispetto al 2014, le attività di mercato nel 2015 hanno 

incrementato sia i ricavi che la marginalità, confermando un trend di crescita già 

manifestato nel corso del 2014. Il margine operativo in particolare sconta un 

miglioramento dell'efficienza complessiva e del positivo avanzamento delle 

commesse più importanti. 

Nella tabella seguente le attività di mercato 2015 sono distinte tra le attività della 

Global Partnership e le altre attività di mercato: 
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Conto Economico Allre AH!vità Global PutnerlhiD Allre attività di mercato Tolale 
l) Rica~ delle w ndite e delle prestazioni 
a) Rie~ per prestazioni connesse all'atti\Atà di mercato 2.212 1.253 3.465 
3) Variazione def La\Ofi in corso su ordinazione 1.875 1.874.614 
5) Altrf r1ca\.1 e prO\enti 38 24 62 
Totale IIICIIVI operai/vi 2.250 3.151 5.402 

Totale Col/li -,,liv/ 1.8n 2.221 4.098 

M•rg/ne ope<.Uvo loro (EBrrDAJ 373 931 1.304 
Accantonamenti e ammortamenti 37 13 50 
111.,ltalo o"""'llvo IEBm 337 918 1.254 

Tabella 9.1 - Conto economico principali commesse altre attività (mercalo) 

Nell'ambito dell'accordo Global Partnership di cooperazione tra il governo italiano e 

quello russo (legge 165/2005), per lo smantellamento dei sommergibili nucleari russi 

e per la gestione sicura dei rifiuti radioattivi, Sogin ha fornito nel 2015 prestazioni di 

assistenza tecnica e gestionale per complessivi 2,2 mln di euro di ricavi. 

Per quanto concerne le altre attività di mercato, Sogin ha consuntivato ricavi per 3, 1 

mln di euro, per commesse svolte all'estero ma anche in Italia. 

Tra le principali commesse, si citano: 

Assistenza Tecnica alla Project Management Unit per lo smantellamento del 

reattore V1 a Bohunice in Slovacchia: il progetto, avviato a gennaio 2015, ha 

per oggetto la consulenza e l'assistenza tecnica a JAVYS, società di stato 

slovacca, per il decommissioning dell'impianto nucleare V1, di tecnologia 

sovietica, situato a Bohunice , nell'ambito di un contratto aggiudicato a valle di 

una gara internazionale. Tra le attività di assistenza si sottolineano il supporto 

alla Project Management Unit (PMU), attività di stima dei costi, procurement e 

gestione dei progetti ; 

Attività di ingegneria specialistica per lo smantellamento dell'impianto di 

arricchimento dell'uranio George Besse I, situato a Tricastin (Francia): nel 

corso del 2015, Sogin ha svolto attività volte a consolidare soluzioni tecniche 

da mettere in atto nel decommissioning dell'impianto; 

Sviluppo della strategia di gestione dei ri fiuti radioattivi e combustibile esaurito 

per il governo armeno; 

Nel 2015 si è concluso il progetto finalizzato a fornire supporto alle istituzioni 

armene per il miglioramento della gestione dei rifiuti radioattivi e del 

combustibile irraggiato e degli altri rifiuti radioattivi generati dalle attività di 

ricerca, medicali e industriali, all'interno del Paese. Sogin ha svolto il progetto 
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in partnership con altre realtà italiane ed europee, a seguito 

dell'aggiudicazione di una gara internazionale; 

Studio di fattibilità per la gestione di materie nucleari per il Joint Research 

Center della Commissione Europea ad Ispra (Varese): Sogin ha svolto nel 

2015 uno studio di fattibilità su alcune problematiche di gestone di materie 

nucleari presenti in sito; 

Bonifica radiologica del Sito ex-CISE di Segrate (Milano): nel 2015 Sogin ha 

proseguito le attività operative per la bonifica radiologica del sito di Segrate 

(ex Cise) e ha condotto attività tecniche e gestionali per liberare il sito da vincoli 

di carattere radiologico. Si prevede che il progetto possa concludersi nel 2016. 
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Attività e servizi di Nucleco S.p.A. 

Le attività svolte nell'esercizio hanno generato ricavi delle vendite e prestazioni per 

31,7 mln di euro e 1,5 mln di euro di altri ricavi per un valore della produzione totale 

di 33,2 mln di euro. 

In tabella è mostrato il dettaglio per attività/cliente e il confronto con il 201 4 per 

attività. 

Velore delle produzione I Emrcizlo 2015 

I Sogtn EnH I Altri Totale Totale 2014 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
Ser.,zio integrato . 1.459 1.459 1.363 

Supporto al decommlssioning di centralr e Impianti nucleari 24.134 52 24.186 11.771 

Ser.,zi di caratterizzazione e radioprotezione 2.280 1.470 3.750 3.643 

Gestione rifiuti radioattilA --:-1 999 999 4.762 

Altri senAzi (bonifiche sitt, progettazione. etc) 1.289 14 12 1.315 1.982 

Totlll• rlcnt delle WIHII• • delle ptNlllzlMII I 27.703 1.013 I 2.193 31.789 23.521 

Varlezl01111 lavorl In cono III ordlnazlOIIII I - - I . - -
Altri Ricavi 

t Trattamento rifiuti liquidi pregressi da S. I. 371 371 226 

Trattamento rifiuti solidi e sorgenli pregressi da S.I. . 17 17 55 

Personale distaccato 945 I 945 588 

Altri rica.i - I 226 226 114 

Tolale Altri Rlcffl I MS - I 814 1.5118 183 

Velare delle produzione I 2a.e• 1.013 I 3.807 33.2118 24.873 

Tabella 10-Valore della Produzione Nucleco S.p.A. 

I ricavi delle vendite e prestazioni riguardano le attività di bonifica, caratterizzazione, 

trasporto e condizionamento e trattamento dei rifiuti radioattivi, svolte 

prevalentemente per la società controllante e per la società collegata. Nel corso 

dell'esercizio risultano in aumento di circa 8 mln di euro, passando dai 23,5 mln di 

euro del 2014 ai 31 ,7 mln di euro del 2015. 
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I ricavi da società controllante ammontano a 27,7 mln di euro e si riferiscono 

principalmente ad attività di bonifica, caratterizzazione, trasporto, condizionamento 

e trattamento dei rifiuti radioattivi presso i siti Sogin dislocati sul territorio nazionale. 

L'aumento di tali ricavi riflette l'aumento delle attività contrattualizzate e svolte, 

anche per effetto dell'applicazione del meccanismo degli affidamenti diretti ai sensi 

dell'art. 218 del Codice degli Appalti Pubblici. 

I ricavi per le attività svolte nei confronti di ENEA ammontano a 1, 1 mln di euro e si 

riferiscono principalmente ad attività svolte per la custodia. il trattamento ed il 

mantenimento in sicurezza dei rifiuti presenti presso il sito della Casaccia. 

I ricavi da attività per terzi non soci (altri) si attestano ad un valore pari a 2,9 In di 

euro e sono relativi essenzialmente ad: 

attività di ritiro, confezionamento, trasporto, trattamento di rifiuti radioattivi 

provenienti da ospedali, laboratori pubblici e privati all'interno del cd. Servizio 

Integrato; 

attività e supporto di radioprotezione presso il Centro Ricerche Ispra; 

attività estere derivanti da attività di supporto alla caratterizzazione presso il 

Centro JRC-ITU Karlsruhe; 

attività a supporto del decommissioning di un reattore di ricerca militare 

presso il Centro Interforze Studi e Applicazioni Militari (CISAM) di Pisa. 

Gli altri ricavi e proventi si riferiscono principalmente a ricavi per le prestazioni del 

personale Nucleco in distacco presso la società controllante, all'utilizzo del fondo 

oneri futuri per trattamento rifiuti solidi e liquidi pregressi per i rifiuti trattati nel corso 

del 2015 e alle sopravvenienze ordinarie attive dell'esercizio, che riguardano 

chiusure di stanziamenti effettuati negli anni precedenti, ricavi non rilevati negli anni 

precedenti e altri ricavi non determinati dall'attività tipica dell'azienda. 

Risorse Umane 

Consistenza del personale in organico del Gruppo Sogin 

Il numero dei dipendenti in organico del Gruppo Sogin (incluse le quiescenze con 

decorrenza 31 dicembre) è passato dalle 1066 unità del 31 dicembre 2014 alle 1194 
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unità del 31 dicembre 2015, registrando un aumento di 128 unità, quale saldo tra 

158 assunzioni e 30 cessazioni. 

Al fine di migliorare la rappresentazione dell'organico aziendale, articolato per 

categoria professionale, nel bilancio 2015 la consistenza alla fine dell'esercizio è 

stata rappresentata includendo i dipendenti che cessano dal servizio l'ultimo giorno 

del periodo. Tale nuovo criterio è maggiormente correlato con la consistenza media 

del personale. Si veda la tabella che segue: 

Gruppo Sogln S.p.A. 31/1212015 31/12/2014 Variazione Variazione % 

Dirigenti 32 31 1 3% 

Quadri 257 252 5 2% 

lmpiegab 649 571 78 14% 

Operai 256 212 44 21% 

Totale consistenza 1194 1066 128 12% 

Tabella 11 - Consistenza del personale In organico per categoria professionale 

Per coerenza di esposizione rispetto al bilancio 2014, la tabella che segue riporta le 

consistenze del personale in organico a fine periodo escludendo i dipendenti che 

cessano dal servizio l'ultimo giorno del periodo: 

Gruppo Sogin S.p.A. 31/1212015 31/12/2014 Variazione Variazione % 

Totale consistenza tendenziale 1181 1059 122 12% 

Tabella 11.1 - Consistenza del personale tendenziale 

Al 31 dicembre 2015 la consistenza del personale, incluso il personale con contratto 

di somministrazione, è pari a 1.295 unità (1.197 al 31 dicembre 2014) 

Le assunzioni sono state prevalentemente indirizzate sia alla copertura delle 

posizioni previste dai Regolamenti di esercizio dei siti e sia alle attività funzionali ai 

processi di decommissioning, che nei servizi al mercato. 
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Sistema di Gestione Integrato e Ambiente 

Sogin S.p.A. 

Sogin ha un Sistema di Gestione Integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza che 

definisce i criteri, le modalità, i mezzi, l'organizzazione e le risorse adottate per 

eseguire le attività ed erogare servizi in conformità ai requisiti delle norme di 

riferimento UNI EN ISO 9001 , UNI EN ISO 14001 , BS OHSAS 18001, Regolamento 

EMAS CE 1221/2009 (ove applicabile), ai requisiti contrattuali e cogenti applicabili , 

contemperando le esigenze delle diverse Parti interessate e perseguendo il 

miglioramento continuo delle prestazioni relative ai propri processi produttivi, alla 

tutela dell'ambiente e alla sicurezza e salute dei lavoratori. 

Nel 2015 la Società ha ottenuto la conferma della certificazione del Sistema di 

Gestione per la Qualità (ISO 9001 ), l'Ambiente (ISO 14001) e la Sicurezza (OHSAS 

18001 ). 

Inoltre, nel 2015 Sogin ha ottenuto la registrazione EMAS per la Centrale di Trino 

(VC) (registrata EMAS con n. IT001736 del 28/10/2015) e la Centrale di Caorso 

(PC) (registrata EMAS con n. IT001706 del 28/04/2015). 

Nucleco S.p.A. 

Con riferimento al Sistema di Gestione per la Qualità (ISO 9001 ), sono state tutte 

positivamente completate le attività previste ai fini del mantenimento della relativa 

Certificazione. 

Nel mese di febbraio 2015 è stata effettuata la verifica triennale di "ricertificazione" 

da parte dell'Ente esterno certificatore, per la valutazione della idoneità e della 

corretta applicazione del nostro Sistema di Gestione della Qualità al fine del rinnovo 

del Certificato. Lo stesso è stato quindi rinnovato con prossima scadenza Febbraio 

2018. 

Nel mese di dicembre 2015 è stata ottenuta la Certificazione ISO 14001 

(Certificazione ambientale) ed è stata anche superata la Fase 1 di certificazione per 

la norma OHSAS 18001, prevista per la verifica della conformità normativa 

aziendale alle legislazioni applicabili e della corretta implementazione del Sistema 
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di Gestione per la Sicurezza sul Lavoro gestito da Nucleco. La chiusura della 

certificazione OHSAS 18001 è prevista per il primo trimestre 2016. 

Il superamento della Fase 1, con la verifica di "conformità" generale del sistema, in 

attesa della chiusura finale della certificazione, permette in ogni caso a Nucleco di 

poter dichiarare verso l'esterno di aver attuato un Sistema di Gestione della 

Sicurezza sul Lavoro conforme alla normativa indicata (esistenza di procedure, 

Manuale, Politica, ecc.). 

Gestione dei Rischi 

Sogin S.p.A. 

Il Risk Management ha interessato sia i processi aziendali che i progetti con lo scopo 

di definire e implementare un processo strutturato volto a individuare e gestire i 

principali rischi e incertezze cui la Società risulta esposta. Il Modello interno di 

identificazione, valutazione e gestione dei rischi si basa sui principi previsti dal 

"COSO • Enterprise Risk Management" (COSO-ERM). L"identificazione e la 

valutazione degli elementi di rischio, nonché la segnalazione di possibili azioni di 

mitigazione atte a ridurne l'entità, vengono svolte tramite un processo di self 

assessment che coinvolge le figure apicali delle strutture aziendali. 

Il Risk Management relativo ai processi è stato awiato dalla rimappatura dei processi 

aziendali, con l'obiettivo di individuare i sub-processi, le attività, i rischi , i controlli di 

primo livello e le principali regulation che l'azienda è chiamata a rispettare. E' stata 

introdotta una nuova Metodologia di Valutazione dei rischi basata su un approccio 

qualitativo attraverso una matrice a 5 livelli di valutazione dei parametri di probabilità 

di accadimento dell'evento e impatto. 

Nel corso del 201 5, l'applicativo SAP· Governance, Risk & Compliance (GRC), che 

permette di fornire informazioni tempestive al Vertice aziendale sui rischi e sulle 

attività di mitigazione, è stato oggetto di revisione e implementazione, al fine di 

migliorare il livello di dettaglio dei dati inseriti anche per le verifiche di compliance. 

Sulla base delle indicazioni emerse dalle analisi svolte, di seguito si riporta la 

descrizione dei principali rischi e delle incertezze cui Sogin risulta potenzialmente 

esposta, in base ai seguenti ambiti di rischiosità: 
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Rischio strategico; 

Rischio operativo; 

Rischio di compliance; 

Rischio economico. 

Il Rischio strategico si verifica nelle ipotesi in cui l'azienda non raggiunga gli obiettivi 

economici-patrimoniali stabiliti in considerazione di eventuali cambiamenti del 

contesto operativo, inadeguate/errate decisioni aziendali. Tale rischio si configura sia 

per le iniziative di breve termine (budget) che di lungo termine. Il presidio viene 

assicurato da apposite strutture organizzative e dai Gruppi di progetto dedicate allo 

svi luppo e al monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Il Rischio operativo è il rischio di subire perdite derivanti, ad esempio, dalla parziale 

applicazione/aggiornamento di procedure, risorse umane e sistemi oppure da eventi 

esogeni. Il rischio operativo è intrinsecamente connesso allo svolgimento delle attività 

inerenti i processi industriali specifici aziendali, che possono essere ricondotti alle 

seguenti tipologie: 

- decommissioning degli impianti e delle centrali elettronucleari; 

- chiusura del ciclo del combustibile nucleare irraggiato; 

localizzazione, progettazione e realizzazione del Parco tecnologico e Deposito 

nazionale. 

Nella gestione dei rischi operativi, la Società presidia con due differenti strategie di 

mitigazione gli eventi che possono derivare da fattori endogeni ed esogeni. Nel primo 

caso il rischio è gestito attraverso azioni di controllo interne volte a ridurre l'impatto o 

la probabilità di accadimento di un evento; nel secondo, invece, l'attività di gestione 

del rischio è basata sulla valutazione della migliore soluzione di trasferimento del 

rischio al mercato assicurativo e sulla gestione tecnica ed amministrativa dei contratti 

assicurativi della società. 

Il Rischio di compliance (non conformità) è il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie 

o amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni di reputazione in conseguenza 

di violazioni di norme e regolamenti. 

Tra le normative applicabili a Sogin, si segnalano D. Lgs. n .163/2006 relativo alla 

disciplina degli Appalti, al D. Lgs. n. 81 /2008 riguardante la tutela della Salute e 
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Sicurezza dei Lavoratori, al D. Lgs. n. 230/1995 relativo alla Radioprotezione, al D. 

Lgs. n. 152/2006 relativo alla normativa in materia ambientale, al D. Lgs. n. 231 /2001 

inerente la Responsabilità amministrativa degli enti, alla L. 190/2012 sulla disciplina 

dell'Anticorruzione e Trasparenza, al D. Lgs. n. 196/2003 sulla Privacy, alla L. 

262/2005 sulla Tutela del risparmio. 

Sogin monitora costantemente il panorama normativo di riferimento (generale e di 

settore), garantendo anche un tempestivo adattamento delle attività alle modifiche 

intercorse, tramite il recepimento nelle disposizioni nelle procedure e nei processi 

interni. La non conformità normativa, oltre ai rischi sanzionatori, pone l'azienda ad 

essere soggetta a un potenziale rischio reputazionale e d'immagine: tale situazione 

di rischio viene mitigato effettuando azioni di sensibilizzazione e formazione diffusa 

in merito al rispetto delle principali regulation. La società, inoltre, deve fronteggiare la 

possibilità che si verifichino comportamenti irregolari da parte di soggetti interni o 

esterni (frodi, furti, ecc.): Sogin è impegnata nella mitigazione del rischio di frode 

attraverso la promozione di una cultura aziendale orientata al rispetto dei principi di 

onestà, integrità e correttezza, richiamati anche all'interno del "Codice Etico", e 

tramite l'implementazione di processi di miglioramento continuo del sistema di 

controllo interno 

Il Rischio economico (finanziario) incide sulla redditività e sulla liquidità aziendale ed 

è legato all'equilibrio tra costi/ricavi e flussi monetari in entrata e in uscita. Sogin infatti 

è soggetta al riconoscimento da parte dell'AEEGSI dei costi presentati in fase di 

consuntivazione annuale. Il rischio potenziale consiste, pertanto, nel mancato 

riconoscimento da parte dell'Autorità di quanto riportato nelle voci del budget e del 

piano, di eventuali scostamenti fra budget e piano e della non corretta allocazione 

delle voci di costo. 

Tali situazioni sono presidiate dalla costante analisi e dal monitoraggio sulla 

documentazione che compone il budget. dall'esame degli scostamenti e dalle 

verifiche sulla corretta allocazione delle voci di costo. 
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Nucleco S.p.A. 

Anche nel 2015 Nucleco ha svolto un'attività di risk management, volta a gestire i 

rischi aziendali associati alle proprie attività e sviluppando, ove possibile, adeguate 

strategie per governarli ai fini delle coperture assicurative. 

Particolare attenzione è stata rivolta al controllo interno di linea ed alla vigilanza sulle 

aree identificate come "sensibili" alla commissione dei reati recepiti dal Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo adottato da Nucleco ai sensi del D.lgs. 

231/2001. 

Con l'introduzione degli obblighi di attestazione a favore del Dirigente preposto della 

Società controllante Sogin (ex L. 262/2005) Nucleco ha individuato, con il supporto 

di quest'ultima, i principali processi ed i relativi rischi che impattano sulla 

realizzazione dell'informativa finanziaria, attivando controlli chiave per la riduzione 

degli stessi. 

I principali rischi e incertezze cui Nucleco risulta potenzialmente esposta sono: 

Rischio tecnologico e di mercato; 

Rischio di credito; 

Rischio di liquidità; 

Rischio industriale; 

Rischio normativo; 

Rischio di perdita di immagine; 

Rischi amministrativi; 

Rischi legati a fattori esogeni. 

Il rischio tecnologico e di mercato è legato alla specificità ed alla vetustà degli impianti 

e delle attrezzature che non sono state oggetto di interventi di miglioramento, al tipo 

di processi di trattamento dei rifiuti attuati da Nucleco, alla riduzione degli spazi nei 

depositi per lo stoccaggio dei rifiuti. Al fine di ridurre tale rischio, sono in corso 

iniziative per verificare la possibilità di aumentare il perimetro delle tecnologie In seno 

a Nucleco, sotto forma di accordi specifici con i proprietari delle installazioni, in 

particolare attraverso accordi internazionali per potersi avvalere di impianti e 

tecnologie esistenti all'estero. 
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Il rischio di credito rappresenta l'esposizione di Nucleco a potenziali perdite derivanti 

dal mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti. In merito a 

tale rischio si fa presente che i principali clienti di Nucleco sono i suoi azionisti, Sogin 

ed Enea, e gli altri sono operatori pubblici e/o privati, quali ospedali, istituti ed 

industrie. 

Il rischio di liquidità si manifesta con l'insufficienza delle risorse finanziarie necessarie 

per la copertura del fabbisogno di cassa. Alle condizioni attuali, nonostante 

l'intervenuta riduzione delle disponibilità liquide, i flussi derivanti dalla gestione 

dell'impresa e l'attuale struttura finanziaria e patrimoniale consentono una gestione 

degli impegni di cassa tale da non rendere necessario l'indebitamento presso le 

banche, quindi il rischio appare oggi remoto. 

Per quanto concerne il rischio industriale, per le attività inerenti i processi industriali 

specifici di Nucleco, in base alle valutazioni di rischio ed alle analisi di sicurezza 

effettuate, il principale rischio di incidente industriale ipotizzabile è legato al possibile 

rilascio di materiale radioattivo all'esterno. Tale rischio in ogni caso, è tenuto 

costantemente sotto controllo, con la revisione continua delle procedure e 

metodologie di lavoro, in base alle migliori pratiche internazionali del settore ed al 

costante dialogo con l'Autorità di Controllo. 

Il rischio normativo deriva dalla possibilità di maggiori restrizioni nella 

regolamentazione tecnica nazionale ed internazionale, nella normativa di settore e in 

quella a carattere generale, che potrebbe porre Nucleco nella condizione di non 

essere in grado di adempire ai nuovi eventuali obblighi. Nucleco, con il supporto delle 

competenti strutture della società controllante Sogin e delle strutture tecniche Enea 

afferenti al Titolare dei provvedimenti autorizzativi , monitora costantemente il 

panorama normativo di riferimento sia per quanto riguarda la specifica normativa di 

settore sia per quanto riguarda quelle di carattere generale. 

Il rischio di perdita di immagine è connesso alla perdita della fiducia da parte 

dell'opinione pubblica e dei principali stakeholder e dal giudizio negativo che può 

derivare a seguito di eventi avversi, reali o supposti. 

Nucleco mitiga tale rischio, come indicato nel Codice Etico aziendale, attraverso 

un'attenta analisi e valutazione delle comunicazioni ed informazioni verso l'esterno 

46 



–    285    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 526 

avvalendosi anche della competente struttura della Controllante e del supporto delle 

strutture tecniche Enea, afferenti al titolare dei provvedimenti autorizzativi. 

Per quanto concerne i rischi amministrativi, Nucleco ha proseguito sia la revisione 

dei principali processi amministrativi e gestionali, governati da un corpo procedurale 

organico, che l'implementazione di sistemi informatici integrati. Quest'ultima 

favorisce anche i processi di integrazione con la controllante, con l'obiettivo di 

potenziare il controllo interno e mitigare i rischi di natura amministrativa in relazione 

anche al mancato rispetto degli adempimenti no:rmativi. 

I rischi esogeni che, pur non essendo sotto il controllo diretto di Nucleco, meritano di 

essere citati per gli effetti che possono avere sulla continuità del business della 

società sono, principalmente il rischio normativo, già citato, e il rischio di mancata 

continuità delle attività attualmente svolte, legato alla possibile ridefinizione delle 

strategie di decommissioning delle centrali nucleari e degli impianti del ciclo del 

combustibile. Le iniziative legislative in merito ai compiti assegnati alla controllante 

Sogin, anche in riferimento alla realizzazione del Deposito Nazionale e del Parco 

Tecnologico, offrono un profilo di rischio sicuramente più basso rispetto al passato. 

Attività di ricerca e sviluppo 
Nel periodo di riferimento il gruppo non ha sostenuto costi per ricerca e sviluppo. 

Azioni proprie 
Al 31 dicembre 2015 le società del Gruppo non detengono azioni proprie, né 

direttamente, né per tramite di società fiduciaria o per interposta persona. 

Rapporti con Parti Correlate 
Le interrelazioni tra Sogin S.p.A, l'impresa controllata, Nucleco S.p.A. e le altre parti 

correlate, come definite dai principi contabili internazionali (cfr. art, 38, co. 2-bis, 

D.Lgs. 127/1991 , avvengono secondo criteri di correttezza sostanziale, in un'ottica 

di reciproca convenienza economica, indirizzata alle normali condizioni di mercato. 

Le principali operazioni intersocietarie sono intrattenute da Sogin con l'unica 

impresa controllata Nucleco S.p.A. e con società controllate, direttamente o 
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indirettamente, dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. Rilevanti anche i 

rapporti con la Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico, un ente pubblico non 

economico che, in qualità di ente tecnico della contabilità dei sistemi energetici, 

svolge attività nel settore dell'azienda in materia di riscossione delle componenti 

tariffarie. Infatti, la Cassa Conguaglio versa a Sogin le risorse per finanziare le 

attività, sulla base di un Piano Finanziario. 

La controllata Nucleco S.p.A. svolge attività operative per i due soci, regolati da 

contratti d'appalto per lavori e servizi. Viceversa, riceve dai soci servizi, prestazioni 

di personale in distacco e beni in uso. Le operazioni compiute con le parti correlate 

sono regolate a condizioni sostanzialmente di mercato, cioè alle stesse condizioni 

che sarebbero applicate fra parti indipendenti, e sono poste in essere nell'interesse 

della Società e del Gruppo. 

Fatti di rilievo interventi dopo la chiusura 

del l'esercizio 

Sogin S.p.A. 

Novità legislative 

Nuovo Codice degli Appalti 

Nell'ambito del quadro legislativo di riferimento si rileva che nella Gazzetta Ufficiale 

del 19 aprile, è stato pubblicato il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, che reca 

il nuovo Codice dei contratti pubblici, in attuazione delle direttive 2014/23/UE. 

2014/24/UE), che riorganizza e semplifica l'intero settore, con norme rigorose, 

efficienti e attente ai valori sociali e ambientali. 

Test o unico società parlecipate 

Il 20 gennaio 2016 il Consiglio dei Ministri ha approvato in via preliminare lo schema 

di decreto legislativo, recante "Testo unico in materia di società a partecipazione 
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pubblica". Al momento della stesura del presente documento, il provvedimento è 

all'esame delle competenti commissioni. 

Sogin e Nucleco, quali società direttamente e indirettamente controllate ex art. 2359 

e.e. dal Ministero dell'economia e delle finanze, appaiono rientrare nell'ambito di 

applicazione della disciplina che si intende introdurre. 

In merito, si sottolinea che allo schema di provvedimento è allegato un elenco delle 

società pubbliche (Allegato A), tra cui Sogin, sottratte all'applicazione dell'art. 4 

Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali 

Il 4 maggio 2016 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea il 

Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali. Questo è entrato 

in vigore il 24 maggio e sarà definitivamente applicabile in tutti i Paesi UE a partire 

dal 25 maggio 2018. 

Tale Regolamento introduce, fra l'altro, una serie di obblighi per le imprese che 

trattano dati personali, prevedendo l'adozione di misure di carattere tecnico ed 

organizzativo, quali la minimizzazione e pseudonimizzazione (Privacy by Design), 

maggiore garanzia della privacy nelle impostazioni predefinite e inaccessibilità dei 

dati personali ad un numero indefinito di persone (Privacy by Default). 

Sono introdotte, inoltre, previsioni sul diritto di accesso degli interessati e sulla 

rettifica dei dati personali che li riguardano, nonché nuovi diritti quali il diritto alla 

cancellazione e il diritto alla portabilità dei dati. È poi introdotta la figura del 

Responsabile della Protezione dei Data (DPO - Data Protection Officer), autonomo 

e indipendente, che riferirà all'Autorità Garante. 

Sarà necessario un potenziamento dell'informativa che dovrà contenere anche i 

dettagli sulla logica utilizzata in caso di profilazione e le conseguenze di tale 

trattamento per l'interessato. 

Sogin sta già lavorando per predisporre tutto quanto necessario ai fini di una corretta 

applicazione della nuova normativa privacy. 

Contenziosi 

In data 5 maggio 2016 la Società ha ricevuto un avviso di accertamento in cui viene 

contestato che, nell'esercizio 2012, la Società ha dedotto dalla base imponibile 
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IRAP un importo di 17,1 mln di euro, in attuazione dell'art. 11 , comma 1, lettera a), 

numeri 2, 3 e 4 del D. Lgs 446/1997 ( c.d. cuneo fiscale e contributivo). Tale 

ammontare è stato indicato nella dichiarazione IRAP 2013 per il periodo di imposta 

2012. La maggior imposta accertata, comprensiva di interessi e sanzioni per intero, 

è determinata pari a circa 1,55 mln di euro. 

In data 18 di maggio 2016 l'Agenzia delle Entrate ha avviato un controllo sulla 

Società al fine di riscontrare la spettanza delle deduzioni IRAP di cui all'art. 11 , 

comma 1, lettera a), numeri 2, 3 e 4 del D. Lgs 446/1997 (c.d. cuneo fiscale e 

contributivo). indicate nel modello IRAP 2012, per il periodo di imposta 2011. 

La Corte di Appello di Napoli, con sentenza depositata il 4 aprile 2016, ha rigettato 

l'appello proposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Commissario di 

Governo (già Commissario per l'Emergenza Bonifiche e Tutela delle Acque nella 

Regione Campania) e dall'Unità Tecnica Amministrativa (già Commissario di 

Governo per l'Emergenza Rifiuti nella Regione Campania), avverso la sentenza del 

Tribunale di Napoli, che li aveva condannati al pagamento della somma di circa 14 

milioni di euro in favore di Sogin, in ragione delle attività svolte da Sogin stessa (i.e. 

caratterizzazione e monitoraggio ambientale, progettazione e servizi di ingegneria 

per messa in sicurezza e bonifica ambientale, esecuzione di interventi di messa in 

sicurezza etc.) in favore di dette amministrazioni. 

Altri fatti di rilievo 

A seguito del cambiamento di stima prospettico effettuato nel 2014, nell'esercizio 

2015 è effettuata una prima ricognizione dell'inventario fisico dei beni ad utilità 

pluriennale relativi ai costi commisurati all'avanzamento della Commessa Nucleare 

acquisiti a partire dal 2008. Nel corso del primo semestre 2016 la Società ha deciso 

di avviare un progetto finalizzato al miglioramento dei processi gestionali funzionali 

alla valorizzazione dei beni ad utilità pluriennale relativi ai costi commisurati 

all'avanzamento della Commessa Nucleare. 
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Nucleco S.p.A. 

Successivamente alla chiusura dell'esercizio si segnalano alcuni fatti importanti sia 

sotto il profilo strategico che della continuità del business aziendale. 

Nel mese di febbraio 2016 Nucleco ha ottenuto il rinnovo della certificazione del 

Sistema di Gestione della Qualità ISO 9001/2008. Ha ottenuto, inoltre, le 

certificazioni ISO 140001 e la OHSAS 180001. 

L'inizio del 2016 ha visto il completamento delle attività di messa in sicurezza del 

reattore CESNEF del Politecnico di Milano, propedeutica al suo smantellamento, 

per il quale Nucleco sarà coinvolta nella predisposizione del progetto. 

Sempre ad inizio 2016 si è aperto il cantiere presso il Centro Interforze di Pisa 

(CISAM) per la Fase 2 del decommissioning del Reattore Galileo Galilei. 

Con l'anno 2016 dovranno essere rinnovati i contratti con i soci relativi alla gestione 

dei rifiuti radioattivi delle installazioni nucleari all'interno del Centro ricerche di 

Casaccia. Al momento i contratti sono scaduti e solo il socio Sogin ha provveduto 

al rinnovo con un contratto di durata annuale. 

In ambito internazionale il 2016 inizia con la presentazione di qualifiche per 

importanti contratti da istituzioni europee sia in ambito del supporto tecnico CBRN 

(rischio chimico, batteriologico, radiologico e nucleare) sia nella fornitura di servizi 

di radioprotezione ai centri di ricerca 

Prevedibile evoluzione della gestione 

Decommissioning e chiusura del Ciclo del Combustibile 

Le attività relative al Decommissioning e alla chiusura del ciclo del Combustibile 

proseguono secondo il Programma Quadriennale 2016/2019 approvato dal 

Consiglio di Amministrazione e presentato all'AEEGSI con elenco dettagliato delle 

attività per singola task per ciascun anno. 
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Interlocuzioni intercorse con AEEGSI dopo la chiusura de/l'esercizio 

2015 

In data 26 febbraio 2016 è stato trasmesso ad AEEGSI il programma 

quadriennale 2016-2019 dettagliato dei costi esterni commisurati 

all'avanzamento, dei costi obbligatori, dei costi commisurabili e dei costi ad 

utilità pluriennale, inclusivo dei costi a preventivo del 2016, ai sensi dell'Art. 

11.1 lettera b) dell'Allegato A alla Deliberazione AEEGSI 9 maggio 2013, n. 

194; 

In data 8 aprile 2016 è stata trasmessa ad AEEGSI la Nota di sintesi al 

programma quadriennale 2016 - 2019; 

In data 7 aprile 2016 è stata effettuata una prima trasmissione dei prospetti 

di analisi degli scostamenti tra preventivo e consuntivo specifici per i costi 

esterni commisurati all'avanzamento, dei costi obbligatori, dei costi 

commisurabili , dei costi ad utilità pluriennale, e dei costi per l'incentivo 

all'esodo, ai sensi dell'Art. 11. 1 lettera c) dell'Allegato A alla Deliberazione 

AEEGSI 9 maggio 2013, n 194; 

Con le comunicazioni 12 maggio, 20 maggio, 25 maggio, 27 maggio e 31 

maggio 2016, la Società ha completato ed inviato integrazioni e precisazioni 

in merito ai dati trasmessi con la nota del 7 aprile 2016, anche a seguito di 

specifiche richieste di chiarimenti formulate da AEEGSI ; 

Con la comunicazione 12 maggio 2016 la Società ha trasmesso le proposte 

di modifica delle milestone di cui al comma 9.6quater dei Criteri di efficienza 

economica allegati alla Deliberazione 9 maggio 2013, n. 194, come modificati 

dalla deliberazione 374/2015/R/eel; 

A partire dal 1 giugno 2016, in ottica prudenziale, anche per contenere gli 

eventuali effetti di un conseguimento delle milestone in misura inferiore al 

50% nell'esercizio 2016, sono stati awiati i necessari dialoghi tecnici con 

Ispra ed AEEGSI e fra Ispra ed AEEGSI, per valutare le proposte di modifica 

delle milestone di cui al precedente punto; 

In caso di mancato riconoscimento di modifica delle milestone, l'eventuale 

raggiungimento di milestone in misura inferiore al 50% di quelle previste per 

52 



–    291    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 526 

l'anno può comportare il riconoscimento di costi commisurabili in misura 

inferiore rispetto a quelli effettivamente sostenuti; 

Nella eventualità in cui la situazione di cui al punto precedente dovesse 

manifestarsi si ritiene che ciò non avrebbe ricadute sulla integrità del capitale 

sociale, in quanto determinerebbe solo una perdita economica assorbita 

dalle riserve esistenti. 

Nelle more della Delibera AEEGSI, restano comunque confermate, a titolo 

prudenziale, le azioni di saving avviate sui costi generali efficientabili e sui costi 

com misurabili. 

Termini per l'approvazione del Bilancio 

La convocazione dell'assemblea ordinaria per l'approvazione del Bilancio 

consolidato è prevista, ai sensi dell'art. 9 dello Statuto Sogin S.p.A., entro il termine 

di 180 gg. dalla chiusura dell'esercizio (cfr. art. 2364 Cod. Civ). 
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Stato Patrimoniale Consolidato 
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STATO PATRIMONIALE 
PASSIVO CONSOLIDATO 
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Conto Economico Consolidato 
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NOTA INTEGRATIVA CONSOLIDATA 

Aspetti di carattere generale 

Il bilancio consolidato per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è stato redatto in 

conformità al decreto legislativo n. 127/1991 e alle successive modifiche e 

integrazioni introdotte dai decreti legislativi 6/2003 e 37/2004 (Riforma organica 

della disciplina delle società di capitali e società cooperative). Il bilancio è costituito 

dallo Stato patrimoniale, redatto secondo lo schema previsto dall'articolo 2424 del 

Codice civile, dal Conto economico, redatto secondo lo schema di cui all'articolo 

2425 del Codice civile, e dalla Nota integrativa, corredata da alcuni allegati che ne 

fanno parte integrante, predisposta secondo il disposto dell'articolo 2427 del Codice 

civile. 

Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono indicati i 

corrispondenti valori al 31 dicembre 2014. Qualora le voci non siano comparabili, 

quelle relative all'esercizio precedente sono state adattate, fornendo nella Nota 

Integrativa, per le circostanze significative, i relativi commenti. 

Per una migliore informativa relativa alla situazione patrimoniale e finanziaria di 

gruppo è stato inoltre presentato nella Nota Integrativa il Rendiconto Finanziario che 

illustra le cause di variazione, positive o negative, delle disponibilità liquide awenute 

nell'esercizio. 

Il presente bilancio, nonché le informazioni della presente Nota integrativa, a 

commento delle voci dello Stato patrimoniale e del Conto economico, sono espressi 

in migliaia di euro, come consentito dalla vigente normativa. 

Per quanto riguarda l'attività del Gruppo, i rapporti con imprese controllate, nonché 

i fatti di rilievo occorsi dopo la chiusura dell'esercizio, si rinvia a quanto indicato nella 

Relazione sulla gestione predisposta in conformità a quanto previsto dall'art. 40 del 

D. Lgs. n. 127/1991 . 

Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso 

necessario il ricorso alle deroghe di cui all'articolo 2423, comma 4, del Codice civile. 

Non vi sono patrimoni destinati a uno specifico affare né finanziamenti destinati. 
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Il presente bilancio consolidato è stato sottoposto a revisione contabile dalla società 

di revisione KPMG SpA. nell'ambito dell'incarico di controllo contabile ex articolo 

2409-bis del Codice civile conferitole dall'Assemblea degli azionisti in data 5 agosto 

2014. 

Area di consolidamento 

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2015, data di riferimento del bilancio 

d'esercizio di Sogin, comprende il bilancio redatto alla stessa data dalla società 

controllata Nucleco a norma dell'articolo 2359, comma 1, 1 ° punto del Codice civile, 

per la quale la data di chiusura dell'esercizio sociale coincide con quella della 

Capogruppo, approvato dal rispettivo Consiglio di amministrazione e sottoposto a 

revisione contabile per l'approvazione dell'Assemblea degli azionisti. 

La società consolidata, Nucleco Spa, è controllata direttamente da Sogin, che ne 

detiene il 60% del capitale sociale, e opera nel settore del trattamento dei rifiuti 

nucleari. 

Rispetto all'esercizio 2014 non è cambiata l'area di consolidamento. 

L'elenco delle imprese consolidate, corredato dalle informazioni richieste 

dall'articolo 39 del Dlgs 127/1991, è riportato nell'Allegato 1. 

Criteri e metodi di consolidamento 

I criteri di consolidamento adottati sono i seguenti: 

• tutte le imprese incluse nell'area di consolidamento sono consolidate con il 

metodo dell'integrazione globale; 

• il valore contabile della partecipazione nella società controllata consolidata è 

eliminato a fronte del relativo patrimonio netto secondo il metodo integrale; 

• le partite di debito e credito, costi e ricavi derivanti da operazioni fra le società del 

Gruppo sono state eliminate. Eventuali utili e perdite emergenti da operazioni tra 

società conso1lidate che non siano realizzate con operazioni con terzi, vengono 

eliminate; 
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• i dividenti distribuiti all'interno del Gruppo sono eliminati dal conto economico e 

riattribuiti al patrimonio netto nella posta utili portati a nuovo; 

• le quote di patrimonio netto e di risultato di competenza di azionisti di minoranza 

(nel seguito anche "terzi") delle partecipate consolidate sono esposte 

separatamente in apposite voci del patrimonio netto. 

Principi contabili e criteri di valutazione 

La redazione del bilancio consolidato è awenuta in conformità alle norme contenute 

negli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, interpretate ed integrate dai principi 

contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità (i 'principi contabili OIC'). 

Cambiamento prospettico di stima contabile 

Al fine di fornire una migliore rappresentazione in bilancio dei fatti e delle operazioni 

effettuate dalla Società, nel bilancio 2014 sono stati svolti una serie di 

approfondimenti sul trattamento contabile utilizzato per la rilevazione dei costi 

riconducibili alle attività commisurate all'avanzamento della Commessa Nucleare. 

Secondo quanto previsto dall'OIC 16 Immobilizzazioni materiali è emersa la 

necessità di esaminare analiticamente la natura di tali costi e conseguentemente 

verificare i requisiti per la capitalizzazione come immobilizzazioni materiali. Ne è 

derivata una diversa qualificazione dei costi sostenuti per l'acquisto di beni ad utilità 

pluriennale riconducibili alle attività commisurate all'avanzamento della commessa. 

Di conseguenza nel bilancio 2014 i costi riconducibili alile attività commisurate 

all'avanzamento della Commessa Nucleare, che soddisfano i requisiti previsti 

dall'OIC 16, sono stati iscritti nell'attivo patrimoniale tra le immobilizzazioni materiali 

e ammortizzati in base alla loro vita utile. 

Le principali motivazioni sottostanti il cambiamento di stima sono: 

1) I beni ad utilità pluriennale riconducibili alle attività commisurate 

all'avanzamento della Commessa Nucleare rappresentano beni di uso 

60 



–    300    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZI01 I - DOCUMENTI - DOC. XV N. 526 

durevole. Tali beni, sebbene per un periodo di vita limitato, sono normalmente 

impiegati nella gestione caratteristica e non sono, quindi, destinati alla vendita, 

né alla trasformazione per l'ottenimento dei prodotti della Società; 

2) Il riconoscimento da parte dell'Autorità dei costi relativi a tali beni si sostanzia 

in un trasferimento di risorse sottoposte ad uno specifico vincolo di 

destinazione. Ai fini della relativa rappresentazione in bilancio, il 

riconoscimento in questione è assimilabile ad un contributo in conto impianti 

ai sensi dell'OIC 16; 

3) L'ottenimento di una migliore rappresentazione del patrimonio aziendale sia 

da un punto di vista qualitativo che quantitativo e una più efficace tutela dei 

cespiti aziendali. 

Il cambiamento di stima contabile ha comportato sul bilancio 2014 i seguenti effetti: 

• i beni ad utilità pluriennale relativi ai costi commisurati all'avanzamento della 

Commessa Nucleare sono rilevati tra le immobilizzazioni materiali e 

ammortizzati lungo la loro vita utile; 

• i contributi in conto impianti sono rilevati a conto economico con un criterio 

sistematico, gradualmente lungo la vita utile dei cespiti. Nell'ambito dei criteri 

ammessi dall'OIC 16, tenuto conto delle peculiarità operative della Sogin, si è 

scelto di adottare il metodo dei risconti, in base al quale i contributi sono portati 

indirettamente a riduzione del costo in quanto imputati al conto economico 

nella voce A5 ''Altri ricavi e proventi" e rinviati per competenza agli esercizi 

successivi attraverso l'iscrizione di "risconti passivi". 

Il cambiamento di stima contabile è, pertanto, applicato in modo prospettico a partire 

dal bilancio d'esercizio 2014. 

Principi generali di redazione del bilancio 

consolidato 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali della 

prudenza e della competenza, nella prospettiva della continuità aziendale, nonché 
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tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo 

considerato. 

L'applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale 

degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività, per evitare 

compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e proventi da non 

riconoscere in quanto non realizzati. In particolare, gli utili sono stati inclusi solo se 

realizzati entro la data di chiusura dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi 

e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura 

dello stesso. 

L'applicazione del principio della competenza ha comportato che l'effetto delle 

operazioni sia stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali 

operazioni si riferiscono e non a quello in cui si sono realizzati i relativi incassi e 

pagamenti. 

Salvo quanto riportato rispetto al punto precedente i criteri di valutazione non sono 

stati modificati rispetto all'esercizio precedente ai fini della comparabilità dei bilanci 

della Società nel corso del tempo. 

Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso 

necessario il ricorso alla deroga ai criteri di valutazione, di cui all'art. 2423, comma 

4, del Codice Civile, in quanto incompatibili con la rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato 

economico. Non sono state altresì effettuate nell'esercizio rivalutazioni di attività ai 

sensi di leggi speciali in materia. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo d'acquisto o di produzione e 

sono esposte al netto degli ammortamenti. Nel costo di acquisto si computano 

anche i costi accessori. Il costo come precedentemente definito viene svalutato in 

caso di perdite durevoli di valore e ripristinato (ridotto dei soli ammortamenti) al venir 

meno dei presupposti alla base delle svalutazioni effettuate. L'ammortamento viene 

calcolato a quote costanti ed è determinato in base alla prevista utilità economica. 
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I diritti di brevetto sono ammortizzati sulla base della durata legale del brevetto o 

per un periodo minore se si hanno aspettative di utilità futura più brevi. I diritti di 

utilizzazione delle opere dell'ingegno sono ammortizzati sulla base della loro 

residua possibilità di utilizzazione in un periodo di tre anni. Il contributo straordinario 

conseguente alla soppressione del Fondo Previdenza Elettrici (FPE), previsto dalla 

legge del 23 dicembre 1999 (Legge Finanziaria 2000), n. 488, per espressa 

indicazione di legge è ammortizzato in un periodo di 20 anni. 

Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate nel periodo minore tra quello di utilità 

futura delle spese sostenute e quello residuo della locazione, tenuto conto 

dell'eventuale periodo di rinnovo. se dipendente dal conduttore. 

La differenza da consolidamento è ammortizzata in un periodo di 20 esercizi, e cioè 

per la durata prevista dal decreto del ministero delle Attività produttive del 2 

dicembre 2004 per il programma di decommissioning delle centrali nucleari e della 

chiusura del ciclo del combustibile. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 

rettificato dei rispettivi ammortamenti accumulati. Nel costo di acquisto si 

computano anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi 

direttamente imputabili e gli altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile 

all'immobilizzazione, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale 

il bene può essere utilizzato. 

Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistematico e costante, sulla base di 

aliquote ritenute rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei 

cespiti. Tali aliquote sono ridotte della metà nel primo esercizio in cui il bene è 

disponibile per l'uso. approssimando in tal modo il minor periodo di utilizzo 

dell'immobilizzazione. Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti: 
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Fabbricati industriali e terreni 3,5%-4,5% 

Impianti e macchinario 10%-12,5%-15,5%-20% 

Attrezzature industriali 10% 

Mobili e arredi 12% 

Dotazioni informatiche 20% 

Macchine d'ufficio 20% 

Mezzi di trasporto 25% 

Fabbricati industriali 3,5%-4,5% 

Mezzi operativi 20% 

Fabbricati industriali 3,5%- 4,5% 

Attrezzatura varia e minuta di laboratorio 40% 

I costi sostenuti per ampliare, ammodernare o migliorare gli elementi strutturali di 

un'immobilizzazione materiale, incluse le modifiche apportate per aumentarne la 

rispondenza agli scopi per cui essa è stata acquisita. sono capitalizzati se 

producono un aumento significativo e misurabile della sua capacità produttiva, 

sicurezza o vita utile. Se tali costi non producono tali effetti, sono trattati come 

manutenzione ordinaria e addebitati al conto economico dell'esercizio. 

Le immobilizzazioni materiali condotte in locazione finanziaria vengono iscritte 

nell'attivo patrimoniale al momento dell'eventuale esercizio del diritto di riscatto. Nel 

periodo di locazione i canoni vengono rilevati a conto economico nei periodi di 

competenza e l'impegno finanziario ad effettuare i relativi pagamenti residui viene 

iscritto nei conti d'ordine quando non esposto nei debiti. Nella Nota Integrativa 

vengono indicati gli effetti sul patrimonio netto e sul risultato d'esercizio che 

sarebbero derivati dall'applicazione del cosiddetto "metodo finanziario" (IAS 17). 
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Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali 

In presenza, alla data del bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore delle 

immobilizzazioni immateriali e materiali si procede alla stima del loro valore 

recuperabile. 

Qualora il loro valore recuperabile, inteso come il maggiore tra il valore d'uso e il 

valore equo (fair value), al netto dei costi di vendita, è inferiore al corrispondente 

valore netto contabile si effettua la svalutazione delle immobilizzazioni. 

Quando non è possibile stimare il valore recuperabile di una singola 

immobilizzazione tale analisi è effettuata con riferimento alla cosiddetta "unità 

generatrice di flussi di cassa" (nel seguito "UGC"), ossia il più piccolo gruppo 

identificabile di attività che include l'immobilizzazione oggetto di valutazione e 

genera flussi finanziari in entrata che sono ampiamente indipendenti dai flussi 

finanziari in entrata generati da altre attività o gruppi di attività. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie comprendono i crediti verso il personale per prestiti 

ai dipendenti registrati al loro valore nominale residuo. 

Rimanenze magazzino 

Materie prime, ausiliari e prodotti finiti sono iscritti al minore tra il costo di acquisto 

o di fabbricazione e il valore di realizzo desumibili dall'andamento del mercato. 

Le rimanenze di combustibile nucleare sono costituite da combustibile irraggiato, 

plutonio e uranio. 

Il combustibi le irraggiato, destinato al servizio di riprocessamento oppure allo 

stoccaggio a secco, il plutonio e l'uranio sono convenzionalmente valorizzati a euro 

0,52 per unità di misura di peso (kg). 
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Lavori in corso su ordinazione 

I lavori in corso su ordinazione sono rilevati sulla base dello stato di avanzamento 

(o percentuale di completamento) secondo il quale i costi, i ricavi ed il margine sono 

rilevati in base alle attività eseguite. La percentuale di completamento è determinata 

mediante l'applicazione del criterio del "costo sostenuto" (cost to cost). La 

valutazione riflette la migliore stima dei lavori effettuata alla data di rendicontazione. 

Periodicamente sono effettuati aggiornamenti delle assunzioni che sono alla base 

delle valutazioni. Gli eventuali effetti economici, da essi derivanti, sono contabilizzati 

nell'esercizio in cui gli stessi sono effettuati. 

Qualora sia probabile che i costi totali stimati di una singola commessa eccedano i 

ricavi totali stimati, la perdita probabile per il completamento della commessa è 

rilevata a decremento dei lavori in corso su ordinazione nell'esercizio in cui la stessa 

diviene prevedibile, sulla base di una obiettiva e ragionevole valutazione delle 

circostanze esistenti ed indipendentemente dallo stato di avanzamento della 

commessa. Se tale perdita è superiore al valore dei lavori in corso, viene rilevato un 

apposito fondo rischi e oneri pari all'eccedenza. 

Crediti 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere ammontari di disponibilità 

liquide da clienti o da altri terzi e sono valutati secondo il valore presumibile di 

realizzazione. Il valore nominale dei crediti è pertanto rettificato per tenere conto di 

perdite previste per inesigibilità, rettifiche di fatturazione, sconti e abbuoni e altre 

cause di minor realizzo. 

Con riferimento alle perdite previste per inesigibilità, il valore nominale dei crediti è 

rettificato tramite un fondo di svalutazione per tenere conto della possibilità che il 

debitore non adempia integralmente ai propri impegni contrattuali. La stima del 

fondo svalutazione crediti avviene tramite l'analisi dei singoli crediti, con 

determinazione delle perdite presunte per ciascuna situazione di anomalia già 

manifesta o ragionevolmente prevedibile, e la stima, in base all'esperienza e ad ogni 

altro elemento utile, delle ulteriori perdite che si presume si dovranno subire sui 

crediti in essere alla data di bilancio. 
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Disponibilità liquide 

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari, postali e gli assegni, nonché il 

denaro e i valori in cassa alla chiusura dell'esercizio. I depositi bancari e postali e 

gli assegni sono valutati al presumibile valore di realizzo, il denaro e i valori bollati 

in cassa al valore nominale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al 

cambio in vigore alla data di chiusura dell'esercizio. 

Ratei e risconti 

Comprendono quote di proventi e oneri comuni a più esercizi ripartiti in funzione del 

principio della competenza economica e temporale. 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi ed oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o 

probabili, con data di sopravvenienza od ammontare indeterminati. In particolare, i 

fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed esistenza 

probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri rappresentano passività 

di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell'importo o nella data di 

sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che 

avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. L'entità degli 

accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei costi, 

ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio e non è oggetto di attualizzazione. 

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti nel conto economico fra le voci 

dell'attività gestionale a cui si riferisce l'operazione, prevalendo il criterio della 

classificazione per natura dei costi. L'entità degli accantonamenti ai fondi è misurata 

facendo riferimento alla miglior stima dei costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni 

data di bilancio e non è oggetto di attualizzazione. Qualora nella misurazione degli 

accantonamenti si pervenga alla determinazione di un campo di variabilità di valori, 

l'accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i limiti massimi e minimi 

del campo di variabilità dei valori. 
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Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e 

passività per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali 

differenze negative o le eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti sono 

rilevate a conto economico in coerenza con l'accantonamento originario. 

Trattamento di fine rapporto 

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore 

subordinato ha diritto in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi 

dell'art. 2120 del Codice Civile e tenuto conto delle modifiche normative apportate 

dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Esso corrisponde al totale delle indennità 

maturate, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo, 

al netto degli acconti erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti 

collettivi o individuali o di accordi aziendali per le quali non ne è richiesto il rimborso. 

La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi in cui alla data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. Gli 

ammontarì dì TFR relativi a rapporti dì lavoro già cessati alla data di bilancio e il cui 

pagamento viene effettuato nell'esercizio successivo sono classificati tra i debiti. 

Debiti 

I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale. I debiti di natura commerciale 

sono inizialmente iscritti quando rischi, oneri e benefici significativi connessi alla 

proprietà sono stati trasferiti. I debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi 

sono stati resi. I debiti finanziari e quelli sorti per ragioni diverse dall'acquisizione di 

beni e servizi sono rilevati quando esiste l'obbligazione della società verso la 

controparte. 

Acconti nucleari (Controllante) 

La voce accoglie i residui fondi nucleari conferiti da Enel con riferimento al D.Lgs n. 

79/1999 e le somme erogate dall'AEEGSI; gli acconti sono utilizzati a copertura 
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degli oneri nucleari riconosciuti dall'Autorità con apposita delibera per lo 

smantellamento delle centrali elettronucleari dismesse. 

Operazioni, attività e passività in valuta estera 

Le attività e passività derivanti da un'operazione in valuta estera sono rilevate 

inizialmente in Euro, applicando all'importo in valuta estera il tasso di cambio a 

pronti tra l'Euro e la valuta estera in vigore alla data dell'operazione. 

Le poste monetarie in valuta sono convertite in bilancio al tasso di cambio a pronti 

alla data di chiusura dell'esercizio. I relativi uti li e perdite su cambi sono imputati al 

conto economico dell'esercizio. 

Le attività e le passività in valuta aventi natura non monetaria rimangono iscritte 

nello stato patrimoniale al tasso di cambio al momento del loro acquisto e pertanto 

le differenze cambio positive o negative non danno luogo ad una autonoma e 

separata rilevazione. 

L'eventuale utile netto derivante dall'adeguamento cambi delle poste monetarie in 

valuta concorre alla formazione del risultato d'esercizio e, in sede di approvazione 

del bilancio e conseguente destinazione del risultato, è iscritto, per la parte non 

assorbita dall'eventuale perdita d'esercizio, in un'apposita riserva. 

Conti d'ordine 

I conti d'ordine comprendono le garanzie, gli impegni e i beni di terzi presso la 

Società e i beni della Società presso terzi . Non si procede alla rappresentazione tra 

i conti d'ordine di quegli accadimenti che siano già stati oggetto di rilevazione nello 

stato patrimoniale, nel conto economico e/o nella nota integrativa, quali ad esempio 

i beni della Società presso terzi. 

Le garanzie sono iscritte per un valore pari a quello della garanzia prestata o, se 

non determinata, alla miglior stima del rischio assunto alla luce della situazione 

esistente. Gli impegni sono rilevati per un valore pari al valore nominale mentre 

eventuali impegni non quantificabili sono commentati in nota integrativa. Tra gli 
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impegni assunti dalla Capogruppo sono iscritti altresì gli impegni d'acquisto in valuta 

extra UE in riferimento ai quali la Società ha stipulato operazioni di copertura del 

rischio di cambio acquistando divise a termine ad un cambio predeterminato. 

Ricavi e costi 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi , degli abbuoni, degli 

sconti e dei premi nel rispetto dei principio di competenza e di prudenza. 

Ricavi per prestazioni connesse all'attività nucleare 

I ricavi per prestazioni connesse con l'attività nucleare derivano dal corrispettivo 

riconosciuto alla Sogin da parte dell'AEEGSI per lo svolgimento della sua attività di 

smantellamento delle centrali elettronucleari dismesse. Tale corrispettivo è 

determinato sulla base del riconoscimento dei alcune tipologie di costi individuati 

secondo le deliberazioni dell'Autorità. Nella tabella che segue sono presentate le 

tipologie di costi riconosciuti e i riferimenti alle delibere. 

Tipo log ie di costi riconosciuti Riferimenti Delibere 

Riconoscimento dei costi esterni commisurati all'avanzamento delle attività 
Delib. 194/13 AII. A art. 3 di smantellamento 

Riconoscimento dei costi esterni per la chiusura del ciclo del combustibile Deiib. 223/13 CO. 11 

Riconoscimento quote di ammortamenti corrispondenti ai costi ad utilità 
Delib. 194/13 Ali. A art. 4 

pluriennale 

Riconoscimento dei costi obbligatori Delib. 194113 AII. A art. 5 

Riconoscimento dei costi commisurabili Delib. 194113 AII. A art. 6 

Riconoscimento dei costi generali efficientabili Delib. 194/1 3 Ali. A art. 7 e Delib. 
632/13 

Riconoscimento dei costi per l'incentivo all'esodo del personale Delib. 194/13 AII. A art. 8 

Meccanismo di premio/penalità per l'accelerazione delle attività di 
Delib. 194/13 Ali. A art. 9 

smantellamento 

Imposte Delib. 103/08 AII. A art. 2, CO. 7 

Riconoscimenti interessi Delib. 194/13 AII. A art. 4, CO. 7 

Minori ricavi derivanti da soprawenienze Deiib. 194/ 13 Ali. A art. 13, CO. 1 
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Tipolog ie di costi riconosciuti Riferimenti Delibere 

Minori ricavi derivanti da attività di smantellamento (vendita di materiali e 
attrezzature, ricavi connessi alla vendita/valorizzazione di edifici e terreni, Delib. 194/13 Ali. A art. 13, CO. 2 
ricavi da formazione a favore di terzi) 

Accantonamenti Delib. 194113 Ali. A art. 2 

Altri ricavi e proventi 

Gli altri ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazioni di servizi sono rilevati 

quando il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e lo scambio 

è già avvenuto, ovvero si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo 

di proprietà. 

Contributi in conto impianti 

I contributi sono rilevati in bilancio nel momento in cui esiste una ragionevole 

certezza che le condizioni previste per il riconoscimento del contributo sono 

soddisfatte e che i contributi saranno erogati. I contributi in conto impianti sono 

rilevati a conto economico con un criterio sistematico, gradualmente lungo la vita 

utile dei cespiti. I contributi sono rilevati secondo il metodo dei risconti, in base al 

quale essi sono portati indirettamente a riduzione del costo in quanto imputati al 

conto economico nella voce A5 "Altri ricavi e proventi" e rinviati per competenza agli 

esercizi successivi attraverso l'iscrizione di risconti passivi. 

Proventi e oneri finanziari 

I proventi e gli oneri finanziari sono rilevati per competenza sulla base degli interessi 

maturati sul valore netto delle relative attività e passività finanziarie utilizzando il 

tasso di interesse effettivo. 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sul reddito del periodo sono iscritte tra i debiti tributari, in base 

alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni vigenti. Le imposte 

sul reddito, differite e anticipate, sono calcolate sulle differenze temporanee tra i 
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valori patrimoniali iscritti in Bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, 

in base all'aliquota tributaria applicabile al momento in cui si riversano le medesime 

differenze temporanee. 

L'iscrizione delle imposte anticipate tra le attività è subordinata alla ragionevole 

certezza della loro recuperabilità. 

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio che modificano condizioni già 

esistenti alla data di riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle 

attività e passività, secondo quanto previsto dal principio contabile di riferimento, 

sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della competenza, per riflettere 

l'effetto che tali eventi comportano sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul 

risultato economico alla data di chiusura dell'esercizio. 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio che modificano situazioni esistenti 

alla data di bilancio, ma che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo 

quanto previsto dal principio contabile di riferimento, in quanto di competenza 

dell'esercizio successivo, non sono rilevati in bilancio ma sono illustrati in nota 

integrativa quando necessari per una più completa comprensione della situazione 

societaria. 

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di 

redazione del progetto di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui 

tra tale data e quella prevista per l'approvazione del bilancio da parte 

dell'Assemblea si verifichino fatti tali da rendere necessaria la modifica del progetto 

di bilancio. 
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Informazioni sulle voci dello Stato Patrimoniale 

Nel seguito sono analizzate le voci maggiormente significative dello Stato 

patrimoniale al 31 dicembre 2015, con indicazione del corrispondente valore al 31 

dicembre 2014. 

Immobilizzazioni 

Ammontano complessivamente a 78.322 migliaia di euro (51.777 migliaia di euro 

nel 2014). 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono pari a complessive 7.701 migliaia di euro (7.466 migliaia di euro nel 2014). Il 

dettaglio delle variazioni intervenute nelle diverse categorie di beni è riportato 

nell'Allegato 2. Di seguito si descrivono le principali movimentazioni. 

• La voce "Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere di 

ingegno" si riferisce principalmente alla Capogruppo per licenze software e 

applicativi informatici. La voce riporta un decremento di 138 migliaia di euro 

dovuto essenzialmente agli ammortamenti dell'esercizio. 

L'ammortamento è calcolato su un arco temporale di tre anni. 

• La differenza di consolidamento, evidenzia un valore di 697 migliaia di euro (779 

migliaia di euro nel 2014) e si decrementa per l'ammortamento dell'esercizio 

2015 pari a un ventesimo del valore storico (78 migliaia di euro). 

• Le altre immobilizzazioni immateriali evidenziano un valore di 5.642 migliaia di 

euro (5.194 migliaia di euro nel 2014), sostanzialmente riferite alla Capogruppo 

relativamente all'onere per il ripianamento del fondo di previdenza degli elettrici 

(per 3.697 migliaia di euro) e alle migliorie beni di terzi (per 1.945 migliaia di euro). 
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Immobilizzazioni materiali 

Sono pari a complessive 67.798 migliaia di euro (41.749 migliaia di euro nel 2014), 

Il dettaglio delle variazioni intervenute nelle diverse categorie di beni è riportato 

nell'Allegato 3. Di seguito si descrivono le principali movimentazioni. 

• Terreni e fabbricati, ammontano a 8.166 migliaia di euro (7.303 migliaia di euro 

nel 2014) e si riferiscono alle installazioni nucleari di Sogin. La voce si è 

incrementata nell'anno per 862 migliaia di euro, attribuibili principalmente 

all'acquisizione, da parte della capogruppo, del complesso immobiliare della FN 

Nuove tecnologie e servizi avanzati S.p.A. in liquidazione sito nel Comune di 

Bosco Marengo. 

• Impianti e macchinari, ammontano a 3.669 migliaia di euro (2.789 migliaia di 

euro nel 2014); nel corso del 2015 vi sono state acquisizioni per 1.838 migliaia 

di euro per la controllante, per 8 migliaia di euro per la controllata e 

ammortamenti dell'esercizio di 968 migliaia di euro per la controllante e 27 

migliaia di euro per la controllata. 

• Attrezzature industriali e commerciali, pari a 6.287 migliaia di euro (3.131 

migliaia di euro nel 2014), le cui acquisizioni dell'esercizio (4.856 migliaia di euro 

per la controllante e 575 migliaia di euro per la controllata) si riferiscono 

principalmente alle normali dotazioni aziendali e i cui decrementi si riferiscono 

essenzialmente agli ammortamenti dell'esercizio (1.554 migliaia di euro per la 

controllante e 692 migliaia di euro per la controllata). Con riferimento ai valori del 

31.12.2014, illustrati nella tabella Allegato n. 3, si evidenzia che il costo storico 

e il valore del fondo ammortamento sono stati allineati a quelli desumibili dai 

rispettivi bilanci d'esercizio della capogruppo e della controllata. 

• Altri beni, costituiti da complessi elettronici, mobili, arredi e macchine d'ufficio, 

nonché automezzi a uso civile, complessivamente pari a 2.976 migliaia di euro 

(1.931 migliaia di euro nel 2014), le cui acquisizioni (2.159 migliaia di euro), 

ammortamenti (1.063 migliaia di euro) e dismissioni (58 migliaia di euro) 

dell'esercizio si riferiscono principalmente alla controllante. Con riferimento ai 

valori del 31.12.2014, illustrati nella tabella Allegato n. 3, si evidenzia che il costo 
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storico e il valore del fondo ammortamento sono stati allineati a quelli desumibili 

dai rispettivi bilanci d'esercizio della capogruppo e della controllata 

• Immobilizzazioni in corso, complessivamente pari a 46.701 migliaia di euro 

(26.479 migliaia di euro nel 2014), si riferiscono interamente alla Capogruppo 

per i costi alla realizzazione del deposito temporaneo 02 e dell'impianto Cemex 

del sito di Saluggia, dell'impianto di compattazione del prodotto finito (ICPF) del 

sito di Trisaia e per quelli derivanti dal decreto legislativo n. 31 del 15 febbraio 

201 O che ha sancito l'assegnazione alla Sogin del compito di localizzazione, 

costruzione ed esercizio del Deposito Nazionale e del Parco Tecnologico; 

• Immobilizzazioni finanziarie ammontano a complessive 2.823 migliaia di euro 

(2.562 migliaia di euro nel 2014) e si riferiscono interamente alla Capogruppo. 

Sono rappresentate dai crediti finanziari, relativi a depositi cauzionali diversi 

costituiti in favore di Organismi pubblici e privati e dai crediti verso il personale 

per prestiti ai dipendenti per l'acquisto dell'alloggio e necessità familiari. 

Attivo circolante 

Rimanenze 

Ammontano a 5.146 migliaia di euro (4.201 migliaia di euro nel 2014) e si riferiscono 

a rimanenze di materie prime e lavori in corso su ordinazione, esclusivamente di 

pertinenza della controllante. 

Crediti 

Il dettaglio dei crediti e delle relative scadenze è riportato nell'Allegato 4 alla 

presente Nota Integrativa. 

I crediti relativi al circolante ammontano a 137.840 migliaia di euro (123.681 migliaia 

di euro nel 2014) e sono costituiti dalle seguenti principali voci: 

• Crediti verso clienti pari a 23.930 migliaia di euro (20.778 migliaia di euro nel 

2014), riconducibili essenzialmente ai crediti che la Capogruppo vanta nei 
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confronti del Commissario di governo per l'emergenza rifiuti, bonifiche e tutela 

delle acque della Regione Campania per 14.887 migliaia di euro. 

• Crediti tributari, pari a 99.540 migliaia di euro (88.606 migliaia di euro nel 2014), 

riferiti principalmente ai crediti della Capogruppo per IVA. 

• Imposte anticipate, pari a 9.979 migliaia di euro (8.750 migliaia di euro nel 2014), 

riferite all'effetto fiscale su differenze temporanee deducibili nei prossimi esercizi, 

essenzialmente a fronte di accantonamenti a fondi per rischi e oneri fiscalmente 

ancora non dedotti. 

• Crediti verso altri, che ammontano a 4.391 migliaia di euro (5.547 migliaia di euro 

nel 2014) e si riferiscono principalmente al credito della Capogruppo per anticipi 

versati ad ENEA a fronte del personale comandato che opera presso gli impianti 

ex ENEA gestiti da Sogin. 

Disponibilità liquide 

Sono pari a 179.381 migliaia di euro (168.389 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) 

e rappresentano le disponibilità finanziarie di Gruppo in essere alla chiusura 

dell'esercizio. 

Ratei e risconti attivi 

Presentano un valore pari a 299 migliaia di euro (101 migliaia di euro al 31 dicembre 

2014) e sono riferiti principalmente a costi sostenuti per l'acquisto di licenze 

software e per l'affitto degli immobili ubicati presso il Centro ricerche ENEA di 

Saluggia. 

Patrimonio netto 

Alla chiusura dell'esercizio risulta pari a 54.893 migliaia di euro (52.617 migliaia di 

euro nel 2014), di cui 51 .561 migliaia di euro di competenza del Gruppo e 3.333 

migliaia di euro di competenza di Terzi. 
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Nell'Allegato 5 viene riportato il prospetto delle variazioni intercorse nell'esercizio 

nelle varie voci del patrimonio netto, mentre nell'Allegato 6 viene presentata la 

riconciliazione tra il patrimonio netto e il risultato dell'esercizio della Capogruppo e 

le corrispondenti grandezze consolidate. 

Il capitale sociale della Capogruppo, interamente versato, risulta pari a 15.100 

migliaia di euro, così come al 31 dicembre 2014, ed è rappresentato da n. 

15.100.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro 1 cadauna (tutte intestate 

all'azionista Ministero dell'Economia e delle Finanze). 

Il capitale e le riserve di Terzi sono relativi al 40% della controllata Nucleco, detenuto 

da Enea, e ammontano a 2.191 migliaia di euro. 

Fondi per rischi e oneri 

Alla chiusura dell'esercizio risultano pari a 12.045 migliaia di euro (19.954 migliaia 

di euro nel 2014). Nell'Allegato 7 viene fornita la movimentazione intercorsa nelle 

varie tipologie di fondi per rischi e oneri. Essi comprendono, essenzialmente: 

• Il fondo trattamento di quiescenza, che è interamente riferito alla Capogruppo, 

pari a 36 migliaia di euro (36 migliaia di euro nel 2014), si riferisce alle mensilità 

aggiuntive per quadri, impiegati e operai, relative al personale Sogin in servizio 

che ne abbiano maturato il diritto ai sensi del contratto collettivo e degli accordi 

sindacali vigenti, che verranno liquidate all'atto del pensionamento; 

• Il fondo imposte (anche differite), pari a 1.343 migliaia di euro (554 migliaia di 

euro nel 2014), è principalmente riferito alla Capogruppo; gli accantonamenti 

effettuati nell'anno ammontano a 789 migliaia di euro; 

Altri fondi , pari a complessivi 10.667 migliaia di euro (19.364 migliaia di euro nel 

2014), si sono incrementati accantonamenti dell'esercizio pari a 3.929 migliaia 

di euro, riferiti principalmente per la Capogruppo agli accantonamenti al fondo 

accantonamenti per le vertenze e contenziosi legali e per i fondi oneri diversi 

(2.078 migliaia di euro) mentre per la controllata Nucleco ad un accantonamento 

a fondo rischi a copertura totale degli eventuali oneri/indennizzi in cui dovesse 

incorrere l'azienda qualora ricorresse al licenziamento per motivazioni 
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economiche del personale assunto a tempo indeterminato a seguito dell'entrata 

in vigore della normativa sul lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti {128 

migliaia di euro) e ad altri accantonamenti al fondo trattamento rifiuti radioattivi 

pregressi {1.723 migliaia di euro), al fine di coprire gli oneri futuri per il trattamento 

dei rifiuti liquidi e solidi ritirati e non trattati entro l'esercizio corrente. 

Gli utilizzi (12.626 migliaia di euro) si riferiscono quanto a 12.237 migliaia di euro 

alla controllante e per la differenza, pari a 389 migliaia di euro alla controllata. 

Trattamento di Fine Rapporto di lavoro subordinato 

Alla data di chiusura dell'esercizio ammonta a 10.375 migliaia di euro (11 .150 

migliaia di euro nel 2014), per effetto degli accantonamenti dell'esercizio, pari a 

3.936 migliaia di euro, di cui 3.502 migliaia di euro per la controllante e 434 migliaia 

di euro per la controllata, nonché degli utilizzi a fronte delle anticipazioni corrisposte 

e delle liquidazioni per il personale cessato, pari a 4.286 migliaia di euro, 

rispettivamente per 4.250 migliaia di euro per la capogruppo e 36 migliaia di euro 

per la controllata. 

Debiti 

Alla data del 31 dicembre 2015 ammontano a 292.779 migliaia di euro (248.635 

migliaia di euro nel 2014), con un decremento di 44.144 migliaia di euro. 

Il dettaglio dei debiti e delle relative scadenze è riportato nell'Allegato 8 alla presente 

Nota integrativa. 

Sono costituiti principalmente dalle seguenti voci : 

• la voce Acconti si riferisce principalmente alla Capogruppo per acconti nucleari e 

per attività conto terzi pari a 115.578 migliaia di euro (50.251 migliaia di euro nel 

2014); la variazione rispetto al precedente esercizio è dovuta alla differenza tra 

le erogazioni della Cassa Conguaglio Settore Elettrico - CCSE e gli oneri nucleari 

riconosciuti per il 2015 dall'AEEGSI con delibera 291-2016 R-eel"; 
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• debiti verso fornitori, pari a 73.316 migliaia di euro (63.097 migliaia di euro nel 

2014), relativi alle forniture di beni e servizi; 

• debiti tributari, per 574 migliaia di euro (per 9.623 migliaia di euro nel 2014); la 

voce include prevalentemente i debiti per ritenute sui dipendenti e i debiti per il 

saldo delle imposte sui redditi al netto degli acconti versati; 

• debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale, pari a 4.155 migliaia di 

euro (3.361 migliaia di euro nel 2014); 

• altri debiti per 99.156 migliaia di euro (122.303 migliaia di euro nel 2014), 

riconducibili principalmente alla Capogruppo (per euro 97.772) di cui 83.971 

migliaia di euro verso il Ministero dello Sviluppo Economico per la gestione dei 

fondi relativi all'accordo di cooperazione italo/russa cosiddetto Global 

Partnersh;p, e 5.806 migliaia di euro per il ripianamento FPE della Capogruppo . 

Ratei e risconti passivi 

Presentano un valore pari a 30.895 migliaia di euro (15. 793 migliaia di euro nel 

2014) e sono riferiti principalmente alla Capogruppo per la quota dei contributi in 

conto impianti non di competenza dell'esercizio 2015 relativi ai costi sostenuti per 

l'acquisto di beni ad utilità pluriennale commisurati all'avanzamento della 

Commessa Nucleare. Tale importo coincide con il valore ancora da ammortizzare 

di tali beni. 

GARANZIE E ALTRI CONTI D'ORDINE 

Alla data del 31 dicembre 2015 ammontano a 320.473 migliaia di euro (320.632 

migliaia di euro nel 2014) e si riferiscono principalmente agli impegni della 

Capogruppo inerenti il trattamento del combustibile nucleare. 
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Informazioni sulle voci di Conto Economico 

Valore della produzione 

Il valore della produzione nel 2015 ammonta a 243.966 migliaia di euro, con una 

variazione in aumento per 28.883 migliaia di euro rispetto al 2014. 

Valore della Produzione 
Valore al Valo re al 

Variazione 
31.12.2015 31 .12.2014 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 224.384 203.902 20.482 

Rlca\A per prestazioni connesse con le atti\Atà nucleari regola1e 218.055 198.863 19.192 

di cuf per la chiusura del clclo del coroousribile 36.489 19.289 17.200 

Aica"4 per prestazioni connesse con le atti\1tà di mercato 6.329 5.039 1.290 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 1.875 2.479 -604 

ncremento di immobilizzazioni per lavori interni 9.761 5.235 4.526 -
Altri ricavi e proventi 7.946 3.467 4.479 

Totale 243.966 215.083 28.883 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni, pari a 224.384 migliaia di euro (203.902 

migliaia di euro nel 2014), di cui 218.055 migliaia di euro riferite alle prestazioni 

connesse all'attività nucleare regolate (218.055 migliaia di euro), e 6.329 riferiti a 

prestazioni connesse all'attività di mercato. 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione, pari a 1.875 migliaia di euro (2.479 

migliaia di euro nel 2014) si riferiscono principalmente ai lavori in corso su 

ordinazione della controllante. 

L'importo relativo all'incremento di immobilizzazioni per lavori interni, pari a 9.761 

migliaia di euro (5.235 migliaia di euro nel 2014 ), si riferisce interamente alla 

capitalizzazioni degli oneri sostenuti nell'esercizio da Sogin. relativamente alla 

realizzazione del Parco Tecnologico e Deposito Nazionale con riferimento ai costi 

delle immobilizzazioni materiali in costruzione per lavori interni, relativi alla 

progettazione. 
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I 
\ 

Altri ricavi e proventi, per 7.946 migliaia di euro (3.467 migliaia di euro nel 2014) 

principalmente relativi ad attività accessorie, sopravvenienze attive e contributi in 

conto impianti della Capogruppo. 

Per un totale del Valore della produzione di 243.966 migliaia di euro (215.083 

migliaia di euro nel 2014) con un decremento di 28.883 migliaia di euro. 

Costi della produzione 

I costi della produzione nel 2015 ammontano a 235.325 migliaia di euro, con una 

variazione in aumento per 29.749 migliaia di euro rispetto al 2014 

Costi della produzione 
Valore al Valore al Variazione 

31.12.2015 31.12.2014 

Materie prime sussidiarie di consumo e merci 12.341 13.320 -979 

Servizi 11 1.178 86.547 24.631 

Godimento di beni ter .ci 7.704 6.578 1.126 

Personale 90.174 83.301 6.873 

Ammortamenti e svalutazioni 7.045 6.607 438 

Variazioni materie prime e di consumo 9 -8 17 

Accantonamenti per rischi 2.207 967 1.240 

Altri accantonamenti 1.723 5.999 -4.276 

Oneri diversi di aestione 2.944 2.265 679 

Totale 235.325 205.576 29.749 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci: pari a 12.341 migliaia di euro 

(13.320 migliaia di euro nel 2014). Si riferiscono principalmente (8.430 migliaia di 

euro) ai costi per l'acquisto di materiali della Capogruppo funzionali per le attività di 

decommissioning. 

Servizi: pari a 111 .178 migliaia di euro {86.547 migliaia di euro nel 2014). Si 

riferiscono principalmente ai costi per l'acquisto di servizi della Capogruppo 

(104.192 migliaia di euro) sostenuti per le attività di decommissioning, quali costi 

per trattamento riprocessamento combustibile 30.037 migliaia di euro, per lavori da 

imprese (23.703 migliaia di euro), per progettazione e consulenze da società (9.930 

migliaia di euro); per manutenzioni (6.449 migliaia di euro); per vigilanza (6.435 
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migliaia di euro); per forniture di energia elettrica, acqua e gas (5.064 migliaia di 

euro); per trasporti (4.290 migliaia di euro); per prestazioni professionali (1.986 

migliaia di euro); per collaborazioni a progetto (1.332 migliaia di euro); per 

campagna di comunicazione, mostre e fiere (3.234 migliaia di euro). 

Godimento di beni di terzi: per 7.704 migliaia di euro (6.578 migliaia di euro nel 

2014); si riferiscono principalmente per la Capogruppo (6.561 migliaia di euro), ai 

canoni per il deposito del combustibile (2.508 migliaia di euro), alle locazioni di 

immobili (2.679 migliaia di euro) e a noleggi (857 migliaia di euro). 

Relativamente alla controllata Nucleco (1.143 migliaia di euro) si riferiscono ai 

canoni di locazione immobili (371 migliaia di euro), ai canoni per utilizzo impianti 

ENEA (226 migliaia di euro) e ai canoni per noleggi vari (545 migliaia di euro). 

Personale: per 90.174 migliaia di euro (83.301 migliaia di euro nel 2014). 

Si riporta di seguito il costo medio del personale distinto per categoria professionale 

e la consistenza media: 

Categoria 2015 2014 
professionale Consistenza media Costo medio Consistenza media Costo medio 

Dirigenti 31,92 232.716 32,77 249.712 
Quadri 254,80 103.972 248,89 102.175 
Impiegati 600,60 61.086 538,41 60.664 
Operai 230,83 53.278 204,77 51.824 
Gruooo Sogln 1118,15 74.146 1024,84 75.024 

Ammortamenti : per 7.045 migliaia di euro (6.607 migliaia di euro nel 2014). 

Variazione rimanenze materie prime: per 9 migliaia di euro (-8 mila euro nel 2014). 

Accantonamenti per rischi, altri accantonamenti e svalutazioni: per 3.930 migliaia di 

euro (6.966 migliaia di euro nel 2014); per la Capogruppo si riferiscono 

essenzialmente agli accantonamenti al fondo accantonamenti gli accantonamenti 

82 



–    322    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV , . 526 

effettuati nell'esercizio per le vertenze e contenziosi legali e per i fondi oneri diversi 

(2.078 migliaia di euro) mentre per la controllata Nucleco sono connessi ad un 

accantonamento a fondo rischi a copertura totale degli eventuali oneri/indennizzi in 

cui dovesse incorrere l'azienda qualora ricorresse al licenziamento per motivazioni 

economiche del personale assunto a tempo indeterminato a seguito dell'entrata in 

vigore della normativa sul lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti (128 

migliaia di euro) e ad altri accantonamenti al fondo trattamento rifiuti radioattivi 

pregressi (1.723 migliaia di euro), al fine di coprire gli oneri futuri per il trattamento 

dei rifiuti liquidi e solidi ritirati e non trattati entro l'esercizio corrente. 

Oneri diversi di gestione: per 2.944 migliaia di euro (2.265 migliaia di euro nel 2014); 

si riferiscono per la Capogruppo (2.572 migliaia di euro) a imposte e tasse diverse 

(1.031 migliaia di euro); a soprawenienze passive (844 migliaia di euro) e a 

contributi associativi (291 migliaia di euro), a spese generali diverse (404 migliaia di 

euro). Per la controllata Nucleco (372 migliaia di euro) sono costituite principalmente 

da sopravvenienze passive (282 migliaia di euro) e da contributi associativi (46 

migliaia di euro). 

Proventi e oneri finanziari 

Il saldo della gestione finanziaria è pari a 312 migliaia di euro (1.250 migliaia di euro 

nel 2014), ed è composto da proventi maturati sulle disponibilità finanziarie, 

principalmente della capogruppo, e da oneri finanziari derivanti essenzialmente dal 

riconoscimento degli interessi maturati sul c/c Global Partnership, da parte della 

Sogin, per 435 migliaia di euro, nonché da utili su cambi per 337 migliaia euro. 

Proventi e oneri straordinari 

Ammontano a 323 migliaia di euro (79 migliaia di euro nel 2014) e si riferiscono a 

rettifiche di costi di esercizi precedenti sulla Capogruppo per imprecisioni nella 

rilevazione dei fatti gestionali. 
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Imposte sul reddito d'esercizio 

Ammontano a 4.224 migliaia di euro (5.869 migliaia di euro nel 2014) e includono 

imposte correnti per migliaia di euro (riferibili all'lrap per 954 migliaia di euro, a lres 

per 4.455 migliaia di euro), imposte anticipate per 1.227 migliaia di euro ed imposte 

dovute dalla capogruppo per la Branch slovacca per 41 migliaia di euro. 

I crediti per imposte anticipate iscritti al 31 dicembre 2015 tra le attività patrimoniali 

corrispondono essenzialmente all'effetto fiscale calcolato su oneri e 

accantonamenti che diventeranno deducibili ai fini delle imposte sul reddito (lrap e 

lres) nei prossimi esercizi. 

Utile dell'esercizio di gruppo 

È pari a 5.052 migliaia di euro (4.967 migliaia di euro nel 2014). 

Il risultato netto dell'esercizio è riferito per 3.911 migliaia di euro a Sogin e per 1.141 

migliaia di euro a Terzi. 
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TAVOLA DI RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 

(in migliaia d i euro) 

2015 11 2014 

A. DISPONIBILITÀ MONETARIE NETTE INIZIALI 
168.390 171.469 

B. FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI ESERCIZIO 
Utile del periodo 5.052 4.967 
Ammortamenti 7.045 6.544 
Variazione capitale di esercizio e diverse 36.035 11.980 
Variazione netta del TFR (775) (453) 

47.357 23.038 

c. FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 
IN IMMOBILIZZAZIONI 
mmateriali (2.745) (1.437) 
Materiali (30.584) (23.471) 
Finanziarie (261 ) 224 

(33.590) (24.684! 

D. FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO 

E. DISTRIBUZIONE UTILI 2.777 1.433 

F. AL TRE CAUSE (incasso dividendi terzi) 

G. FLUSSO MONETARIO DEL PERIODO (B + C + D +E+ F) 10.990 p.079! 

H. DISPONIBILITÀ MONETARIE NETTE FINALI (A+ G) (1) 179.382 168.390 
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Allegati 
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AlLEGATO N. 4 

DE'ITAGUO DEI CREDITI FSIGJB[Ll ENTRO E OLTRE L'ESERCIZIO 

(f/migliaia) 

Voce di bilancio 

CttdiU delle Immobilizzazioni Finanziarie 

T<:>t.ale 

Altri Titoli 

Credili del Circolante 

Altri crediti finanziari 

Te<ale 

Credili Commerciali: 
Credili ver!So ch!nti 

Te<ale 

Crediti Vari: 
Credei lributori 
Crediti per à:nposte ani icipate 
Akricredì.i 

T0<0le 

Atlività fin.che non costituisco1to ittunobiliuazio,ri: 

Akrititol 

Te<ale 

TOTALE 

Entro 
l'esercizio 

successivo 

U930 

23.930 

16.187 

4.391 

20.578 

44.508 

90 

BUancio al 31 dicembre 2015 

Fni 
2e5 
anni 

2.823 

2.823 

83.353 
9.979 

93.332 

96.155 

Oltre 
5 anni TOTALE 

2.823 

2.823 

23.930 

23.930 

99.540 
9.979 
4.391 

I 13.9JO 

140.663 
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IDETIAGLIO DEI DEBITI ESIGIBILI ENTRO E OLTRE L'ESERCIZIO 

Voce di bilancio 

De biti 6nrmzfari a me dio e lungo le ml.Ìnc 

Totale 

De biti finanziari a breve l!'nnine 

Tota.le 

De biti conuuc rciali 

Acconti 
Debiti v.:rso fomi1ori 

Tota!< 

Debiti Vari 
Debit.i lfibutari 
Debiti verso !suturi di Prcvidcn1.A Sociale 

Ahridebiti 

Tota!< 

TOTALE 

94 

Entro 
l'esercizio 

successivo 

115.578 
73.316 

188.894 

574 
4.155 

99.156 

103.885 

292.779 

llilancio al 31 dicembre 2015 

Fra 
2 e5 
onni 

O lire 
S uniti TOTALE 

115.578 
73.316 

18Kll94 

574 
4. 155 

99.156 

103.885 

292.779 
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